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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

INTERVISTA ALL' ESPRESSO 
DEL SEGRETARIO DEL PC/ 

Longo: le 
prospettive 

della sinistra 
f3aaEmiSa^^ I il voto del 12 giugno - Lo 

U A ^ ^ ^ ^ I ^ Zmm spostamento a destra 

autonomie in d e „ a DC e nn V 0 |U Z j 0nB Toscana (e altrove) 
I V I ENTRE si vanno precisando le riflessioni sui r i ­

sultati elettorali, la crisi delle autonomie locali torna 
oggi in pr imo piano con la mozione approvata dalla 
Associazione nazionale dei Comuni e della Confedera­
zione della Municipalizzazione, rispettivamente pre­
siedute dal sen. Tupini e dal ministro Spagnolli. Riu­
nit i in seduta comune, qli esecutivi delle due organiz­
zazioni hanno nuovamente e solennemente crit icato e 
respinto le dirett ive della ormai famosa « circolare 
Taviani » «suscett ibi l i piuttosto di l imitare le autono­
mie locali che di dare uno stabile assetto economico 
produttivo alle aziende » e hanno ribadito che le vere 
cause del dissesto delle aziende sono « la mancata r i ­
forma delle leggi sulla municipalizzazione, sugli enti 
locali e sulla finanza locale » e n gli effetti di scelte e di 
indirizzi economici sovrastanti eli Enti locali ». 

Pochi giorni pr ima, a Milano, un convegno cui 
hanno partecipato un centinaio di Comuni, sotto l'egida 
del l 'ANCI. aveva affrontato l'esame delle dramma­
tiche conseguenze che avrà sulle finanze comunali la 
recente sentenza della Corte costituzionale contro l'ap­
plicazione retroattiva dell'imposta sulle aree fabbri­
cabi l i . Unanime era stata la cri t ica al r i tardo e alla 
inadeguatezza della legae. Ma le spese di questa ina­
deguatezza verranno riversate sui Comuni, se non vi 
sarà un intervento dello Stalo. E si tratterà di circa 
sessanta mi l ia rd i ! 

Ed ecco un terzo esempio. Poche ore pr ima della 
riunione fiorentina del PSI che si è conclusa con le 
note decisioni che danno un altro colpo alla collabora­
zione unitaria nelle giunte, ad Arezzo, in un convegno 
di Comuni toscani presieduto dal sindaco socialista di 
quella c i t tà, veniva unanimemente denunciata la gra­
ve situazione in cui si trovano i piani della legge 
per l'edilizia popolare (legge lfi7). scrupolosamente 
redatt i ed avviat i da quelle amministrazioni, ma ritar­
dati o bloccati dall 'atteggiamento delle prefetture, dal 
mancato finanziamento alle cooperative e all 'edilizia 
pubblica, dalla insufficienza dei fondi messi a dispo­
sizione dalla Cassa Depositi e Presti l i Una situazione 
che ha indotto i Comuni toscani a chiedere al governo 
la sollecita convocazione di una conferenza nazio­
nale sullo stato di attuazione della legge 1H7. 

J N TUTTI questi avvenimenti, gli amministratori 
comunisti si sono trovat i al fianco di rappresentanti di 
a l t re correnti politiche, hanno discusso, hanno dissen­
t i to su aspetti part icolari o generali, hanno infine 
concordato pienamente su piattaforme largamente uni­
tar ie che c^si considerano corrispondenti agli indirizzi 
di una politica amministrat iva democratica. Si sono 
formate ed espresse posizioni comuni tra le forze di 
sinistra, si è trovato l'accordo con altre forze demo­
cratiche. Con questo stesso metodo di confronto, d i 
dibatt i to, di ricerca unitaria i comunisti operano nelle 
Province e noi Comuni, là dove sono all'opposizione 
come là do\e sono in maggioranza. Questo solo può 
essere il metodo per tonnare le giunte, per attuare le 
necessarie alleanze. Solo con questo metodo, ad esem­
pio. e non con posizioni pregiudiziali, si può affrontare 
i l problema, sollevato dai socialisti f iorentini, dei 
rapport i col PSIUP nelle d'unte di sinistra. Come 
possono dunque i socialisti fiorentini accusarci di sosti­
tu i re « insofferenti accuse ; al dibattito sulle scelte 
politiche? Se i l Comune di Siena f inirà in mano a 
un commissario prefettizio, non sarà proprio perchè 
i socialisti si sono r i f iutat i fino al l 'ul t imo di accettare 
come base d'accordo i l programma da loro stessi pro­
posto. anteponendovi una incompatibilità pregiudiziale? 
La verità è un'al tra. La verità è che le discriminazioni 
pregiudizial i , l'accesa politicizzazione dei contrasti in 
termini generali, al di sopra dei problemi di una 
concreta politica ammini>trat i \a. uccidono l'autonomia 
dei Comuni. 

\ j i l E' ESTRANEA ogni concezione <li -social ismo 
municipale \ che veda i Comuni e.ine cittadelle co­
late fuori della macchina dello Stato. Ci è estranea 
ogni concezione strumentale, che < on-iden pregiudi­
zialmente i Comuni come centri di lotta contro il go­
verno (e anche come centri .subordinati al governo). 
Ogni errore che si compia in tal senso, non è per noi 
soltanto un errore tatt ico, ma un errore di principio 
1 Comuni, le Province, le Regioni sono parte essenziale 
dell 'ordinamento dello Stato democratico. L'autono­
mia locale ra parte integrante dell'aspetto costituzio­
nale per cui noi ci battiamo, è condizione mdispensa-

-b i le perchè possa esser\i una programmazione demo­
cratica, è garanzia da salvaguardare gelosamente 
perchè anche nella prospettiva di uno Stato socialista 
basato sul pluralismo delle forze politiche e sull 'artico­
lazione della società civi le, si evitino i pericoli dell'ac­
centramento burocratico. Se oggi l'autonoma elabora­
zione di una politica amministrativa pone spesso Co­
muni. Province e Regioni in contrasto, come si e visto. 

Enzo Modica 
(Segue in ultima pagina) 

moderata del centro-si­
nistra - Soddisfacente il 
risultato per il PCI -1 co­
munisti, la unificazione 
PSI-PSDI e le condizioni 
di un Hia'n«rn nrooram-
matico a sinistra • Oqqi 
si riunisce il CC de! PCI 

[I Comitato centrale del par 
tifo si riunisce stamani assie­
me alla Commissione centrale 
rii controllo per esaminare, sul 
la base di una relazione del 
compagno Alleata, i r isultat i 
elettorali del 12 giugno e la 
situazione politica Proprio al­
la v igi l ia della sessione del 
niacgiore organo dirigente del 
part i to. L'F.snresso pubblica 
un' intervista del suo direttore. 
Eugenio Scalfar i col compagno 
Loneo sugli stessi temi e sulle 
prospettive politiche di più lun­
go periodo l.o stesso intervista. 
tore premette l'opinione che 
alcune delle affermazioni del 
Segretario del nostro part i to 
sono di tale importanz.a che 
sformeranno probabilmente og 
getto nei prossimi mesi d'una 
intensa discussione politica» 

La pr ima domanda concer­
ne la presunta « vit tor ia » elet 
forale della D.C. 

« L'elemento essenziale — ha 
risposto Longo — è dato dal 
fatto che. nonostante l'imposta 
zinne prettamente d i destra da 
ta alla campagna elettorale. In 
DC non è riuscita a recupera 
re che in parte i voti perduti 
dalla destra, ed ha avuto fu 
glie d i voti alla sua sinistra 
In generale c"è stato un tra 
taso di voti dalla destra al 
centro ed un conseguente raf 
forzamento dell 'elettorato mo 
derato sia della DC che del 
PSDI C'è stato d 'al t ra parte 
un rafforzamento dell'opposizio 
ne d i sinistra ». 

Longo precisa quindi che ta 
le rafforzamento è desumibi 
le dal fatto che sommando i 
voti del PCI e quell i del PSIUP 
si ha un incremento del 2 per 
cento dei voti all'opposizione 

(Senno in ultima pagina) 

Importante successo alla Camera della lunga battaglia della 

opposizione di sinistra malgrado il no del governo 

Lo Stato dovrà riassumere 
i licenziati 

per 
rappresaglia 

Annuncio ufficiale di Mosca 

Francia e URSS: impegno 
a consultazioni regolari 

Riforma e riassetto 

Statali: il 28 
le trattative 

E' i l pr imo risultato dopo 
l ' incontro d i ieri - Il go­
verno è stato costretto a 
rinunciare alle sue pregiu­
diziali sulle disponibil i tà 

d i spesa 

l.a l-.insa «pesso dui a ver­
tenza rieuii «'alai; (riforma del-
.o '"." i ". i - «- r.Ji-i'l'.J fu1/:o 
i:.>.c e v r b i l n o ) Ha avuto un 
.1"..tv) - > K . O «.on ! mio delie 
•-.•". i t ivi- f ; - . l U " i ourt tvi l 2H 
(}..e-to :l r..«ii:tato e«enz;a!e del 

:.-<»T v ii. ieri f-i sverno e 
- n ia«r.;t: 

!. cove'no r.on h i o » oxxo 
'.iT '.co--») J.ia t.i't i-J d ..l'or .1. 
.>> O J / . O ->er tJ e m.-rviv-a era 
o n a al.'*>--o Ha iio> ro r ^ » 
no»-ere U cn'ilempnra'W 'a f'3 
.- Io-ma e r.veniicizton tv .no 
mene <ane<>-.i ieri lì m n.-t-o 
l ' è ; n - -•èva * . I . I J t): o 'ùà «le! 

Oggi. alle ore 18. alla Casa 
della Cultura <vi<» della Co 
lonn.i Antonina. "»J. p. I I I >. 
|numo>M dalla Si /ione Ita 
liana di-I Segretariati» provvi­
sorio dei Conni.)!i l'nivorbita 
r i |x r l.i paté e la liberta 
nel \ \ i t n a m dell'Kunipa oc 
ndent.de. M --voliera una con 
feren/a stampa Parleranno i 
professori Sean David Ger 
va»i dell Cmver.-ita di Oxford 
e Bruno Vitale cieli l inverai 
ta di N'apol-

I l prof v itale illustrerà il 
ia -.t.i-T. i r m i d qn l i nc j i e i tc-to dell'appello .sottoscritto 

d.u docenti universitari del 
la Frani la, \u- t t ia Belcui 
Inghilterra Svezia. Germania 
( V e . Olanda ed Italia, con 
tro la interra nel Yutnam. e 
darà una informazione nella 
r.nniono de! .Segretariato svol­
tasi nei giorni «corsi a Pa 
ri sii. 

I l prof Gervasi parlerà sul 
significato della opposizione 
alla politica estera di Johnson 
da parte dei professori e °"e 

gli studenti delle Università 
degli Stati Unit i . AI termine 
della Conferenza Stampa ver­
rà proiettato i l documentario: 
« I! cielo e la terra •> di Jo­
ri» .Iven-

i -.-o-^i ^ i.le retr.biz «m i : ha 
.:«>. ro i i!).i.t io lare la -re;».» i. 
/ a.e 1e. "'oero 1t'ì'.<i ̂ 'V^ i fé 
i n i 2-ì i l . a.-di di t V i n m o 
realizzile i-.\.i #.\i.:e de. p ir> 
h,.ei « i . v H c i : . ) e non utilizza 
*e nei 19** 

La deci* one «1' scoperò, pri­
ma dei ferrovieri (che hanno 
o'tenato un primo risultato an 
eoe econoni n i per quest'anno). 
pò. q.u\..i degi: statali e l'azio­
ne 11 torà in corso fra i po-te 
leiirafon.ci hanno avuto ragione 
-iella rahb o<a intrans.senza g<> 
ve-nat.va 2.unta, come abhiv 
mo p.ù volte riferito, a colpire 
ind.senni.natamente i pubblici 
d .vadeat, .nel lo.o d.r.tto d. sc.o 

(Segue in ultima pagina) 

De Gaulle rilancia la proposta di una alleanza a 
due — «Convergenza» di posizioni sul Vietnam 
Oggi comincia il grande viaggio attraverso l'URSS 

Dai nostro inviato 

MOSCA. 22. 
« Cultura, scienza, progresso, ecco ciò che alla 

nostra epoca giustifica le ambizioni delle nazioni. Ecco 
dove dobbiamo incontrarci. Ecco a quale scopo può 
essere stretta la nuova alleanza della Russia e della 
Francia ». Nuova alleanza Ira l'URSS e la Francia? Finendo 
con queste parole il suo discorso, nella sala dell'Università. 
davanti a migliaia di studenti e dt professar^ De Gaulle ha dato 
il via ad una ridda di commenti, di ipotesi di vario genere, fra 

ì commentatort occidentali pre 
senti a Mosca. La frase andava 
presa nel contesto di un discnr 
so nell'Università? O accen 
nova alla imminenza di accor 
di politici dt una ampiezza li 
nora non prevista? Il Genera 
le aveva parlato in questi qiomi 
di consultazioni, di volontà di 
concertare le posizioni, di in 
tesa sui grandi problemi, n.a 
la espressione t stringere una 
alleanza » non era stata mai 
pronunciata. Essa è esplosa nel 
l'Aula Magna, tutta bianca e 
oro. davanti alla gioventù stu 
dentesca sovietica che gremiva 
i banchi, alle nuove generazioni 
dell'URSS, ai loro educatori. 
ai professori, agli scienziati. 

Anche se il gesto è calcolato. 
anche se De Gaulle con l'astu 
zia diplomatica che lo distili 
gue. ha evidentemente inteso 
forzare la portata dei colloqui 
oltre il traguardo del loro sboc 
co finale, ciò non toglie che 
l'espressione sottolinea anche 
essa l'importanza assunta dn 
questo vertice. 

<c l colloqui procedono bene. 
e hanno lasciato in tutti una 
ottima impressione ». ha affer 
mata ufficialmente, a nome del 
la delegazione sovietica, il por 
tavoce del Ministero degli af 
fari esteri. Un segno indicativo 
di tale clima è dato dalla no 
tizia, comunicata questa sera. 
che nel programma della vi 
sita è stala aggiunta una nuora 
conversazione fra le due dele­
gazioni. praticamente un terzo 
incontro al vertice, dedicato 
esclusivamente all'esame dei 
temi politici su cui si credeva 
che il dialogo fosse pratica 
mente giù chiuso, prima della 
firma del comunicato finale. 
che avverrà "Ila viqilia della 
partenza 

Lo delegazione francese ne 
La dato l'annuncio, questa se 
ra. con non celata soddisfatto 
ne. affermando che la terza se­
duta <i riprenderà i punti poli­
tici importanti nel desiderio di 
approfondire ulteriormente le 
maggiori questioni, e di pren­
dere decisioni concrete per 
l'avvenire ». Ma l'evento di 
maggiore portata si é già. in 
ogni caso, verificato Le dele­
gazioni sovietica e francese 
hanno ambedue annunciato — 
nelle due conferenze stampa 
succedutesi a ruota nell'hotel 
Metrnpol - che i due paesi 
hannti deci<o d'intraprendere 
consultazioni regolari Tale ac 
cordo tìtiurerà. con oqm vero 
simiahanza. nel suo dettaglio 
e nella sua portola, nel docu­
menta fìv.ale che i .sovietici 
continuano n chiamare comuni 
c i to e i ir'wrrs' definiscono 
invece dichiarazione. 

« Si è decidi) dt co*nune ac­
cordo — ha affermalo Zamia 
tm. portavoce del Ministero 
tìeqh esteri .sovietico — di prò 
sequire consultazioni regolari 
tra la Francia e V URSS nel 
l'avvenire. Questo è per noi 
un risultato imjwrtante ». 

7r7 quinto ni rx>rtnroce Iran 
cc<e. eoli ni ci a detto: z Sulle 
qi est ioni poh'iche si è costa 
tato l'interesse di mantenersi 
in contatto e di continuare le 
consultazioni che si sono già 
iniziate ». Sui problemi di pò 
litica estera, i sovietici hanno 
reso noto ai giornalisti che le 
conrersazioni si sono srolte 
r .sulle questioni della sicurezza 
europea, problemi che hanno 
occupato un posto di primo 

Le tappe del 
viaggio 

di De Gaulle 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 
Questa terza giornata della 

visi ta d i De Gaulle nell 'Unione 
Sovietica è stata forse la più 
intensa. I colloqui, come pre 
visto, sono r ipresi alle ore 10 
del matt ino nella Sala di Ca­
ter ina. presenti gl i stessi par 
tecipanti d i i e r i : Breznev, Pod 
gorni . Kossighin e Gromiko da 
par te soviet ica: De Gaulle. 
Couve de Murv i l le . l 'ambascia 
tore francese a Mosca Baudet 
da parte francese. 

Come ha detto più tard i il 
portavoce del Quai d'Orsav le 
t i e ore di convei sazione sono 
slate divise in due pa r t i : una 
dedicata al lo sviluppo dei rap 
port i economici, cu l tura l i e 
tecnica scientifici t i a la Fran 
eia e l 'URSS: un'al t ra dedica­
ta ad un vasto triro d'orizzon 
te dei grandi problemi extra 
europei. 

Nella pr ima parte Couve de 

Augusto Pancaldi 
(Scsuc in ultima pagina) 

Manifestazione 
per i l Vietnam 

alla Casa 
della Cultura 
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Contro l'ostinato no del governo 

POSSENTE PROTESTA 
DEI MUTILATI A ROMA 

Decine di migl ia ia di mut i la t i ed inval id i d i guerra provenienti da tul le le par t i d ' I ta l ia hanno 
dato vi ta ier i sera a Roma, in piazza della Repubblica, ad una imponente manifestazione per 
protestare contro i l mancato accoglimento, da parte del governo, delle loro richieste per i l 
r iordinamento e l'adeguamento delle pensioni. Nella foto- un aspetto del comizio tenuto dal 
vice presidente de l l 'ANMIG Marotta. f l.r notizie a pagina 3) 
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Il grande sciopero a Milano 

Polizia e IRI contro 
i metallurgici in lotta 

Due operai fermati e uno arrestato — Feriti e 
contusi fra i lavoratori — Immediata ed energica 
reazione dei tre sindacati — Provocatoria serrata 
alla Salmoiraghi — Forti manifestazioni davanti 

alle fabbriche 

t 

Dalla nostra redazione 

. \ i IH . \0 . 22 
I treitt.toirala metalmeccanici 

rrilar.eM hanno portato a tenni 
ne oiigi una nuova forte pmr 
nata di lotta per imporre a pa 

I 
Il Direttivo CGIL 

sulle lotte : 

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Alla sfida 
della 

Confindustria 
rispondere 

col massimo 
impegno 

i (.t pacina 4 le i i i /o r -
j inazioni) 

elioni pnvrtti e a/ier.de pubbliche 
uno >boeco contrattuale fondato 
- i ' adeguati aumenti salariali e 
nell'allargamento «lei potere ^in-
iJjcale nelle fabbr che 

La giornata ha registralo pe 
santi interventi rielle fonie di 
polizia. al l 'Alfa Romeo. Broda. 
Siemens, tutte aziende di Stato. 
respinti dai lavoratori, tre me­
talmeccanici «ono Mati fermati 
e due poi r lanciati: a i tn «ono 
nm«i-ti ferit i e con!usi: tra qwe 
«ti un imnieeato ne.la Broda col­
pito da una bomba lacnmosena 
Al provocatorio atteggiamento 
delle * forze dell'ordine * si è ag­
giunta la provocatoria « serrata > 
proclamata in una azienda an­
che in questo ca«o d. Stato, la 
Filotecnica Salmoiraghi. Polizia 
e « serrata > sono due espressio­
ni di un volto imitano con cui 
i l governo Moro interviene nella 
battaslia unitaria dei metalmec-
can.ci. A que«to occorre aggiun­
gere i « no » alle richieste sinda­
cali the i l presidente del Consi­
glio — oasi m visita proprio • 

(Segue in ultima pagina) 

Conferenza stampa 

del prof. Petrilli 

L'IRI non si 
differenzia 

dalla 
Confindustria 

n prendente de ' l ' IRI . professor 
G:u.^ppe Petr i l l i , ha teiiu'o ieri 
a Roma !a consueta conferenza 
stampa annuale. L'awenimervo 
era q'jen'anoo particolarmente 
af.e.so per vane ragioni: per le 
recen.i dure critiche del m^iis'-ro 
on Pa.vorx; all'atteggiamento de'.-
TIRI in materia sindacale; per­
chè si attendeva di conoscere 
i f j ' t i n programmi deU'IRI an­
che in connessione con la discus-
s.one del Piano. 

I temi «xklacali hanno domina-

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Approvato a maggioran­
za l'emendamento del 
PSIUP - Favorevole an­
che il PSI - Scomposta 
reazione della DC al vo­
to: scontro tra Piccoli 
e alcuni dpput?ti del suo 
nartito - Il condono del­
le punizioni agli statali 
comprenderà il periodo 
dal '48 al gennaio '66 
Oggi il voto sulla legge 

Colpo di M C I U I i l i j so ia , ni 
l ' u l t i m o i a . mentre si votava la 
Ii'Kfle per i l condono delle san 
/ ioni discipl inari a»li s tatal i . 
l 'n emendamento presentato dni 
«•ompasni Catto l ' inni e Caccia 
tore del PSI i :P é stato inatte 
c imento appi ovato contio i l pa 
cere della magniornn/n e del 
governo. L'approvazione ha da­
to luogo a vivaci incidenti prò 
vocal i da una ottusa resistenza 
dei riemnetistituii nel sosloncrc 
che in rea HA i l voto, che crn 
avventi lo per alzata di mano. 
non aveva dato la maggioranza 
all 'emendamento. 

Presiedeva la compagna Ma­
risa Cinciar i Rodano che aveva 
al Tianco corno di consueto i 
segreto r i . i f inal i hanno i l coni 
p i lo d i fare i l computo dei voti 
e. nel caso abbiano dei dubbi . 
di chiedere la votazione per di 
visione al r in r d i rendere pi.i 
chiara la maggioran/a Ie r i , al 
momento di votate l 'art icolo '2 
bis ehe ora diventerà l 'art icolo 
.'l della legge tos i modi f icata. 
erano presenti i segretari Ma­
gno. comunista e Kr. in/o. demo 
crist iano Per ben due volte i l 
Presidente ha chiesto ai segre­
tar i di dargl i i l parere circa i l 
voto per alzata d i mano e per 
ben due vol le i due segretari 
concordi hanno detto che in ba­
se alle mani alzate a favore 
dell 'emendamento. I ' emenda­
mento stesso era stato accolto. 
A questo punto i democrist iani 
hanno scatenato una scomposta 
manifestazione in aula preten­
dendo la rev isione del voto. 
L'on. Zaccagnini ha chiesto for 
malmentf* che gl i v e n i r e con 
fermalo che i due «-cantari era 
no concordi tu Ila valutazione 
del voto e in tal smso (• stato 
rassicurato dai segr t ta i i stes 
si v dal la compagna Rodano 
che presiedeva la seduta. 

Tanto accanimento da partr 
democristiana si spicca in quan 
to l 'art icolo tocca i l cuore del 
problema d i questa legge ?ul 
condono agli statal i Ksso infat­
t i prevede che chiunque sia sta­
to l icenziato per mot iv i in tut to 
o in parte sindacali o pol i t ic i 
f r a i l pr imo gennaio I9Ó0 e i l .11 
gennaio 1966 viene riammesso 
in servizio su domanda da pre 
sentarsi entro sessanta giorni 
dal l 'entrata in vigore della leg 
gè Questa norma vale anche 
per quant i siano stati costret 
t i in maniera più o meno sub­
dola a presentare dimissioni vo 
lontane (e si sa bene che nel­
l'epoca oscura del maccart ismo 
centr ista questo sistema cr» 
uno dei più t i fa t i per esercitare 
discr iminazioni a l l ' interno della 
azienda d i Stato). 

I de si erano battut i con 
tutte le loro forze n«-i mesi 
^corsi, anche in polemica con 
i compagni socialist i , contro 
l ' introduzione del principio del­
la riassunzione per r iparare i l 
grave i l lecito legale e costi tu 
zionale che e-a stato commesso 
a suo tempo contro ci t tadini 
colpevoli soltanto d- aver ma 
nifestato le loro posizioni sin 
dacal i e polit iche Ora la lesse 
così modificata e cosi o* i . i ' in t i 

u. b. 
(Segue a pagina 2) 

Tutti i deputati comunisti, 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA, sono tenuti ad w -
sere presenti alla settata po­
meridiana di 
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Camera 

m. 

(Dalla prima) 
vamente migliorata, dovrà es­
sere votata — nella giornata di 
oggi — a scrutinio segreto. 

C'è solo da sperare che i so­
cial ist i , che sulla posizione di 

, principio del PSIUP e del PCI 
• sono stati concordi Hn dall'ini 
• zio. non accettino di votare nel 

segreto dell'urna contro la leg 
gè . ma anzi finalmente la vo 
tino anche se da parte de si 
tenterà di bocciarla. Troppi er­
rori. troppe illegalità commes­
s e nel nome dell 'anticomunismo 
e che hanno tanto spesso e tan 
to duramente colpito anche i la 
voratori socialisti , devono es 
sere riparati: la legge così 
com'è ora serve a questo scopo. 
- Gli incidenti in aula hanno 
avuto degli strascichi anche nel 
transatlantico di Montecitorio. 
L'on. Piccoli era particolar­
mente furioso e si è scagl iato 
contro l'on. Franzo che aveva 
svolto il ruolo di segretario ac 
cusandolo di insipienza politi 
ca e di leggerezza. L'on. Franzo 
si è difeso dicendo elio la ma 
tematica è matematica e non 
dipende da lui se i deputati de 
erano per la maggior parte. 
nel momento del voto, assiepati 
nella buvette di Montecitorio o 
nei corridoi. A questo punto 
è intervenuto nel violentissimo 
scontro verbale l'on. Biasutti 
che è segretario del gruppo de. 
accusando Piccoli di montare 
un artificioso « l inciaggio mo 
rale » contro Franzo che avevo 
l'unica colpa di aver fatto il 
suo dovere. 

L'on. Piccoli , spal leggiato da 
altri deputati de si è lanciato 
con violenza, a questo punto. 
contro l'on. Hiastitti, del suo 
s tesso partiti»; ne è nato un 
tafferuglio che ha richiesto lo 

intervento dei commessi di Mori 
tecitorio per dividere i conten 
denti . « Troppe volte vi abbia 
m o coperto — ha detto Bia 
suiti — contando i voti come 
faceva comodo a voi che sta 
vate a spasso e per permetter 
vi di arrivare in aula e di for­
m a r e la maggioranza. Non si 
possono più sostenere questi 
.sistemi! ». 

A parte la modifica sostanzia 
le provocata dalla approva/ io 
ne degli emendamenti del PS 
I U P . la legge risulta modifica 
ta anche in altre parti. In par 
t icolare all'art. 1 è stato ap 
provato un emendamento volli 
to anche dalla maggioranza in 
base al quale l'efficacia del con 
dono viene estesa per tutte le 
sanzioni comminate nel iwriodo 
c h e va dal (5 marzo '48 al 31 
gennaio 'fifi. Precedentemente 
la legge prevedeva l'efficacia 
del condono solo lino all'8 di­
cembre 'fi2. 

Sono stati anche approvali 
altri emendamenti minori, seni 
pre dalla maggioranza, e poi 
.si è approvato un emendameli 
to sostanziale all'art. 2 presen­
tato dal socialista GUERK1NI. 

La maggioranza della com­
miss ione aveva modificato il 
primitivo testo di l egge esten­
dendo agli statali colpiti per 
motivi s indacali e politici una 
completa ricostituzione della 
carriera e del l 'avanzamento. In 
tal senso la commissione, pur 
respingendo la richiesta del le 
opposizioni di sinistra affiti 
c h e si provvedesse alla rias 
sunzione nel caso di licenzia­
menti per motivi politici e sin­
dacal i , aveva però accolto . 
proprio sotto la pressione co 
munista , il principio di una 
r ipara/ ione per le retrograda 
zioni i l legittime compiute negli 
anni del centrismo Ora. con 
l 'emendamento ulteriore pre 
sentato al testo della Com­
miss ione da parte del sociali 
s ta Guerrieri, si è fatto un 
mezzo passo indietro, in quan 
to si è limitata la possibilità 
di ricostituzione della carriera 
soltanto a coloro che effettiva 
m e n t e non hanno più avuto 
scatt i dopo aver subito la san 
z ione discipl inare per motivi 
politici o sindacali Coloro che 
hanno avuto a lmeno uno scat 
to . e nel c a s o che lo abbiano 
avuto con grande ritardo (prò 
prio per quelle ragioni poli 
t iche e sindacali che diceva 
m o ) invece che una piena ri­
costituzione della carriera sì 
darà una sorta di liquidazione 
in danaro « una tantum » 

I compagni DEGLI ESPOSTI 
* NANNUZZI hanno attaccato 
v i v a c e m e n t e i socialisti MI ijue 
sto t ema, affermando rhe la ri 
parazionc così congegnata per­
deva di ogni efficacia e ricor­
dando c h e sono dec ine di mi 
gl iaia gli operai e gli impie 
gati che per molivi politici 
hanno vista stroncata la loro 
carriera in maniera arbitraria 
e i l legittima E' stato quindi 
respinto un emendamento del 
compagno R A U C O il quale pre­
v e d e v a la riassunzione in ruo 
lo dei licenziati per motivi di 
discriminazione politica o sin 
d a c a l e aggirando anche l'osta 
co lo che era stato finora i m o 
c a t o dalla magcioranza. c ioè 
l 'ostacolo della copertura d> hi 
lancio. T/cmcndamcnfo Rnucci 
prevedeva infatti che i dipen 
denti l icenziati potessero e s 
s e r e riassunti a copertura dei 
post i sconerti nella Amministra 
rione pubblica P e r quei oosti 
e s i s t e già la copertura di hi 
lancio , anche se poi Cammini 
strazione, non avendo bisogno 
di ricoprirli. li lascia vacant i . 

I socialisti si sono trovati in 
grande imbarazzo nel dover 
resp ingere questo cmendamen 
to e si sono limitati, at traver 
s o il relatore Di Primio. a 
sos tenere che per risolvere il 
problema delle riassunzioni dei 
l icenziati per mn»ivi rK>l;*ici 
occorrono lecc i differenziate 
c h e non no tor io escare rom 
prese in onesta l e c c e d ; eon 
dono Comnnoue il problema 
del la riassunzione, come abbia 
m o detto, è stato risolte poco 
dopo con l 'aDpnna* ; one del 
l ' emendamento del PSTIT»: ed 
ora si tratta «olt.into di ap 
provare la l e c c e nella nuova 
stesura c h e appare largamen 
t e soddisfacente , e un ottimo 
risultato della coerente e te­
n a c e battaglia combattuta dal le 
opposizioni di sinistra. 

In una mozione comune 

Municipalizzate e ANCI 
contro la circolare Taviani 

Celebrato il XX dell'Unione milanese 

Evasivo Moro 
sui problemi 

del Commercio 
MILANO. 2-2 

L'Unione commercianti ili Mi­
lano ha celebrato oggi al teatro 
Manzoni il suo ventennale p i e 
sente il presidente del Consulto. 
on. Moro. Dopo un saluto del 
sindaco prof. Buca tossi e del 
presidente delia Confederazione 
del commercio Casa Itoli, il presi 
dente dell'Unione, on. Origlia ha 
letto il discorso celebrativo In 
seguito ha preso la parola l'on 
Moro e la manifestazione è stata 
conclusa con la premiazione dei 
e benemeriti del commercio ». 

Nell'Unione commercianti di 
Milano coabitano piccole, man 
di e grandissime aziende C'è il 
titolare del modesto ncgozietto 
di alimentari e il rappresentante 
della Rinascente o della Standa. 
Nel suo complesso l'Unione è un 
serbatoio di voti per la Demo 
erazia Cristiana. Ciò spiega la 
annunciata calata di mezzo go 
verno a Milano per l'oecas'one. 

Il ventennale dell'Unione è 
coinciso con una giornata sin­
dacale calda. Forti manifesta 
/ioni di metallurgici in sciopero 
sono in corso da stamane. Ca­
riche di polizia sono state ef 
rettnate alla Breda all'Alfa Ro 
meo e alla Salmoiraghi Nel suo 
discorso l'on Moro ha fra l'ai 
tro detto che il governo vuole 
imporre al Paese « uno Stato 
non autoritario, ma autorevole » 
Tale * autorevolezza * si è oggi 
manifestata sia con un grosso 
servizio di polizia intorno al '.ea­
tro. che con il duro intervento 
della for7.a pubblica contro i 
lavoratori in sciopero. 

L'on. Moro ha tracciato nel 
suo discorso un quadro del set­
tore distributivo. Egli ha rile­
vato il suo notevole sviluppo pur 
lamentando l'eccessiva polveriz­
zazione nel settore degli alimen­
tari. Trattando dell'espansione 
della grande distribuzione il pre­
sidente del Consiglio ha accura­
tamente evitato ogni accenno al­
l'assorbimento della Standa da 
parte del gruppo Edison e sulla 
prevedibile fusione fra il gruppo 
Standa-Edison e Rinascente-Agnel 
li. che assume un carattere spic­
catamente restrittivo per la li­
bera concorrenza. 

In seguito l'on. Moro ha espo­

sto gli elementi di intrinseca de-
bolezza che si rilevano nella di­
stribuzione. Essi sono stati so­
prattutto individuati nella « estie-
ma frammentazione t del siste­
ma distributivo e nella debolez­
za costitutiva di molte aziende. 
II presidente del Consiglio ha 
affermato che il settore deve 
estendere e non dimensionare le 
sue strutture, ed ha consigliato 
i commercianti presenti a non 
ridurle gli addetti, ma ad impie 
garli meglio Tale sviluppo do­
vrebbe essere assicurato dal t li 
bero accesso di una nuova im­
prenditorialità che accetti i pre-
sup|H>sti della libertà ». 

Altrettanto vago è stato il nre-
sidente del Consiglio a propo. 
sito delle iniziative del governo 
che intenderebbe * agire e indi­
rizzare sia le forme tradizio­
nali di distribuzione che quelle 
nuove introdotte nel dopoguerra ». 

La destinazione della spesa pub­
blica è stata collegata da Moro 
ad un ipotetico rilancio del ri­
sparmio e per ridare respiro 
agli investimenti II resto del 
discorso ha ripreso le ripetute 
prese di posizione dell'on Moro 
in questi ultimi giorni tendenti 
ad allineare le scelte de! gover­
no a quelle della destra econo^ 
mica 

Prima di Moro ha parlato ;'on. 
Origlia La realizzazione piò 
sbandierata è stata quella della 
pensione per i commercianti 
Ringraziamenti e reciproci com­
piacimenti sono stati al propo 
sito scambiati fra il democristia 
no on. Origlia e l'on Moro. 

Altri problemi di grande at­
tualità per i commercianti sono 
invece rimasti in ombra. Do­
vevano averli presenti molti fra 
i presenti in sala. I commercianti 
chiedono infatti una seria disci 
plina dei canoni di affitto, una 
politica che li sostenga nell'at­
tuazione di nuove dimensioni del­
le aziende. Essi rivendicano Inol­
tre un sistema fiscale più mo­
derno. Parte di queste richieste 
sono state girate dall'on Origlia 
all'on. Moro che ha promesso di 
interessarsene nell'ambito dello 
schema di programmazione. 

m. m. 

Ferma difesa delle autonomie locali dagli inter­
venti prefettizi - Il documento conclusivo del CC 
del PSIUP - Da Fanfani l'ambasciatore dell'URSS 

Una i m p o r t a n t e presa di 
pos i z ione crit ica nei confron­
ti d e l l a pol i t ica governat iva 
v e r s o gl i Enti local i e s tata 
a s sunta dal l 'ANCI (Assoc ia ­
z i o n e de i c o m u n i i ta l ian i ) e 
dal la CO.M ( C o n f e d e r a z i o n e 
de l la Munic ipa l i zzaz ione) in 
una m o z i o n e approvata ieri 
dagl i e s e c u t i v i d e l l e d u e or­
ganizzazioni . Si tratta di una 
pos i z ione tanto più significa­
tiva in quanto , com'è noto . 
1 ANCI è pres i eduta dal s e n . 
T a p i n i , de , e la CO.M dal 
s e n . Spagnol i ! , anch'eg l i de 
e m i n i s t r o d e l l e P o s t e nel­
l 'at tuale g o v e r n o . Ogge t to 
de l la cr i t ica è la c i rco lare 
del min i s t ro Taviani , del feb­
braio scorso , che r i ch iamava 
alla m a s s i m a « s ever i tà » p e r 
le s p e s e d e l l e munic ipal iz ­
zate, f issando c o m e unico cri­
t er io a m m i n i s t r a t i v o il pareg­
g i o del b i lanc io e d i s p o n e n d o 
ancor più mass icc i in tervent i 
prefet t iz i . 

N e l l a moz ione si a l l e n i l a 
cos ì c h e la c irco lare « si è 
i spirata agli aspet t i più ap-

In Commissione 
la legge per il 

servizio nazionale 
di asili nido 

Il Presidente della Commissio­
ne Sanità del Senato, sen. Alberti. 
ha accolto la richiesta avanzata 
dall'on. Angiola Minella di dare 
inizio al più presto alla discus­
sione sul progetto di legge di ini­
ziativa poi>olare per l'istituzione 
di un servizio nazionale di asili 
nido. Pochi giorni fa una delega­
zione dell'Unione Donne Italiane 
di Roma si era incontrata con i 
senatori Minella. Brambilla (PCI). 
Catto (PSI). Samek Lodovici 
( D O . Sellini (PSIUP) per illu­
strare le difficili condizioni di 
vita e di lavoro delle donne ro­
mane in assenza di efficienti ser­
vizi per la prima infanzia. In que­
sta occasione, era stato deciso di 
sollecitare la discussione del pro­
getto di legge che fu presentato 
due anni fa. con la significativa 
firma di 50.000 lavoratrici. 

Medici - mutue- governo 

La FNOM decide la 
ripresa delle trattative 

Sciopero generale unitario a Ragusa proclamato da CGIL, CISL e UIL 

Il Consiglio nazionale della 
FNOM ha dec iso , capovolgendo 
ancora una volta i propri orien­
tamenti . di riprendere le trat­
tat ive su scala nazionale per 
concludere la vertenza che op 
pone i medici generici mutua­
listici al le Mutue ed al gover­
no. Com'era da prevedersi , il 
Consiglio della Federazione de 
gli Ordini dei medici , lui re 
spinto il recente « parere * 
espresso dal Consiglio di Stato. 
o megl io la * pretesa degli enti 
mutualistici ed in jiurticolare 
dell'INAM di stabilire Ululate 
miniente le condizioni normali 
ve ed economiche dei rapporti 
con i medici ». riconoscendo 

I sindacati 
rivendicano 

il diritto 
di contrattare 

con gli Enti 
Al termine di una riunione 

protrattasi fino a tarda not 
te a Roma i sindacati me 
dici hanno diramalo lì se 
giicMe comunicato: 

* I sindacati nazionali ine i 
dici, riuniti a Roma il 22 giù-
gno lltìG. esanimata la situa­
zione determinata dal tenta 
t i \ o del governo e degli Enti 
di impedire anche ai sinria 
cati medici, mediante il pa­
rere del consiglio di Stato ri 
chiesto dalla controparte, il 
diritto di esercitale il pote­
re contrattuale, irrinunciabi­
le conquista costituzionale. 
denunciano all'opinione pub­
blica questo tentativo di so 
prnffazione rendendo noto 
che sono d'accordo sulla as­
sistenza diretta e sul diritto 
di opzione. Deliberano di 
mettere in atto con norme 
che saranno concordate tutte 
le azioni sindacali fino alle 
estreme conseguenze per il 
raggiungimento del loro obict 
t i \ o che è la difesa del di­
ritto contrattuale ». 

Il comunicato è sottoscritto 
da SMICC.IL. UILMedici 
FEXKA. SCMI. FIMM, SIM 
MA. i medici condotti e i 
convenzionati esterni. ANAO. 

alla FNOM ed agli Ordini pro­
vinciali il e potere di concor­
dare con gli enti norme rego­
lamentari per l'attività libero-
professionale dei medici nel­
l'ambito della mutualità ». A 
questo momento non si sa quan­
do le trattative verranno rial­
lacciate . Una decis ione in pro­
posito potrà venire dalla riunio­
ne .fissata per stamani , del 
Consiglio di amministrazione 
dell'INAM 

Nell'ordine del giorno votato 
al termine della riunione del 
Consiglio della FNOM si con­
ferma l'assistenza indiretta e 
si conferisce questa volta « pie 
no mandato T al presidente, ni 
comitato centrale ed al l 'esecu 
tivo del comitato FNOM sinda­
cati di « continuare le trattative 
por la parte economica e nor­
mat iva da valere por tutti i 
settori (generici , special ist i . 
ospedalieri , medici di istituto) 
sulla base dei punti di conver­
genza eia siglati dall'INAM e 
dai medici il 17 magg io lfHìfi. 
primo fra tutti il diritto alla 
opzione v Anche qui s iamo nei 
l 'equivoco Intanto la parte e c o 
nomica non fu affrontata rvi 
famosi * punti di convergenza ». 
ed inoltre i medici ospedalieri 
fin dall'inizio della vertenza 

j hanno negato alla FNOM il 
diritto <ii «xcup.irsi dei loro 
problemi sindacali 

L'Ordine del giorno del Con 
siglio della FNOM. infine. « ri­
conferma il d o \ e r e di tutti eli 
Ordini di attenersi a l l e disposi 
zioni c iò emanate •». c ioè a far 
praticare l'assistenza indiretta. 
senza dire una sola parola sul 
grave disagio che tale forma 
di agitazione provoca per mi 
boni di cittadini, d isagio che 
costringe peraltro molti medici . 
e Ordini pro\ inciali. a venir 
meno proprio a oneste rigide 
rìi«Do«Ì7Ìoni della FNOM L'ul 
timo raso è quello di Catanzaro 
dove proprio ieri è «tato rag 
ciunto un accordo provvisorio 
A Catanzaro, soprattutto, la 
tensione nrovocata dal prolun 
carsi della vertenza ha susci 
tato fortissime manifestazioni di 
protesta. Tremila lavoratori 
hanno abbandonato dall'altro 
ieri mattina i posti di lavoro 
riversandosi in corteo per le v ie 
del centro, dove il traffico è ri 
sultato paralizzato per qualche 

tempo. Dimostrazioni si sono 
svolte davanti al la sede del­
l'INAM e della prefettura. Le 
manifestazioni si sono ripetute 
ieri mattina proprio davanti 
alla prefettura. I dirigenti sin­
dacali hanno evitato a stento 
che venissero forzati i portoni 
e che si veri f icasse uno scontro 
con la polizia. Non sono man­
cati gli incidenti, anche di una 
certa gravità. Il segretario pro-
\ inciale della Camera del La­
voro. Bruno Genco. è stato sca­
raventato contro un muro dalla 
pressione dei dimostranti ed ha 
dovuto essere ricoverato in 
ospedale . Le sue condizioni. 
ieri sera , destavano qualche 
preoccupazione. L'esasperazio­
ne è la conseguenza diretta 
di uno stato di disagio che la 
vertenza acuisce e rende insop­
portabile. Molti lavoratori che 
non hanno mai partecipato ad 
una manifestazione, sono sces i 
questa volta in piazza. Ieri mat­
tina i cittadini che stazionavano 
sulla piazza della prefettura 
hanno fatto capire chiaramente 
che non si sarebbero mossi 
finché non fosse stato raggiunto 
un accordo tra medici e TNAM. 
L'accordo è stato infatti rag­
giunto. nei locali della s tessa 
prefettura 

A Ragusa. in Sicilia, d i v e era 
stato raggiunto un accordo per 
i medicinali , la situazione è di 
nuovo precipitata per una gra 
ve decis ione dei medici i quali 
hanno raddoppiato le tariffe 
minime dell'Ordine con la con­
seguenza che i rimborsi del 
l'TNAM raggiungono ora solo 
la metà della somma spesa . 
CISL r CTI. hanno accolto la 
proposta della CGIL per uno 
«d'opero ceneraio a carattere 
pr<<v irciale che «i svolgerà lu­
nedì 

11 prefetto di Palermo, ha 
d i sp i s to ieri sera con propria 
ordinanza che i titolari di 2-1 
farmacie del capoluogo *\CÌ 
liana sono tenuti nd accettare 
con decorrenza immediata le 
pre«rrÌ7Ìoni direMc loro esibite 
da «di iscritti all'IN \ M 

Con la stessa ordinanza il 
prefetto ha disposto che da par­
te dell'TNAM vengano settima­
nalmente pagati ni titolari 
del le farmacie i medicinali for­
niti agli iscritti della cassa 
mutua. 

parent i dei prob lemi », sen­
za t e n e r c o n t o « d e l l e cause 
di natura e c o n o m i c a e strut­
turale da l l e qual i in rea l tà 
ess i h a n n o o r i g i n e •-. N o n è 
poss ib i l e r i s o l v e r e « con mez­
zi di c o n t r o l l o burocrat ic i » 
prob lemi di po l i t i ca econo­
mica e di r i f o r m e di strut­
tura. c h e d e r i v a n o in parte 
f o n d a m e n t a l e da s c e l t e e in­
dirizzi e c o n o m i c i « sovrastan­
ti gli Enti local i »; la m o z i o n e 
ci ta in part ico lare , c o m e e-
s e m p i o probante , la crisi dei 
trasporti pubbl ic i . P r e m e s s e 
q u e s t e cons ideraz ion i , LANCI 
e la CO M r i b a d i s c o n o l'« es­
s enz ia l e funz ione s o c i a l e ed 
e c o n o m i c a de l la Municipal iz­
zaz ione » e ne a u s p i c a n o « la 
e s t e n s i o n e in a l t ernat iva a 
forme pr iva t i s t i che di ges t io ­
ne. c o m u n q u e def in i te ». In 
c o n s e g u e n z a , la m o z i o n e au­
spica che il m i n i s t r o Taviani 
vogl ia d i sporre « p e r c h é la 
c irco lare sia r iveduta nei 
suoi aspet t i con trovers i ». e 
c h e si dia c o r s o al la soluzio­
ne dei p r o b l e m i di f ondo del 
s e t tore , i n v i t a n d o inf ine e l i 
ammin i s t ra tor i local i a « da­
re atto di q u e s t a pos i z ione 
d e l l e d u e organizzaz ioni ne­
gli organ i smi d e m o c r a t i c i c-
Iettivi d e l l e r i s p e t t i v e ammi­
nistrazioni ». 

'IUP | | . l v o r j f i p i c o m i t a t o 
c e n t r a l e de l P S I U P si s o n o 
conc lus i con l 'approvaz ione 
di una r i so luz ione c h e r i leva 
anz i tut to il c e n e r a i o succes­
so d e l l e l i s te de l part i to . « dai 
notevo l i r i su l tat i nei c o m u n i 
de l la Lombard ia , ad Asco l i . 
ne l l 'Emi l ia -Romagna . ed in 
part ico lare in a n e l l i di Ri­
mini e For l ì , a l l 'avanzata ve­
rificatasi a G e n o v a , a R o m a . 
a F irenze , a Bari e a F o g g i a 
e nei c o m u n i de l mezzogior­
n o e in S ic i l ia ». Il d o c u m e n ­
to si sof ferma qu ind i in u n 
e s a m e del la po l i t i ca c o n d o t t a 
dal PSI . il q u a l e « ha d e c i s o 
di a c c e l e r a r e il p r o c e s s o di 
unif icazione con la soc ia lde­
mocrazia e di m a n t e n e r e , ne l 
c e n t r o s i n i s t r a . la p o s i z i o n e 
subordinata a l l e s c e l t e con­
servatr ic i d e l l a DC. Caduto 
ogni r i t e g n o e a b b a n d o n a t o 
ogni ta t t i c i smo , il PSI accen­
tua oggi la sua pol i t i ca di 
d i v i s i o n e de l m o v i m e n t o ope­
raio. c o m ' è d i m o s t r a t o fra 
l 'altro da l l e de l iberaz ion i pre­
s e in tutta u n a s e r i e di ammi­
nistrazioni p e r il d i s i m p e g n o 
d a l l e m a g g i o r a n z e di s in i s tra . 
f avorendo cos ì l ' e s t e n s i o n e 
del centro-s in i s tra , r i ch i e s ta 
dal la D e m o c r a z i a cr i s t iana e 
dal P S D I ». 

D o p o a v e r fa t to a p p e l l o a i 
soc ia l i s t i e a l l e forze cattol i ­
c h e c h e i n t e n d o n o oppors i al­
la prospet t iva d e l l a stabi l iz­
zaz ione cap i ta l i s t i ca « p e r c h é 
as s i cur ino il loro ind i spensa­
b i l e c o n t r i b u t o al la definizio­
ne di una l inea a l t ernat iva », 
la r i so luz ione de l P S I U P con­
c l u d e d a n d o a l l e organizzazio­
ni p e r i f e r i c h e l ' indicaz ione di 
o p e r a r e « per d i f e n d e r e , raf­
forzare ed e s t e n d e r e le mag­
g ioranze di s in i s tra o v u n q u e 
p o s s i b i l e e p e r favor ire so­
luzioni c h e si i n q u a d r i n o in 
una l inea a l t e r n a t i v a al cen­
t r o s i n i s t r a ». 

FANFANI i i m i n i s t r o d e g l i 
Ksteri Fanfan i ha r i c e v u t o 
al la F a r n e s i n a il n u o v o am­
basc ia tore d e l l ' U R S S Nik i ta 
S e m e n o v i c Ryg iov , il q u a l e 
gli ha p r e s e n t a t o cop ia d e l l e 
l e t t ere credenz ia l i . Si è in­
tanto a p p r e s o , p e r bocca del­
l'oli. Carig l ia . p r e s i d e n t e del­
la C o m m i s s i o n e Ester i de l la 
Camera , c h e la c o m m i s s i o n e 
s tessa si r iun irà p r o b a b i l m e n ­
te l ' i l l u g l i o p e r a sco l tare 
u n a re laz ione di Fanfan i su­
gli u l t imi sv i lupp i d e l l a si­
tuaz ione i n t e r n a z i o n a l e , con 
part ico lare r i f e r i m e n t o a l l e 
r e c e n t i riunioni d e l l a N A T O 
e de l la C o m u n i t à e u r o p e a . Il 
v i a g g i o di N e n n i in Gran Bre­
tagna è s t a t o infine fissato 
p e r il 25-27 lug l i o . 

Analisi del voto dopo il clamore post eletto rale 

L'avanzata del PCI nei 

quartieri operai di Genova 
Arretra lo schieramento di centro-sinistra - Il 58 % dei voti a sinistra della 
DC impone la ricerca di rapporti nuovi fra i partiti che vanno dal PCI al PRI 

GENOVA. 22 
•i Non poss iamo f iccare la 

testa nella sabbia: i risultati 
di Genova appaiono spiacevo­

li »: queste parole sono del Cor­
riere del pnmerifKiio. un gior­
nale che e s c e ogni lunedì ed 
esprime le opinioni ufficiose 

delia Democrazia crist iana gè 
novese. In realtà i risultati elei 
turali di Genova, dove il par­
tito comunista ha superato il 
« muro » dei 170 mila voti e la 

DC ha perduto altri 3 mila e 
G00 suffragi, appaiono ancora 
più « spiacevol i » quando si os­
serva che cosa è accaduto nei 
quartieri operai . 

Bisogna e lencare a lcune ci 
tre per capire bene le cose . 
A Rivarolo il PCI raccogl ieva 
il 41.Ha'; nel HHJ.'L è salito al 
-15.28 nel 1%I. ed ha raggiunto 

ora il -17.1)8. Nello s tesso tempo 
la Democrazia crist iana ha per­
duto. rispetto al 1(J(M. l'I.43. per 
cento dei voti. Ma l'analisi di 
viene ancora più interessante 
quando si consideri che mentre 
il P S I U P aumenta dello 0.50. 
il PSDI cre sce di appena 57 
voti e il PSI ne perde 211 Tutti 
i partiti della sinistra — dai 
repubblicani ai comunisti — 
guadagnano l'I.liO';, e tutta la 
« combinazione » di centro si­
nistra perde invece l 'I ,13'; . 

A Sestri , altra grossa dele 
ga/.ione della zona occidentale 
di Genova, i risultati sono st> 
s tanzialmente analoghi: e rag 
giungono aspetti quasi c lamo 
rosi il Cornigliaiio.. Qui s iamo 
nel cuore dell'industria side 
rurgica. Un tempo molto lon 
tano c'era il tram a cavall i 

per raggiungere le ville fio­
rite di Coruigliiiiio. il lungo are­
nile di sabbia soffice, la col 
lina di un verde intenso dove 
i contadini pigiavano nelle ti 
nozze il famoso vino di Coro 
nata Uè viti ora non esistono 
più. ma il vino, per uno strano 
fenomeno, continua a circolare 
nel mondo con l'etichetta di 
Coronata) . 

Oggi a Coruigliano bisogna 
transitare con i finestrini delle 
auto ermet icamente chiusi per 
non respirare l'aria avvelenata 
dagli impianti siderurgici . Non 
es iste più un solo centimetro 
quadrato di areni le e di verde. 
ma soltanto uno strato di poi 
vere metall ica che ricopre le 
.strade, il b inato , e i bronchi. 
A Coruigliano la po|K>lazione ha 
condotti) lotte unitario per un 

Senato 

Nuovi compromessi accettati 
dal P S I per il Piano Verde 
Uopo 24 interventi nel Uibat 

tito al Senato sul Piano Verde 
n. 2. ha preso la parola il primo 
e a quanto pare unico oratore 
socialista, il senatore TORTORA. 
La contestazione, da parte del 
PSI. degli indirizzi che la de­
stra de ha imposto al disegno 
di legge, si preaiiiumcia mollo 
più contenuta di quanto gli stes­
si socialisti avessero lasciato in­
tendere in un primo momento, 
dando notizia della presentazio­
ne di un folto numero di emen­
damenti. Intanto, pare ebe gli 
emendamenti non saranno più 
presentati dai socialisti ma dalla 
« maggioranza J e quindi dovran­
no passare attraverso un nuovo 
compromesso con la destra de 
sorretta dall'esterno da ben fio 
emendamenti liberali. 

Il senatore Tortora ha inumi 
zitutto detto che gli indirizzi del 
Piano Verde ti. 2 sono del tutto 
coerenti con quelli del program­
ma quinquennale. Tortora si è 
detto per una rigida concentra­
zione degli interventi in determi­
nati settori e per una valorizza­
zione delle « posizioni imprendi­
toriali ». Il senatore socialista ha 
cercato di eludere uno dei prò 
blemi fondamentali: il fatto cioè 
che peggiorando lo stesso Piano 
Verde n. 1. l'attuale provvedi­
mento nega, per principio, age­
volazioni particolari per l'azien­
da contadina. 

Comunque Tortora ha ammesso 
che il riferimento alle aziende 
familiari appare « sfuggente e 
generico» (in effetti non esiste) 
ed ha preannunciato un emen­
damento senza precisarne la por­
tata concreta. Altri emenda­
menti sono stati preannunciati 
per correggere la legge là dove 
affida agli enti di sviluppo •coni-
piti marginali > in modo che il 
ruolo dei consorzi di bonifica sia 
ridotto in « proporzioni accetta­
bili i>. Si tratta ora di vedere 
quali siano le proporzioni accet­
tabili per il PSI che fino a qual-
che anno fa sosteneva l'impossi­
bilità di attuare una nuova po­

litica agricola con i vecchi stru- | 
menti come i consorzi di boni- | 
lica dominati dalla grande a-
graria. 

In sede di emendamenti si 
potrà dare un giudi/io concreto 
sulla posizione dei socialisti, ma 
dal discorso di Tortora si intra­
vede già un cedimento che po­
trebbe portare il PSI ad acco­
gliere un Piano Verde peggio­
rato persino rispetto al primo 
che. come è noto, fu aspramen­
te criticato dal PSI. 

Nel dibattito di ieri, i comuni 
sti hanno (Kirtato nuovi argo 
menti alla critica del provvedi­
mento governativo. Il compagno 
PIKASTU ha rilevato che gli in­
terventi nell'agricoltura previsti 
dal Piano Verde violano i jx> ' 
t en delle regioni a statuto spe 
ciale. Il governo di centro 
sinistra manifesta una conce/io 
ne scelbiana delle Regioni come 
enti da controllare da limitare 
nei poteri, da utilizzare in fun­
zione subalterna. In tal modo, le 
iniziative regionali di program 
inazione e di intervento nell'agri­
coltura vengono completamente 
ignorate come è il caso della 
Sicilia e della Sardegna. 

Pirastu ha perciò sostenuto la 
necessità che il disegno di legge 
sia mollificato, perchè alle Re­
gioni sia allìdata la destinazione 
e la gestione degli investimenti 
previsti, in modo che possano 
essere coordinati con l'intervento 
regionale. 

Il compagno MEM'ARACLIA 
ha affermato che il Piano Verde 
n. '1 r.licite Io smistamento a de­
stra della coalizione di centro si­
nistra e il prevalere delle forze 
conservatrici della DC Nel '62. 
(piando si manifestarono <Jiver 
gonze sui principi della pro­
grammazione. M Uovo m v i i e un 
accordo nell'indicare nelle regio 
ni e negli enti di sviluppo gli 
strumenti per una programma 
zione nel campo agricolo Questa 
impostazione avrebbe dovuto poi 
riflettersi in un sostegno dello 
Stato all'azienda contadina. 

Ora si vuole imporre il rilancio 

dei consorzi di bonifica che è sta­
to sollecitato dalla Confagricol-
tura. La destra de è riuscita ad 
imporre una linea che dovrebbe 
far soccombei e sul nascere gii 
enti di sviluppo. Cosi M spiega 
perchè lo Stato non eroga i fi 
Mangiamenti agli enti di riforma 
trasformati in enti di sviluppo e 
permetta che i consorzi di boni­
fica non versino i contributi do­
vuti. 

Il compagno SANTARELLI 
'PCD si è chiesto come i so­
cialisti. aderendo agli indirizzi 
del disegno di legge, ixi.ssano ac­
cettare a cuor leggero una scel­
ta che comporta un abbandono 
di intere zone agrarie e sancisce 
l'abolizione di ogni aiuto speci­
fico che vada a vantaggio della 
azienda contadina. (Perfino il 
d.c. Monetti si è dichiarato per­
plesso dinanzi a certe afferma 
zioni di Tortora!. Si teorizza 
un nuovo e-o:lo di massa dalle 
campagne dicendo che queste 
forze di lavoro saranno assor-
bite dall'industria, mentre la 
Confindustria — ha ricordato 
Santarelli — prevede una ridu 
zione degli occupati per gli anni 
venturi. Puntando sulla grande 
impresa capitali.stica si raggiun­
gerebbe l'efficienza dell'agricol-
tura. Ma in realtà l'esperienza 
del primo piano verde dimostra 
il contrario. Nonostante i forti 
contributi statali assorbiti quasi 
completamente dai grossi pro­
prietari. sono falliti gli obbietti. 
vi produttivi essenziali. Nel set­
tore zootecnico l'azienda conta­
dina ha dimostrato di poter es­
sere più " efficiente t della 
grande impresa. Ma il governo 
si rifiuta di puntare su cjueste 
forze vitali delle nostre campa­
gne mentre l'Italia ^ costretta 
:ifl aumentare le '*mjx>rtazioni eli 
carne. Santarelli ha concluso 
dicendo che onesto indirizzo de 
ve essere modificato e in questo 
senso i comunisti si batteranno 
m-r emendare la legge. 

f. i. 

La vertenza della Motorizzazione civile 

m. gh. 

Il governo ammette alla Camera 
illegali i «diritti casuali » 

Una strana forma di gestione privata del denaro pubblico — Finora le 
procedure irregolari erano state avallate dai ministri de — I compagni 

Marchesi e Nannuzzi ricordano casi anche più gravi 

I Manifestazione 

davanti all'ACI 

durante la 

conferenza-stampa 
Ieri il presidente del'.'ENIT Ci 

poraso. l'ave. Mano Coni! e *ie 
Bemart d e 1 1' Au'omob le t'iub 
hanno il'a-trato alla starci,-).» i 

cr.ten del « soccor-o gratuito azii 
automobilisti s'ranier; » is;:t.i:;o 
dall'ACI. Si tratta di una m. 
>ura di largo favore per i tu­
risti d'importazione C!K- SI ver-
rebrjo este.-a anche a quelli rn+ 
strani. 

Fuori della ^ede. intanto. .',:o 
u n : imrvegati de! -erv./ .o di 
«soccorso strada V » d'stnb.iiwi-
no volantini s'alio SCIO.KTO CU: 
sono costretti da 9 giorni ;xv op­
porsi ai trasferimenti decretati 
dall'ACI per tutti coloro che, 
dopo 12-10 anni di anz.an.tà. do­
vrebbero passare alle dipenc!» i / o 
di una non meglio i.ientifk.e.3 
t SoCiOia per az:on; -. 

La complessa e poco limpida 
vuenda relativa alla vertenza 
della Motorizzazione civile è 
-tata discussa i< ri a Monteci 
torio Nove interrogazioni 'fra 
cui una del compagno M \R 
(1IIKSI e una del compagno NAN 
Nl'ZZIl hanno irnjK>ito al co 
verno di presentarsi in aula t>er 
fornire chiarimenti sul problema. 
Si tratta, come è noto — e acccn 
riamo appena alla questione di 
cui ci siamo altre volte occu­
pati — delle «onirr.e che hanno 
finora ricevuto per anni i rìipen 
denti della Motorizzazione civile 
come i diritti casuali ». Centi 
naia di milioni in tutti questi 
anni, che venivano pagati dai 
cittadini, finanziavano una spe­
ciale « Cassa di colleganza i (.-er 
essere poi sparlili fra t dipen 
denti in forma privata, eseguendo 
una anomala e illegittima, anche 
se molto rigorosa, amministra 
zione e distribuzione dei fondi 

Naturalmente, i gradi inferiori 
percepivano «integrazioni» ri 
dotte "dalle SO alle 70 000 lire 
mensili), mentre i gradi supe 
noti , ingegneri e direttori gene­
rali. arrivavano a percepire som­
me fino e più di un milione al 
mese. Cn trattamento di dispa­
rità rispetto agli altri dipendenti 
dello Stato, assolutamente inac­
cettabile e che è durato anni. 
giustificato e garantito dai mi­

nistri e dai governi de che si 
si>no succeduti in questo dopo­
guerra. Il compagno Marchesi ha 
ricordato ieri che fin dal 'S4 fu 
repf) denunciale le procedure 
irregolari legate all'uso dei di 
ritti casuali che proliferano nel 
l'amminis'rnzione dello Stato 

Ancora due anni fa il ministro 
in carica rispondeva in materia 
affermando che la dictribuzione 
« privata ; di quelle somme fra 
i dipendenti della Mot ori zza zione 
civile era perfettamente iegaie. 
Invece cosi non è e cosi non è 
mai stato. Lo ha ammesso ieri 
il ministro SCALFARO che ha 
ricordato come r.on esista una 
lepre dello Stato ma soltanto 
delle circolari che autorizzano 
q u o t a «inpotare forma di pe 
>tione privata del pubblico da­
naro Ora esiste un procedimento 
penale avvinto per iniziativa di 
un privato che accusa di con 
cussione quanti hanno dic l ini 
mamenTe percepito somme in 
que'ti anni Se il procedimento 
andrà fino in fondo, il personale 
della Mot ori zza zione civile dovrà 
restituire le somme percepite: 
per il momento l'autorità giudi­
ziaria ha predisposto un «eque 
stro conservativo sulla famosa 
« Cassa di colleganza >. Ma ha-
sta affidarsi all'azione giudi 
z iana? 

Dicendosi insoddisfatti della ri­
sposta del ministro — che pure 

ha ammesso |"illccito di tutta 
questa strana ge.-tione — i com­
pagni Marchesi e Nannuzzi hanno 
appunto sollecitato una azione 
politica che risolva il problema 
alia radice, che affronti final 
niente. di>;«) tante buone parole. 
la vira qii«-?iotie. the e quella 
della riforma della pubblica am­
ministrazione 

In particolare il compagno Nan 
nuzzi ha rietto che non serve iso­
lare. co-ue ha fatto il ministro. 
un sincoio caso; Nannuzzi ha ri­
cordato casi anche più gravi 
fper i servizi dopanali. per i 
conservatori dei repistri ecc.) di 
appalti privati di tipo medioe­
vale Bisogna guardare al prò 
blema nel suo quadro generale. 
mettere veramente mano alle 
forbici, denunciare con forza le 
complicità e i clientelismi demo 
cristiani che hanno salvato fino 
ad oppi questa struttura cor 
rotta, errata e confusa della pub 
blica amminisrta7ione 

Sia Marchesi che il compagno 
CACCIATORE del PSIUP hanno 
poi sollecitato comunque una ra­
pida soluzione della vertenza 
della Motorizzazione civile so­
prattutto per quanto riguarda i 
gradi inferiori dell'amministra-
rione che KÌ trovano in stato di 
grave disagio in questo momento 
e che rischiano di fare le mag­
giori spese avendo avuto i mi­
nori vantaggi. 

diverso assetto urbanistico del 
la città, ha nominato un comi 
tato dove si ritrovano quasi 
tutti i partiti, v l 'alternativa 
pro|Hista dai comunisti è ap 
parsa a tutti con una chiarezza 
inanisioiv che altrove. 

Ed ecco i risultati: alle e ie 
zioni del 12 (Mutuiti il l'Cl ba 
aumentato la propria forza del 
2.-1(1';. la DC ha perduto l'I per 
centi), il l ' S I l T ha guaiiatinato 
In U.U'<. il PSDI è cresciuto 
soltanto dello O.OIi'r (media co 
mimale 4 1.07). il PSI ha per 
flutti il 2.1U e il PLI lo 0.34 
Le sinistre, nel loro insieme. 
sono andate avanti dell' 1.00 per 
cento, mentre il centri) sinistra 
ha perduto il 2.4M' <. 

Kino a (mesto inulto possiamo 
osservare , in tutta chiarezza. 
come il Parliti) comunista nb 
bia confermato la propria «ran 
de forza nei quartieri o|>erai. e 
l'abbia anzi accresciuta con 
.sidei evolmente: ha ogiM il 
40'- a Sestri Ponente, il 47.6R 
a Cnrnigliunn. il -IH a Hivarolo. 

A Nord di Kivarolo. luti lo Par 
tsine del torrente Polcevera . si 
snoda una delle zone operaie 
più colpite dalla crisi econo 
mica e dal disordine urbanisti 
co Qui le abitazioni sorgono R 
ridosso delle raffinerie, in al 
cimi casi a Ire o quattro ine 
tri di distanza dai g i tos i .sei 
batoi di carburanti i iuzzu. e 
alla sera scende sulla v all'­
una rugiada di petrolio l a cri 
si ha colpito duramente- 1.H0O 
operai senza lavoro dopo la 
chiusura delle ferriere « Bruz 
zo ». altre aziende piccole o 
medie fallite o in .mavì dif 
ficoltà: centinaia di immigrati 
che hanno ripreso la strada 
del ritorno al Sud o quella dei 
paesi nordici. 

Forse miche per questo l'alta 
valle del Polcevera rappreseli!1! 
una eccezione nel voto operaio. 
nel senso che il partito coniti 
nista lui accresciuto la propria 
l'orza soltanto dello 0.2") ' (la 
media comunale di aumento è 
dello 0.40) Nello s tesso tempo 
la Democrazia cristiana ha con 
tenuto le proprie perdite nello 
0.2")'- e i liberali nello 0.20 
A Holzaneto vi è un l ievissimo 
regresso del nostro partito Ma 
a vantnetMo di chi? 

Se fosse vera la teoria di chi 
pensa ad una progressiva •< so 
cialdemocratizzazione * della 
c lasse operaia, dovremmo rejii 
strare a questo punto un au 
mento sensibile dei voti del 
PSDI e dello s tesso PSI. cin­
qui ba condotto una campaiMia 
su posizioni socialdemocratiche. 

Ed ecco invece che nella 
stessa Alta Valpolcevera. scelta 
come test proprio per le sue 
caratterist iche meno positive. 
il PSDI tuiadntMia soltanto lo 
0.1 ' < dei voti (rispetto alla 
media comunale dcH'1.07) e il 
PSI perde n . 2 0 . . Lievi van 
tafifM hanno registrato liste 
minori 

Non si dimentichi che tutti 
i raffronti fatti sinora si rife 
ristorni al 1!H>4. c ioè all'anno 
che aveva già visto un'impe 
tuosa avanzata del Partito co 
munisti! e un represso «lei PSI 
e del PSDI. Le conclusioni 
sembrano evidenti: se è vero 
in generale che il centro sini 
stra non può vantare alcuna 
« stabilizzazione .>. è ancor più 
vero che nelle zone oiicraie il 
centro sinistri! ha accentuato il 
proprio refircsso. Nello s tesso 
temilo non una sola cifra di I 
12 giugno, ovunque si osservino 
i risultati, autorizza a pensa le 
che sia in atto un processo. 
anche graduale , di * integra­
zione nel s istema > di forti 
gruppi di c la s se operaia. E' 
vero invece il contrario, ed è 
a questo punto che l'analisi det 
tagliata del voto illumina le 
strade da percorrere 

Vi sono a Genova quartieri 
dove la polemica tra i partiti 
operai è stata condotta con 
asprezza maggiore , partendo 
dal presupposto erroneo che 

| ogni discorso con il PSI e il 
PSDI. cosi c o m e oggi appaiono. 
fosse ormai impossibile. Si trat 
ta. por lo più. di quartieri non 
operai, dove il nostro partì'o 
ha conosciuto il 12 giugno bat­
tute d'arresto o lievi arretra­
menti. Vi sono invece altre 
zone, c o m e Cornigliano o Riva 
rolo. dove le organizzazioni del 
PCI hanno saputo indicare una 
prospettiva chiara, hanno te­
nuto aperto il dialogo fra tutta 
la sinistra - anche nel mo 
mento del lo scontro — ed è in 
questa zona che ha vinto il par 
tito comunista e insieme al 
l'Cl. tutta la sinistra 

Ocgj lo sxhicrnmcn'o che va 
dal PRI al PCI dispone a He 
nova del ?A"< dei voti 'rispetto 
al 56.10 del \<M e al 55 r'e! 
I9G0). Creare un nuovo r?n 
porto tra questi partiti è una 
esigenza primaria E' vero cne 
le difficoltà da superare sono 
tutt'altro che trascurabili , ma 
tutti i problemi politici ed eco 
nomici di Genova. l'alternativa 
di « una città al bivio >. rap 

presentano una spinta oggettiv a 
al rimescolamento del le carte. 

Flavio Michelini 
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La possente manifestazione che per ore e ore ha paralizzato la città 

IN CORTEO PROTESTANO 40 MILA MUTILATI 

I 

Il governo elude gli impegni 
e mobilita un imponente 
schieramento di poliziotti 

« E9 l'esplosione di uno sdegno troppo a lungo represso » - Colom­
bo riceve una delegazione: rimanda tutto al 1967 - Amara beffa 
giocata dal centrosinistra (più i liberali) ai mutilali di guerra 

B39I ma 

Le leggi eccezionali di Bonn sulle orme delle leggi naziste 

Dopo il PC i sindacati 
obiettivo dell' attacco 

Tutta la popolazione, compresi i lavoratori stranieri, nella nuova orga­
nizzazione militare — I comunisti in galera, ai nazisti cariche, pensioni e 
onoreficenze — « Poco conta quello che pensiate, purché obbediate » 

Un momento della imponente manifestazione dei mutilati in piazza Esedra mentre parla il vicepresidente della ANMIG. 

Erano in quarantamilii. e forse 
multi di più. i inuttlati e alt m 
validi di uuerrn provenienti da 
oum regione d'Italia, che iiaitnu 
invaso piazza Esedra in una un 
ponente manifestazione elie ha 
bloccalo il centro della città per 
ore e ore. paralizzando il trafli­
eo. E' stata una drammatica. 
irata protesta contro il novenni. 
le sue promesse min mantenute. 
la sua politica fatta, nel umiliare 
dei casi, di palliativi, di provve­
dimenti parziali che niente risol 
vano di un problema che uno sta 
to democratico avrebbe dovuto 
aver nifi risolto- <l problema delle 
pensioni di tuta ra. 

Già dal primo pomeri/uno — 
la manifestazione era indetta per 
le IH — piazza Esedra brulicava 
di cartelli, di bandiere, di stri 
sciolti. *. Per una flamba IS.liDO: 
per il braccio destro 23.SSO: per 
un occhio il.JliO lire: e unisti 
zia'.' ». chiedevano decine di cor 
telli unitati nella piazza. E ce 
ne erano altri: Aspettate che 
siamo morti tutti per darci la 
pensione'.' -. •• Scudate se non 
siamo ancora morti -. • Ifa.sla 
con le promesse >. E poi centi 
nata ancora ad indicare il lunati 
di provenienza delle delegazioni: 
dal Venetn nlln Sicilia, tutte le 
regioni erano rappresentate, (•/•MI 
comune in cui esiste una sezione 
ili mutilati ed invalidi, aveva il 
nome su un cartello 

• Ci dicono che tutta la nnzio 
ne apprezzu il nostro sacrificio 
S'ori dico di nir chi non ha mai 
apprezzato il nostro sacrificio — 
parla un invalido di Lucca so 
no quelli al novenni Alle clczto 
m. prima delle elezioni naturai 
mente, a hanno detto tante eo^e 
belle, tante iiroine<se ci hanno 
fatto: ora d'iiriu ette tutu ci sono 
.'•oidi. Oun> mc~c '* in la hre .v»>r<i 
poche per r/rcrvi. sapete 

Testimievanze tome c/rivwe »<• 
ne potevano rnectuil'ere <i m: 
aliata, più di iiuarantamila ieri 
in (razza Elettra. Testimonianze 
di una coiidizinrc umana al h 
mite dell'c<a^peraz'o<ie p-r mez 
zo milione ih persine che. dice 
na uno ilei tanti cartelli, limino 
f avuto il torto d> non c->i'iv uni 
morti* P.ù del -''»>'r dei mutilai 
ed invalidi di interra fin un tra; 
lamento unual-- a quello che ave 
vano nel l'JiT. iiiia-i thec ann 
la. * Seppure durante >l nvraco 
lo economico -. .-ano accorti il' 
noi. dei nostri problemi - ini 
detto durante la manifestazione 
il vicepresidente dell'.\<<iH-iazio 
ne nazionale ilei mutilati e mva 
lidi, avv Eunen-n Marnila. 

Poco primi che la manifesta 
2'one ari*.»"'»" l'VZ'o sono arrivati 
gli iilt'mt pullman dai J\U:-I. 
dalle rcu.nn; più lontane, da cu: 
sono scese altre mmliwa di ver 
soie a 'iTar.'ilirc la <va c;nr 

me folla 
Po; ha prc;o ir. parola R'-r che 

ha portato il sanità dell'In ine 
cechi di H'irn r. cui e presi 
denti": « N Ò V U - >n.<i-cairn', dai 
dover .«•-!"• '•• <• <n"f'i!/ i n v i t o 
in p'C~~a ìli •>>•"> l,* ••,•>•• "<-i 
Z:Oii che i? nrt-erro e; l-r. dato. 
rimandando seriore l'accoa' men 
to delle nostre prop.i^te. a ciutr.n 
nere. Snmo e""- •>.•"<••* na. con 
tinw no Xcanclie •;• ' Vaitc-n-i'e 
della RejaibbLea -ino r,„-.-t- a 
render trust-zin al mezzo r.vl n'-e 
di mutilati e rir^-d n -riera •» 

E' <taln qu •' V la voi' j / 
Fuacmo M.i'ci'fi >'vo p-w 'ri 
te dell'.\s.*ocaz T V laz'o'-nl. 
quale ha sottolineato corre i', 
aovcrnn m tanti anni d r>rn 
meste niente altro abbia fc'to 
.fé non proporre provvcdric.t 
parziali incapici d> risolvere i 
nostri problem:. E' •rtvrs-rrr n --
ha ancora coni rinato • mettere 
''n porto un proietto che afro-n 
totalmente il blocco dei probi e 

l i ir><fr-. Siamo --faic'r ih 
the rf'Tor-i *N> mutilai' d: nuei 1 

rn < ai istociazia della nazione». 
Quello che noi votd'tamo è die 
si poiipa fine ali indifferenza net 
confronti dei nostri problemi. La 
realtà che d noverilo ci prospetta 
— ha quindi detto Maratta — <"• 
hen diversa da quella che <;Ii 
uomini di poverno ci hanno pro­
mosso durante la compattila elet­
torale. 

La manifestazione di ot/iji è 
l'esplotinne di uno tdeqno che 
troppo a luntio abbiamo represso 
Anche turni — ha detta Maratta 
— il noverilo ha detto che i no 
sin problemi < saranno esamina 
ti con doverosa considerazione e 
senso di responsabilità *•. e voi 
promettono di riparlarne con il 
bilancio dell'anno venturo. Sten 
te per quest'anno Se sarà ne 
cessami, hi concluso Maratta. 
intensificheremo la nostra lolla 

l'n applauso scrosciante ha ai-
colto la fine del discorso del vice 
presidente dell'ASMIG. 

l'na salra ili fischi aveva in 
vece accolto i nomi tlenli e.'pò 
nenli del tinverno quando l'ora 
ture ha ricordato come le assieu 
razioni di buona volontà da essi 
fiate in più riprese siano cadute 
nel nulla. 

Al termine del discorso di Ma 
rotta è stato letto il testo di 
una mozione, airprovata con una 
i/rande ovazione dei partecipati 
ti. in cui sì protesta contro « l'm 
comprensibile attenniamento del 
noverilo » e in cui si chiede fra 
l'altro che si ponga « fine ai prc 
testi » midolli dal noverilo t>er 
rimandare conVmtamciitc l'ai co 
aliinenlo delle nvenibcazioiti e. 
in primo luono. t'immeibatn atìc 
tniamentn delle pensioni 

Ln mozione e stata in esentala 
vedremo senza alcun esili. 

— i;/ ministro Colomlio. 
Finita la mani'cslnzwne •!! 

piazza Escttra si sono Jormtitt 
ituc ummliosi cortei. E' a que 
sto punto che 1 lilla la città M 
<• accorta tìella imponente prole 
sta delle decine ih mmbaia di 
mutilati e invalidi ili atterra 
l no *chieraincnla straordinario 
iti polizia cnrahiiiieri. celerini 
lires.ni'ìin fin dal primo /xmie 
natilo i ministeri s, ile denti no 
mini respunsalnli di I arare stato 
il' disdirò della catenaria Pn 
lazzo ( liii/i e il ministero ilei 
Tesoro in i ia XX Settembre bui 
beat ano I'V i*ihz.i>tli m tenuta 
ni interro inaliditati co-itm ni. 
titillili e mvr.htìi 

Si deve al st-nso d- resfx>ns,ì 
bilita di questi ultimi se iniziai-
provocaz'ori »TI'; si.no state r<7i 
colle 

l i.'fi <jt
,i < orlei la piTf<>r»<j via 

\a;n>t e.'e hliH-ea'-ao ì tratjie-i 
per ;< u d< un'ora anche nelle 
strade circonvicine- lunnhe tea 
rn- di auto! us lia-in- ìalto oc 
alle miahaia di pefsn-.e II cor 
leu. atlraii r-u ij Tra'oro e r: ; 
r.eì Tr'We ta>-<i.e qm auto e 
auto'ti- M. -o mnisiì termi per 
in. linii'o per •fio d> V'>)i'ii , 
ii tu l'i "n in -1 i " - •••• n ,-',7 ,;, 
lolla, nll'alu-zza •'.. Pi'az.n Ch ;• 

Ir irii*ne:l- • i h eram-- In ei 
i,ii'i:'nl' ii i a'-a'interi di /,•',• 
rn; ' "i i i'r'"i'ii >' \ ' v r r ir,' ' • 
strada al corteo l.n shirra-nenli 
è stato rotto mentre la p'f'Z'n s, 
sca ilia'-a cri vt'ùci :•: <<)•/'/) i< 
Cimi n'initestiirli (7. quali ha 
cercato d' strappare cartelli e 
bandiere Lo <lyarrair.ento w «• 
ricomposto all'i'izm di piazza 
Colonva ed è stalo rmtnrza'o 
con camion militari mestj m 
*ìla. Solfi una paite d> munite 
star.U mentre un nuaolo di ce 
lertni si schierava davanti a Pr 
lazzo Chini e all'inaresso f'i 
Montecitorio, è riuscita ad arri­
vare davanti al Parlamento. Sr 
dnti per terra mi centinaio di mi 
tilalt e imalint hanno continua 

to la manifestazione prillando 
slof/an contro ti noverilo, mentre 
plt altri hanno bloccato per cir­
ca un'ora il traffico in via del 
Corso. 

l'n'allra patte dei manifestali 
ti ha accompaunato la commis­
sione che portava al ministro del 
Tesoro, l'ordine del piorno op 
provola dai manifestanti. Il col 
Influiti che la comnrssione liti avu 
to con il ministro Colombo non 
ha dato, come abbiamo detto, nes-
siin risultato se no': quello ih 
innsprire inevitabilmente lo sta 
to di esasperazione della nume 
msu catenaria. Il riassetto delle 
pensioni i avrà il primo concreto 
avvio - M dice infatti m un co 
municaln del ministro del Tesoro 
-- eoo uno ttan/Minentn clu> sa 
rà pri'V 1M0 nel bilancio del I9(i7 
v s^irìi completato nei/li c e r e i / i 
succesii\ 1 \ l'na risposto simile. 
dunque, a tptelle che hanno pro­
vocato In manifestaziune di ieri. 

M'oliata di (tersone hanno atte­
so nelle strade intorno a via XX 
Settembre la fine del colloquio. 

File interminabili di uutobus <• 
auto s< sono formale in piazza 
Emine, via Piave, via Volturno 
e ni numerose altre vie. Poi la 
manifestazione, puardata a vitto 
da ninnili di poliziotti, si è sciol­
to ordinatamente. Sello stesso 
temilo — erano pausate le dieci 
di sera -- si è sciolta anche la 
manifestazione in mazza Colmino. 

Sei frattempo alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato no 
verno e mannioranza. con l'unito 
liberale, consumavano una nuova 
beffa in danno della bistrattata 
catenaria. Diluiti, sulla base del­
l'accordo intervenuto l'altro ieri 
tra i rappresentanti del centro 
sinistra e i ministri finanziari (ac 
cordo duramente sttiimutizzato in 
commissione), la mafiiiioranza ha 
deliberato di rinviare a dopo la 
presentazione del hilanrm (u fine 
luplio) l'approvazione della leape 
di riordinamento delle pensioni 
di atterra. 

San solo, ma acconliendo un 
ordine del fiioruo presentato dui 
scit Trabucchi, essa ha deciso di 

nominare una .sottocoiiimi.s.stoue j 
alla finale viene affidalo d coni 
pitti di elaborare, entro ti .11 ano 
sto. un ciiiitropro'iettn ili leptie. 
le cui linee saranno dettate dal 
noverilo (che si appresta solo ora 
u presentare le sue proposte. 
(iravemenie limitative) 

l senatori comunisti — cui si 
sono affiancati anche quelli del 
PSll'P — Uaiiiio votulti contro. 
denunciando appunto In ulteriore 
procrastinazione del problema. 
che con le proposte poveriintive 
non viene olfatto risolto ontani 
coniente, mentre si perpetua una 
situazione transitoria. 

Una perla è stata colta nello 
intervento del de Mildertu. il qua 
le. soddisfatto del sistema pen­
sionistico italiano, definito il mi-
idiore del mondo, ha detto che le 
pensioni di uuerra vanno abolite. 
perchè sono * spese nnprodut 
live . 

Conclusa la sessione 
della Commissione ONU 
per la decolonizzazione 
Dal nostro corrispondente 

AI.CKKT. 22 
Con un MIO\O discordo del 

ministro cicali Ksteri alberino 
Koutellika «<i è cluusa al Club 

' dei l'ini i.i sessione della Co.n 
• m i l i o n e d? decolonizzazione 

cl.UON'l 'il Comitato dei 24) 
| (V><;izioiu di oilni aiuto al Por 
; tornilo da (Mite desili al lea'i 
', militari della \ \T<): proibiz •» 
j ne di vendere armi e materiati 
j pei l ' indù-ina bell ica: e onda u 
' na della |>ilitic.i coloniale del 
j PortoL'allM. fli Stati d-.H'ONc" 
! vono imitat i ad .untare i mo 
• \ iment i di Liberazioni, i «ina 
( IOJÌO un i to è stato rivolto a 
i tutte le c o m m i n i m i spooializ 
; / a te d: H'ONl". Tali sono sta 
| te le principali d.t is ioti i del 
• Comitato di i 24. approvate con 
, una schiacciante 'ivminoranza 
! 11S s u 22 p r e s e n t i ' . 
! P i i r ì i o p i i i io l u t t o il <lil».it-
I t i to e n e l l e \ o T u z i o m 1 I ta l ia uf 
i l i c i . d e - i ,. i r e n a t a s e m p r e -i, | 
' e a m p . 1 d e l l ' i s o l a t a m n i r a n / . i 
: ' n i p v n a l i s t . t e di l ' i l i r i o t t o s i 
i re 's i s ,vn/ , i a l la m.tr< la d e l l a 
• -*ona a d a i n o u< _li Sia'i l ni 
j :• de l ì ' \ istruita ;• della Da 
' nini.ire a Mo'ui addo'M ni • 
; '!iuMilì« are l'astensione- dell'Ita 
1 !i.r la mancanza (!• istruzioni 
| uà parte «iel «o\«ur.o italiau i. 
| o cpiestiom cii filini:» Invece-
| delle" 24 ore c lass iche tra la 
j presentazione di una ri*-olu/io 
• no e il voto, no saranno pas 
i sa le IH L'Italia si e por questo 

astenuta Ma si pue'i guardare 
a particolari minimi di pura 
forma, quando sono in corso 
genocidi? 

I n i erano intrivenuti IVOIM 
delegati dei p«c?t .«onahrtt * 

di I Terzo mondo, l'articolar 
mente v ipoioso l'intervento del 
delegato sovietico, il quale si 
è chiesto perché mai paesi filo­
si affermano democratici a p 
poiituano il l'.irìoiiallo fascista. 
uh forniscono armi e istruttori 
militari per genocidi caratte--
rizzati. K ha rlcnunc iato il pre­
stito di "',;' milioni ili dollari 
' onc C-MI i'l;i,,i,iHK >ti al l'orto 
Hallo dalla liane a mondiale. 

L'intervento eii Ha de le-L-.i*..! 
americana si ,'• risolto in una 
fiife-s.i d'ufficio dell.: (o-rmania 
federale. «!ie- risulta, insic in­
cori uh Stati l niti. la pnnci 
pale1 fornitrice- di uomini e di 
mezzi tecnici e finanziari al 
l'è soroito fas< i<ta porto rlie-sc 
(Jli ambienti africani della con 
fe-renza e i;e- hanno dimostrato. 
in ne liliale-, un^t grande «ini 
patia (Hi l a / i o n e eie-gli italia 
m. non uoveinativ i. m fa'-ore-
delia liberazione- dei popoli ap 
pie-ss- cial Portogallo, ha at­
teso invano elle il di-leiiato del 
«!'»v t rno di i entrosi'iistra pn n 
ile-ss,. pm retta p i-izione per 
la i ondanna di I fa«cisir,o poi 
toghe-se Arie !n m i dibattito 
stili ainiViissioi-c ., u n n o di un 
delegato portoane.se-. ammis 
siotie- chi ò <S\;Ì\,\ I(-spinta con 
Iti vo:i su 22 perché il Porto 
gallo non ha mai voluto rie» 
nosccre il C o n n a t o di eie-colo 
nizza7ione dcll'OS!". l'Italia ha 
n u o c e ancora una volta vota 
lo controcorrente, insieme con 
eli Stati l 'niti . la Danimarca 
e l'Australia, mentre si aste­
nevano il Venezuela e il Cile. 

Nel pomeriggio di ieri, il Co­
mitato ha assistito alla proi" 
zione del film di Piero Nelli 

* Labanda S e g r o ' ( in i di i 
lotti della vinilica Hiss.ur * \ | 
zati negro! >>). forte atto di io 
cusa contro le atrocità del fa 
seismo portoghese nella fini 
neu 

Dopo una re lazior., p, i d 
M P L V i! movimenti- di hi)--
• azione- cie-ii' \nnola. pie-sinta 
ta da De \ lnnicia . si è ;ivii'i 
il significativo in'er'e rito di un 
delegato eli! K.onte nitrititi!. 
c i aritif w ist.t p i , i o g h i - e < be­
lla inondi.- . ito la i ippn s,-ri 
t.UlZa del ponilo ;v.1ogh( sf e 
ha denunciato la noi ire a fa-ci 
sta nelle- > olonio. 

Il discorso conci i s u o di lìou 
tetlika è staio ass.sj chiaran"-n 
te orientato Kgh "na lame nta* • 
elv- le risoluzioni delle Nazio 
ni Cinte sul]'indipendi n/a iti 
jnipoli siano rimaste- lettc-i.i 
meirta Le- potenze ci loniali ri 
f'iitano di (mine-rari- col Couii 
tato dei 24 Ha deplorato Las 
senza del'.» (ir.in l'ret.o.-ni 
che non è ad \ lgeri -na è pr<-
sente a >al isbui \ do , ( si co-n 
pro-nette- col g . r . i ino ra'zist.i 
di lan Smith II,i condannato I 
Portogallo e gli St.ui e . x . i 
di ntah » (!'f l'.ipi>i- giano, ha 
denunci.ito i pe ri 'oh del ne-o 
colon'.disnio »• l a assicuri* • 
che l'Vlgeria i on'i-jr» rà a so 
stonerò f o n r a ^ a nte la lot'a «"'i 
liberazione dei popoli, con l.i 
piena co*cien7a c-!io è < ano a» 
tendersi da Lisbona o da Pn-
toria una liberazione pacifica 

I.a prossima sess ione del Co 
mitato dei 24 per la dccolomz 
7a7Ìone s] terrà a N c u York 
il 1' agosto. 

Loris Gallico 

Dal nostro inviato 
BONN, giugno 

/.« Germania (quella occiden 
tale) aode di cattiva slampa. 
Sei mondo, e in ceiti paesi 
d'Europa particolarmente, i 
tlinrnuli prima n poi tornano a 
hutlere su quel chiodo famoso. 
Ventini tinnì dopo, noti si sono 
ancora stancali di inmtelltiie e 
ciò preoccupa ed iiuu'rvos,sce 
le uiitnritii di limili Che ni pn 
sii chiave dei ministeri ri sin 
no deqli ei nniisti. che In de 
slra revanscisti! possa cult iva 
re pubblicazioni ed oriiunizzii 
zumi floridissime e mietere 
successi elettnridi: che ni qin 
vani snttn le firmi reiiqn ini 
partita una educazione siile 
terzo lìeich. tutto questo min 
ha molta importanza per i re 
spon.saliili delln pulitici! tede­
sca. Anzi, appare cosa norma 
ìissima. Perfettamente retiniti 
ie. nel rispetto pieno ili anti­
che tradizioni, che si metta in 
(lederà il comunista e si diano 
buone occupazioni, linde peti 
sioni e onoreficenze al nazista 
ln questo mese, a Monaco di 
Baviera, si teniiono uno dopo 
l'altro due indimi di mastri• 
uno dei profughi dei Siale!i e 
l'altro (leali upparlenenli alle 
truppe di moniut/nii. ^Camerati 
— dicono i manifesti delle Fer­
rovie - con le f e r r o v i e Ve 
dorali v iaggerete sicuri e ri 
sparmierete >̂. E così, con que­
sti periodici incontri, si man­
tiene vivo lo spirito di un 
tempo. 

Di laida cattimi stampa si è 
preoccupato il Cancelliere in 
persona. Non ha rimosso i fun­
zionari e. neppure, i ministri 
nazisti o impartito disposizioni 
perchè si rinnovi l'aria nelle 
caserme. Ila semplicemente 
auspicato che « organismi pub 
blici di informazione coscienti 
della loro responsabilità J. fac 
ciano or/m' sforzo per preseti 
tare al inondo « una immagine 
della Germania corrispondente 
alla realtà politica di oggi e 
alla verità storica ». // lìallct 
tino d'informazione del Cover 
no federale ha cosi incomincia­
to a pubblicare notizie del se 
(piente tenore: «Un giovane te­
ledesco su quattro viene scarta 
to alla visita medica di leva. . . 
Il W'r dei giovani risulta ave 
re ridotte attitudini militari, il 
5..Y' attitudini militari temilo 
rancamente ridotto e il 2.5''' 
risulta assolutamente inadatto 
a prestare servizio militare.. * 
Con una (linventii simile, scap 
perebbe n tutti la maini di fa 
re la querrn. 

Come ni solito, il lup'> perde 
il pelo ma non riesce a sfere 
«arsi dal VIZIO orupnule. E 
cosi si ieri a di dipingere con 
tinte delicate alcuni aspetti mi 
non delln vita interna del Pae 
se nello stesso momento in cui 
d Parlamento affronta, discu 
te ed approvo in un lampo set 
te leqqi di emerqenza e si ap 
presta ad approvarne altre ciu 
tpie che violatui In Costituzione 
e possono permettere al timer 
no di eludere d controllo del 
Parlnment'i in qunlsiasi mo 
mento e (ter Innubi penofli. 

( V da domandarsi (perche 
ipiesto Governo federale, tanto 
prein'cu(Xilo della rutiliti slam 
ì^i internazionale, senta la ne 
tessile di varare dodici nuove 
leqqi n carattere liberticida 
Ci-, non i- destinai'» ad avere 
scere l'apprensione ed a swci 
tare nuovi sospetli? Credo che 
Erbari!, alfiere della s , ^ m , , 
formata e paladino delle lepyi 
eccezionali che le faranno da 
necessario complemento, abbia 
valutato onni prò e contro In 
fine, evidentemente, deve ave 
re ritenuto tipi*trinilo correre 
d rischio pur di pttler incorniti 
rinre a realizzare il suo piano 
Ì>>h1iu> sociale di cfnperazmnc 
delle classi nel sinqolnre mo 
dello di (r soeiela formata *. 

« P o o , ( o n t a que Ilo c h e pc ri 
siate . p u r c h é ubbidiate- ». sf-ri 
reca sul finire del secolo sct»r 
so Heinrich voti Trcitsclikc l.n 
antica concezione dello stato 
ente supremo a cui tutto deve 

essere sacrificato e del cittadi 
vo suddito non è scomparsa 
fra le polveri del terzo Reich 
Oggi il cancelliere teorizza sul 
la necessità di operare per il 
bene comune, di anteporre gli 
interessi della comunità a quel 
li napoli o di classe e afferma 
che « la stabilità é raggiungi 

bile ti .unite la disciplina e 
l'aumento del rendimento ». 
l'n modo nuovo per avvolqere 
le più conservatrici e reazio 
nane teorie. 

La storia, piiilioppn. si tipe 
te Xessuna minacela viene al 
Coveino federale dalle forze 
politiche tedesdie. l'opposizio 
ne quasi non esiste poiché i 
tocialdetuocialici sono (Vaccai 
do t mi i ileinoeristillili su nini 
le qiandi questioni: i tre partiti 
rappresentati in Parlamento 
tdc. libatile e •-"< l'ildetnoern 
lieo) sono quasi Ire empi con 
un'anima sola Eppure d qo 
verno, ton Vaccaniti deqh np 
ixisitoi i sorialdemucr(itici, ha 
preparato le leggi d'emergenza 
che possami dare a due soli 
uomini, il Presidente ed il Ctui 
celliere, poteri eccezionali. 

Prima del nazismo, negli mi 
ni caotici tifila liepiihhlica di 
UV'fMdr. le flussi conservatrici 
cernirono di costruire una 
Germania autoritaria che. co 
me ha scritto William L Shi 
ra. ' m e t t e s s e Ime all'assil l i lo 
dell i democrazia e- alla potei) 
/a elei sindacati L'impero ile 
deqh llnhenznllern erti sorto 
sui trionfi delle ni mute prus 
siane: la Repubblica di Wei 
mar sullu disfatta seguila (din 
prima guerra mondiale: < In 
vece il Terzo Reich — (- seni 
pre Slnrer che scrive - non 
dovette nulla alle fortune della 
guerra o a influenze straniere 
Fu inaugurato in tempo di pa 
c e e pacificamente, a opera 
degli sfossi tedeschi, delle loro 

stesse debolezze e ei ie igie Fu 
remo i tedeschi ad i m p o n e a 
se stessi hi tirannide nazista *. 

Oggi, ut tarpo di pace e pa 
cilicaniente. il governo fede 
ride prepara legalmente gli 
strumenit delln dittatimi, cosi 
come la l'cgiihhhra ih UVnmu 
regaln itti lidia jirinia il ile 
cielo pei la proiezione del 
impubi e delln Slfto^. i mi cui 
vennero aboliti (ili articoli del 
In Costituzione sulle liberili a 
vdi e poi la • Icone pei l'eli 
niinc'iotie dello stato di hiso 
mio del popi In e del Iteteli •> 
i he pa nifi te va l assunzione 
da pian linieri 

Il nuovo, attuale pmeesso di 
evoluzione aittnritaiui ha avuto 
inizio pm o dopo la nascita del 
la II ET. La Ili-pubblica fede­
rale era infatti (incoia in fu 
tee quando venne dichiarato 
illegale il Pai tuo comunista 
tedesco. Quella che allma potè 
se m lira re. a qualcuna, come 
una decisione prodotttt dalla 

I interni fredda, fu inveì e il 
pruno consapevole atto stiliti 

' via delln ( letiziane lenta, mn 
sistematica, del nuovo stato au 

I lontano tedesco Quale dovrei) 
| he essere il secondo obiettivo'' 

San è difficile immaginarlo. I 
tinducuti sono. oqqi. V unica 
organizzazione ih inasta che 
non si e integrala, che non 
marcia a fianco del qoverno e 
che osu linearti coiitrusture i 
prngetti del pudronaln. 

Si è tentata e linearti si tal 
ta di addomesticarli o di svito 
tarli dal di dentto in modo da 
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3 Esplode la tensione nel Mississippi 
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Filadelfia: scontro 
tra negri e razzisti 
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r.i.u;.»te> c h e . i o n Biirt I-anca-ter . Marion Brando e altri 
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. U i.i w. iJ West - . S a . n m y D a v . - monti e dà il s,„) anauae-.o. 

M i 

trastai iiuah in ipiell'ideale 
strumento inopi i atmv die pia 
cerchile tanto ad E titani. ma 
(inche il recente i alo della D 
Gli (la Lega nazionale dei sin 
dilettii) aulir > le letigi di enier 
ueiizu dunosi in che i tentativi 
di pacifica nilcniu.tmic non so 
un tiiisciti Fico allora tutta 
In intistriinsd iiiip'utunzu delle 
(ìndici ìeii'ii ei ( c'iini'dt fletti 
•inie <i pioletiuae il continuo 
inoee.ssn ih emieeuialzatile del 
In filande indiittrni n neutra 
lizzate i siiulac'iti. i Ini ni ire 
sotto le blindici e titilli ciocia 
la anticnniiiiiisiu. l'iiiieqitizinne 
delle classi nella • tocieln for 
inatti -, e ud iu-coiit pugnai e. fin 
dai suoi primi passi, il nuovo 
stato senza oppntizioiie. senza 
cnnlrusli di ellisse e senzn ten 
sìoni sociali 

Con la scusa dell'emergenza 
si sta costruendo unii seconda 
costituzione. l'na costituzione 
dittatoriale, di ricambio, da te 
noie seinpii pronta all'uso, in 
modo che la si possa far en 

I ti .il e in funzione da un m<> 
un nlo al l 'al i lo -, hi definisce il ' 
giurista pad Helmut lìtdder. 
In ordinamento, inoli te. che 
pei metterà la crcnzione di un 
secondo eseiato nazmutile, al 
Viiiftiori delln lìiiiidesivebr che 
è quasi completamente stillo il 
con!rullo delln S VIO. 

Potenza economica e potenza 
militare ti uccampuqtiuim a ti 
corti unti volta per accrescete 
l'influenza delln II ET in Kit 
rapa e nel tumido, secondo 
una continuità di sentimenti 
che vanno sviluppautlosi dal 
ISTI), quando la Germania nac 
que come nazione Come nel 
passato. industria. ricchez­
za. benessere, stutn. militari 
smo e nazionalismo sono i pila 
stri portanti della società te 
tlesca. C'è da aggiungere il 
revanscismo'.' Forte no. alme 
no nel senso tradizionale della 
parola. Kevanscisti sono sai 
z'nitro i tlirigalii delle orini 
nizzazinni di massa dei profu 
ghi: anche alcuni ministri. Mn 
non e revanscista la politica 
ufficiale del noverilo Erhartl. 
molto più di Adenaiier. è per 
una politica di espansione. 
t Non più il revanscismo tra 
dizionalo. scoperto, brutale e 
pericoloso; ma espansione so 
prattutto economica — .iffer 
ma Heinz Maus. professare di 
filosofia all'Università di Mar 
bnrgo - Politica, non bisogna 
diment ica le , che porta allo 
stesso punto al nauti agio del 
la KFT. Pei (he . con alti i mez 
zi e metodi, la politica di oggi 
è la continuazione della poh 
t u a di espansione del terzo 
Koicb y 

La - Sot.stundsges.etze » {leu 
gì di emergenza) debbono 
quindi diventare lo strumento 
fondamentale, decisivo, non 
toltanto per affossare la de 
mocrazia all'interno del Paese: 
ma per -renre una nuova argo 
nizzazione militare, che co'mvol 
gerà tutta la (vipolazionc della 
Ucpuhblìta federale. Sei giro 
di pochi anni, la KFT arra 
.V) mila uomini della liundes 
uehr (ora tono 17,(1 mila); V> 
mila uomini nel corpo di prò 
lezione delle frontiere (ora to 
no 20 mila); 20 mila uomini 
nel corpo per la protezione ci 
vile (ora il servizio ausiliario 
di protezione aerea cnmpren 
de ."»."? mila uomini); ISO mila 
uomini nel servizio di prole 
~ir»ne civile (ora non esistati 
te): .10 milioni di unità, cioè 
tutta la ptipolaiione civile, ma 
sciti e femmine, dai 16 ai •*».*> 

i n/nii. nel servizio di autoprote 
I zinne, che è pure una delle 
j novità previste dalle leggi di 
j emergenza 

'. Molti, soprattutto nel mondo 
' della cultura rhe è d più in 
I fr,rmatn e sensibile, tono terrò 
j rizzati da quel che si <;ta pre 
j (tarando Anche il filosofo con 
• scrvatore Karl Jnsners Ito seti 
j Utii Iti nei essila di levnre un 
| ammonimento « Con un union 
| atto potrà (-ss, re e-iitta la (ht 
i tallirà, abolita 'a C«isiituzior< . 

(ausato uno «tato irre-versibi 
! le di non libertà politica - ha 

detto commentando le Sol 
tlandsqctze - Di più: potrebbe 
nascere il più grande perittolo 
per la pace e potre-blie esseri-
evocata la nuova e definitiva 
disgrazia jier la f ìerminia che. 
stavolta, verrebbe d i s trut ta ' . 

Piero Campisi 
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Il Direttivo CGIL sulle lotte nell'industria, agricoltura e pubblico impiego 

Alla sfida della Confindustria 
rispondere col massimo impegno 

Le relazioni di Montagnardi, Lama e Forni - Il grave allineamento 
fra padronato e aziende di Stato - La battaglia dei metallurgici è 
decisiva - Il riassetto nella Pubblica amministrazione - Unità cre­
scente per i braccianti - Scheda sull'esigenza di denunciare alla 
opinione pubblica l'atteggiamento degli imprenditori - Appro­
vate all'unanimità introduzioni e conclusioni * Francisconi vice 

segretario confederale al posto di Sighinolfi 

Hanno avuto inizio nel punte 
n^gio di martedì i lavori del 
Comitato dirett ivo della C'Oli.. 
che sono proseguili e si sono 
conclusi ier i . 

I l .segretario confederale Fer­
nando Montagnani ha svolto la 
relazione sulle w i lenze nella 
industria e nei serv i / i . F.Uli ha 
esordito a l le lu iando che si u n I 
de necessaria una veri f ica lav | 
vicinala dello Malo delle ver j 
lenze e di ciò che il sindacalo j 
può e deve la i e nelle piosM i 
ine settimane pei poi tari a\ an 
t i , con aucoia mammole ini i 
sività. la propria linea daz i l i 
ne. Siamo in presenza - - ha 
constatato Montagnani — di 
una rottura pressoché totale 
delle t rat tat ive per i r innovi 
contrat tual i : ed ha analizzato. 
per linee generali, la situa/io 
ne in cui si dovano, in i|iiesto 
momento, le più importanti 
vertenze. Soffermandosi parti 
colarmente sulla lotta dei me 
talmeccanici. ha snltohneato 
come il moiln in < ui la • ol 
tura è av v enuta e la na' t i ia ( 

dei r i f iu t i clic ( 'onl i i iduMna e i 
Inlersind ASAF hanno opposto ] 
alla piattaforma r ivendicat i la i 
unitar ia, creino O-JUÌ le con 
dizioni favorevoli a una più ! 
forte mobilitazione dei la voi a 
tori sulla base di contenuti 
sempre meglio def ini t i e seni 
pre più legati alla realtà con 
trnttuale. 

Mnntagnani ha successiva 
mente ricordato come l'atte"; 
giamento «lei padronato priva 
to e pubblico nelle t rat tat ive 
con i metalmeccanici si in 
quadri nella l ima confirtdu 
striale, che preme ner una 
contrattazione centralizzata in 
cui sia possibile e f a ' i l e ini 
porre le scelte di politica eco 
nomica della Confit idustr ia: 
per negare al sindacato oitni 
possibilità di intervento nel 
processo produttivo e nella 
realtà «Iella fabbrica: per pri 
vario di mini capacità di esci 
citare in concreto la sua furi 
/.ione di ver i f ica, di controllo 
e di contestazione: per sv i l i 
lizzare, in una parola, il sin 
dacato. e |x>ierlo più fnci l 
mente, così sviri l izzato, imp i i 
gionare nella -• |Militica dei red 
diti ». 

D i f r o n t e a q u e s t a ^ i t u a z i o 

ne ~~ l in c o n t i n u a t o M o n t a g n a 

n i — d o b b i a m o c r e a r e i n t o r n o 

a l l e l o t t e i l e i l a v o r a t o r i u n 

c l i m a i l i s e m p r e p i ù a l t a t e n 

s i o n e . r i s p o n d e n d o . d i a s f i d a 

d e l l a C o n f i n d u s t r i a u n i seni 

p r e pi t i i m p e g n a t e i n i z i a t i v e d i 

l o t t a e d i p r o p a g a n d a L a vo 

I n n t à d i lo t ta d e i l a v o r a t o r i è 

t e s t i m o n i a l a a m p i a m e n t e d a l l a 

m i s u r a e d a l l a i n t e n s i t à d e l l a 

l o r o p a r t e c i p a / i o n e a l l ' a z i o n e 

s i n d a c a l e : e q u e s t o è v e r o p e r 

t u t t e l e c a t e f o i i e d a i m e l a i 

l i n c i c i n u l i a l i m e n t a r i s t i , a g l i 

e d i l i . D o p o a v e r e s a m i n a t o i 

c a r a t t e r i p a r t i c o l a r i e d i v e r s i 

c h e t a l u n e d e l l e v e r t e n z e in 

c o r s o , J K T e s e m p i o q u e l l a d i ­

g l i e d i l i , a s s u m o n o . M o n t a g n a 

n i ha a f f e r m a t o la n e c e s s i t à 

d e l m a s s i m o impesino g e n e r a 

le i n t o r n o a l l a lo t ta d e i un -

t a l m e c c a n i c i . i he a<<iu ista ne 

g i r i l i e v o f o n d a m e n t a l i - I l s, 

s i r e t a r i o d e l l a ( ' ( M I . ha m n 

e luso l i i sua r e l a z i o n e con 

u n a a n a l i s i «Iel le p o - i z i o n i d e l 

le a l t r e c e n t r a l i s i n d a c a l i « 

d e l l e p i o s p c t t i v c c o n c i e i e d e l 

l 'un i tà d i a z i o n e s i n d a c a l e ne l 

c o r s o d e l l e l o t t e in s v o l g i 

m e n t o . 

l - i r e l a z i o n e i n t i m i m i i \ , i sul 

le v e r t e n z e d e l p u b b l i c o u n 

p iego è M a t a s v o l t a d a l se 

g r e t a r i o c o n f e d e r a l e L u c i a n o 

I a l i n a , c h e h a l a t t o a l l ' i n i z i o 

u n q u a d r o d e l l a s i t u a z i o n e sin 

( l a c a l f d e l s e t t o r e : e s s a si è 

m o d i f i c a t a |x - r i f e i i o v i e r i e | 

i post e ie - ; r a t orni i. | H r i q u a l i ! 

si è m e s s o in r i luto u n m e n a | 

m s m o d i c o n t r a t t a z i o n e i h e h a j 

g ià r a g g i u n t e a l d i n e m t e » e I 

s i K l d i s t a i e n t i : m a ~ I I l u t t o il I 

f i o r i t e «lei (H ibbl i i o i m p t i t<> 

r e s t a »-uiiW'in|*«»r;ini-.iii!i-iHe' i n 

p i e d i , e c o n il e a i a t t i te- d i u n o 

scont ro p a i r a v v i c i n a t o , la 

q u e s t i o n e « ' -M-nzMl i * d e l ri.'e-

se t to d e l l e r e t r r h u z i o n i . 

D o p o a v e r p r e c i s a t o i ter 

m i n i c o n c r e t i i n c u i si |>orie il 

p r o b l e m a . L a m a h a a ! f e r m a t o 

c h e I N V Ì I a c q u i s t a " g g r r i l i e v o 

c e n t r a l e m-l c|t i . i t lni g e n e r a l e 

d e l l a M e n z i o n e s i n d a c a l e : !•• 

posiz ioni d e g l i es |>oneul i t!<« 

\ e r n . t t i \ i s u l l a (| i i«-siurne d i I 

n a - ^ e t t o - i iK i i icni i ' i i n t a t t i "u I 

Oiiadi i» e M inp lcs^ ivo d«-l I t l i - e i ' * 

c o n t r a t t u a l e < • o i n e i i i o n o con 

g h a t t e g g i a m e n t i a ^ - u n t i . ' " ' • 

r isp , i i iv i v, u n i i, d a l l a C o n t o : [ 

d u s t r i a e i l a l f ' l n t e - r s i n d I n '•» i 

!e si tuazione- , h a c o n t i n u a t o I . i j 

m a . l e si gt i v a i l i f o n d o e'- d u o 

qnc que I la «li f a r e c h i a r e z z a 

il che s i g n i f i c a che-, a n d a n d o 

a v a n t i p e r la l o r o s t r a d a le 

v e r t e n z e d e l l e a z i e n d e a u t o n o 

m e . si p o n e m t e r m i n i g e n e 

rali il problema del riassetto: 
il prohlema. cioè, di una vera 
9 propria, e libera, trattativa 
fui riassetto e sui suoi conte 
miti reali. 

D o p o a v e r r i c o i d a t o q u a l i so 

no, n e l l e v e r t e n z e in q u e s t i o 

n e . le p o s i z i o n i d e l l a C 1 S L e 

d e l l a U I L . L a m a h a p a r l a t o 

d e l l a v e r t e n z a d e l l a M o t o r i z 

/ i i / i o n e c i v i l e e d e l l ' a t t i - g n i a 

m e n t o a s s u n t o d a l s i n d a c a l o 

C l ì l L . c h e ha reso p o s s i b i l e . 

su l la b a s e d i u n i m p e g n o m i 

i n s i d i a l e , la r i p r e s a d e l l e t r a t 

l a t i v e . 

L a r e l a z i o n e d e l v i c e s e m e 

t a i in \ i v e d o F o r n i -aiUt lo t te 

. I U I . Ì I te ha a l l i o n l a l o in pi u n o 

luut;o le q u e - t i n n i di I le l i a l 

ta l ive- n a z i o n a l i p e r il c o n t i a t 

l o de i b r a c c i a n t i e s a l a r i a t i : 

q u i s i a m o in p r e s e n z a d i I r e 

e l e m e n t i e s s e n z i a l i : la r i g i d a 

c h i u s u r a d e l l a C o n t a g i i co l tu 

i n ; il c a r a t t e r e u n i t a r i o d e l l a 

p i a t t a f o r m a r i v e n d i c a t i v a ( u n i 

tà la cu i c o n q u i s t a non è s t i l l a 

f o c i l i - m a c h e è o r a in f a s e 

d i c h i a r o c o n s o l i d a m e n t o ) : lo 

sv i l u p p o . c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 

d e l l a c o n t e s t a / i o n e p iov i n c i a l i -

e a z i e n d a l e S u l l a b a s e d i que­

sti e l e m e n t i , e eielle l o t t e d e i 

L i v e l l a t o r i ' t a l v o l t a d i f f i c i l i . 

p e r p a r t i c o l a i i e o u i l i z i o n i . m a 

n o n d i m e n o re -a l i ) . e-Mstiiiiii con 

c r e t e p o s s i b i l i t à d i p o r t i l i e 

a v a n t i la l i n e a i m i t a i la de l 

s i n d a c a t o , i n c e l i t i anelo l ' a z i o n e 

e le i n i z i a t i v e eli l o t t a n e l l e 

prov ince e iie-llc a z i e n d e . I l 

v i c e s e g r e t a r i o c o n f e d e r a l i ' ha 

s u c c e s s i v a m e n t e a n a l i z z a t o la 

s i t u a z i o n e ne l set tore ' m e z z a 

d r i l e . c o n p a r t i c o l a r e i i f e r i 

m e n t o a l l e t r a t t a t i v e in c o r s o 

in s e d e m i n i s t e r i a l i ' , a i g i u d i z i 

e s p r e s s i d a l l a F e t l c i m e z z a d r i 

su i p r o b l e m i in d i s c u s s i o n e , a i 

pi o b l i m i p r e v i d e n z i a l i , «ilio lot 

te m e z z a d r i l i , a l l a r e a l t à e a l l e 

p r o s p e t t i v e d i a z i o n e u n i t a r i a 

f r a i m e z z a d r i , l ' o r n i h a rxii 

e s a m i n a t o le q u e s t i o n i poste-

d a l c o o r d i n a m e n t o d e l l e lotte-

d e i m e z z a d r i , d e i c o l o n i , d e g l i 

o p e r a i d e l l ' i n d u s t r i a a l i m e n t a 

r e e d e l s e t t o r e c o m m o r e i n l c : 

e ha p a r t i c o l a r m e n t e ins is t i to 

su l la n e c e s s i l à d i i n t e n s i f i c a i e 

g l i s T o t / j p e r d a r v i t a e r e 

s p i i o a l l e f o r i n e a s s o c i a t i v e . 

l ' o r n i ha p r o s e g u i t o a f f e r ­

m a n d o c h e il q u a d r o c o m p l e s ­

s ivo d e l l a g i i c o l t u i a i t a l i a n a 

p r e s e n t a p r o b l e m i e v e r t e n z e 

a p e r t e in t u t t e l e c a t e g o r i e e 

in t u t t e l e r e g i o n i ; che- il li 

v e l l o u n i t a r i o d e l l a a z i o n e si 

r a l f o i z a : c h e lo s v i l u p p o d e l 

m o v i m e n t o p r e s e n t i i t a l u n e d i f 

f e n - n z e . a n c h e s e n s i b i l i ; che­

le p r o s p e t t i v e sono eli u n a c o n 

l i u u a z i o l i e d e l l a l o t t a , n o n d e 

l i n e a n d o s i p e r o r a s o l u z i o n i 

n a z i o n a l i n e n i m i - n o n a r / i a l i I I 

vice- v - g i e l n r i n d e l l a f ( I I L h a 

c o n c l u s o d i c e n d o c h e il m o v i 

m e n t o in a t t i : f a s o r g e r e la 

esige nza eli u n m a g g i o r e s f o r 

i zo d i a g g i o r n a m e n t o d e l l ' a z i n 

j n e e d e ì l ' o r i c n t a m e n t o su i p r ò 

I M e m i d e l l a r i f o r m a , n e l senso 

! d i c o n s i d e r a r e p i ù a t t e n t a m e l i 

j t e g l i as |M ' t t i n u o v i d e l l a si 

I n a z i o n e ( l e l e g g i a g r a r i e a p 

p r o v a t e o in v i a d i a p p r o v a 

/ i o n e : i c o m i t a t i r e g i o n a l i p e r 

l a p r o g r a m m a z i o n e . | H T I O s v i 

l u p p o e l ' i r r i g a z i o n e ; i l m o d o 

in c u i a g r a r i e m o n o p o l i si 

m u o v o n o p e r r e a l i z z a t o l ' i t i l e 

d a z i o n e v e r t i c i l l i - t r a i n d ù 

s t r i a e a g i i c o l t u r a l 

N e l suo i n t e r v e n t o , i l s e g r e 

t a i io c o n t e d e - r a l e R i n a l d o Se l l e 

d a h a a f f r o n t a t o i p r o b l e m i 

d e l l a » l i n e a C c n i - r a l e » d e l 

s i n d a c a t o u n i t a r i o n e l m o r r . c n 

t " a t t u a l e , d e l l ' o r i e n t a m e n t o d a 

a s s u m e r e d i f r o n t e a l l e p r e 

se-ut' pTosiM- l t ivo d i l o l t a . M u o 

ve itelo d a l l a dupl ice- c o n s t a t a 

z inne che> lo s t a t o d e l m o v i 

m e n t o è s o s t a n z i a l m e n t e pò 

sitive> in r a p p o r t o a l l i v e l l o e 

a l l ' a s p r e z z a d e l l o « c o n t r o , e 

c h e la r i g i d i t à eie M a t t e g g i a 

ire nti» p a d i o t i a l e si m a n i f e s t a 

ii f n i m e t r . n o t a n t i e m o v o i a 

' o l i i - l i L e a l t e m i l o s t e s s i , p e 

! I " I n o n e-se b i d o n o t e i i t a ' i v i «li 

a z i o n e * m a n n v l a t a ' >. 'si l i e d . i 

h a s o t t i i l i i ' e . i l e » l a ne-i e - " j t à e 

I u r g e n z a < h i - l ' o p i n i o n e p u l ì 

b i n a a i u n i - ' ; ìr> P , I »• « - I l i . i t i » 

- i m a i -«-e ii r i / a d i l l a g i a v . l à 

« s i n i c a i l . I l ' a l l e g g i . i i n e - n M p a 

d r - m a l e e ile i l a - i - r i e - t à eie I l a 

I e t t a s | n d , i c a l e i n c o ; s o . d i i 

v a l o r i e « Ie l le- i m p l i c a z i o n i c h e 

i n q u e - t a l o t t a s o n o i n g i o c o 

F .s js fe ' — h . i e i i i i t i n ' i . i ! . » S i i t ­

e la — l i n ' i - s i l i e l ì / . ' l d i <ÌT)»ir*}fi 

f , . - :e i . * i i i » 'C aìi l l . i l o t t a . i I Ì C d>\e 

a i c o m p a g e a r s i , n l u n i i v . r * g?,o 

l e - i i i - r a l i ' i n a i » | v i g g i o a l l e 

• *: i n d i l o t t e - l o n t l a t t u a l i - i n i 

Ieri compatto sciopero 

sito delle vertenze del pub 
blico impiego, ha messo I ac­
cento sulla necessità di co 
stru i re. nel settore della seno 
la. una realtà sindacale libi­
la da ogni tentazione di cor­
porativismo; ed lui af lermatn 
l'esmenzii di unii presenza più 
att iva ed operante della ( ' ( i l i . 
in questo settore. 

Sono miei M in i l i nel dibatt i 
to: Hordiu. della segreteria 
nazionale Fedci statal i . Aldo 
( i iunt i . sc}i|t-tnrin (.'.ci L. Ito 
ma; Mi uno Tri-ntit i . segretaiio 
geni-lil le F IOM: Pompil i , del 
la segietcria nazioniile l'ostele 
g ia fon ic i ; Cliiudio Cii incii. se 
Hieti ir io geneiide F IL I .FA : 
Sei-gin ( ì i i rav in i . segretario 
(' ( I L . ' rorino; (iiuseppe Vigno 
la. segretario C d.L. Napol i : 
(•iiiseppe Calef f i . segretiirio 
generale I-Vilei bracciant i ; Al 
do Moiiiiccini. segieti ir io C d L 
Mi l i ino; Otello Aliignani. segie­
t i i r io nazionali ' Federil i acciai) ! 
l i ; Menato Degli Imposti, se ! 
g i i ' tnr io generiile SF I : Silvano 
Adriani, segretario nazionale-
F I I .CF I ' : (ìiusepiH' Ciinrnegna. 
s i g i l l i l i io regiiuiide l 'ug l i i i ; 
Cliiudio Tru l l i , s ig i etili io fu­
nerale F1LZIAT: Bruno di Poi 
.segietiirio Cd L. Mi l i ino; Pie 
ro Moni, segretiirio generale 
F IOM. 

Al termine della discussione 
binino brevemente replicato i 
relator i . Nel corso della sua 
replica. Luciano Lama ha in 
formato il Dirett ivo degli svi 
loppi dei colloqui in corso f ra 
le Confedera/inni intorno ai 
problemi e alle prospettive del­
l'unità sindacale. Fgl i ha IMIÌ 
riassunto lo svolgimento del 
dibatt i lo, constatando l'accor­
do espresso in tutt i gli inter 
venti con le linee e le analisi 
delle relazioni che hanno in 
I indotto, a nome della Segre 
le i i a . la discussione: e Ini va 
lutalo le indicazioni e l i ' prò 
poste emerse nel dibatt i to Le 
relazioni e le conclusioni sono 
st;ite approvate al l 'unanimità 
dal Dirett ivo. 

II Dirett ivo COIL. udita hi 
informazione del segretario 
confederale Hinnldn Schedi!. ha 
deciso al l 'unanimità di propor­
re alla prossimi! sessione del 
Consiglio generale di l iberare 
dal l ' incarico di vice segretario 
della ('(',]!. il compagno Mar 
cello Sighinolf i . che a sua r i 
chiesta «'• di recente r ientrato 
a disposizione delle organizza 
zioni emiliano romagnole ed è 
stato eletto a dir igere il Co 

; notato regionale- della C f . I L 
! per l 'Kmil in Momagna. Con 
j temporaneamente il Dirett ivo 

ha eleciso di proporre al pros 
simo Consiglio generale la no 
mina del compagno Doro Frat i 
cisconi. che ha ricoperto per 
oltre 8 anni la carica di se 
l iretario generale della Feder 
mezzadri, a vice segretario 
della CGIL II compagno Fran 
cisconi assicurerà la direzione 
del l ' IT f f ic io confederale per ' 
problemi agrar i . 

Dolciari : 
di nuovo 
in lotta 

Serrata antisciopero alla Simmenthal di Aprilia 

Nuova imponente prova di combattività 

Corteo e comizio a Geno va 
dei metallurgici in lotta 
Lettera unitaria a Moro 

dei metallurgici milanesi 

11 II discorso dei segretari nazionali della FIOM 
e della FIM, Giovannini e Pagani 

I 40 mi la do lc iar i hanno r ipreso 
ier i la lotta, dopo la ro t tu ra del 
le t r a t t a t i v e m i n o r a t a da l l ' in ­
t rans igenza i i i id inna le . Lo -.ciò 
pei ii - intuì ina unii nota unita 
I L I — ha avuti) un esito a l ta 
mi lite- positivo, e ha d imost ra to 
umi l i lo grande sia la combat t i 
\ i la di 'gl i opera i dopo ben nove 
mesi di lottii Queste a lcune per 
ccni t ia l i sulla g iornata di lo t ta : 
Snrara: Pavesi l i C - . Nest lé (>»'. 
•liV.s.sYiHdrin: Pern ignt t i liti. Fielnss 

CO. Saivvii 70: T o n n o : Vcrichi 
C i l i c i «J.ì. Tob le r !>0. M a r g i n i a 
!t."i. K l l e r «».ì: Pcruain: Pe rug ina 
«1(1: (iriinra: o l t re il 90 in tu t te 
le- az iende ( F i a l i . Saivva, Dufot i r . 
ree ) ; Viltnr: D e K e i 100: ì.rrcn: 
lia. 

P i i l t icol i i rme- l l 'e s igni l ic i i t iv i i 
successi i i lLi \'e-ti( hi d i T o r i n o . 
az ienda e ( l i f l ici le •>. e a l la Pave­
si e- a l la Vestii'- di V e r h a n i a b i -
t r a . dove- sono sf;ite i i t t i i i l te rap­
presagl ie P e i decisione dei t r e 
sindacat i a .Miliino e ad Alba 
( F e r r e r ò ) gli scioperi saranno at­
tuat i hi prossima se t t imana . 

Vulnero»!- altre- ca tegor ie del -
l ' a l imcntaz ione . in r isposta a l 
t no - rlellii Conl industr ia . stan­
no intensif icando intanto gli scio 
( ier i . I e r i sono r i m a s t e f e r m e 
la C.oncpe'sea ( F I A T ) di L ivorno 
e* la V i s m a r a 

g r a m m a 
intii i i isii i 

di lotta, per ba t te re la 
enza del l In te rs ind . è 

stato deciso da i s indacat i del 
liei sonale a \ t e r n i e d e l l ' A l i t a l i a : 
domani sciopero di 24 o i e , da l 
!ll ili 1 luglio di 72 ore I t i lugl io 

di 24 ore . da l 14 al 1C luglio di 
72 me. 

ELETTRICI — Domimi sciape 
raiio gli elettrici dei monopoli 
i aiitopioduttori » e. per due ore. 
quelli delle aziende municipaliz­
zate 

TRATTATIVE - Debbono aver 
luogo per i poligrafici dei quo 
tidii ini: per i 120 mila autoferro­
tranvieri e per i 200 mila chimici 
e farmaceutici (incontri i l 5. 6 
e 7 luglio). 

MILAVO. 22. 
Vell'incontro avuto er: con 

l'oii Moro ì tre sindacati 
metalmeccanici milanesi n.in 
no presentato una 'ettera. n 
nome dei lavoratori deile a 
ziende pubbliche, di cut dia 
mn ampi stralci: » L'az.io'ie 
dei lavoratori tnetalmeceani 
ci e rivolta, accanto al ras 
gì ungi mento di niiulioramjnti 
di carattere economico, a »vi 
lappare il metodo contr::t 
diale, sia attraverso l'amplia 
mento della contrattazione a 
problemi e temi finora risu'ti 
unilateralmente dalle dir«*zio 
in az'endnli. sin creando le 
condizioni e le procedure ne 
tessane nerché il «md.ie-itc» 
;><>ss;i eUic.H-emen'e re.iiiz.z,ire 
il -:uo compito. 

Su queste posizioni i lavo 
ra'ori ed i loro sindacati si 
sono battuti in questi mp'i 
contro l'atteggiamento rigide 
ed intransigente delle con'ro 
parti. Gravi sono apparse 'e 
responsabilità che si e assun 
ta la delegazione dell' indo 
stria a partecipazione statali-
durante le trattative, quan 
do ha ÌIffermato la volontà 
di mantenere le trattative 

stesse entro ristretti ed min 
cettabili limiti predetermi 
nati !. 

A questo punto la l e t t e a 
a f f e r m a che sarebbe « i s s a i 
oppor tuna la d i r e t t a a s s u n t o ­
ne di responsabi l i tà da p a r t e 
del pubbl ico potere suH'mdi 
r i zzo de l le re laz ioni s indaca l i 
ne l le nz icnde s l a M l i ». 

« FU; ! c o m p r e n d e r à c iche 
che una ca tegor ia to r te ed 
or.gnnizz.ata come i t re tn ' . - i vc 
cante i , i m p e g n a t a m una a 
zione s indaca 'e dec is iva , sa 
;>rà responsi ib i l inente. in ogni 
occasione, a p p r e z z a l e q-.ielle 
!iosj/i(>:u nuove del pubbl ico 
pote te che f a v o r i s c a m i l 'ai 
s taun i rs i di r;ippi»rti s m l a c i l i 
:nù a v a n z a t i nel le .-iz.ende 
oi ibhl iche distiir-"ien.-1os: da l 
'e posizioni r i g i d a m e n t e r>e 
ga t ive degl i i n i p r e n d i t o n pr i 
va t i . 

Ve l lo s p i n t o di questa r i ­
chiesta . t r a l 'a l t ro , noi r i t e 
n i a m o che un notevole e ie 
•nenlo li distenz.ione sarebbe 
- appresontnto da un -mn^.'MO 
di non in te rven to de l le f o r z e 
(li pubbl ica sicurezz.ii dura t i 
te sili sc ioper i ». 

CKVOVA. 22 
/ metalmeccan'ci uetioresi nono 

tornati a manifestate nel cuore 
e/el/o citici, {'n impone/de cor­
teo ha ottrart'rsaUi le rie e si 
e1 arniwi.'Wifo. infine, in pia?~u 
l'erri», dorè i (tinnenti nazionali 
della FIOM e della FIM, Gio 
tannini e Panani. hanno tenuto 
un comizio. Innunnwoli colmi 
fini, firmati (lolle teoretaie uro 
rinviali de; due sindacati di va 
lei/orni, s-oiio stati distribuiti al 
le mialiaia di persone che hanno 
assirtito a questa ainos'nnn testi­
monianza della decisione con cui 
i metalmeccanici delle aziende 
l>rirate e d'Ile iuittec>tni-it»'i *ta 
tali conducono le, loro kattanlia 
per il ninnilo del contrailo. 

Orini, forse più ancora che nel­
le {lassale ninniate di lotta, mas­
siccio è stato lo schieramento di 
liolizia nelle immediate vicinanze 
delle fahhnche liinao il percorso 
del corteo e presso il tuono in 
cui si e' s-ro/fo il comizio Uno 
•ichiei uneiiiii assolutamente "i 
niustificato e inn'iustificabile. ma 
anche una eloriueute testinonitin 
za dello spirito con cui al mini­
stero (lenii Interni si nuarda ai 
conflitti di lavoro. Se però l'in­
tento è quello di intimidire i la 
voratori, di esasperare il clima 
di lotta: se l'obiettivo è di dot 
forza all'intransioeiiza della Con 
rnidustria e dell'Inter sind è be­
ne vite si rifacciano > confi. S'io 

la V i s m a r a di Lecco, cioè la 
più grossa az ienda d ' F u r o p a di 
conserve a n i m a l i . Fo r t i scioperi 
anche» nel settore de id i a l i m e n t a 
r i v ; i r i a ie lve- t ia d i N o v a r a . 

| ecc .V Unisc i t i a l OO1^ gli sciope 
| ri a l l a Invernizz.i di Saluzzo e 
j nel le az iende di conserve i t t iche 

di Gor i z i a . 
! I Gl 'azione p i o v o c i i l m i i l è -anta 
! messa in a t to ier i m a t t i n a 
| da l la d i rez ione del la S i m m e n t h a l 
l id t e r m i n e del lo sciopero con 
i I r a t i naie di 4M ore. a l qua le Jive 

va p a r t e c i p a t o la tota l i tà de l le 
m a e s t r a n z e , ra t ta ecce-ziotir eli 

, pochissimi isolati c r u m i r i , una 
ventini) su ottocento t ra opera i 
e- opera ie L 'az ienda ha impedi 
l o ;ii l avora tor i di r i e n t r a r e in 
f a b b r i c a e r i p r e n d e r e l ' a t t iv i tà 
p r o d u t t i v a , rea l i zzando pra t ica ­
mente una v e r a e p ropr ia ser­
r a t a . I l a v o r a t o r i e le o t a a n i z 
zazioi i i s indacal i hanno risposto 
p r o c l a m a n d o uno sciopero di 21 
ore per la g iornata di og-_'i. 
Le m a e s t r a n z e si t i n n i r a n n o in 
un c i n e m a locale ner dec idere le 
nuovi- f o r m e di lotta ria in t ra 
p r e n d e r e per Tar f ron te a l l ' ine 
vil.-ihile inaspr imento del la loMa 

s indaca le 
Quest i i pros>im< sc ioper i : set­

tore pasta i , mti'- 'nai. r i s i e r i , a l i 
m e n t a l i zootecnici 18 ore ent ro 
il 10- conserve a m m a l i 7'.' o r e : 
settore deH ' imbot l i ' r i i ampntn 72 
ore ent ro il T lugl io . 

E D I L I — C n mi l ione di edi l i e 
idi HO mi la fo rnac ia i sc ioperera i ! 
no per 7? ore rial S a l 7 luir i io: 
il .1 si f e r m e r a n n o anche i lavo­
r a t o r i del settore ca lce e gesso 
L' intensi f icazione del la lotta si è 
avu ta da p a r t e riei t r e sinriacati 
cont ro la posizione d i in f rans i 
!»cnzii dei padroni che r i f iu tano 
oeni t r a t t a t i v a In tanto ier i idi 
edi l i hanno man i fes ta to a Ca­
t a n z a r o . 

A L I T A L I A — C n intenso p i o 

Per l'applicazione del contratto 
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^nazione rrtributiva e a! blocco 

<SD 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 22 giugno 1966 
Sotto In presuien7a tlell'Avv. Stefano Sfnlìentf. s? 

è tenuta il 22 giucpio a Roma l'Assemblea ilei Parte­
cipanti al capitaie dell'Istituto Mobiliare Italiano (I M I ] 
per l'approva/ione del Bilancio e del Rendiconto eco­
nomico del XXXIV esercizio. 

Il Presidente Siqlienti ha Ietto la Relazione de! 
Consicilio di Amministrazione nella quale è auspicata 
l'opportunità, nella attuale fase di ripicsa economica. 
di una piti spinta cjuahlicazione riec]li investimenti al 
line di aumentale la produttività del sistema indu­
striale italiano e la sua competitivita sul piano europeo 
e internazionale. 

Popò aver delineato le caratteristiche evolutive del 
mercato finanziario e in particolare deejli ist i tut i 
speciali di credito industriale nel corso del 19G5, la 
Relazione illustra i positivi importanti sviluppi' dell 'at­
t ivi tà svolta dall'Istituto nel XXXIV esercizio (1° aprile 
1955 - 3I marzo 1%6). 

In sintesi tale attività sì esprime nei sequent? 
Valori: domande pervenute - L. 807 miliardi (-[- 134.4% 
sul precedente esercizio); operazioni stipulate - L. 395 
miliardi (-!- 10.3%): operazioni in essere a fine eser­
cizi?) - L. 1.808 miliardi {•;- 12.5°i.}. 

Per quanto riguarda le fonti di provvista. l 'Istituto 
ha collocato obbliga/ioni per !.. 2\\ miliardi, di cui 
L- Sii miliardi emesse sul • fondo speciale per il 
finanziamento delle medie e piccole industrie manifat­
turiere » di cui alla L. 11 marzo 19G5, n. 123; al 31 
nir.rzo li s. le obbligazioni in circolazione erano salite 
a L. 1.299 miliardi. Sensibilmente inferiore all'anno 
precedente 6 stata la provvista in valuta estera, data 
la dilficile nota situazione dei mercati finanziari in-
tern.i/ ionali. 

La Relazione ricorda inoltro H recente aumento da 
t- HO a L. 100 miliardi del capitale statuario dell ' Ist i tuto, 
Aii-libernio dall'Assemblea in relazione ni livelli di at­
tività f|ia raqqiunti dall'I M L o ai prevedibili sviluppi 
della stessa sul piano interno e s:i quello internazionale. 

Per quanto riguarda l'attività di finanziamento, vieno 
rilevato che le opere/ioni stipulate, pari a L. 395 mi­
liardi. • *»-:'tano «(".tinaie per I . :'f:7 miliardi all'industria 
1 - 1 1 8 ' . ncp r*t!o :i!l esercizio precedente), per L. 8?) 
miliardi ;ii servizi di interesse pubblico, per L. 19 mi­
liardi ;d crediti finanziari ai Pa-?si in via di sviluppo. 

I settori che hanno beneficiato dei maggiori importi 
£Ono risultati: nell'ambito industriale, il nierrnpico. il 
siderurgico, i l chimico petrolchimico e il t eo r i e : nf^-
l'ambilo dei servizi, le telecomunicazioni e I energia 
elettrica. 

Sotto i l profilo della ripartizione geografica, vienn 
segnalato che i l concorso dell Istituto al processo d i 

Tndtislria!fz7nzione del Mezzogiorno è stato sostenuto 
nuche nel decorso esercizio, rappresentando, con L. 95 
miliardi di operazioni perfezionate, circa un quarto del 
totale dell'attività de l l ' I .MI . e una quota molto im­
portante delle operazioni complessive stipulate dagli 
ist i tuti di credito industriale a favore dell'Italia Me-
ridionaie. 

Una considerazione particolare Fa Relazione dedica 
poi alla gestione del « l'ondo speciale per i l finanzia­
mento delle medie e piccole industrie manifatturie­
re », che ha consentito di trasferire all'economia in 
un periodo di pochi mesi le intere disponibilità pre­
viste dalla Legge. 

A l 31 marzo 19GG erano pervenute domande per 
L. 297 miliardi, mentre le operazioni deliberate assor­
bivano le intere disponibilità del Londo e quelle st i ­
pulate ammontavano a L. 68.8 mil iardi. 

Per quanto riguarda l'attività dell 'Istituto net ser­
io re del credilo all'esportazione di beni strumentali, 
sono state stipulate durante l'esercizio operazioni per 
L. b2 miliardi, con un incremento del 5 1 % circa r i ­
spetto all'esercizio precedente: al 31 marzo 19G6. le 
operazioni in essere erano salite a L. 134 mil iardi. 

La Reta/ione menziona inoltre, fra le varie attività 
dell Istituto in campo internazionale, il recente accordo, 
per L. 200 miliardi, stipulato con la Vneshstorgbanl: 
di Mosc i — a fronte del noto contratto con la FIAT 
per la costruzione i l i una fabbrica di automobili in 
U R S S . — che ha avuto risonanza mondiale e che si 
può definire una delle piò notevoli transazioni inter­
nazionali effettuate nel dopoguerra. 

L'attività del * Credito Mavale - Sezione Autonoma 
del l ' I .MI . », si è sviluppata favorevolmente: nel corso 
«lei suo quarto esercizio la « Sezione » ha stipulato 
operazioni per L. 41 mil iardi, raggiungendo un valore 
nelle operazioni in essere pati a L. 108 mil iardi. 

La Redazione espone, infine, la situazione quale 
risulta dallo stato patrimoniale dell ' Ist i tuto: le riserve 
sono aumentate da L. 77 4-;4 milioni a L. 88 00f> mi l ioni , 
mentre gli ut i l i , pari a L. 5 467 mil ioni, trovano con­
ferma nel rend'C.onto economico dell'esercizio. 

Di tali uti l i , il Consiglio di Amministrazione propone 
di assegnare: L. £ 0-J7 milioni a!!a riserva ótateitaria. 
i l cui ammontare sale pertanto a !.. 9? 073 milioni e 
L. 1 200 milioni ai Parti-Amanti (pari ad un dividendo 
de '18 ' j sul capitale versato). 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin-
dnr-ale. l'Assemblea ri<-i Partecipanti ha approvata 
aii unanimità le Relazioni del Consiglio di Ammini­
strazione e del Collegio Sindacale, deliberando in 
conformità alle proposte del Consiglio. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1966 
(XXXIV esercizio) 
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il muro pcidronatc dei -~ no .. chi' 
la mobilitazione in massa della 
polizia, alno risultato non u'.Vi 
nono che (invilo di cementale an 
cor più il trinile da luci ,i>ir i 

Le astensioni dal Unum e. sta 
mane, la nuxmiesUizm' •• tulle 
vie edittali della ci"a •<« .«co 
In vontiopromi lai. prima ij'n 
nata dello sciopero di -18 ore nel 
le (i.ienae del saline pi italo i ci 
Nc.slri Li'1-antt» e a C'oijnleto TJ 
ore) le pei ventilali di scioperanti 
sono state, plobalmente. del US 
per cento fra (ili operai e del 
.'i.i'ì- fra gli nnpietiati: analonhe 
(incile di ojjtfi. .Sia nel settore 
tiubblico che in quello p r i r i r o 
•Vci quattio stabilimenti del prup 
pò naialmei-camco Ansaldo :Can 
ti vi e narnle. CAI/. NMromro e 
Fornici m ) lt iiacei,ti,(ili VICHI 
state del f).S..''3°0. nda Fonderia 
San t'..ie i),., tu /'>,i ;ic'c. al 
l Oscili Sin ' ; ( ( ( / / ,l 'lei '<> "r. (1,7(1 

OlJ'Cit.ti <iìlc'iiì':cu:ii t' i'l>'ira;n) 

ni navali e ai concerti <L npnra 
none t'uiiri'O / " " ' e . IC-I ite *'ii 
hilimi'iitt elettromeccanici di Se 
s.trt. Campi e l{ua"ni> ..-t-. um;i 
pò Ansaldo San Cconjio !iS."'i',. 
alla Siac Italsnlei ffl'i. «Ilei .N'HO 
va San dorato 'Ml',l. E cosi ria. 

Onni lo sciapao nelle aziende 
pubbliche era articolato, secon 
do le disposizioni delle tre se 
tireterie provinciali di catena 
ria; nel settore sidaitrqico. al 
lìcita, alla San Gioraio di Pia . 
al Centro sperimentale metallur 
Dico. all'l)AH\K e nelle inip-c.se 
operanti all'interno ili uue.s'e a 
ziende. la fermata è stata di 24 
ore: in tutte le alti e fabbriche 
IRl è stato attuato uno sciopero 
di tre ore. Alte !'..'>" i metalincc 
conici hanno cominciato ad ani 
mussarsi neliantiai piazza di Ca 
ricamento da dove il corteo, cn'i 
in testa i dirigenti FIOM e FIM 
(la eVZMJ non ha aderito), si e 
musso poco prima delle dieci. 
preceduto e annunciato dalle bor­
date di fischi di centinaia di fi-
schietti 

In piazza Verdi, infine. Ita avu­
to tuono il comizio aperto dal se-
(/retano nazionale della FIM 
ClSL Panata e concluso dal se-
(iretario nazionale della Fl()\l 
CGIL Giovannini. I sindacati, è 
stato detto, si sono pi esentati al 
le trattative con spirito aperto 
e sema alcuna preqiudiziole ma 
dea*i o non rinunciare ai an 
i/ue punii della piallata ma ri 
vendicativa imitarla: limino peio 
trovalo uno contropalle dea.su a 
non ceitae su ulani nitido di 
fondo: lianno rewsiratn il imi 
Usino e la n ir.^ponsati'lila •lette 
aziende a partecipazione statale 
lattile al cairn delìti ('"icn n • 
stna. di cui si fanno eco e suo 
porlo. \mi et sima ^i,,;, jt-, . / ( l t 
si sii come la stampa im ' -nn tic 
e l cosulcttì quotidiani it'nilnr 
inazioni' hanno scritto ma dei 
t no £ decisi a tutte le rivendica 
zioni sostanziali. Anche per quali­
tà attiene alle controfferte sala 
rialt. la base di partenza è stetti 
assohdamailc inaccettabile: ti'. 
da ripartirsi in tre anni più un 
'l'.'o da ripartirsi sui ducisi I<'I 
tuli normativi per Vavvcmiimci 
io fin opeitn e unpiewi'i •• - n ' n 
l'offerta della Inlersind. j> ù e'a 
barata ma ancora più mirami 
(lente l'offerta della Confinila 
stria: aumento salariale pari al 
6 per cento. 

Opt"isi:iimc 'istallila, poi v e 
stata pa quanto rinuarda la cu" 
trattazione aziendale dei coiti­
mi da ritmi deuli orari dell'ani 
hiente di lavoro, dei premi e via 
dicendo 

Giuseppe Tacconi 

Alte astensioni 
ovunque 

Alle- as tens ioni si stono ved. 
stiate- aiic-he- n- i i in tutte- le j i .n 
v i n c e d o v ' e r a n o in S C Ì O Ì H T O I m e 
t i i l l u i j i i c i . 11 it- in dic-ii'ii- :oi .i 
i i t i i li.'innii anz i i n f l u ì - , C u - :;.i • 
\ n i ( l o ! c \ .e in isMinc .il Hi l l ' . 
lt- ( tcrccn'. i ial i i l i t r i i f ir in-. i ti•< 
tic* s m i n i (iì luti l i IM ile.- iz ic. i •• 
priVi'iti-. A F r i t t i : . t jH-ic e i i ' i i .n . 
s.l| l! . l {|;|| 'Jl ,|' <JIVì ;!(,,.„ , i „ 
In i ci.'ilì a t t o eli-Ila I I > : : - , I ! . I i l : ! ; .C 
t . i t iv i * , i - ran -.t ;il i -n-.;..---i i»!i 
s t r a o r d i n a r i \ P.ctc •> K'i : ! M 
ade-Mone pie s«.cR-fi<-- ti»:<i!t- C r i 
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p a t t o scio;>cro de i 7 in: la I Por-
eli-noni-

A V e n e z i a e r i r c o n t.n .u s . , 
p e r o fo r t i ss imo . a l l a H t f - i . i . 
S A V A . M o n t e c a t i n i , (..ililc-o i.-rr. 
F o r t i '4nippi eli inipii-L'ati iti seni 
p e r o a Lexrco. dove lo S C Ì O ; « - - O 
è p o l e n t e f r a %\\ o p e r a i M a » 
<s\cec ades ion i a N o v a r a H . V L - ' I 
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Ecco perchè s'impone I7inchiesta parlamentare 

La relazione sull'INPS conferma: 
scandali a catena 

Le rivelazioni dei mesi scorsi trovano conferma nella prima documentazione fornita alle Camere 
Tentativo de e del governo di ritardare o bloccare l'indagine del Senato — Grave presa di posi­
zione di Bosco, che non gradisce un'iniziativa parlamentare per la democratizzazione dell'istituto 

In un vecchio castello a Saffron Walden 

Ucciso a co/pi di pistola 

m 

La DC e il governo, por 
mozzo del ministro del Lavo­
ro, Roseo, hanno cominciato a 
dispiegare la manovra ritarda-
trice (che in prospettiva pun­
ta all 'insabbiamento) nei con­
fronti dell'inchiesta sull 'INPS. 
Per intanto, accogliendo una 
proposta del presidente della 
commissione Lavoro di Palazzo 
Madama Gatto (PSI) maggio 
ranza e liberali hanno rinvia 
to al 30 giugno l 'esame del 
« documento » sulla base del 
quale il Senato procederà al­
l'indagine. (latto ha giustifica 
to la iniziativa con la necessità 
di consentire ai senatori un osa­
rne preventivo della documenta­
zione sull 'INPS (inchieste ispet­
tive, provvedimenti adottati, 
scandali, proposte di mutamen­
ti di indirizzi amministrativi) 
che il ministro Roseo ha depo­
sitato in Parlamento alcuni 
giorni fa e che conforma tut­
te le anticipazioni s u d i scanda­
li verificatisi all 'INPS. oltre 
nuollo Aliotta. E ha negato che 
il rinvio — al anale si sono on 
posti i comunisti od i socialisti 
unitari — possa proludere ad 
un ritardo noll'ifer del provve­
dimento. o addirittura nd un ca­
povolgimento delle doliherazioni 
favorevoli all 'inchiesta, eia da 
tempo adottate sia dalla com­
missione che dal comitato ri­
stretto che all 'unanimità ha ap­
provato il documento operativo 
dell'indagine su cui l'assem­
blea dovrà votare. 

TI « documento », presentato 
ferì alla commissione, indica 
i compiti della commissione. 
che non sono soltanto quelli di 
indagare sulla gestione del-
l'TNPS e di accer tare le cause 
per cui scandali tanto gravi 
abbiano potuto verificarsi, ma 
anche quelli di proporre « even­
tuali norme modificative di pra­
tica applicazione e darà indica­
zioni sulle riformo necessarie 
al fino di adeguare l'ordinamen­
to dell'Istituto al sistema di si­
curezza sociale previsto dall 'ar­
ticolo 38 della Costituzione e as­
sicurare un efficace controllo 
democratico dell'istituto stesso» 
(che Bosco vuol ridurre a un 
fatto formale e periferico). 

E" ciò che la DC e. con ossa. 
il governo non vogliono. Bosco 
è stato esplicito al r iguardo: 
l'inchiesta — ha detto — che 
si proponga anche compiti di 
riforma non è opportuna. T pre­
cedenti (e ne ha invocato uno 
a sproposito) non sono inco­
raggianti . Si faccia perciò an­
dare il ministero negli studi che 
ha avviato, e ci si fidi del go­
verno. 

Una dichiarazione grave — 
appena sfumata da una forma­
lo dichiarazione di ossequio al 
Par lamento — contro la qua 
lo ha immediatamente po ' 0 

mizzato il comnacno Terraci­
ni. La documentazione ministe­
riale e delI'TNPS — di cui non 
neghiamo la utilità — ha osser­
vato il presidente dei senatori 
comunisti, non scalfisce mini­
mamente la validità della in­
chiesta. Essa potrà costituire 
un elemento integrativo dell'in­
dagine. che si palesa più che 
mai valida e necessaria. Ma 
nessun intervento estraneo può 
oggi intervenire a modificare 
una decisione eia adottata dal­
la commissiono (quando la OC 
fu messa in minoranza) e l'al­
t ra at tuata da! comitato ristret­
to che all'unanimità ha elabora­
to sulla base della proposta 
Pa r r i - Terracini - Schiavetti, il 
« documento •* cui abbiamo ac­
cennato. La procedura non può 
essere interrotta, occorre in-

U Corte decide oggi 

Nuovo rinvio 

ol processo per 

la rapina di 

via Montenapo? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

H processo per la rapina di 
via Monte Napoleone rischia nuo­
vamente di naufragare. La difesa 
infatti ha sferrato un colpo al 
cuore dell'accusa, mettendo ad­
dirittura in dubbio che i pre­
ziosi recuperati siano quelli pre­
cedentemente rapinati, e chieden­
do quindi ima perizia che po­
trebbe portare alla sospensione 
del dibattimento (ipotesi però 
che appare improbabile). Non 
basta. L'imputato Ixv.ns Nos-rtoz 
detto Pepe, attualmente rìetenu 
to m Francia, si è visto offrire 
un prezioso alibi da due amici 
venuti apposta dalla Corsica, i 
quali fono espliciti: fra il 7 e 
il 20 aprile '64. e cioè no: pe­
riodo della rapina. Pepe discu­
teva con loro in una birreria di 
Bastia, faceva escursioni nell'in­
terno e sbafava banchetti nella 
casa del fratello del Bianchi. 
candidato sindaco. Il P.M. dot­
tor Vaccari. esasperato da m a 
cosi precisa memoria, se la pren­
de con Giovannini: «Scommetto 
che ricordate anche quel che 
avete mangiato! >. -

vece andare avanti e mettere 
al più presto l'assemblea in con­
dizione di votare l'inchiesta. 

Ma la maggioranza, dopo al­
tri interventi di Fiore. Bitossi 
e Brambilla, ha votato per il 
rinvio di una settimana. 

La documentazione, por og­
gettive difficoltà tecniche, non 
è stata ancora interamente for­
nita ai senatori e deputati Ma 
già dalla relaziono del doti Me­
dugno, che sintetizza in 142 pa 
gine gli tt allegati al documen 
to del ministro Bosco, emergo 
no con chiarezza continui ri­
lievi. riconoscimenti dogli scan 

', dali doll'INPS che appaiono di 
• dimensioni maggiori di quelle 
I che (ino ad ora si era creduto. 
• Le case di cura con i casi 

Aliotta e simili, il sanatorio 
« Principi di Piemonte » di, Na­
poli. con la dura polemica Cor­
si-Leone. gli investimenti dol­
l 'INPS nell'azienda mineraria 
A.M.M.I. e nell'azienda agra­
ria di S. Giovanni Suergiu. la 
concessione di aree sottocosto a 
cooperative di alti funzionari 
dell'ente, gli investimenti nel 
le cantine sociali, i versamenti 
nelle banche, le indennità die-
gittime percepito dall'ex presi 
dente Corsi, sono solo alcuni 
capisaldi dello scandalo INPS. 

Seguiamo la relazione di Me 
dugno. riassumendone lo con­
clusioni sui singoli punti. 

CASE DI CURA - Viene ri­
cordato il processo Aliotta: 
l'ex primario del Forlanini sub­
appaltava i bimbi tbc a istituti 
religiosi. Con questa infame 
tecnica riusci a intascare oltre 
un miliardo. Molti dei corre­
sponsabili sono stati collocati 
a riposo o sono deceduti. Co­
munque vengono mossi pesan­
ti rilievi nei confronti di otto 
funzionari dell'Istituto. Nella 
relazione manca l'analisi dei 
casi analoghi a quello di A-
liotta: eppure è un fatto paci­
fico che il medico non è stato 
l'unico a speculare sulla sa­
lute dei bambini. 

PRINCIPI DI PIEMONTE -
L'ospedale è servito per anni 
come strumento elettorale. 
Quando le elezioni si avvici­
navano. i malati (falsi) si 
moltiplicavano e così i portan 
tini. I primi percepivano poi 
per mesi una speciale inden­
nità, magari senza aver mai 
varcato la soglia del luogo di 
cura. I secondi trovavano per 
qualche settimana questo im 
provvisato lavoro. Lo scandalo 
è stato a lungo nascosto e Cor 
si ha accusato Leone di aver 
fatto di tutto per soffocarlo. 
A conti fatti — stando alla 
relazione Medugno — il danno 
subito dall'Istituto nel corso 
delle campagne elettorali a Na­
poli è stato di G2(>.3f)0.l23 lire 

L'A.M M I . - Nell'azienda 
minerali metallici italiani lo 
INPS ha perso somme enormi 
Il finanziamento è stato patro 
cinato dall'oli. Corsi. L'A.Sl.M.I 
ha continuato a rimettere mi 
liardi e l 'INPS non ha mai ces 
sato di rimpinguarne le casse. 
con i soldi dei lavoratori. 
Quanto ha perso l 'INPS? Me 
dugno afferma che la perdita 
dell'Istituto e esattamente di 
ÌW7.750.000 lire. La perdita sa 
rebbe stata anche maggiore se 
il consiglio di amministrazione 
non avesse bloccato i tentativi 
dell'on. Corsi di ; er.sare altre 
centinaia di milioni. 

L'AZIENDA AGRICOLA -
E' la e speculazione » che Cor­
si ha più volte definito come 
la più oculata fra quelle fatte 
dalì ' INPS. Sentiamo la rela­
zione: por un terreno a San 
Giovanni Suergiu quasi del tut­
to improduttivo e comunque 
passivo sono state spese 
I.420.-U3.572 lire. 

LE COOPERATIVE EDILI­
ZIE — E' uno degli scandali 
dei quali maggiormente si è 
parlato: l 'INPS ha venduto sot­
tocosto terreni a propri altis 
«imi funzionari (fra i quali 
l 'o\ d:rrttnro ceneraio ed ora 
i Mipcrpcn-ionato ». Aldo Catta 
tirigli e a funzionari di al tre 
amministrazioni Anche in quo 
sto caso le perdite dell'Istituto 
sono state ingenti. Assommano 
secondo una valutazione molto 
bonaria a 05.5S5.712 lire. Ma 
se i terreni valgono quanto ha 
accertato l'Ufficio tecnico era 
riale (indubbiamente l -ne in­
formato) l 'INPS ha perso ol­
t re mezzo miliardo, precisa-
monte 679.133.362 lire. 

LE CANTINE SOCIALI -
Anche nelle cantine sociali i 
dirigenti doll'INPS hanno tro­
vato modo di buttare i soldi 
che i lavoratori hanno affidato 
nH'IsMuto Di q u o t a ennesima 
sb.ill.iia speculazione scrisse 
già anni fa la Corte dei Conti. 
allorché dovette avvertire che 
se i denari fossero stati ancora 
gettati in questo modo l'INPS 
avrebbe finito con il non poter 
più pagare neppure le pensioni 
Le cantine sociali hanno provo­
cato una perdita che non è cal­
colabile alla lira. La relazione 
Medugno afferma comunque: 
* anche queste operazioni si 
conclusero con un danno pa 
tnmoniale per l'Istituto ». 

BANCHE - L'INPS ha vari 

miliardi sparsi (illecitamente) 
in numerose banche. Le ban­
che. come è risaputo, compen­
sano i depositi molto alti con 
interessi extra-cartello, cioè con 
somme passate sotto banco. 
L'on. Corsi, come presidente 
dell'Istituto, ricevette fra il '49 
e il 00' 191.400.000. regolarmen 
te inseriti nella contabilità del­
l'Istituto. Ricevette, però, an 
che K00 mila lire e le girò a 
una dipendente della propria 
segreteria. 

LE INDENNITÀ' DI CORSI 
— Responsabile delle maggiori 
scelto dell 'INPS e dello stato 
di dissesto dell'Istituto, l'ex 
presidente non ha mancato di 
compromettersi anche con qual­
che squallido fattarello privato. 
Pur abitando a Roma ed aven­
do la residenza nella capitale 
dal 1957, Corsi ha sempre fatto 
credere di essere residente ad 
Iglesias e cosi ha percepito 
200 mila lire l'anno in più. 

Anche sulle indennità di mis 
sione di Corsi, la relazione e-
sprime ampi rilievi. E cosi sul 

canone di affitto che Corsi ha 
pagato per anni per un appar 
lamento vastissimo in piazza 
Cavour, a Roma. Ancora su 
Corsi: un familiare del presi 
dente convocò un funzionario 
dell'INPS chiedendo l'immedia 
ta installazione di una cucina 
x all 'americana ». L'alto funzio 
nario rispose, naturalmente 
« sissignore ». E siamo a l i a s 
snido: Corsi protese anche che 
l'istituto pagasse i doni di noz 
ze che egli desiderava lare . 

Fintanto che Medugno resta 
ai fatti, la relazione riveste un | • ' 
indubbio interesse. Nelle con 
clusioni. però, il capo del col 
legio sindacale ritiene di dover 
fare alcune affermazioni che 
cortamente non possono essere 
condivise, come quando dice 
che. è vero, ci sono state delle 
irregolarità, anzi delle gravi 
irregolarità e anche dei reati. 
ma che ora tutto sta avvian 
dosi alla normalità, dato che 
c'è il nuovo presidente. Niente 
dunque democratizzazione del 
l'Istituto. 

il capo della 

radio-pirata 

Le varie costruzioni della stazione pirata a Radio city» poggiano su palafitte e sono collegate 
fra loro da passarelle. (Telefoto AP-« l'Unità ») 

Nuova infame sentenza emessa 

dal tribunale speciale di Teheran 

Condannati a morte 
2 membri del Tudeh 

Appello alla solidarietà con i perseguitati nel­
l'Iran e alla protesta contro il regime dello scià 

E' fratello del 

boss di Caccamo 

Arciprete denunciato 
con la cosca mafiosa 

Avrebbe nascosto in chiesa il capo-mafia 

TEHERAN. 22. | 
Il tribunale speciale marzia­

le di Teheran ha oggi riba­
dito in sede di appello la con­
danna a morte contro due co­
munisti iraniani, Parviz Hek-
matiou e Ali Khavari. che era­
no stati processati e condan­
nati il 20 aprile scorso insieme 
con altri membri del Tudeh. 
Contro Hekmatiou e Khavari 
era stata sollevata l 'accusa di 
aver « complottato contro la si­
curezza dello Stato ». Altri cin­
que comunisti trascinati con 
loro davanti alla corte mar­
ziale sono stati condannati a 
pene detentive fra i cinque anni 
e i diciotto mesi di reclusione. 

La sentenza di oggi non è 
che l'ultimo anello d'una mo­
struosa catena di persecuzioni 
delle quali dal 1953 è vittima il 
Tudeh. II regime di Teheran 
ha già assassinato 41 dirigenti 
e militanti comunisti, venti dei 

quali sono stati uccisi nel solo 
19(55. 

Hekmatiou è un ex ufficiale 
dell'esercito iraniano. Nel cor­
so dell'ultimo processo, come 
in quello precedente, egli ha 
energicamente respinto le ac­
cuse ed ha ammesso soltanto, 
dichiarandosene fiero, di esse­
re membro del Tudeh. Ali Kha­
vari ha tenuto Io stesso conte­
gno respingendo le accuse e 
confermando con orgoglio la 
sua appartenenza al Tudeh. Il 
compagno Khavari è un inse­
gnante. che organizzò il partito 
nelle province orientali dal 1942 
al 1949. nel breve periodo in 
cui il Tudeh non fu costretto 
all'illegalità. 

Anche dall 'Italia, come dalla 
Francia e da numerosi altri 
Paesi, si sono nei mesi scorsi 
levate le voci di autorevoli 
personalità della politica e del­
la cultura (ricordiamo una let­
tera il cui primo firmatario era 
il sen. Ferruccio Parr i ) 

Negli ultimi tempi infatti de­
cine sono stati i processi e 
centinaia le condanne pronun­
ciate dai tribunali speciali del 
regime dello Scià. Di tutte le 
ondate di persecuzione che pe­
riodicamente. dal 1953 ad oggi. 
il regime dittatoriale di Tehe­
ran scatena nell 'Iran, le prime 
vittime sono sempre i corag­
giosi militanti del Tudeh: ma 
le carceri sono piene anche di 
altri dirigenti e militanti de­
mocratici: uomini di ogni par­
tito e senza partito: ufficiali e 
studenti: intellettuali e ope­
ra i : contadini e professionisti. 

Dopo quest'ultima sentenza. 
occorre che la protesta si rin­
novi e si estenda in tutto il 
mondo. Occorre fermare la ma­
no ai tiranni di Teheran che 
si apprestano ad uccidere altri 
coraggiosi figli del popolo per­
siano. che clal 1953 vive nelle 
peggiori condizioni dal punto 
di vista sociale, economico e 
delle libertà civili e politiche. 

Domani la conclusione 

Dibattito su 
temi secondari 

e interni 
all'assemblea 

dei vescovi 
L'assemblea generale dei vescovi italiani 

ho proseguito ieri i suoi lavori con la discus­
sione sui temi più disparati e con alcune vo­
tazioni per il vicepresidente della Conferen­
za episcopale. Queste ultime, che hanno v i 
sto la partecipazione di 258 elettori, si sono 
concluse con un ballottaggio fra l'arcivescovo 
di Bari. Enrico Nicodemo. e quello di Ca 
gliari. Paolo Botto. 

Oggi l'assemblea avrà termine con l'udien­
za di Paolo VI a tutti i partecipanti e. molto 
probabilmente, con un messaggio ai cattolici. 

Gli osservatori, che non avevano celato 
l'altro giorno una certa delusione per il di­
scorso introduttivo del cardinale Urbani 
(intriso com'era di ambivalenze e di cautele. 
e intonato più alla doglianza che all 'appro­
fondimento. alla costruzione positiva) trova­
no altrettanti motivi di perplessità nel dibat­
tito successivo. 

A giudicare dalle informazioni date alla 
stampa infatti, i vescovi non si sono occu­
pati dei grandi temi conciliari o dei più ur­
genti problemi che si pongono alla Chiesa e 
agli uomini, anche limitatamente all 'Italia. 
Salvo rari casi, gli interdenti hanno trattato 
della carenza di suore nelle scuole materne. 
della distribuzione del clero, dell'uso del 
clcreyman per i seminaristi, dell 'assistenza. 
del rosario recitato in famiglia, della fusione 
di questa commissione con quelle, dello sta­
tuto, del regolamento, dell 'assicurazione ma­
lattie per i sacerdoti. 

Un accento allarmato su un problema ge­
nerale è venuto ieri dal cardinale Pizzardo. 
il quale ha parlato di crisi delle vocazioni. 

Il Presidente della Repubblica, Saragat, 
ha risposto ieri al deferente messaggio che 
il cardinale Urbani gli aveva rivolto il giorno 
prima a nome dell 'assemblea. 

In memoria di Paolo Rossi 

Proposte borse 

di studio 

per una indagine 
sull'Università 

di Roma 
La proposta di istituire una o più borse di 

studio por ncolaureandi per studiare l'effettiva 
situazione dell'Ateneo romano è stata avanzata 
dai dirigenti del circolo * De Sanetis ». profes 
fori Arfé. Dnnini. Binni. Cini. Ferretti. Resci 
cno e SvIo« tubini. 

L'<nizi,'itiva cr.i stata eia discussa nel cor^o 
di un diha'tito promosso dal circolo culturale 
« Do S.inctis ». Il modo migliore di ricordare lo 
studente Pao'o Rossi. vittima delle violenze top ' 
pisiichc. è stato detto nel corso del dibattito, è | 
quello di organizzare una raccolta di fondi por i 
finanziare e rendere possibile una scria ricerca ' 
sull'attuale situazione dell"Università di Roma. I 
Non è casuale, infatti, che la violenza neofasci­
sta di cui Paolo Rossi è stato la vittima, abbia 
trovato un clima particolarmente favorevole nel­
l'Ateneo romano che nel corso di venti anni si è 
andato sviluppando in modo abnorme, anomalo 
e disordinato. 

L'obiettivo è quindi quello di istituire le borse 
di studio per neolaureandi per studiare in modo 
serio quale sia l'effettiva situazione dell'Ateneo 
affrontando i molteplici aspetti del problema: 
dall'efficienza reale sul piano didattico alla com-
poMZione della popolazione studentesca, ai legami 
dell'Università di Roma con i! mondo economico. 
ai problemi dell'evoluzione della legislazione uni­
versitaria ed a quello connessi con lo sviluppo 
urbanistico dell'Università stessa. 

I docenti, dincenti del circolo e De Sanctis ». 
insieme con i professori Federici. Quaroni e Vi­
salberghi invitati a collaborare anche in ragione 
delle loro specifiche competenze, si sono costi­
tuiti in « Comitato di garanti » col compito di 
decidere quali, tra le ricerche proposte, dovran­
no essere finanziate. 

II comitato ha invitato enti e privati a dare 
un contributo finanziario per portare a termine 
l'iniziativa comunicando che i versamenti po­
tranno essere effettuati sul Conto corrente po­
stale n 1 330S5 intestato alla signora Rosa Anna 
Cipriani. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

L'arciprete di Caccamo — gros­
so centro di mafia del paler­
mitano — è stato denunciato dal­
la polizia alla Magistratura sot­
to la grave imputazione di asso­
ciazione per delinquere. Si tratta 
del fratello di un notissimo ca­
pomafia. ed il suo rappresen­
ta. da molti anni a questa parte. 
ti primo caso di procedimento 
mafioso contro un religioso, se 
si esclude la notissima vicenda 
dei monaci-banditi di Mazzarino 

Malgrado lo stretto riserbo che 
circonda l'iniziativa, il nome di 
monsignor Teotista Panzeca — 
questo è il nome dell'autorevole 
prete, fratello di « don * Pop­
pino » — figurerebbe tra i pruni 
di un elenco di 29 persone, ri­
tenute mafiose e denunciate dal 
nucleo antimafia della questura 
di Palermo alla Procura della 
Repubblica di Termini Imerese. 
competente per territorio. Il no­
me di monsignor Panzeca non è 
del tutto nuovo alle cronache: 
l'arciprete venne inratti alla ri­
balta. sei mesi fa. quando po­
lizia e carabinieri fecero irru­
zione nella chiesa madre di 
Caccamo dove si riteneva che 
fosse nascosto il capomafia Pep-
pino Panzeca. fratello appunto 
del prete. Il e boss > — che era 
latitante dal giugno del '63. e 
cioè dall'indomani della strage 
dei Ciaculli — si costituì poche 
settimane dopo e si trova ora 
rinchiuso nel carcere dell'Ucciar-
done: gli si fa carico, tra l'al­
tro. di aver presieduto quel e tri­
bunale •» della mafia che. alla 
vigilia dell'esplosione della puer-
ra tra le bande del palermitano. 
tentò invano, nell'inverno del 'G2. 
di comporre i dissidi e di giun­
gere ad un armistizio tra le 
cosche. 

Nell'elenco dei denunciati — 
tutti a piede libero, se si esclude 
il primo, e cioè lo stesso capo­
mafia — figurerebbe anche un 
terzo Panzeca. Antonino, fratel­
lo del « boss » e dell'arciprete. 
che esercita la professione di 
avvocato. 

Lo stesso nucleo regionale di 
polizia criminale (antimafia), in 
collaborazione con le Procure di 
Messina e di Mistretta. e con 
l'Arma dei carabinieri, avrebbe 
intanto concluso oosjtivamen'e 
le indagini sul barbaro assas­
sinio dell'assessore socialista di 

Tusa, Carmine Battaglia truci­
dato nel marzo scorso. 

Secondo indiscrezioni di atten­
dibile fonte trapelate a Messina, 
sarebbero stati raggiunti, e già 
valutati positivamente dalla Ma­
gistratura, concreti elementi che 
inchiodano alle loro responsabi­
lità non solo gli esecutori ma 
anche i mandanti dell'omicidio 
di Tusa. 

g. f. p. 

| Villaggio 

| di 8500 

I anni fa 

scoperto 

in Sina 
I DAMASCO. 11 

I
L'archeologo francese Hen­

ri De Contenson ha rivelato 
oggi che una scoperta ecce-

Iz ionaJe è stata fatta -,n una 
zona desertica nei pressi di 

I Damasco. E" venu'o. infatti. 
alla luce un villaggio che si 
presume fosse abitalo 8300 

I a n n i fa. Nelle sue strutture. 
trovate in ottimo stato di 
conservazione, il villaggio of 

I fre un e.scmp:o quasi unico 
del periodo d; transizione 

I dall'età nomade dell'uomo 
preistorico a q.iella pre-colo­
nizzatrice. 

I Tra le rovine, localizzale in 
una collina sabb.osa ad -ina 

I trentina di chilometri a sud 
ovest da Damasco, sono stati 
rinvenuti semi di grano, fcn-

I t i c c h i e . fagioli e mandorle. 
L'esame di la bora'or o ha ap-

I p t i r a t o in seguito che i semi 
non erano selvaggi, bensì col­
tivati dall'uomo. Accanto a! 

(v i l l agg io è stata trovata una 
area destinata al culto de; 
morti, con monumenti fune-

I rarj mai rinvenuti sino ad 
oggi. 

I lavori di ricerca. opera 
I d: una r-ped zione franco^ 

siriana erano iniziati tre an 
n: fa. 

I l 

Era stato presentato da 3 consiglieri 

Il Consìglio di Stato respinge 

il ricorso per la Valle d'Aosta 
n ricorso di tre consiglieri del- ! 

la Valle d'Aosta contro l'arbi­
trano provvedimento del presi­
dente del Consiglio. Moro, di no­
minare un commissario per la 
Regione è stato respinto dal Con 
siglio di stato. Al pari della Cor­
te Costituzionale, il Consiglio di 
stato ha evitato di entrare nel 
merito della questione: nonostan­
te due ricorsi non è dunque an­
cora possibile sapere quale sia 
il giudizio della magistratura sul­
la decisione di Moro. 

Tanto la Corte costituzionale 
quanto il Consiglio di stato si 
sono infatti limitati ad afferma­
re che il provvedimento di Moro 

ha ormai trovato attuazione o 
che non v; sono gravi mot.vi di 
ordine pubblico per revocarlo. Il 
Consiglio di stato si è. in più. 
dichiarato jncompctente a deerde-
re su alcune questioni sollevate. 

1 consiglieri democratici della 
Valle d'Aosta attendono ora la 
sentenza definitiva della Corte 
costituzionale, la quale davrà fi­
nalmente dare un giudizio sul 
provvedimento del presidente del 
Consiglio, con cui fu inviato ad 
Ao«ta un commissario e fu esau­
torata la legittima giunta di si­
nistra. presieduta dall'avv. Seve­
rino Caveri. 

Reg Calvert, la vittima, 
si trovava in casa del­
l'esponente liberale in­
glese Oliver Smedley 
che è stato arrestato e 
denunciato per omicidio 

WIIITSABLK 
(Inghilterra). 22. 

Questa volta la storia delle 
radio pirata 'malesi si è tinta ! 
di giallo: il capo di una omit- | 
tento clandestina è stato trova j 
to ucciso da un colpo d'arma 
da fuoco in un vecchio ma­
niero del XVII secolo a Saf­
fron Walden. vell'Essex. 

La vittima si chiama Reo 
Calvert. di 32 anni, proprieta­
rio di « Radio Citi/ •» che opera 
da un vecchio fortino milita 
re nell'estatino del Tamigi. Il 
delitto è avvenuto nell'abitazio­
ne del mangiare William Oliver 
Smodici!, vx vice presidente 
del partito liberale e ricco di 
rigente industriale, poche ore 
dopo elle una banda di incur­
sori. uomini e giovani donne. 
si erano impadroniti con un 
colpo di mano, effettuato pri­
ma dell'alba, della stazione 
trasmittente di Calvert. 

Le acque costiere inglesi 
pullulano, oramai, di stazioni 
« pirata t> che trasmettono mu­
sica leggera registrata e an­
nunci pubblicitari. Vere e pro­
prie bande si contendono i 
punti più adatti per le trasmis­
sioni: isolotti, fari abbandona­
ti. vecchi fortini e torri di se­
gnalazione sull'estuario del Ta­
migi, navi abbandonate o se 
miaffondate fuori delle acque 
territoriali. Tali stazioni sono 
naturalmente fuori della giu­
risdizione delle leggi britanni­
che. e nello stesso tempo man­
cano di qualsiasi garanzia le 
gale e. quindi, esposte ai col­
pi di mano da parte di « com­
mandos » delle stazioni rivali. 
Da tempo e esplosa la lotta tra 
le varie «• società » concorrenti 
e l'episodio di oggi, che è sfo­
ciato in un delitto, è l'ultimo. 
clamoroso caso. 

« Radio City ». la stazione 
oggi occupata da una banda 
di uomini e ragazze, era stata 
fondata da un cantante « pop r 
noto con il nome d'arte di Lord 
Sutch e nel 1%I era stata ac­
quistata da Reg Calvert per 
5000 sterline, circa nove milio­
ni di lire. L'anno scorso « Ra­
dio city * si era fusa con la 
principale radio pirata ingle­
se <t Radio Caroline •». ma Cal­
vert continuava a dirigerla. 

Prima dell'alia il gruppo de­
gli assalitori, a bordo di un 
vecchio rimorchiatore, si e av 
vicinato all'isolotto dove si tro 
va il vecchio forte abbandona 
to sede di « Radio city ». In 
quel momento tutti dormivano 
e per la banda è stato facile 
entrare, immobilizzare i « tec­
nici » e mettere fuori uso la 
trasmittente. Poco dopo a bor­
do di un rimorchiatore sono 
giunti i primi giornalisti ed è 
iniziata una viva conversazio 
ne Ira gli incursori e i sette 
dipendenti della stazione pira 
ta. Sul ponte del forte un ti 
pò con una lunga barba li a 
informato i giornalisti stili'im 
presa: «Siamo stati assoldati 
per fare un lavoro — ha dot 
to — e l'abbiamo portato a ter 
mine, per il resto chiedete ai 
nostri padroni ». Poi nessuno 
ha più voluto parlare. 

Intanto nel maniero dell'Ex-
sex Reg Calvert era già stato 
ucciso con un colpo d'arma da 
fuoco, nell'abitazione di Smed 
ley, l'alto esponente politico 
britannico che si dimise dalla 
sua carica nel 1959 in segui­
to all'atteggiamento favorevole 
del suo partito nei confronti 
della Comunità europea. 

La polizia non è ancora riu­
scita a stabilire se fra il de 
hìto e il colpo di mano alla 
stazione pirata vi sia una cor­
relazione o se si sia trattato 
di una tragica conclusione di 
quella che all'inizio sembrava 
semplicemente una romanze­
sca impresa. 

Intanto il maggiore Smed­
ley è stato arrestato e denun­
ciato per omicidio e dovrà pre­
sentarsi il due luglio di fron­
te al magistrato per l'udienza 
istruttoria. Stamane Smedley 
è comparso dinanzi al Tribuna­
le per la formale incrimina­
zione. 

Sull'episodio circolano ora le 
più strane illazioni: secondo 
alcune informazioni gli assa 
litori della stazione radio 
avrebbero anche dichiarato di 
voler proteggere « Radio City » 
da una nuova operazione com­
merciale o da una nuova fu­
sione. Proprio negli ultimi me­
si infatti la < guerra » Ira le 
radio pirata è divenuta più ac­
canila anche in considerazione 
delle continue proteste elevate 
da numerose nazioni, tra le 
quali l'Italia, perchè le tra­
smissioni € pirata » si inseriva­
no nei normali programmi 
radio, 

Salerno 

Tragica gita : 

annegano 
due (rateili 

SU.MHM). 12 
Do,)<) , n t i tatto ii luglio e 

(on.sumutu una i u-.i/KUie insie­
me con i p tt ii't ' (.",r ini'U' \" a-
vini di 24 anni, la sai ella Anna 
Mal ia .n l_ i il li., i ...ni i ..i al­
do sono sa.Hi a imi ao n una !>ar-
ca pei late una K la Su unaltia 
imliaic.i/iuiu' Hanno pu-su posto 
i pulenti. (ìiovuum Fest.i di 18 
anni e la moglie C'annoia Ara-
vini di 17. Minila dei tic. 

Giunti a cura .iCO metti dalla 
.spiaggia la bui cu u temi di Car­
mine Aravini, pei cause ancora 
non inceliate, M è cuixivnlta ed 
i tre sono finiti in inai e. 

In loro aiuto si .sono gettati 
in acqua il bagnino Antonio Mez.-
/acapo ed il bagnante Luciano 
Admollì che hanno soccorso Car­
mine v Antiumana Aruvini ì.ss in­
doli poi a lioido 'Iella l'ilo un-
liuica/ione /l picco.o (lei ardo, 
invece riinusio uggiupputo alla 
barca cu|K>voltu è staio salvato 
dui cognato Giovanni. 

Trasportati all'ospedale di Sa­
lerno Carmine ed Annamaria so­
no morti poco dopo. 

Scarcerato 
(1 anno e 8 mesi) 

il maestro 
che uccise 

» per onore » 
CATANIA. 22. 

Gaetano l'innari, il maeMio 
omicida di l'iaz/a Ai mei imi che 
uccise in un'aula della facoltà 
di .Magistero dell"l'uivei sita di 
Catania, il maturo innante della 
figlia Mariella. s;li;( rimesso in 
libertà «lupo avete scontato ap­
pena un anno e otto mesi e i\ui^ 
giorni di reclusione. Il Tribunale 
di Catania ne ha infatti ordinato 
stamane la immediata scaiccra-
zione accogliendo l'iMan/.i avan­
zata dai difensori che ne aveva­
no chiesto la libera/ione in u|>-
plicazione dell'articolo ii'J.l d. 1 
Codice di Procedura Penale so­
stenendo che doveva essergli con­
cesso il beneficio dell'indulto. 

Unii analoga istanza per hi li­
berazione del detenuto era stata 
in precedenza tespinta dalla Pro­
cura della Repubblica poiché è 
ancora pendente il giudizio di 
appello in cui (come faceva ri­
levare la Procurii nella motiva­
zione del suo provvedimento) il 
Kurnari potrebbe essne giudica­
to COIIH'VOIC di omicidio volon­
tario anziché di omicidio «per 
cause d'onore >. Crii la consc­
guente condanna ad una |>cna 
detentivi) eccedente i limiti del 
condono. 

Miilgiado ciò il Tribunale ha 
ritenuto di dover emettere un 
piov vedimento di scarcerazione: 
il protagonista del tanto discusso 
e clamoroso cas<> |x>tr;ì ciuindi 
tornare in libertà in attesa del 
giudizio di secondi) istanza: non 
essendo stato colpito da interdi­
zione dai pubblici uffici, il F*ur-
nari [xitrà addirittura tornare al 
suo posto di inscenante nelle 
scuole elementari di Piazza Ar­

merina. 

Epidemia di parotite 
VOGHERA - Nel comune di 

Casei Cìeroìa si è sviluppata una 
epidemia di parotite che ha col­
pito sino a ieri IH bambini dai 
7 ai 12 anni L'infezione — se­
condo le autorità — ha un an­
damento bemcrr.o e non eletta 
preoccupa zioru. 

Sbarre aperte: scontro 
RI.L'OKNZ (Austria» - lina 

autocisterna italnna. ir.i:,iuia da 
Lauro Vecchi di Bologna, si è 
scontrata ad un passaggio a li­
vello con il Kurler Express. II 
casellante si era dimenticato di 
abbassare le sbarre. Non si sono 
avute vittime. 

Cadavere nella cava 
GALLIPOLI — In una cava 

di tufo, alla periferia di Galli­
poli. è stato trovato il cadavere 
di Antonio Boellis di 57 anni al­
lontanatosi da casa circa due set­
timane fa. Sono in corso indagini 
sulle circostanze della morte. 

Pullman contro la roccia 
BOURG S. PIERRE (Svizzera) 

— Un pullman di turisti ing.esi, 
proveniente dall'Italia, è anlato 
a cozzare contro una roccia nei 
pressi del tunnel del Gran San 
Bernardo. Tre persone sono ri­
maste uccise e 15 ferite. Secondo 
le prime notizie il pullman, co» 
targa belga, non sarebbe riuscito 
a fermarsi mentre scendeva dal 
lato svizzero della galleria. Per 
non finire in un precipizio l'au­
tista ha diretto rautomezao 
tro La roccia. 

http://sb.ill.iia


PAG. 6 / r o m a l ' U n i t à / 9i8¥«dì 23 giugno 1966 

È DIFFICILE FAR SCOMPARIRE LA NAFTA DAL MARE DI OSTIA 
Per la presidenza della Provincia 

respinta la candidatura socialdemocratica 

Arrogante no d.c. 
ai partiti alleati 

r preci7^ ' Ricorso contro il d.c. Amati : ine-
1 ~ ~ ~ ' leggibile perché non paga le tasse gli eletti 

Il nuovo 
Consiglio 
comunale 
Il pi esiliente del tribunale 

civile, dottor Mario Elia, ha 
proclamato ieri mattina, nella 
sede dell'ufficio elettorale cen­
trale di via dei Ceichi. gli ot­
tanta nuovi consiglieri che 
comporranno il Consiglio co­
munale frutto del voto del 12 
giugno Ecco per ciascun par­
tito i nuovi consiglieri e i 
primi tre non eletti. 

PCI (21 seggi) 
Natoli Aldo 40.791; Trivelli 

Renzo 15.232; Giunti Aldo 
12.224; Giglioni Luigi 12.008; 
Salzano Eduardo 11.102; Fred­
da Alberto 7.999; ToziettI Al­
do 6.535; Lapiccirella Vincen­
zo 6.110; Gioggi Giuliana 
5.530; Vetere Ugo 5.034; Mi­
cheli! Maria 4.984; Della Seta 
Pietro 4.960; Canullo Leo 
4.854; Ventura Luciano 4.760; 
Soldini Nello 4.186; Tromba. 
dori Antonello 4.144; Marconi 
Pio 4.018; Caprili) Stelvio 
3.585; D'Agostini Lorenzo 
3.481; lavicoli Roberto 3.205; 
D'Alessandro Giuseppe 2.789. 

I primi non eletti sono: Aqui­
lano Salvatore (2.580); Querzè 
Franco (2.550) e Buffa Lucio 
(2.479). 

PSIUP (1 seggio) 
Vecchietti Tullio 4.185. 
Seguono: MafTìolettl Rober­

to (1.273); Pannella Marco 
(1.125); Licata Nicolò (1.041). 

PSI (6 seggi) 
Grisolia Domenico 13.259; 

Pala Antonio 7.215; Crescenzi 
Carlo 6.800; Di Segni Sergio 
Alberto 6.681; Palloltlni Luigi 
5.435; Marianetti Agostino 
3.839. 

Seguono: Cossu Edmondo 
(3.438); Nilti Francesco 
(3.140); Amicone Ciro (2.995). 

PSDI (8 seggi) 
Tanassi Mario 20.659; Sar-

gtnlini Bruno 7.979; Sapio Lui­
gi 4.893; Ippolito Gino 4.628; 
Crocco Alfredo 4.518; Caputo 
Gasperino 4.142; Frajese An­
tonio 4.142; Martini Luigi 
4.097. 

Seguono: Loriedo Renato 
(3.563); Esterini Roberto 
(3.507); Balzi Alvaro (3.305). 

PRI (1 seggio) 
La Malfa Ugo 6.031. 
Seguono: Mammi Oscar 

(4.599); Lucci Luciano (1.562); 
Cecchini Lucio (788). 

DC (26 seggi) 
Petrucci Amerigo 73.828; 

Valdoni Pietro 29.965; Muu 
Cautela Maria 25.385; Greggi 
Agostino 24.660; Amati Gio­
vanni 23.441; Principe Miche­
le 22.831; Darida Clelio 20.721; 
Bertucci Lamberto 17.480; 
Bubbico Mauro 17.280; Merolli 
Carlo 15.731; Agostini Gerardo 
14.926; Santini Rinaldo 14.911; 
Pompei Ennio 14.837; Padel­
lare Nazxareno 14.144; Rosato 
Carlo 13.778; Tabacchi Attico 
13.628; Rebecchini Francesco 
13.219; Nistrl Paolo Emilio 
12.129; Cabrai Paolo 12.095; 
Cavallaro Francesco 10.831; 
Gigliozzi Giovanni 10.682; Cini 
di Porfocannonc Renato 9.934; 
Da Leoni Umberto 9.756; Be­
nedetto Raniero 9.240; Maz­
zarella Adriano 9.195; Cazora 
Benito 9.137. 

Seguono: Sacchetti Marcel­
lo (9.123); L'Eltora Giovanni 
(9.103); Colasanti Corrado 
(•.942). 

PLI (9 seggi) 
Bozzi Aldo 29.416; D'Andrea 

Ugo 13.293; Alessandrini Giu­
seppa 11570; Monaco Ottorino 
1.057; Cutolo Teodoro 7.200; 
Artieri Giovanni 6.524; Deili 
Santi Gianfllippo 3.993; Cai-
cagno Diego 3.550; Fomaro 
Francesco 2.935. 

Seguono: Alciatl Gabriel* 
(2.8*4); Leone Roberto (2.692); 
Marnierl Luigino (2.434). 

PDIUM (1 seggio) 
Covelll Alfredo 5.324. 
Seguono: Battisti Orlando 

(2.794); Ambrosi De Magistris 
R. (1.H1); Acifelli Francesco 
(479). 

MSI (7 seggi) 
Caradonna Giulio 20.260; 

Turchi Luigi 18.207; De Mar-
sanich Augusto 17507; Ander­
son Massimo 9.786; De Totto 
Giovanni 8.350; Aureli Massi­
mo 7.809; Ciano Franco 7.352. 

Seguono. Trombetta Umber­
to (6.648); Petronio France­
sco (5.197); De Vito Tazio 
(5.142). 

Non hanno rappresentanti, 
pur avendo presentato la lista. 
il PNM. il PICER. Nuova Re­
pubblica e Indipendenti cat­
tolici. J 

La DC ha respinto con un 
«no» gridato in tono allogan­
te e offensivo la candidatura 
del socialdemocratico Luigi Pul­
ci alla piesidenza della Pio-
\incia. La candidatura di Pul­
ci era stata avanzata ufficio­
samente ma godeva anche del­
l'appoggio dei socialisti e dei 
repubblicani: nemmeno il tempo 
di cominciale le trattative (il 
primo incontio fr.i i quattro pai 
titi di centro sinistra dovrebbe 
avvenne fra alcuni giorni forse 
nei pruni della prossima setti­
mana). e già i demociistiani han 
no fatto sapeie che per nessuna 
ragione al mondo sono disposti 
a rinunciale al posto che fu già 
occupato nelle duo ultime m'unte 
minoritarie da Signorello e da 
Ponti: posto the secondo un ac­
culilo intervenuto li.i le correnti 
de e avallato da Rumor, dovrei) 
he ora toccare al segretario del 
Comitato piovinciale (limiamo 
Mechelli (insidiato all'interno del 
suo partito da Ettore Ponti). 

E' st,ito appunto Mechelli che. 
in una dichiarazione rilasciata a 
Paese Sera. ha affermato espli­
citamente che la presidenza della 
Provincia spetta n lui. A prò 
posilo di una possibile candida­
tura socialdemocratica, Mechelli 
si è cosi espresso: « Non è nem­
meno d caso di pcnsarn. In sono 
del parere che la presidenza del­
la provincia spetta alla Demo­
crazia cristiana sia per il suo 
successo elettorale, sia per un giù-
bto equilibrio di forze Sarebbe un 
affronto nn'emle al nostro elet­
torato cedere un posto ad un 
uomo che non sin democristiano. 
Non intendo, sia chiaro, minimiz­
zare il successo del PSDI. ma 
non è certo a nostre spese che 
questo partito deve farsi valere ». 

Dunque non solo la DC respin 
gè. a trattative non ancora aper­
te. e quindi a priori, le richieste 
timidamente avanzate dagli al­
leati. ma addirittura invita il 
PSDI a far valere il proprio 
successo elettorale sul PSI (que­
sto è infatti il preciso sitfnifica-
to della dichiarazione di Mechpl-
h) che dovrebbe rinunciare — 
queste sono le voci ufficiose — o 
alla vice presidenza di Palazzo 
Valentini o alla carica di prò 
sindaco in Comune a favore dei 
socialdemocratici Insomma aia 
da queste prime avvisaglie sulla 
spartizione delle « poltrone ». ri 
sulta evidente che si profila, an 
che nella composizione delle 
Giunte, un ulteriore spostamento 
a destro dell'asse politico del 
centrosinistra: il PSI — in par­
ticolare — viene chiamato in cau­
sa come 11 partito che ne dovreb 
be pagare io scotto. 

Ln giornata politici registra 
anche una riunione del comitato 
romano della DC che ribadisce la 
validità della formula di centro­
sinistra (senza però impegnarsi 
sui contenuti programmatici), 
insiste sulla « orsoltifa pstronpi-
tà dalla maggioranza del PCI » 
e annuncia un aprossima riunio­
ne per il 30 giugno « per appro­
fondire i risultati delle elezioni 
amministrative e per affrontare 
l'esame della formazione delle 
nuove (tiunte ». 

Sempre ieri nell'ufficio eletto­
rale di via dei Corchi è avvenuta 
la proclamazione ufficiale dei 
nuovi ottanta consiglieri romi-
nali. il cui elenco riportiamo qui 
accanto Vi sono srate rispetto 
ai primi dati ufficiosi, alcune 
sorprese. N'olia DC. non sono sta­
ti eletti, oltre a Mar.i/zn e Della 
Torre, anche l'assessore uscente 
L'EItore. battuto in craduatom 
dal fanfnniano Cazora. « Trom 
bati » nel PSDI sono l'ex asses­
sore all'Agro Loriedo (ma forse 
a suo favore giocherà una possi-
bile rinuncia di Tanassi) e il con­
sigliere uscente Esterini. Nel 
PSI. oltre al consigliere Cossu. 
al quale dovrebbe andare la pre­
sidenza della STEFER. non sono 
stati eletti Nitti e Amicone (la 
sinistra è stata cosi esclusa). 

Caso clamoroso quello dell'in­
dustrialo cinematografico Gio­
vanni Amati, eletto nella lista 
de. contro la cui elezione il com 
nagno Luciano Halsimelh. rap-
presetante della lista del PCI. ha 
presentato ncorso. Infatti la leg 
gè prescrive clic non possono es 
Srrc e'et'1 ' o'i^ tl!;«-. i • ' O'/I«VI ••'•*• 
abbiano lite pendente con il Co­
mune » D M Vnati x nova -i|> 
punto in queste condiz.oni. L'uo­
mo che ha inondato di manife-ti 
Roma per chiedere ai cittadini 
di mandarlo in Campidogli.!. 
spendendo centinaia di milioni. 
non paga l'imposta di famiglia. 
o almeno paga, rispetto agli ac­
certamenti comunali, una cifra 
irrisoria. Infatti Amati — come 
è affermato nel ricorso presen­
tato dai rappresentante del PCI 
— ha in corso « una lite con il 
Comune dt Homa avanti la com­
missione comunale per i tr\ì>uU 
locali. arvnrc per ogoetto l'im 
posta di famiplta relativa alle 
annualità 1962 1ÌH>6 per un impo­
nibile di un miliardo e €0 milio 
m dei quali SS9 contestali » Ami 
ti ha rilasciato una dichiarano 
ne affermando che la legge «ni 
la quale si basa il ricorso sa 

.rebbe stata dichiarata illem'ttma 
dalla Corte Costituzionale Si trat­
ta di un piccolo blujj. perche la 
Corte Costituzionale ha dichiara­
to illegittimi solo alcuni articoli 
che riguardano solo aspetti proce­
durali di tale legge e non quello 
sulla base del quale il comna-
gno Balsimelli ha presentato ri­
corso. Comunque 1* questione 

non è giuridica, ma politica. A 
mati non paga l'imposta di fami 
glia secondo gli accertamenti co 
munali e questo è un fatto inop 
pugnabile. La dichiarazione da lui 
rilasciata si basa su un cavillo di 
infimo ordine, privo di base giù 
ridica, che se mai mette in luce 
l'estremo imbarazzo e le dilli 
colta in cui è venuto a trovarsi 
l'uomo che spendendo centinaia 
di milioni ha tentato di farsi eleg 
gere in Campidoglio in barba al­
la legge, ma che è stato colto con 
le mani nel sacco. 

Sospeso lo scarico delle petroliere 
all'«isola galleggiante» della Fina 

Domani l'inizio 

Pietro Ingrao 
al congresso 
provinciale 
della FGCI 

Domani, venerdì, alle ore 11 
presso il teatro della Federazio­
ne (via dei Frentanl 4), si apri­
rà Il 12. congresso della Fede­
razione Giovanile Comunista di 
Roma. I' lavori, che cominceran­
no con la relazione del segreta­
rio uscente Pio Marconi e l'ele­
zione delle commistioni, prose­
guiranno nel giorni 25 e 26. Se­
guiranno i lavori del congresso 
I compagni on. Pietro Ingrao, 
dell'Ufficio Politico del PCI, Ren­
zo Trivelli, segretario della Fe­
derazione comunista romana e 
Claudio Petruccioli, della segre­
teria nazionale della FGCI. 

Sottoscritte 

52 mila lire 

a Torpignattara 
I compagni del circolo « Rina­

scila » di Torpignattara hanno 
versato 52.000 lire per la stampa 
comunista. La somma è stata 
raccolta tra i soci del circolo 
che sono per la maggior parte 
indipendenti o iscritti ad altri 
partiti. 

Il Ministero (che un anno fa ha dato la concessione alla so­

cietà petrolifera) si è accorto ora che la piattaforma non dà 

tutte le garanzie ! - Accertamenti tecnici e multa alla ««Fina» 

Proibiti i bagni - Questa sera assemblea dei danneggiati 

I.o «cai ico del petrolio alla 
piattaforma della Purllna è stato 
proibito. Il provvedimento e sta­
to deciso dal capti del Comparti 
mento marittimo di Roma nel pò 
meriggio, dopo una riunione pre 
siedut.i dal ministro Natali. Tte-
dici mesi dojw aver dato il per 
messo, insomma, le « autorità 
preixiste » si sono accorte che 
l'isola artificiale non offre suf 
fidenti garanzie: la sospensione 
della concessione è stata infutti 
motivata con il fatto che è stata 
accettata la presenza di «notevoli 
i esulili oleosi galleggianti, che — 
è scritto in un comunicato del mi. 
insterò — possono tar presumete 
'esistenza di ulteriori fuoruscite 

di prodotto o di altri danni agli 
impianti a mare, del rischio che 
potrebbe denvare dalle continue 
operazioni di carico e scarico e 
per il pericolo di nuovi inquina­
menti, gravemente pregiudizie 
voli per il turismo balneare e 
gli altri usi del mare, dell'esi 
uenza di effettuare tutti «li ac-
teit.mietiti teciii'M sull'attuale ef 
fincn/a degli impianti ». 

Emo a ieri nessuno si era ac 
corto che. dopo ogni operazione 
di scarico, il mare intorno alla 
piattaforma — come abbiamo 
scritto ieri — era inquinato in 
maniera massiccia dal petrolio. 

Davanti all'isola. Insomma, non 
è passata, neppure per caso. 
un'imbarcazione della Capitane-
uà di Porto. Ci voleva l'incide» 
te avvenuto lunedi all'alba alla 
petroliera « Vanderfjcl » — noleg 
mata dalla Fina — perche si 
decidesse di dare un'occhiata a 
questa piattaforma, che è ormai 
diventata il terrore di quanti 
svolgono un'attività legata al tu­
rismo e al mare. 

I danni provocati dalle 700 ton­
nellate di greggio perse dalla 
cisterna sono giavissimi. com'eia 
logico pi evedere. Per tutta la 
giornata di ien lo imbarcazioni 
della Capitaneria di Porto hanno 
porcoiso il mai e davanti al Lido 
spandendo sull'nrqu.i il «ttlvente 
(fornito dalla Pina) che scioglie-
il petrolio greggio, e pei mette 
che venga emulsionato in modo 
che. mescolandosi all'acqua ma 
rina. possa, in seguito, sparile 
del tutto. I risultati sono npiiena 
discreti. Sull'acqua galleggia an 
cora un sottile velo di sostanze 
grasse: ci vorranno almeno un 
paio di giorni perché sia possi­
bile dare un giudizio più preciso. 

Questo, almeno, in mare a 
porto l.a situazione è molto più 
grave per gli stabilimenti di no 
iionte. che hanno la spiaggia 

I vigili del fuoco al lavoro per 
I bagnini hanno teso una corda 

i ripulir* » il mare e la spiaggia di Ostia (foto sopra) mentre 
fra l'arenile • le e onde nere >. 

Esigenza di un'inchiesta 

PERCHÈ FU DATA 
LA CONCESSIONE? 

Finalmente, dopo tanti allarmi e sollecitazioni, c'è stalo un 
prime intervento: la Purfina è stata multata e il Comparti­
mento marittimo di Homa ha ordinato la sospensione di qual­
siasi operazione di scarico e carico all'isola galleggiante di 
Fiumicino. E' un primo successo: ma e incredibile che sia 
stato necessario uno scandalo di portata nazionale e che mi­
gliaia di persone debbano soffrire per un avvenimento che un 
minimo di preveggenza amministrativa avrebbe potuto facil­
mente anticipare ed evitare. 

Certo: oggi, sull'onda dell'indignazione di una intera città. 
di fronte alla reazione di decine di operatori economici grave­
mente danneggiati, era necessario prendere un provvedimento 
purchessia: pur di far intendere che le autorità non stanno con 
le mani in mano ed anzi si danno da fare, e con grande deci­
sione. 

Ma dopo? ha questione non può essere chiusa con una multa 
ed un sopralluogo. C'è da temere, infatti, che passalo il primo 
momento tutto ritorni sui binari di una fittizia normalità. /\l di 
là di ogni possibile risultanza del sopralluogo che sarà compiuto 
all'isola galleggiante, non v'è dubbio che l'isola stessa deve 
essere spostata in un punto più adatto, come del resto aveva 
proposto anche l'Ente del turismo. 

E non basta ancora: è necessaria, infatti, una inchiesta che 
chiarisca le responsabilità passate. Perché, infatti, è stata 
concessa l'autorizzazione alla costruzione dell'isola in zona così 
pericolosa per il turismo romano? Quali interessi si nascondono 
dietro questa assurda concessione? 

protetta da una barriera fran 
giflutto. Nel « laghetto » che si 
è cOoi formato la nafta, gettata 
dalle onde, si e bloccata, rag-
g'ungcndo unti .spessore di qual­
che centimetro Molti gestori han 
no fatto da .stili, riempiendo di 
petrolio, a foiza di braccia, ca­
paci bidoni. In altri posti sono 
intervenuti i vigili del fuoco con 
delle ixinipc aspiranti. Succe.s-
siv«unente nuche in questi «.sta­
mi! » verrà gettato il solvente. 
ma ci vorrà più tem;>o [icrchè 
il greggio si sciolga. 

P.ù difl.cile da risolvere il 
problema «Iella sablva s|Mvea. 
K' necessario infatti scavale pro­
fonde badie sulla spiaggia e 
gettarvi dentio la ixiltigli.i fan 
go.sa e maleodorante Successiva 
monte, con le ruspe, si .sparge 
sabbia pulita al posto di quel'a 
sporca. Ieri e stato messo .sotto­
sopra il tratto di arenile che va 
dalla sp'.iggia libera davanti al 
Cantiere nautico Marini aliti sta 
bilimuito l'alia Per arrivate al 
Marechiaro. l'ultimo stabilimen­
to d inneggiato, ci vorranno al­
meno altri due giorni II pro­
blema più grasso (e speriamo 
che qualcuno ci abbia pensato) 
è di evitare l'inquinamento delle 
falde d'acqua dolce de la spiag­
gia, che viene usata d.i tutti 
gli stabilimenti balneari per gli 
impianti di dorce Sarebbe grave 
che. evitato il penco'o di spo--
c.irsi in mare, ci si nemp .s<;e 
di grasso sotto il getto del'a 
doccia. 

Anche ieri, naturalmente, bau 
diera rossa su tutti gli arenili. 
Il solvente usato per combattei o 
la nafta è infatti più irritatile 
del petroso s'esso e — soprattut­
to — più infiammabile. 

Ieri mattina ì cocices.s.otian di 
stabilimenti di Ostia e Kuirnici 
no si sono riuniti: B' sfatti de­
ciso. tra l'altro, di chiedere uf­
ficialmente alla Capitaneria di 
Porto ì nomi dei responsabili, al 
fine di chiedere d marcimento 
dei danni subiti. I concessioni, i 
hanno molti e presentato una p o 
lesta per il grave •nconvcnien'e 
e hanno chiesto eontenijMi-.inr.i 
mente un severo accertammo 
delle responsabilità, la IwiiTica 
«lolle zone colpite e l'ass eira 
/ione che per il futuro una /on.i 
turisticamente tanto importati'e. 
non venza danneggiata dall'inef 
ficicnza degli impianti petroliferi 
di Fiumlc'no. 

Concessionari e personale tic 
gli stabilimenti, commerciane e 
operatori economici del litorale 
si incontreranno stasera alle 21 15 
nel salone dello stabilimento «I.a 
Conchiglia», a lungoni ire To 
seducili, con parlamentari e con 
s'glien comunali per discutere 
le decisioni da prendere per ,1 
futuro. All'incontro sono invita* i 
anche i cittadini di Ostia e di 
Fiumicino. 

Il giorno i r r è | r » r ^ 0 | 5 1 
I, giovedì 23 giù- • U I L - L U I C l 
174-1 «IV r inomati! . • A 

Oggi 
gno (174-191). Onomasti- i 
co: Lanfranco. Il sole I 
sorge alle 5,36 e tramon­
ta alle ore 21,14. Primo I 
quarto di luna il 25. I 

Accademia 

dei Lincei 
Oggi alle 11 a palazzo Cor­

sini. via della Lungara 10. si 
terrà la adunanza solenne della 
Accademia Nazionale dei Lin­
cei. alla presenza del Presi­
dente della Repubblica. L'acca­
demico Paolo Dorè parlerà sul 
tema « La tecnica nella Cultura 
del nostro tempo » . 

Gioacchino Belli 
Presso il Teatro « Gioacchino 

Belli » in piazza S Apollonia 
I l a . ogni alle 18.30. in occa 
sione cV.le Rappre-entazioni 
della commedia « Lisistrata » di 
\ n cofano che saranno effet 
tuafo nel teatro romano di O-tia 
Antica, il prof. Ettore Parato­
re parlerà «ni tema « Ettore Ro­
magnoli interprete delia Lisi-
strata > 

Culla 
La casa dei 

ed Enrico SiMi 
dalla nascita d. 
na. citi è stato 
Francesca. Ai 
a Francesca gli 
dell'Unità 

compagni Giulia 
è stata allietata 
una bella bambi-
dato il nome di 
felici genitori e 
affettuosi auguri 

Crociera 
La Direzione Provinciale del­

l'Eoa! organizza dai lfl lugl.o al 
1 • agosto e a una crociera viac-
gio che partendo da Napoli. 
raggiungerà e permetterà di 
visitare Southtjrnplon landra. 
Oxford Stratlord On Aron Eton. 
Windsor Dover Calais Parigi e 
si concluderà a Milano ta quo­
ta di partecipazione che include 
il viaggio andata ritorno, una 
parte del qua'e sulla T/n « Fair-
star ». pensione completa è di 
L. 125.000. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi all'Ufficio 
Turismo - Via N.zza. 162, - Tele­
fono 850941. 

cronaca 

Traffico 
La Ripartizione comunale del 

traffico comunica che a decorre­
re da domani, sarà istituito in 
rio deali Aceri il divieto di sosta 
sul lato destro, nel tratto e dire­
zione da via dei Castani a via 
Tor de' Schiavi: inoltre, sarà 
istituito l'obbligo di < dare pre­
cedenza > agli sbocchi su via dei 
Castani ' delle seguenti strade: 
ria degli Aceri, via dei Glicini. 
ria delie Robinie, ria dei Faggi. 
via degli Abeti. 

Mostre 
Il Babuino (via del Babumo 

1%) inchiostri di Mattioli, fino 
al 25 giugno Schneider (Rampa 
Mmnanelh 10): personale dello 
«•cultore Phtlotaos. fino al 4 lu 
Rlio Don Chisciotte (via iirunet 
ti 21 a ) : ceramiche di Civitellt 
tino al 28 giugno L'Attico (piaz-
7d di Spagna): mostra collettiva 
di Morioni. Matta. Fontana ed 
altri fino alla fine di settembre. 
Il Porto (via del Borghetto): 
perdonale di Carloni fino al 23 
giugno. Piazza di Spagna t piazza 
di Spagna): collettiva di Strani, 
Morandi. Guttuso. Morlotti e li­
tografie fino al 24 giugno. La 
Fontanella (via del Babuino 194): 
mostra collettiva tli Guttu~o. Fan-
ioni. Purificato e altri tino alla 
fine del mese II Segno (via Ca­

po! oca se 4)- collettiva del Grup­
po 0 tino alla fine del mese. 
Stagni (via Brunetti 43): perso­
nale di Gino Iarosst fino al 25 
giugno 

Lutto 
Si è spenta Venosta Marmi ma­

dre del compagno Brano Durr.-
ni. della sezione della Garbata­
la. Al compagno Bruno, a tutu i 
familiari, giungano in questo mo­
mento di dolore le condoglianze 
dei compagni della sezione e del­
l' Unità. 

Parente di due noti ciclisti, era al suo primo anno di corse 

Il corridore Sandro Trapè cade dalla 

bicicletta durante una gara e muore 
Un giovanissimo corridore, 

Sandro Trapè. è morto: era ca­
duto dcilla bicicletta durante 
una gara , nei pressi di Siena 
e ricoverato prima nell'ospe­
dale di Abbadia S Salvatore e 
nel centro di rianimazione del 
San Camillo a Roma, è spirato 
l 'altra notte dopo tre giorni 
di agonia. Aveva appena 18 an 
ni ed era al suo primo anno di 
corso, nella categoria allievi: ( 
aveva cominciato a gareggiare, j 
trascinato dalla passione del 
padre. Ardelio. e dello zio. 
Livio Trapè. 

Ardelio e Livio Trapè sono 
stati — e sono ancora — per­
sonaggi noti e cari ai tifosi 
del ciclismo II primo non è mai 
diventato professionista: ha 
continuato a gareggiare, sino 
a 40 anni suonati, t ra i dilet­
tanti. partecipando a tutte le 
gare paesane, ottenendo nume­
rosi successi e diventando popo­
larissimo. Negli ultimi anni ave 
va e creato » il fratello, ben più 
dovane , facendogli da grcea-
rìo e da trainer. portandolo 
sino ad indossare la maglia az­
zurra alle Olimpiadi di Roma 
dove Livio conauisto la meda 
glia d'argenti II giovane cor­
re ancora, tra i professionisti: 
tra l'altro, ha vinto un Giro 
di Campania. 

E ' facile capire dunque, co­
me e perché Sandro Trapè si 
sia appassionato «Ile corse. Il 
eiovane ha « staccato > questo 
anno la tessera di allievo, per i 
colori del e Pedale Senese ». I 
Trapè abitano, infatti, in una 
f r i s o n e di Montefiascone. < An­

dava bene, era davvero bravo.. . 
non riesco proprio a pensare 
che possa essere morto così... ». 
ha detto ieri sera Chiappini. 
il direttore tecnico della Roma. 
che per anni seguì Ardrlio e 
Livio Trapè. 

La sciagura è avvenuta due 
domeniche fa: Sandro cadde 
nei pressi di Bagnolo di Sar-
giolo. nel Senese. Fu S<JC-
corso dal padre che seguiva la 
gara a bordo della sua auto e 
accompagnato «ubitn all'ospe 
dnle di Abbadia San Salvatore 
I.e Mie condizioni apparvero 
disperate - sin dal primo mo 
mento al punto che i mediti 
ne consigliarono l'immediato 
ricovero ih un ospedale più at­
trezzato. . 

Si è costituito il ragazzo 
che accoltellò il fratello 

Michele Ruberto, il ragazzo di 
17 anni che ha accoltellato il 
fratello. Domenico di 19 anni. 
si è costituito ieri sera: aveva 
vagato ha raccontato a sii agen 
ti della Mobile, per la campa 
tma E' stato interrogato a lun 
co e quindi denunciato a piede 
libero, per trascorsa flagranza 
JHT lesioni pravi. 

Il drammatico episodio avven 
ne. rome è noto, la «era di lu­
nedi. in via Casilma I due fra 
felli avevano lit-mato giorni pn 

ma perché Domenico aveva sor 
preso Michele mentre usava il 
suo giradischi: si erano tenuti 
il broncio per giorni, sin quan 
do non avevano deciso di fare 
n pugni Erano «resi cosi da ca 
sa raggiungendo una traversa 
i<olata della Casihna «Solo al 
Jora ho av uto paura di preti 
derne tante — ha spiegato ieri 
sera M chele — ho preso il col­
tello che porto «empre ed ho 
colpito mio fratello Poi sono 
fucgito » 

il partito 
ATTIVI DI ZONA - Zona 

Ostiense: Ostiense, ore 19. con 
Verdini; Zona Appla: Alberone. 
ore 20, con Fredduni. O.d.g. 
« Esamt risultati elettorali e pro­
gramma di attività ». La raln-
ziona introduttiva sarà tenuta d.ii 
responsabili di zona. 

COMMISSIONE EDILI - In 
Federazione, ore 18, con Sacco; 
Vescovio, ore 20, ass. con Ruffo. 

POLIGRAFICI - Ore 17,30, In 
Federazione, Comitati cellule Po­
ligrafico ' Stato e Cartiera No-
mentane, con Fredduzil. 

COMUNALI — In Federatone. 
ore 18, C. D. e dirigenti sindacali 
con Favelli. 

CONVOCAZIONI — Ferrovieri 
- Esquillno, ore 18,30, ass. con 
Ciofi; Campiteli!, ore 19,30, a » . 
con Gioggi; Nuova Gordiani, ore 
20,30. ass. con Buffa; Villa Gor­
diani, or» 2040, ass. con De 
Vito; Centro, ore 20,30, ass con 
Velere; Monfeverde Nuovo, or» 
19, ass. con Dell» Seta; Capena, 
ore 20 30,. comizio con Agostinel­
l i ; Genzano, ore 20. C D. e Grup­
po consiliare con Cesaronl; Fra-
scafi, ore 20, Comitato Comunale 
con Rossi; Castellacciw, ore 20, 
assemblea. 

AMICI DELL'. UNITA'» - Og­
gi, alle or» 20,30, è convocalo 
in Federazione II Comitato Pro­
vinciale « Amici dell'Unità ». Al­
l'ordine del giorno: e La cam­
pagna della stampa comunista 
e la gara estivi dell'Unità ». 

Stamane fermi 
gli autobus 

della STEFER 
Stamane, dalle 8.30 alle I i 

non funzioneranno i «ervizi au 
tomobihMici urbani della Stefer 
I tre sindacati CGIL. CLSL e 
UIL. riunitisi per esaminare la 
situazione venutasi a creare nei 
rapporti fra l'azienda e i lavo 
ratori del deposito delle Capan 
nelle (i lavoratori chiedono -li 
sostituzione dei vecchi e perico 
Iosi autobus « Macchi-Bussing ») 
hanno deciso uno sciopero di ttit 
t: i servizi automobilistici t.r- .• 
bani per oggi, dalle 8.30 alle 13. i 

mar 
le nostre 

cucine: 

fatele 

vostre. 

' isole J 
•v-'.ss* *M£ 

moderna 
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Messaggi e trucchi usati dai direttori di squadra per comunicare con i loro corridori i 
Come ogni H.u.i, anche te (orse niitoinobihstichi 

hanno le* loro lesol i e le loto Mit iche. M.i in questo 
caso si tratta di lotnunieaic tra direttori di squadra 
(nt* esiste uno in omo situici ia) e |>iI«>11 che v muoiano 
su bolidi lanciati <i :tlHi km. «ili ora. Il sistema più 
efficace è quello dei ( .i i ' tclloii i, pc i icp ib i l i dui pilnt.i 
con un'occhiata 

Cominciamo <f.11K nyo l i di ll.i partcu/. i (riquadro 
in ulto li smist i l i ) . I..i più spi it,i< ol,ire e quella tipo 
24 oro di !,<' Miins Le \ t i t i l l i si a l l ineino sul l<itn 
destro della pista, di'-pu-ti nl)li<|Uiiiri riti Mru i r ìn un 
ordine stabilito d.n t imp i di prova, i (iniidi<:-i sono 
sul liito opposto Qu.uiilo lo M.i l ici ' abbassa l,i bandii 
nna. i ))ilotl «ilti.iv i is ino di I I>IS,I |,i pista, l i, i l /, ino 
nelle vetture e un Mono ni modo .\\ Ila pai Un/a l i . i 
di/ ion.i lc. Ir <iuto sono i m i t o il «poste i on i niotoi i 
licersi <il i cn t to i l . Ilo pista. ,i suoni la dei tempi rem 
stni t i nelle p i o v i , t s( «iii.oiu ,d stanale dello starter. 

Coinè abbiamo d i t to , nelle IO IS I .intoni ibi l isln he si 
usano le tiittiche I piloti tonducono i loro bolidi sei ondo 
un proni ninnili disposto dal Imo d i le t to le ' nummo s,i 
se deve sl'or/aic lo in.ii i l i in . i tm dai pi uni u i r i . o 
mantenersi in im.i posi/urne d» attesa JHT lanciarsi 
negli ult imi g i r i , o tallonare un a \ v r i s a n o impostando 
la corsa su di lui. et e. 

Nati l i . l imoli le ogni corsa presenta degli imprevisti 
e dal bo\ il direttore di squadra deve decidere al 
I ist,inte, comunicando «a l volo» con i suoi piloti. 
Da qui la necessità di i parlare con i bolidi » attra 
verso appositi segnali. Questi segnali SODO una specie 
di d i r a m i , e variano a seconda delle coi se e delle 
squailie, peicht* i piloti avversari non possono capirl i 
I soli s i g i m i fissi MIMO quelli ioti rn.i/ion.di per casi 
di i un i m :i/.i dm pencolo sulla pist.i o olio sulla pist.i i 

\ediomo al i t im i l . i pnncipali scanali usati in corsa, 
seinpn i noni. indo ihe si i i lei M I I I U I ,\*\ L'N \ corsa e 
non a tul le, in quanto ali uni di essi vincono laminat i 
pi i' non |,u li i . ipue a^li av veis,u i 

1» SKI PHIMO K T I MANC \NO .il ( i l l i l . Su gr.iiuii 
tabi lloni i i i lora l i si indù a a mjm ton i i i o i e la sua 
posizioni in (OIS. I e quanti u in deve ani ora p i r i o r re i o 
\ l t i i s( aliali null i . ino quanto teni|xi lo separa da chi 
io sedile o Io precede, o qu in t i g in deve .nuora per 
coi rere puma di effettuare il camino del pilota (se 
prev isto). 

2) KKHMATI PKU CAMBIO DKI PNEUMATICI. 
:n PKIUCOLO IN PISTA. E" un segnale interna 

zumale. (Isso, è un carti'llone o una bandiera rossa. 

A) IJKVI FAME BENZINA. A volte conviene rifui-
nirsi approlìttaiuio di particolari fasi della corsa. 

3) AUMKNTA LA VELOCITA". 
(!) TALLONA IL PILOTA X. A seconda dello svol 

cimento della corsa si piissimo decidere o cambiare 
dei s-marcamenti ». In questo caso non si usa .scrivere 
sul cartellone i l numero o il nome del pilota da tallo­
nare, ma un sogno conven/.ionale che lo rappresenta, 
in modo da sorprendere la scuderia avversaria. 

7) ATTENZIONE! MACCHIA D'OLIO IN PISTA. E" 
un segnale internazionale fisso: una bandiera gial la. 

H) L IHERATI DA CHI T I SECCE. Lasciare un av 
\e i sano nella propria scia, significa favor i r lo, cioè 
t t i ra r lo» , diminuendo lo sforzo del suo motore e i l 
consumo della ben/ma. 

\ volte i segnali sono usati anche come trucchi per 
incannare i piloti avversari, dando loro informa/ioni 
errate. Per esempio, si può segnalare qualcosa al prò 
pno pilota, ma disponendo i l tabellone in un modo 
particolare che signilica: « Non fare attenzione a questo 
segnale >. L'avversario, vedendo i l segnale, può essere 
così tratto in inganno. 

& 
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CICCIO 

/ j tf*4 OtJTÌJJOr* 

\y\rs^^^. 

Indirizzate le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unità - Via dei Taurini, 19 - Roma 

' x - ^ v ^ - x ^ - ^ ^V"^-^ • ^ •*••*•*»* /v*1 

ADOLESCENTI 
INTRATTABILI 

La lettera di Franca 
Solobrino, pubblicata 
sul numero scorso, ha 
incoraggiato molte gio­
vanissime a scrivermi 
parlandomi dei loro 
problemi di adolescen. 
ti. Quasi tutte sentono 
— come Franca — la 
difficoltà di assumere 
un atteggiamento (da 
grande o da bambi­
na? ) e di stabilire chia­
ri rapporti con gli al­
tri. In realtà aveste 
giovanissime poi che 
« intrattabili » verso gli 
altri, come si definiva 
Franca, non vedono 
chiaro in se stesse: 
non si capiscono bene 
e non capiscono quel 
clic sta avvenendo m 
loro. E. in genere, le 
taro famiglie non le 
aiutano- molte delle 
le'fere che mi sono 
gunite lamentano la 
mancanza di un collo 
qu o con i genitori, la 
difficoltà a parlare a 
cuore aperto per con-
fidar*.Ì e avere dei con­
cigli, insomma quanto 
sic. difficile, a volte, 
'•ssere capite dal bab-
oa e dalla mamma, e 
come questo sia cauta 
di sofferenze, di diffi­
denza e renda « in-
trattabili » molte ado­
lescenti. Dal prossimo 

numero cominceremo 
a pubblicare degli 
stralci di lettere. In 
tanto scriveteci. Ognu­
na esponga franca­
mente i suoi proble­
mi, parlando delle de 
Iasioni e delle ineom 
prensioni che incori 
fra. come ritiene pos­
sibile risolvere i rap 
porti tra lei e i gè 
nitori, e tra lei e i 
suoi coetanei, in que 
sta difficile età in cui 
non si è più bambine 
e non si ancora < si­
gnorine >. 

NUOVI 
AMICI 

Un saluto a Emma e 
Mauro Pascariello che 
con una simpatica let­
terina ci hanno rivìve 
sto la tessera di Ami­
co del Pioniere e *n 
no entrati perciò a far 
parte della nostra 
grande famiglia. 

IL PIONIERE 
E LA POLITICA 

Mi congratulo con 
voi per aver dato vi 
ta ad un giornalino 
molto utile e interes 
sante. A me è stato 
sempre utilissimo, spe 
eie per la scuola. Pc 
rò. a mio avviso, man 
ca una cosa e cioè la 
politica. Il mio pare 
re perciò è che dorre­

ste dedicare una pagi 
netta anche alla poli 
tiua. interna ed est e 
r.i. Pi K he anche noi 
abbiami) diritto di co 
nesceie più a fondi) i 
fatti. Vincenzo Attu­
ata. Viggicnello. 

Caro Vincenzo, dici 
delle cose molto qui 
ste: è vero che anche 
i ragazzi hanno dirit­
to a conoscere più a 
fondo i fatti. Ma tu 
dimentichi che il Pio­
niere è l'inserto pro­
prio d'un quotidiano 
nel quale la politica 
e parte fondamentale. 
Chi vuole perciò segui­
re gli avvenimenti pò 
litici, può leqgere. l'U 
iuta. Molti suoi artico­
li sono comprensibili^ 
srnii anche per i ra­
gazzi: per esempio, le 
corrispondenze d a l 
Vietnam di Erminio 
Sarròli erano dei bellis­
simi réportages. dram­
matici e commoventi, 
dai quali risultava la 
epopea d'un popolo in 
Jero che si batte per 
la liberta e l'indipen 
denza. 

E poi citi dice che 
il Pionieri.' non parla 
mai di politica? Se 
parla, naturalmente te 
nendn conto dell'età 
dei lettori. .Abbiamo 
infatti pubblicato ar­
ticoli e racconti sulle 
lotte condotte nel Sud 
America, in Africa, ar­
ticoli su Cuba, sul 
Vietnam, ecc. E non 
rientrano forse nei 
« fatti » i nostri ser­
vizi siili'* Italia '6iì »? 
0 : nostri racconti 
partiqiam che educa­
no i ragazzi all'amore 

per la democrazia e 
al rigetto di ogni for­
ma di oppressione e 
di guerra? 0 le ar 
venture della epopea 
indiana che condanna­
no le aggressioni e lo 
sfruttamento dei "bian 
chi" sugli altri popò 
h? 0 i racconti della 
serie « .4lfa scoperta 
del passato » nella 
quale rivivevano lotte 
remote, ma anche d\ 
ieri, per la libertà e 
la giustizia sociale? E 
perfino la nostra < Av­

venturosa storia del­
l'uomo » che fa risal­
tare la figura dell'uo­
mo come artefice del 
MIO destino, del suo 
sviluppo e della sua 
emancipazione, che e-
salta la supremazia 
deli intelligenza e del­
la ragione su qualsia-' 
si forma di pregiudi 
zio e di ignoranza, non 
può essere considerata 
anch'essa un discorso 
« politico >, se « far 
politica » si intende un 
rapporto per inserirsi 

Net corso della « Sei giorni s di Roma (vinta dalla 
coppia Castello-Chemello) si sono esibiti anche 
due giovanissimi pistards: Paolo Sacchetti, di 9 
anni, e Giuseppe Ferri, di 7 anni {a destra nella 
foto), che ogni sera si sono sfidati entusiasmando 
il pubblico presente. Chi ha vinto? Non importa. 
L'importante è che i due « ragazzini » hanno sfog­
giato una notevole abilità; di gare vere e proprie 
per loro se ne parlerà fra qualche anno e, a 

giudicare da oggi, con successo 

utilmente nella vita so 
naie com? cittadini in­
telligenti e preparati? 

Questo, secondo noi 
è il modo di occupar­
si di politica in un 
qtornaltno per ragazzi. 
Chi ne vuol sapere di 
più. non ha die da leg 
qere gli articoli del 
l'Unità. .Se poi .si im-
batterà in problemi 
die non alt saranno 
abbastanza ciliari, mi 
scriva. Dibatteremo qui 
quei problemi di inte 
resse generale, e ri­
sponderò privatamente 
a chi mi porrà que­
stioni più particolari. 

PROBLEMA 
DI TAGLIANDI 

Possiedo due tessere 
uguali (la seconda la 
mandai a richiedere 
quando ho smarrito la 
prima, ma poi l'ho ri 
trovata). Quale devo 
mandare? Giuseppe 
Palmieri. Nerito. 

intanto non ci devi 
mandare tutta la tes 
sera, ma soltanto il 
tacitando E poi. na-
finalmente, devi invia­
re il tagliando sr*J ana­
li' hai applicato ì boi 
Imi Se né l'uno né 
l'altro sono completi, 
spediscili tutt'f due 

SPORT: 
TROPPE DOMANDE 

Desideieiei r ipet i al 
cune cose di -pntt- 1) 
Quando è Mata fondata 
la squadra ligure di 1 
« gruppo C *: 2) Quali 
sono stati gli allenatori 
della Juventus; 3ì Quali 
quelli dell Internazio­
nale: 4) Che cosa signi 
fica la parola inglese 
« tackle •* che spesso 
leggo nelle cronache di 
sport. E. Montano, Pegli 

come chiedi, tutti gli al­
lenatori che hanno di­
retto la preparazione 
tecnica della Juventus 
e dell' Internazionale oc­
cuperei molto più spa­
zio di quanto ho ha di­
sposizione. Juventus e 
Internazionale sono di­
fatti due delle più an­
ziane società di calcio 
del nostro paese. Mi li­
miterò quindi a ricor­
darti alcuni degli alle­
natori che hanno lavo­
rato presso le due socie­
tà negli ultimi anni. Per 
la Juventus ricorderò 
Cesarmi, Carver, Paro-
la, Monzeglio, Amarai 
e l'attuale hìeriberto 
Herrera. Per l'Inter Bi-
gogno. Foni, Campatelli 
e Helenio Herrera. 

Non riesco invece a 
capire cosa tu intenda 
per € squadra ligure del 
gruppo C ». Ti prego di 
formulare la domanda 
in modo più chiaro e 
cercherò di risponderti. 
Infine il termine inglese 
tackle sta per contrasto 
piuttosto robusto nei 
confronti di un avversa­
rio. Deriva dal verbo 
tn tackle, letterariamen­
te afferrare, trattenere, 
affrontare, tanto che il 
sostantivo tackling usa­
to nel rugby sta per 
placcaqgio. 

LATINO 
E NO 

\1 Lieo Scientifico oc-
co T C i! latino" Enrico 
Falconarli, Livorno 

IM tua domanda non è 
molto chiara. Comunque, 
al Liceo Scientifico si 
studia il latino, ma non 
è necessario sostenere 
al termine della scuola 
Media un esame di que­
sta materia, esame che 
è obblioatorio solo per 
chi vuole frequentare il 
Liceo Classico. 

Se dovessi elencarti. L'amico del giovedì 
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f P O M I N C I O * t i m o così, q u a n d o 
E d w a r d B r i d g e , guardando i l 

suo vecchio orologio, osservò: « L o 
porto da a n n i , e non l 'ho m a i 
caricato. N o n ò come i l tuo, elet­
t r ico: si carica con i l mov imento 
del pol»o ». I l giovane Jack El l is 
doveva r icorda r.-i di q nel le parole 
Milo qualche anno più t a r d i : -
quando .si senti p roporre dui prò-
lex-or Leroy di p reparare la sua 
tesi di laurea sul tema « Ridessi 
del moto terre»!re «ull'cIVii'icii/u 
(ì.»iea d e l l ' u o m o ». 

La biogeocinetica ( * ) , in que l 
lontano 19H7. era una scienza as­
sai giovane. E fu propr io lavoran­
do alla sua tc»i che Jack Elli.» 
la resa adul ta . L e parole d i E d ­
ward Hr idue , i l vecchio umico di 
ca*a. gli r i tornarono a mente , e 
presero a tempc»targl i le t e m p i e , 
n»»c»»i\amente. A volte si sve­
gliava d i notte , ed era preso sem­
pre da l lo stesso pen»iero: « Se 
l 'orologio si carica muovendo»i 
con il braccio, l 'uomo »i deve po­
ter r icar icare muovendo»! con la 
T e r r a . . . ». M.i come? 

I.a chiave era cer tamente nel lo 
svi luppo del le teorie del prufes-
-or Drv ton e degli »cicn/.iali d e l ­
le Mol i icche che erano g iunt i , per 
vie di l l 'erei i t i . al le »tesse conclu­
s ioni : .i iliver»e l a t i t u d i n i , per la 
d ivcr -a v ciucila di rotaz ione, l 'uo­
mo riceve una diversa sollecita» 
/.ione e que»la agisce d i r e t t a m e n ­
te »ul suo svi luppo. Una accurata 
statistica del tempo aveva fatto 
r i levare un fenomeno imprev is to : 
tolte le cause ambien ta l i ( in ten ­
sità del lavorn. sforzi in te l le t tua l i , 
c l ima , fattor i psicologici e socia­
l i ) e le mor t i violente e di ma­
la t t ia , la durata inedia del la vita 
umana è più b lusa , tendenzia l ­
mente mol lo più lunga mano ma­
no che ci si a l lontana dai pol i e 
ci si avvicina a l l ' equatore . U n d i ­
scorso nuovo, che per secoli non 
si era neppure affaccialo alle nien­
ti degli scienziat i . Era solo una 
tabella statistica, non una sco­
perta scientifica. C o m u n q u e si svi­
lupparono in proposito parecchie 
teorie. 

Jl fatto M' i inr . dal prof Drv lon . 
spiegalo così: la maggior vciucila 
del la superficie terrestre iti un 
dato punto r ispel lo a un a l d o a 
diversa la t i tud ine ricarica l 'orga­
n ismo: ne permet te , cioè, un r in­
novamento p iù completo del le cel­
lu le component i i tessuti. Sp in ­
gere al massimo questa ve loc i là : 
concentrar la , s f rut tandola fino a 
valor i tal i da r icar icare per som-
prr l 'uomo, to ta lmente , cont inua-
niente . Significava l'immortalità. 
Salvo, beninteso, la mor te vio­
lenta . 

A l luc ina to . El l i» si mise al la­
voro. Poteva us;iiv il cervel lo 
e let t ronico de l l ' I s t i l l i l o Mansf ie ld 
per i suoi calcol i , ma aveva b i -
»ogno di schede di ricerca più 

per fez iona le : le chiese al Centro 
cibernet ico di Y i i n n a n f u . Le pi«le 
magnet iche le chie»e ali Univer­
sità di l ic l t i tado. E così via. da 
lut to il mondo raccolse il megl io 
degli strumenti di e laboraz ione 
e let t ronica. 

Non si radeva p i ù . mangiava 
pochissimo, si concedeva solo m i ­
n u t i , non ore. di ripo«o. E un 
giorno il calcolatore gli d iede il 
re«pon»o. Jack eonlro l lù »e ave­
va tu l l i gli a l t r e / z i ncee»»aii. e i 
m a l e r i a l i . Sorri»e. quando si ac­
corse che la sola co»a che gii 
mancasse era un piccolo transi­
stor. Era notte , non lo avrebbe 
Irovato da nessuna par te . E. per 
la p r i m a volta, dopo sett imane e 
set t imane, se ne andò a d o r m i r e . 
Eu un .sonno profondo, t ranqui l ­
lo , sorprendente . 

« Studia t roppo, povero ragaz.-

Come l'uomo 
divenne immortale 

Un racconto del futuro 
illustrato fantascientificamente 

E U » disse, i l m a t t i n o seguente, 
K o b Co l l ioun , l 'e lct tr ic ista de l 
corner Mil la Se l t imn strada. Jack 
era ent ra lo nel suo negozi», gl i 
aveva chiesto un transistor, poi 
gli aveva de t to : « E ' invecchiato. 
K o b . lo non d iventerò m a i come 
lei ». ( ì l i aveva r isposto: « Scioc­
chezze. Lei vivrà cent 'ann i e pas­
sa ». « Cento? M i l l e , d u e m i l a . \ i-
\ lenii» per sempre . Sarà questo 
tinitsislitr a darei l ' i m m o r t a l i t à ». 

Col l imi l i l 'e let t r ic ista , invece, 

u n n i . Si spense p r i m a che q u a l ­

cuno i'rede»»e alla storia d i Jack 

E l l i» . M o l l i presero per pazzo i l 

giovane studente, anche i l profes­

sor Drv lon . anche i r icercator i 

del le M o l u c i h e . L 'Un ivers i tà si 

r i f iu tò di sentire la sua tesi d i 

laurea . I n braccia let to che , te-

nulo p e r m a n e n t e m e n t e a l polso, 

s f u m a v a il molo de l la te r ra e i m ­

pediva l ' invecchiamento de l le cel ­

lu le . . . assurdo! E l l is aveva stu­

di . i lo t roppo — dissero — e se 

n'era uscito di senno. 

Poi ci fu il caso d i N i l d e G r o n -
ninger . I l euncro la «lava ucci­
dendo , i medic i le avevano dato 
poche ore di v i ta , o r m a i . E l l i s 
convinse il m a r i t o d i l l i l d e a i n ­
f i la re al polsi» de l la mogl ie i l suo 
inverosimi le braccia let to . Passa­
tomi d iec i , ven t i , c inquanta m i ­
m i l i : poi le o re . i g io rn i . N i l d e 
non mor iva . I tessuti nani non si 
facevano con la in in a re, i l t u m o r e 
non poteva espandersi u l te r ior ­
mente , l'u po-sibi le l ' in tervento 
d i n intrico e il tumore — mal igno 
— non »i riprtnlu»»c p i ù . 

I l l l i l l e fu egli Stesso. E l l is . la 
d imosl i . i z ione vivente de l la sua 
teor ia . Erano passati qu ind ic i an­
ni dal la sua lc»i respinta, ed egli 
era sempre il d ic iannovenne di 
al i - i ra . Non eia cre -c iu lo . non era 
invecchiato di un sol g iorno. 

Cominc iò così, abb iamo det to . 
I l bracciale che. a dieiotto a n n i , 
met t iamo al nostro polso sinistro. 
Ila avuto questa gloria singolare. 
E. se non fosse annegato duran te 
una gita in barca, a duceuto»et-
l an la l re . inni , lo stesso Jack El l is 
ce Li confermerebbe con la sua 
viva voce. 

Samuel Evergood 

( * ) Si irnza rlir itiulia la i ita in 
tappili tu al mulo trrri'stro. 

Un'idea di moda 
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Variazioni su una camicetta 
Una camicetta sportiva di picchè o di popclin bianco 

potrà variare grazie a piccoli particolari ed estere 
sempre «nuova» e originale. Basta qualche idea: 1) 
una cravatta di seta a colori smorzati; per esempio, fon­
do ìndaco e fiori in varie sfumature di rosa; 2) una 
sciarpa in seta pesante gialla a righe lucide in giatto 
più scuro; 3) un grande fiocco a rigoni bianchi e neri. 

Circoli di Amici 

Discorsetto ai circoli 
Le scuole sono ormai terminate, e tutti, anche chi è 

stalo rimandolo, hanno più lempo a disposizione. Sia 
chi resta a casa, sia chi va in villeggiatura può appro­
fittarne per annodare nuove amicizie e formare nuovi 
Circoli (magari solo estivi), o riannodare vecchie amici­
zie e ridare vita al Circolo al quale apparteneva. D'esta­
te si possono fare tante cose. Nel numero scorso abbiamo 
suggerito ai Circoli una bellissima iniziativa, addirittura 
delle vacanze particolari, un giro in bicicletta alla sco­
perta dell'Italia, compiuto in comitiva, 

Nei prossimi numeri vi suggeriremo altre attività, altri 
giochi. A voi che fate parte dei nostri baldi Circoli di 
Amici, prendere nuove iniziative: gare sportive, gite, col­
lezioni (francobolli, monete, Insetti, ecc.), attivila ar­
tistiche 'pittura, creta, ecc.), ricerche (visitando musei, 
centri della Resistenza, ccc ), audizioni di dischi, lettura, 
corrispondenza, incontri con altri Circoli 

Un'altra attività, è la diffusione dell' < Unità » del 
giovedì, facendo cosi conoscere il Piomoic a un sempre 
maggior numero di ragazzi. Invita!*» i vostri amici, i vo­
stri compagni ad iscriversi ai C'rcoli, o a fondarne di 
nuovi. Come sapete, basta inviare una lettera ai Pio­
niere col nome, cognome, età e indiri;/o, accludendo 
100 lire per le spese di spedizione, r r inverete la tes­
sera e il bellissimo distintivo di Amico del Pioniere 

L'estate è la più bella stagione dell'-inno: godeleveta, 
ragazzi, e ricordate che in compagnia si passino le ore 
migliori. Anche per questo invitiamo Ujiti > lettori • le 
lettrici a riprendere il loro posto nei C i fo l i , o • fondar 
ne dei nuovi, dando vita a tanti picrni' rrnirl di diver­
tenti attività che vi faranno conoscer»- nuovi umici e 
nuove esperienze. 

O 



IAVUENMOSA STORIA DELL'UOMO 
Come è nata Videa di scrivere questa storia e 
quali sono stati i criteri seguiti nel realizzarla 

La settimana scoria è termi­
nata la pubblicazione di * L'av­
venturosa storia dell'uomo •, che 
ebbe Inizio fin dal primo numero 
del e Pioniera dell'Unita >. Nel 
corso di questi tre anni molti ra­
gazzi « anche diversi Insegnan­
ti ci hanno scritto esprimendo il 
proprio interesse e il proprio ap­
prezzamento per questa rubrìca, 
o abbiamo costatato che tutti i 
lettori vi hanno trovato un gran­
de aluto par i loro studi. 

f L'avventurosa storia dell'uo­
mo i, possiamo dirlo, è slato un 
gran successo. Di questo succes­
so il merito va a Dino Platone che 
ha concepito, curato e scritto la 
rubrica, a ad Amedeo Gigli che 
l'ha Illustrata, apportandovi un 
suo contributo di documentazione 
slorica t d'invenzione grafica. 

A conclusione dell'* Avventuro­
sa storia dell'uomo > abbiamo 
pensato utile chiedere a Dino 
Platone di Illustrare ai lettori 
non solo I criteri e I metodi di 
lavare seguiti, ma anche di dare 
alcuni consigli su come utilizzare 
questa grande mole di lavoro, 
date che molti lettori hanno rac­
colte e conservato tutte le pun­
tate. Nel prossimo numero inol­
tre, pubblicheremo un elenco di 
libri che potranno servire al let­
tori per arricchire le loro cono­
scenze su alcuni degli argomenti 
trattati 

I
'idea di scrivere una storia 

dell'uomo nella quale il pò-
J sto principale fosse occu­

palo dalle scienze e dalla tecni­
ca, dal lavoro dell'uomo e dalle 
sue conquiste anziché da guerre 
e battaglie è nata dal desiderio 
di completare ciò che i ragazzi 
imparano dai soliti libri di sto 
ria, di mostrare da un {Minto di 
vista diverso — e. secondo me. 
più giusto — il lungo cammino 
percorso dall'uomo per giungere 
alla somma di conquiste che co­
stituisce l'attuale civiltà. Questa 
idea non è nuova e storici di va 
lore hanno scritto ottimi libri di 
storia delle scienze, di storia 
della tecnica, di storia (Itilo sv i 
luppo della produzione in deter­
minate epoche; il problema era 
di trovare il modo di rendere 
accessibili queste cose ai ragaz­
zi. Un primo tentativo — discre­
tamente riuscito, a giudizio mio 

Dopo 133 puntate abbiamo concluso la rubrica « L'avventurosa storia 
ottenuto Ira I nostri lettori: la rubrica ha illustrato il lungo cammino 
all'attuale civiltà. 

e degli altri — lo avevo fallo 
nel l'.NjO. scrivendo L'uomo e 
l'Universo che fu prima pubbli­
calo come inserto del Pioniere 
(la rivista che precedette il Pio­
niere dell'Unità) e poi costituì 
il primo fascicolo della rivista 
l'erclié » ragazzi sappiano. 

Questa volta si trattava di scri­
vere un opera più ampia e inte­
ramente illustrata. L'idea mi ap 
parve realizzabile perché sape­
vo di contare sull'intelligenza e 
l'impegno del disegnatore con il 
quale dovevo collaborare: Ame­
deo Gigli. Dopo ben Ì'A'A puntate 
mi pare che la nostra collabora 
/ione abbia funzionalo bene; cer­
to, qualche parte del testo avreb­
be dovuto essere più precisa, 
qualche altra più chiara: qua e 
là c'è qualche disegno che do 
vrebbe essere ritoccato (mi vie­
ne m meni e. ad esempio, quello 
degli ioni nella puntata del mag­
gio l!it'i(i), ma nel complesso i 
disegni non sono pure e sem­
plici illustra/inni ornamentali, 
ma servono ad arricchire e com­
pletare il testo. 

Cerchiamo ora di vedere inai­
le è il modo migliore per utili/-

Partecipate al nostro concorso: 
potrete vincere una vacanza premio 

Che cosa significa la sigla A * R X « L ? 
Per aiutarvi, vi d i remo che .ni tradii ili una associa-

r ione, naturalmente italiana, che si occupa dei prohlemi 
del tempo libero, sia r icreati l i che cul tural i . Avete gin 
capilo quali sono le quat t ro parole che compongono la 
aigla A.R.C.I .? 

SCHIVETK su una cartolina poetale Ir parole che for­
mano la sigla A.H.C.I. 

AGGIUNGETE in chiara scrittura, po^.-i Ini melile in 
s tampatel lo , il vostro nome, cognome ed indirizzo. 

S P E D I T E la cartolina, entro il 12."» nitigno, a PIONI E-
KE L ' U N I T A ' . %ia dei Taurini I» - K O M \ . 

I PREMI 
Fra tulli coloro che avranno inviato la soluzione c a l t a 

vorranno sorteggiati due ragazzi olio usufruiranno di un 
soggiorno gratuito di IH giorni, durante il periodo estivo, 
presso il villaggio turistico dell 'Alt i il a CaMclluocio di 
Porrcltu Terme. 

Verranno inoltre assegnali, conio premi 
r.ionc, 20 ATOM1NI, i d i l e t t e m i pupazzi 

di 
di 

consola* 
plastica 

r iproducono il nostro simpatico pcr-oniiggio. 

I NOMI DEI VINCITOIt l \ ERMANNO PUBBLI 
CATI SUL PROSSIMO NUMERO. 

zare questo lavoro, sia dal punto 
di vista scolastico che da quello 
di un orientamento e di una in­
formazione generale. A chi fre­
quenta le ultime classi della scuo­
la elementare e della scuola media 
L'avventurosa storia dell'uomo e 
utile in primo luogo per lo stu­
dio della storia, allo scopo di 
completare i libri scolastici, sia 
fornendo informa/ioni che spes­
so in essi mancano, sia preseti-
lamio la storia sotto un punto 
di vista diverso da quello so­
lilo. Oltre che per la prepara­
zione delle le/ioni, 1,'avi'entu-
rosa sfuria dell'uomo può essere 
consultala per le ricerche di sto­
ria; per questo lavoro molto uti­
li sono le illustrazioni, che pos­
sono sia essere decalcate (natu­
ralmente non bisogna poi pre­
tendere di l'arie passare a scuo­
la per farina del proprio sacco), 
sia utilizzandolo come fonte di 
ispirazione (questo consiglio va­
le evidentemente per chi sa di­
segnare) Non mi sembra inve­
ce davvero consigliabile ritaglia­
re le figuro, secondo una bar­
bara abitudine adottata da molti 
ragazzi che massacrano i libri 
per ritagliarne le illustrazioni, 
abitudine verso la quale gli in­
segnanti dovrebbero essere mol­
to più severi. 

L'arrenlumsa storia dell'uomo 
può essere utile anche por com­
pletare lo studio delle osserva­
zioni scientifiche. A dare un'idea 
di ciò che intendo dire, un esem­
pio mi sembra più chiaro di mol­
te parole. Se per esempio in 
classe l'insegnante compie la se­
guente esperienza: prende due 
pozzetti di carne e li mette ognu­
no in un barattolo ben pulito; 
copra poi uno dei barattoli con 
della garza e lascia scoperto l'al­
tro. Dopo un certo tempo si os­
serverà che la carne de! barat­
tolo scoperto è piena di < vermi» 
(in realtà sono larve di mosca), 
mentre sulla carne del barattolo 
coperto i < vermi » non compa­
riranno, anche quando essa sarà 
guasta. La conclusione che si 
può trarre da questo tipo di espo-
rimenlo è che i « vermi > non 
nascono spontaneamente nella 
carne che « va a male », mn 
nascono solo se una mosca ha 
avuto la possibilità di posarvi 
le uova. Ciò vuol dire che i «ver­
mi della carne > non nascono 
per generazione spontanea. Ora 
vediamo i! Pioniere n. 1M del 17 
giugno l%5: In puntata di L'av­
venturosa storia dell'uomo trac­
cia una breve storia degli studi 
sul problema della generazione 
.spontanea, descrive l'esperienza 
con 1 due pezzi di carne e ci fa 
sapere che essa fu compiuta da 

dell'uomo », che tanto successo ha 
percorso dall'uomo per giungere 

Francesco Redi. La puntata af­
fronta il problema dell'origine 
dei microorganismi, descrivendo 
le fondamentali esperienze di 
Lazzaro Spallanzani. Volendo 
completare il discorso sulla ge­
nera/ione spontanea converrà 
leggere le puntate apparse nei 
n. 11 e 12 del 1966 che parlano 
dei classici lavori di Pasteur. 
In tal modo la lettura del IVI u-
venturosa storia dell'uomo aiuta 
a comprendere l'importanza di 
un semplice esperimento compiu­
to in classe, inquadrandolo nello 
sviluppo generale della scienza. 

Per consultare con profitto 
L'avventurosa storia dell'uomo è 
di grande utilità un indice, che 
ciascuno può compilare secondo 
le proprie esigenze. 

• • • 
K veniamo al melodu di lavoro 

seguilo. La prima operazione ò 
slata di buttar giù la traccia per 
grandi periodi, annotando i ratti 
più importanti; questa prima 
scolla era molto importante, poi­
ché si trattava di non dimenìi-
care qualcosa di essenziale, evi­
tando al tempo stesso di dilun­
garsi su cose marginali. Il pas­
so successivo è consistito nel 
suddividere ogni periodo in pun­
tate, cercando di fare in modo 
che ogni puntala esaurisse un 
argomento. A questo punto si 
trattava di scegliere le illustra­
zioni per ogni puntata ed en­
trava in carni» Cii^li. Per com­
prendere bene quale sia stata 
la sua parie nel nostro lavoro 
ò bene tenere presente che le 
illustrazioni utilizzate si divide­
vano in diversi tipi: a) disegni 
puramente illustrativi, come ri­
tratti di scienziati; b) copia o 
rielaborazionc di disegni degli 
autori citati (ad esempio i di­
segni di Leonardo); e) ricostru­
zione di ambienti e scene di una 
epoca in base a documenti vari; 
dì schemi. In alcuni casi il pro­
blema è stato solo di scegliere 
il disegno più appropriato e di 
riprodurlo nel modo migliore, e 
questo è abbastanza semplice. 
La ricostruzione di ambienti e 
situazioni di epoche diverse ri­
chiede già un impegno assai 
maggiore; si tratta di inserire 
gli elementi tecnici dei quali si 
ha notizia (ad esempio il telaio 
egizio) in un ambiente adatto. 

Quanto alla definitiva elabo­
razione dei testi, essa ha pre­
sentato a volte difficoltà molto 
grandi, essendo necessario dare 
un'idea abbastanza precisa di 
concetti assai difficili evitando 
il linguaggio tecnico. 

• • • 
Da quel che ho detto, risulta 

chiaro che non mi sono proposto 
di compiere un'opera di ricerea 

storica originale, ma di presen­
tare a dei lettori che non hanno 
preparazione specifica, special­
mente ai ragazzi, una elabora­
zione accurata e di lettura ab­
bastanza piacevole dei dati che 
solitamente sono dispersi in un 
gran numero di opere specializ­
zate e di buoni libri divulgativi. 
Anche per le illustrazioni, che 
in un lavoro del genere avevano 
una loro precisa e importante 
funzione, il criterio seguito é sta­
to il medesimo. Nel complesso 
il risultato raggiunto mi pare 
soddisfacente e questa è anche 
l'opinione di Gigli. Certo, c'è 
qualche imprecisione — ad esem­
pio, il Galileo (Pioniere n. 52, 
196-1) che compare davanti al­
l'Inquisizione ha un'aria troppo 
giovanile — e c'è qualche lacuna 
(sarebbe stato utile, ad esempio, 
dare un'idea dell'induzione elet­
trostatica prima di parlare della 
bottiglia di Leida), ma non mi 
pare che vi siano omissioni o 
sviste di grande importanza. 

L'ostacolo più grave che ho 
incontrato è stato costituito dal 
grandissimo numero di scoperte 
e invenzioni compiute dall'inizio 
dell'Ottocento in poi e dalla loro 
complessità. E* accaduto così 
che in alcuni casi tutta la punta­
ta sia stata assorbita dal tenta­
tivo di spiegare un fenomeno na­
turale (ad esempio il comporta­
mento ondulatorio della luce), 
senza che peraltro fosse possi­
bile trattarlo in modo soddisfa­
cente. D'altro canto anche i rap­
porti fra scienza, tecnica, svi­
luppo della produzione si sono 
fatti assai più complessi e non 
sempre un discorso sommario 
sarebbe bastato per darne una 
idea non troppo incompleta e. 
in definitiva, sbagliala. Mentre 
per quasi tutta l'opera il legame 
fra scienza, tecnica, produzione 
e sviluppo generale della so­
cietà risulta chiaro, esso appare 
pertanto meno soddisfacente a 
partire dall'Ottocento. 

Non che siano state trascurale 
le ripercussioni sociali di alcune 
invenzioni e applica/ioni tecni­
che (la produzione dell'acciaio 
mediante i convertitori, l'impie­
go de! vapore per i trasporti), 
ma la fusione non mi pare per­
fetta e in definitiva non ne vie­
ne fuori un quadro organico del­
la società contemporanea. 

Proprio per dare uno sviluppo 
più adeguato all'ultima parte di 
L'orrenfiirosa storia dell'uomo, 
sto studiando la possibilità di 
scrivere una trentina di puntate 
sulla scienza e la tecnica con­
temporanea, naturalmente in col­
laborazione con Gigli. Il lavoro 
non si presenta facile e di gran­
de aiuto mi sarebbe la vostra 
sincera opinione su L'avventu­
rosa storia dell'uomo. Se appro­
fittando delle vacanze mi face­
ste sapere ciò che in questa sto­
ria vi ha interessato di più. ciò 
che vi è stato più utile e ciò che 
avete avuto difficoltà a capire 
(o non avete capito per nulla) 
mi offrireste una collaborazione 
veramente preziosa. Vogliamo 
provare a preparare per l'au­
tunno prossimo un discorso sem­
plice e interessante sulla scienza 
e la tecnica del nostro tempo? 

Dino Platone 

Ribadiamo l'invito di Dino Pla­
tone: ragazzi, scriveteci le vo­
stre opinioni su < L'avventurosa 
storia dell'uomo >. Ci aiuterete 
così a preparare, nel miglior mo­
do possibile, una nuova rubrica 
che vi sarà utilissima per i vo­
stri studi e per la conoscenza del 
nìondo nel quale viviamo. Il Pio­
niere, non lo dimenticate mai, ha 
bisogno della vostra collabora­
zione per diventare sempre mi­
gliore e sempre più il « vostro » 
Giornate. 

o 
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CIÒSSOGHI, il vecchio se ne stava 
appollaiato sulla seggioletta a 
Ire gambe vicino alla finestra; 

per vederci, per vedere meglio men­
tre dava i punti col filo attorcigliato 
e impeciato. Non che la finestra po­
tesse dirsi puli ta, lasciava pure pas­
sare il f reddo; ma che importava a 
Ciòssoghi: quando il vecchio ciabat­
tino diceva che le scarpe sarebbero 
state e pronte in serata », ci si po­
teva contare come se le scarpe, risilo-
late e lucidate sulle fiancate, scric­
chiolassero già sotto i piedi. 

Se lo trovavano di buon umore e 
gli chiedevano come stava, a volte 
rispondeva anche scherzosamente. 
Natura lmente , nessuno si attardava 
a chiedergli come stava quando era 
seccato, e questo accadeva spesso. 
La gente si informava sul suo stalo 
d 'umore scrutando il battito delle 
sue ciglia: allora capivano che pote­
vano anche accarezzarlo, che avrebbe 
capito lo scherzo. 

Che sia vecchio, poi, è visibile a 
occhio nudo. E che sia un ciabattino 
che tiene alla sua dignità, è lui 
stesso a dichiarar lo, quando qual­
cuno gli porta delle rovinatissime 
scarpe da accomodare mormorando : 
— Vi prego, zio Ciòssoghi. ricucite­
mele, si sono scucite in punta . . . — 
A questo punto, di solilo, quel qual­
cuno aggiungeva con un sorriso sfor­
zato: — Una vera e propria risuola­
tura , per adesso non posso... 

E allora Ciòssoghi. il vecchio cia­
bat t ino, si portava sotto il naso la 
suddetta calzatura, e la esanimava di 
sotto e di sopra, con aria offesa, [ini 
lentamente ma decisamente levava 
la testa, alzava obliquo lo sguardo 
sul l 'uomo involtato nel suo sorriso 
imbarazzato e, seccato oppure in un 
dignitoso tono informativo, rispon­
deva: 

— Io sono un ciabattino, le scarpe 
le aggiusto, non le rifaccio... 

Da Ciòssoghi. questa volta si pre­
sentò un bambino, diciamo un ra­
gazzetto con un berrett ino, la scipita, 
gettata indietro sui capelli color pa­
glia sporca. La fodera della scipita 
penzolava sulla nuca come una lin­
guaccia nera. Sotto la visierina am­
miccava un viso sbiadito, punzec­
chialo da occhi color verdura. La 
giacca, tagliata da adulto, non era 
certo da bambino, ma un grande 
mica poteva portarla con quelle 
pozze sul gomito, soprattutto se le 
scuciture spalancavano la loro bocca. 
1 pantaloni, poi, pendevano sotto la 
giacca con un fondale degno di me­
ditazione, mentre il tubo di stoffa 
sbatteva come una campana sulla 
gamba a un palmo buono sopra le 
caviglie. E le scarpe! Sì. le scarpo! 
Le portava a r iparare , il ragazzino? 

— Buon giorno! — Aveva salutalo 
con uno strano tono di voce, come 
se non avesse ancora deciso del tutto 
se essere molto coraggioso o molto 
t imido. Ciòssoghi il vecchio guar­
dava da quella parte con un occhio 
solo, senza muovere la tosta. 

— Ch e cosa vuoi i? mormoro. 
— Mi ha mandato mia madre e la 

prega di accomodare le mio scarpe — 
rispose il ragazzino. — La mamma 
ha detto che bisogna metterci sopra 
una pezza, così dureranno ancora. . . 

— Dove stanno le scarpo? 
— Ai piedi — rispose il ragazzino 

eon il tono più naturalo del mondo. 
Ciòssoghi U vecchio taceva e con­

tinuava a trafficare con le sue to­
maie. 11 ragazzetto se ne stava zitto. 
Fu Ciòssoghi ad annoiarsi por pr imo. 

— Dovrei forse ricucirti la pezza 
sui piedi? 

— No, no, me le levo subito — 
sospirò il ragazzino. E prese a slac­
ciarsele, restando in piedi, una 
scarpa dopo l 'al tra. Voleva conse­
gnarle, evidentemente, con grande 
dignità. 

— Su queste scarpe non c'è pro­
prio niente da accomodare. 

— Prego? 
— Queste scarpe non si possono 

r iparare affatto. 
— Ma mia madre ha dotto che bi­

sogna metterci solo una pezza. Mia 
madre l"ha del lo! 

— No, non si può. La cucitura 
non reggerebbe. Non c'è più nem­
meno a il forte ». 

Allora il ragazzino accusò, suppli­
cando, disperalo: 

— Ma co.-ì non le po««o più por­
tare. Non posso... 

— Non far tanto chiacchiere — 
rimbeccò Ciòssoghi. — Non esistono 
al mondo scarpe rotte sullo quali 
non si po.«sa camminare. E quelle 
ohe sono lauto rotte da non poterci 
camminare, non si po.-.-ouo neanche 
riaccomodare. 

I l ragazzo aveva la voce bassa, 
senza speranza: 

— Ma mia madre mi ha mandato 
da lei. Pr ima di andare al cinema, 
mi ha detto di portar le da zio Ciòs­
soghi. Te le r iaccomoderà, mi ha 
de t to . E mi ha anche dato subito i 
soldi . . . 

Gòssoghi rispose duro, intransi­
gente: 

— E così, prima di andarsene al 
cinema tua madre ti ha dotto di por­
tarle da zio Ciòssoghi! Allora dì a 
tua madre che lo zio Ciòssoghi le 
manda a dire di portarsi le tue 
scarpe al cinema, che là gliele acco­
moderanno. 

Se fosse stato possibile, il ragaz­
zino si spaventò ancora di più. Ormai 
si era spinto sull 'orlo delle lacrime. 

— Mia madre non è andata al ci­
nema. Mia madre è andata al cinema 
di Ujpcst por fare le pulizie. 

Ciòssoghi taceva, adesso. Faceva 
questo e quello. Lavorava. Con un 
occhio gettava occhiate furiose sul 
ragazzino che resisteva disperata­
mente, e non prollVriva più parola. 
Gli si rivolse di nuovo, a un t ra t to . 
Come se volesse solo chiacchierare. 

— Allora tu sei il figlio della Va-
nicsek? 

— Sì. 
Tacquero ancora. ChWoghi prose 

ad assottigliare una strisciolina di 
pelle. La fronte ammollata, con una 
attenzione acuminala. 

— Tu hai anche un fratello mi­
nore? 

— Si. E anche una sorella minore. 
— E anche ttio fratello è un ma­

scalzone come te. vero? 
Non seppe che cosa replicare, 

adesso, il ragazzino. Ancora silenzio 
tra lui e il tavolinetto basso. Alla fine 
fu Ciòssoghi a far trasalire il ragaz­
zetto. 

— Dove stanno le lue scarpe? — 
domandò come se solo allora per la 
prima volta ne avesse sentito par lare , 
e posò in terra lasciandosela scivo­
lare giù dal grembiale ormai nero 
una scarpa giù inchiodala sulla for­
ma di ferro. 

Le guardava, le riguardava, le rigi­
rava, le premeva, scuoteva la tosta 
quasi par lando a ge»li con il ragaz­
zino. Poi , sempre senza parole, le 
affrontò. Afferrò pozzi di polle usata 
sparsi fra i piedi e ne foce enormi 
loppe che appiccicò sui lati e sotto 
la suola delle scarpe. II ragazzino 
si era accampato, taciturno, su una 
delle sediolo. Un'ora e mozzo passò 
e l 'opera d 'ar te diventò di nuovo 
una calzatura. 

— Eccotclc. 
Il ragazzino avvampava di gioia e 

di sorpresa per le splendide pezze. 

Senza fiato sussurrò: 
— Grazie. 
E t irò subito fuori i soldi. Quarti 

t imorosamente appoggiò sul tavoli-
netto la domanda : 

— Quanto devo pagare? 
Ciòssoghi taceva. Quando il ragaz­

zetto r ipe tè la domanda , borbot tò : 
— Venti filler. 
E si «chiari la gola. Poi . come se 

borbottasse a se stesso: — E* abba­
stanza a buon mercato. . . 

— Ecco, zio Ciòssoghi. .. 
Nel duro palmo asciutto del cia­

bat t ino si appiat t i la monetina da 
cinquanta filler. Ciòssoghi l 'esaminò, 
poi t irò fuori dal cassetto del tavo­
lino il suo appiccicoso portafoglio, 
lo aprì e poi, contando una moneta 
dopo l 'al tra, lentamente e come me­
di tando, con infinita cura estrasso 
80 filler; raccogliendoli fra le dita in 
una colonnina di dischetti di ramo, 
li spinse nella piccola mano morbida 
del bambino. 

— Eccoti il resto. 
11 ragazzino cominciò a contare . 

Si fece subito scarlatto, lottava con 
se stesso visibilmente. Prolungava il 
calcolo, gli sembrava di contare dal­
l ' inizio del l 'e terni tà . Alla fine, con 
una voce molto poco natura le : 

— Zio Ciòssoghi. — esplose, — 
mi ha dato molto di più, di resto. 

— Io? No davvero. 
— Non so, zio Ciòssoghi. Io le ho 

dato una moneta da 50 filler. E, zio 
Ciòssoghi, lei mi ha dato il resto di 
un fiorino... 

Ciòssoghi il vecchio ciabatt ino in­
vestì il ragazzetto. Alzò la voce sopra 
la sua testa e, alla fine, come la rab­
bia lo avesse invaso: 

— Mi hai dato una moneta da 
50 filler e io ti ho dato il resto di 
un fiorino? La tua testa pensa al le 
sue mascalzonate soltanto, evidente­
mente , e tanto da non sapere neanche 
che cosa hai nella mano? Ma credi 
davvero che la tua disgraziata madre 
li rubi , i fiorini? Lei può sgobbare 
tanto da crcpare e tu sperperi il suo 
guadagno in questo modo? Ragazzac­
cio buonannul la! Prendi subito quei 
soldi, furfante! Ti spacco in due se 
ti sento ancora dire che vuoi ingan­
nare anche tua madre e anche a lei 
hai dato soltanto il resto di 50 filler. 
Vattene via subi to!! 

I l ragazzino si spaventò, uscì cam­
minando al l ' indictro e sbatté la porla 
alle spalle. Ma Ciòssoghi. il vecchio 
ciabatt ino, borbottò ancora a lungo 
fra sé e sé, come se fosse davvero 
molto arrabbiato . Spezzò persino Io 
spago. . . 

Attila Jòzsef 

(irad. di Marinka Dallas Toli) 

e 
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Spedite i tagliandi! \ 
Non mancate all'appuntamento del 30 giugno: potre- jj 
te vincere bellissimi premi con i 24 bollini del Pioniere z 

il 30 giugno scade il termine per l'invio del tagliando E 
f completato dei bollini pubblicati sul PIONIERE DELL'UNITA'. E 

Affrettatevi, dunque, non attendete l'ultimo momento. Non E 
rischiate di perdere il sorteggio dei bellissimi premi offerti E 
ai lettori dall'Associazione Amici dell'Unità. E 

Perciò, oggi stesso-. = 

STACCATE il tagliando dalla tessera. E 
__ SCRIVETE chiaramente il vostro nome, cognome, indirizzo. E 

SPEDITE in busta chiusa e affrancata a E 
& PIONIERE DELL'UNITA', Viale Fulvio Testi 75 - Milano E 

I PREMI 
1 Fra tutti coloro che invieranno entro il 30 giugno i tagliandi completati dei bollini, verranno z 
Z sorteggiati i seguenti premi: Z 

2 # UN SOGGIORNO GRATUITO, valevole per due persone, nel Campeggio Internazionale dei Pio- Z 
5 nieri a Sec, in Cecoslovacchia, dal 1 al 28 agosto (tutto spesato, compreso il viaggio) Z 

E • UN GIRADISCHI = 

Z # 2 BICICLETTE (una da ragazzo e una da bambina) ^ 

E # 7 MACCHINE FOTOGRAFICHE = 

E • 20 BELLISSIMI VOLUMI del « Don Chisciotte » di Cervantes = 
Z I nomi dei vincitori verranno pubblicati sul n. 27 del PIONIERE DELL'UNITA' che esce in data 7 luglio ; 
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VECCHIO» VINICIO UNA LEZIONE PER I GIOVANI 
A trentacinque anni, il brasiliano ha raggiunto i due massimi traguardi di un calcia­

tore: capocannoniere della serie A e centrattacco della squadra campione d'Italia 

I 

A t rentnqual tro anni suonati . Luis 
\ miriti* De Mcncv.es (dotto an­
che Vinicio oppure « 0 * lioiic 

de Hio ») ha a \ulo una delle più 
grandi soddisfazioni della sua \ ita : 
sul mercato calcistico è stalo conto-o 
a suon di milioni come una si. Ila di 
prima grande/za da due delle società 
più importanti (la Juve e l ' In t e r ) , 
finendo poi per es.-ere ingaggialo dal­
la «quadra nero-a/./urra campione di 
Italia. 

\ Ircntacinquc anni dunque, nella 
pio««ima «Iasione. Vinicio può fon­
datamente -pelare di conquÌ«larc con 
l.i manlia nero-azzurra quei ricono-
«eimenli «portivi che finora non a-
veva mai avuto: lo scudetto, per 
(•«empio, o anche un titolo europeo 
e mondi.ile. 

Pensale che in genere un giocatore 
«ni .'10 anni è con«iderato finito, de­
ve ra««egnarsi a lasciare le gratuli 
«quadre, se non addir i t tura la se­
rie A. per pa««are alla serie B o C: 
il suece««o di Vinicio acquista per­
ciò un eccezionale rilievo: capocan­
noniere lo stesso scorso campionato, 
centratlacco dei campioni d ' I ta l ia 
l 'anno prossimo: un ' impresa vera­
mente da « lione » del calcio. 

Per le sue doli eccezionali divenne 
«ubilo il heniamino dei tifosi napo­
leon i quando nel 1955-56 si trasferì 
dal Br.i«ile (ove giocava nelle file 
del Bolafono) a l l 'omhra del Vesu­
vio: qui . per quat t ro anni, Vinicio 
ripagò ampiamente i suoi sosteni­
tori. entii-ia«mandoli con una valan­
ga di gol. 

Al quinto anno della sua perma­
nenza a Napoli ebbe però un ap­
pannamento di forma e fu giudicalo 
finito: in più perse una parte del 
«no entu«i.i«mo per le velenose in­
sinuazioni che erano state falle sul 

conto della sua \ i ta privata. Fu un 
giudizio davvero t roppo frettoloso. 
In fai ti Vinicio continuava ad alle­
na r.-i regolarmente e a condurre una 
vita sana e normale, anche se sul 
campo non riusciva più a rendere 
come prima. 

Creduto al Bologna e non trovan­
do la coniprcn«ione che cercava, non 
riu«cì a r iprenderai : è tornato in 
pieno rendimento solo a Vicenza ove 
il «ano ambiente provinciale e le cu­
re dotili appa««iouali dirigenti vicen­
tini lo hanno tra«inrmatn nuova-
niente. 

(.o«i. nel giro di due anni. Vinicio 
è r ivenu to di nuovo il « ca«tigapor-
tieri » della «uà prima giovinezza, 
tanto che nel campionato da poco 
conclu«o ha conqui«lalo il primo pò-
«lo nella cla««ifica dei cannonieri con 
25 gol (por tando a J4H il totale dei 
gol segnati nei dieci anni di perma­
nenza in I ta l ia ) . 

11 suo ingaggio da parte del l ' In ter 
ha smentito clamorosamente i diri­
genti del Napoli che Io l iquidarono 
cinque anni fa: al tempo sle««o ha 
con fermato che la grande resistenza 
di Vinicio, la sua grande vitalità, il 
.«no valore è dato non solo da un 
fì«ico eccezionale, dalla sua serietà 
professionale, ma anche dall 'entusia­
smo che continua a nutr i re per il 
gioco del calcio (entusiasmo che sul 
campo si traduce in galoppate pro­
rompenti , in «calti entusiasmanti , in 
azioni co«ì potenti da sembrare ir-
re-i «ti hi li a difen«ori e portieri av­
versari) . 

Abbiamo sottolineato con forza le 
doli morali e tecniche di Vinicio, 
anche perchè- sono un e.«empio per 
i giovani, a lutti i giovani, quelli 
che già si dedicano al calcio come 
quelli che si appre«tano a fare i 

primi pa*«i in questo sport co«i po­
polare. 

Aggiungiamo per la verità che 
sotlo il profilo della serietà proTes-
sionale già si è regi.-trato un note­
vole miglioramento rispetto a qual­
che anno fa. quando «i verificavano 
«pe.««o i « ca«i )» di giovani ((bru­
ciati \ e rd i » (come venivano definiti 
a l lora) . Krano appar«i. infatti, mol­
ti ragazzi a«-.ii promettenti -otto il 
profilo tecnico (come Virgili. Baeei 
e via dicendo) che però appena in­
valigiati dalle grandi squadre si era­
no « montati » la te-ta. avevano im­
boccalo la «tracia sbagliata, «perpe-
rauilo i denari facilmente guadagna­
ti. tra«cur.in(ln gli allenamenti, (lan­
dò.-i ai bagordi. K nel giro di due 
tre anni al ni.i-.-iino quc«li giovani 
erano scomparsi dalla .«cena: ridot­
ti in miseria, «enza arie né parie, cri­
ticati da tulli , si erano veramente 
« bruciat i» con grave danno loro e 
del calcio italiano che sperava in e«. 
si per ri«ollev ar«i. 

(Questo esempio per quanto doloro­
so fu salinaro: le «ucce««ive leve di 
calciatori, infatti, hanno fatto te-o­
ro della lezione: ora. «alvo poche 
eccezioni deprecabil i . la maggioran­
za dei giovani calciatori ha aequi-U-
to in serietà e co«eienza profe««ionale. 

Ainmiui-trano «aggiamentc il loro 
patr imonio. -Indiano il modo di in-
vo l i r l o nel modo più oculato, conti­
nuano a frequentare le scuole per 
avere una profe««ione o un ine«tiere 
al momento in cui dovi,inno la-ri ,ne 
il calcio; in una parola in-omnia 
pensano anche al domani . Sotto que-
«lo appello, dunque, ai Uivcra. ai 
Mazzola, ai Buliiarclli. a qua-i tutti 
i nostri migliori giovani non si può 
muovere più alcun r improvero: «em­
ulai si può dire che «ono pa«»ali al-

l"cece««o oppo«lo. in quanto, impo­
nendosi un rigido auloconlrnlln. an­
che «ul campo hanno pei«o gran pal­
le dello slancio o dell 'entusiasmo che 
dovrebbero essere propii dei giova­
ni (l'orse il solo Fogli è uno dei po­
chi giocatori che fa eccezione posi­
tiva anche a questa regola: perchè 
è un ragazzo con la lesta a [io-lo 
nella vila privata ed un app.lesio­
nalo nel campo di gioco, un calcia­
tore che non misura le energie con 
il bilancino del farmaci-la) . 

(ionie sj vede. Vinicio può servi­
re d 'esempio anche alla nuova ge­
nerazione già affermata, almeno sot­
to il pnil i lo particolare del l 'entu­
siasmo e della pa««ionc. K ciò non 
deve sembrale una contraddizione 
con la .«ita re-i-tenza .il tempo: per­
chè è veto che \ inieio ha un fisico 
eccezionale, come pochi, ma appun­
to il MIO appannamento iiclt 'ullimn 
anno di permanenza a Napoli ha di-
mo-trato che la MI.I arma più po­
lente, la molla che Io fa -ci l iare 
anche oggi come un ragazzo di venti 
anni, non è tanto il fisico quanto il 
suo entusiasmo intallo e fresco pro­
prio comi1 quando aveva venti anni. 

Perciò, i ragazzi che si avviano 
oggi sulla bella ma dillicilo -Ir.idu 
del calcio non dovrebbero mai di-
menlicare la lezione di \ inieio. il 
giocatole che ha gareggialo per quin­
dici anni sempre da « Mone » e «he 
ha r.iggiunlo il ma--imo Iragu.inhi 
della -u.i carrieia ad un'eia eccezio­
nale per i calciatori. I n a lezione i he 
significa: serietà profe-»ionalc. tena­
ce al lenamento. eiitu-ia«mo per il 
calcio, questo «poli che non è solo 
un ine-tiere per guadagnare, ma una 
alfa-cin.inte avventura sportiva. 

Bob 

Vinicius De Meneies, detto anche Vinicio oppure e 0* 
lione de Rio », il capocannoniere del recente campio­

nato di serie A 
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IL RE CERVO 
Una fiaba 
orientale 

V[c!la foresta dei Corvi viveva un re 
Corvo di mirabile bellezza. Kra giu­

sto e accollo, e i suoi sudditi , che si 
contavano a migliaia, lo amavano molto 
e lo seminano ciecamenle dovunque gli 
piace—e guidarli . K.—o li aveva sempre 
guidati con astuzia e con fortuna nelle 
migrazioni necessario per trovare pa­
scoli e fonti: ina disgrazia volle che 
un giorno, mentre erano appunto av­
viali verso nuovi pa-coli. si avvicinas­
sero troppo ai luoghi abitali dagli uomi­
ni e cadessero in un'imboscata te-a da 
\tn grande stuolo di cacciatori capeg­
giali dal loro sovrano. Spinti in un 
burrone , .straziali dalle spine, forili dal­
le saette, centinaia di cervi morirono. 
11 re Cervo era disperalo: non poteva 
perdonarsi di aver condotto i suoi ami­
ci a cercare cibo dove anche gli uomini 
venivano a cercarne. Finalmente prese 
una risoluzione. Si staccò dal suo po­
polo, entrò nel regno degli uomini, sino 
alla capitale, sin nella reggia e nella 
sala del trono. Ivi giunto, si inginoc­
chiò dinanzi al re e disse: 

— I vo«tri cacciatori ci hanno fallo 
a««ai male. Anche noi però facevamo 
del mah; perché pa-colavamo nel vo­
stro terri torio. 

— Anche noi. — disse il re. — do­
vevamo procurarci cibo: ma i miei cac­

ciatoti hanno fallo «liane senza che 
io vo|e-«i e as-.ii più del necessario. 

— Mu.iul i cervi vi occorrono ogni 

giorno'.'' — domandò il cervo, 

— I n o solo. — ri-po»o il re. 
— Lo a v i d e . — promise il cervo. — 

ma falò smettere questa strago ai vo­
stri cacciatori. 

— Se voi manterrete la promessa, 
non v i cacceremo più. 

— Il re Cervo Ionio dal suo popolo 
e i cervi approvarono il patto che ave­
va ('OH' lu-o. 

— Ogni es-ere di questo mondo deve 
morire. Nessuno può evitare la morte. 
Il nostro destino è di sfamare gli uomi­
ni. Bisogna rassegnarsi. A chi toccherà, 
toccherà. Ma almeno, fino al giorno 
della sua line, ciascuno di noi vivrà 
.senza t imori . 

Il patto fu dunque approvato e ri­
spettato da ambo le par l i : gli uomini 
ebbero ogni giorno il loro cervo e nes­
sun uomo cacciò più. Il cervo che la 
sorte designava si piegava al proprio 
destino. Ma un giorno che la sorte 
aveva indicato una cerhiatla, q u o t a 
dis«o : 

— Sta bene. Non ho nulla da r idire . 
Soltanto io devo dare alla luce un pio-
colo. Lasciatemi vivere lino allora. Sarà 

for-e per don i .m i . Dopo non chioderò 
più nulla. 

Ma il eeivo che avrebbe dovuto pren­
de te il po-lo della cerhiatla aveva il 
dir i t to di vivere -ino al giorno seguen­
te e pregò: 

— La-eialeini vivere questa mia ulti­
ma giornata. F ' il mio dir i t to . Domani 
morirò -enza r impiant i . 

Il re Corvo ascollava pensoso. Kieo-
no-ceva giuste lo preghiere della cer­
hiatla e del cervo: ma rieono-ceva an­
che che non bisognava assolutamente 
in.inc.ite atla parola data agli uomini . 
Si locò dunque alla corte del governo 
e offri se str-so. «piegando pcrehé ve­
niva spontaneamente a darsi loro in 
pasto. Il monarca ro»lò sorpreso e com­
mosso. Disse ira M'*: 

« Il cervo ha lauta virtù di sacrificio 
da olfrirsi di morire per r isparmiare 
una pena a un suddi to , e io, uomo e 
re di uomini , non temo di o rd inare 
guerre e stragi e di far rosso di sangue 
il cammino che percorro? Oh imè , io 
sono cattivo! D'ora in poi nessuno mo­
rirà più per colpa mia : né. uomo né 
animale ». 

F diodo ordine che re Cervo fosse 
r imandato l ibero e che da quel giorno 
in avanti ne««un uomo osasse mai più 
far del male non soltanto agli uomini , 
ma audio a quaisia«i animale . 

O 
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SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 

m 

A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlco lo) 
Dal 1-7 al le 21.30 S p e t t a c o l i 
Class ic i « l u t t o e bene que l 
c h e Unisci! b e n e > di S h a k e ­
s p e a r e . c o n K. Alo i s i , M.L. Ila-
v a s t r o . F. Cerul l i . G D o n a t o . 
A . Le l io . A. Marav la , C. S a c ­
ch i , F. S a n t e l l i . regia S A m ­
m i r a t a . ( P r e n o t a z i o n i e v e n ­
d i t e a i r o . P . S . T . A . S . . v ia del 
Mortaro 23, Tel . 673 556 d a l l e 
10 a l l e 10). 

BEAI lì (vis G Belli /2) 
A l l e 21,45: . S e d u t e di D ion i so 
T e a t r o , Sudcoinl i l t iatorlui i i . Ul ­
to Money * di O. C Cell i c o n 
L. B l a l s , F. Mar ie l l a . C. P i ­
ne-lotta. E. UorKatti. V. Sar t in i , 
S. S p a d l c c i n o . H. Matt io l i Ogni 
ser.'i n u o v e partec ipaz ion i s t r a -
ord inar ie 

B E L L I • le i -ÌHI oMi 
Al le T» . n e l l a IH-atrlx . n u o ­
vo s p e t t a c o l o ideato e real iz ­
za to da V Altlftl . G. Mutili-
ii l . S f in i sca le tu, con l i ->a(-
rocco . O Ferrari . (> *.!atanm. 
S Cr i s to fohni G M>'<ulliil A 
C'itola Ultjrne rep l i che . 

BORGO S. SPIRITO 
D o m e n i c a al le 17 Coinji. D'Ori-
g l i a - P a l m i in « Via V r n e t o In 
Iri l iunale » 2 t e m p i di Ignaz io 
Meo 

C E N I R A L E CI i-i Wi ZVtli 
Al le 21.45 c o m p l e s s o «lei N u o ­
v o i ì a l l e t t o c o n • I.u prova • 
l ia l letto di a t tua l i tà • I.u mor­
ti' ili Salumi' - nuova c i h / i o n e 
con tes to di O. Wilde • D a m i 
i thi ipsody » 2. (p iad io al Ca­
baret 

DE SERVI ( ' lei Ulti IMI) 
Alle 21,15 S t i l l i l e dir da F 
Ainhniu i in l con il Cianci" suc­
cess)) i t a l i ano • Impi l s l /h i i i e • 
di Dli'KO Fabbri . con M a n n 
Nove l la , Sei gin F iorent in i 
Pao lo Lumi Sandro Sardonr-
Kejjlu F ArnbroKlini 

FOLK STUDIO 
I C lub dei folUs SIIMI; l u t e i -
naz iona l i , ore 22' Ferrucc io . 
Jaea Cliaveti. A n n a i: lana, 
Dar lene 

FORO ROMANO 
Alle 2l.:i(i Smini •* l i'-i in mi-
l iano . inal is i - , francesi', t e d e ­
sco , ore 2.1 so lo in inglesi-

GOLDONI 
Alle lit mostra d'arte. Al le 21 
fest ival e s t i v o 

RIDOTTO ELISEO 
Alle Iti -21 ,15 famil iar i Comp. 
Gilardabassi-Cioi ida in « Tr i t t i ­
co » di L Pirande l lo . 

S SABA 
Ore 17..'10 C o m p del Poss ib i l i 
dir da D u i n a c o n • Papi l lon • 
Novi tà di f lurua Al le ore 21-iO 
Pr ima N e w A m e r i c a n T h e a -
tre con :i att i unici di A. 

K e n n e d y , S S h e p a r d , B. B 
A r d r e y Jr. 

S A U R I 
Alle 21 ,:»0 Gruppo M.K.S. dir. da 
MI". Magl io pi chinila la l iuvi là 
« Ma II t e m p o verrà * di D 
Barber in i , c o n A. Francav i l l a . 
P. L. Moderni. E B u i e r a . (;. 
Ferraio l i . R. De Vita . A. S o ­
nett i . R e g i a Haffaele Carl is . 
U l t ima s e t t i m a n a . 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 
A l l e 2 i ; i 0 S.C.I. p r e s e n t a il 
Comples so R o m a n o del B a l ­
l e t to d i r e t t o da Marce l la O t i -
ne in con • Don /d «Hi-id i' p i n 
rana • di D e b u s s y . • l.a bal lata 
dell aiiRiisrla • di A Casngran-
rle-Olinel l l • Cl'iM'erti' Ci»reo-
gral lco • di ClatkowKkl. • I 
ei ini inrdiai i i i • di K a h e l e w s k i 
He«ia F Vacchl 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Dal td-t> al le 21.13 S p e t t a c o l i 
i-ia^sici • l . l s l s lra ia • di An« 
st i l lane con L Coppel l i P 
Carlini P C d G De Su'vi 
A I Ktiueiii A M < 7 / a t n a u i o 

' C Milli D S a l a l i V S o d a 
ed altri P e c i » Fulv io l'orili 
Renditeli . Pre-notazioni e* v e n ­
d i l e al T e a t r o Bell i Tel 587»;<if> 

VILLA A L D O B R A N D I N I (Via 
Nazionale) 
I m m i n e n t e in iz io XII1 Es tate 
di Prosa R o m a n a di C h e c c o 
Durante A n i t a Durante Leila 
Ducei con il erande s u c c e s s o 
c o m i c o ' • P e n s i o n e l.a Tran­
qu i l l i l a • di Fmi l lo C a s l l e r i 
Heetii C D u r a n t e 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S P n 

s t a n Mi) 
Don!, i m a per I u l t ima vol ta 
dal le 17 alle :'!' vis i ta dei b.im-
IIIIII al |ii-ivmi;i)!i!i de l le Ila!»* 
|rn;i > - so (ji a t u l t o 

BIRRERIA • LA GATTA . ( D a n 
a n i ! P le Ionio. Mot i lesacro) 
Aiiertc (Ino uil orb ino l trata 
t'arcneUL'io r u n e le -*nerinlita 
i jas t ionomtc l i e t e d e s c h e 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni Ristorante . Hat -
Parcheyeio 

LUNA PARK 
Tutte li- attrazioni dalle ore IO 

alle 24 
MUSEO D E L L E CERE 

Emulo di Madame l'oussann 
di Londra e Gn-nvin di Parigi 
Ingresso Tint innato dalle IO 
i l le 22 

X I I I RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo del Con 
gressl EUR 15 26 giugno) 
Tutt i t t ' intni (Mandi -ipolia-
'•oli cinemaloeraflci 

VARIETÀ' 

ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERftDIOCWENATQGRAFiCA 

ROMA 15-26 Giugno Palazzo dei Congressi EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE. ATOMICHE E SPAZIALI 
P r o g r a m m a cinem.uoi»'r. if i .n - .Mei ro lcd! 22. c m v c d : 2.; -
T e a t r o pens i l e • Cr i santemi prr un ilr-littn - ( in iz io u:e 
2ll.:»n c i r c i ) . Aula Magna - l l i inux . i -mùsl io d.il fieri» ci­
p i g l i o » i i i i iz to ore IO c i r c a 1 . Arena del le P a l m e • Voqlin 
rssrri- . i m i t a in un Ietto il nltiitie - ( in iz io ore "D,';t> e n e a » 

AMBRA JOVINELLI ( l e i /lii.Utti 
FUI contro al Capone , c o n R. 
Stack CJ + e Fes t iva l c a n z o n i 
di S. Giovann i lutiti 

V U t l U R N O kir ^ . . lu l i io / 
Sesto eroe, con T. Cnrt i s e 
c o m p a g n i a Vol laro Hit • • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO • l e i làZ • Sii> 
Sher lock Mollili--.: nott i di ter­
rore (pr ima; 

A H I L " I . » ' e , il * 11 * 

Ques to e jl m o n d o de l le (luti­
ne IVM lìl) DO • 

Ai. • AREV ' le . •'.. K, . 
Il i l i (irmi di ltiiiKo. con (> 
( •emna A • • 

Afr-r . i .-, i l'i li V'.i 
L'amante i n l e d e l e , OHI li 
l lossi ' in DI! • 

Ai- . . i c D b • l e i -li > >i , . 
Nai iny (vers ione or ig ina le ) 

ARISI UN l e i ttl U\)i 
Lo s trano m o n d o di Dalsy l'Io 
ver, c o n N Wood Dlt 4 

ARLECCHINO l e nUb-H; 
Djani;o, con F. Nero 

IVA! 18) A 4 
A S I O * l e i h U\< arti 

Paper ino e ('. nel Par West 
DA • • 

ASTORIA • l e i Hill '4!n 
Dieci in a m o r e , con C. Gablt-

SA • • • 
ASTRA . l e i -<4h .Uhi 

/ .orba il urei o, con A. Quinti 
(VM 11) Dl( 4. 

AVENTINO • l e . . / ; 1 M, 
Non sono iii i 'assassiiiu. con I) 
C a n c l C. 4 

B A K U I N A l e . '->• >\i'' 

S u l l o il ta l lone , eou 1. Ven­
t i n a lì 4 

B M K O E R I N I 1 l e i 1/1 I l io 
I iirinaili Urani Bienne -110 v. 
l i u s s m a n SA 4 * 

BOLOGNA ( l e i V.'ti (UO) 
A m o r e e des ider io , con M. 
Olici 011 (V.M Hi) Dlt 4. 

B P u N l ACCIO l e . (•• >.\.,i 
Djau^o. c o n F. N e r o 

(VM liil A 4 
CAPRANICA ( l e i i n o l i a ) 

Mai l 11e) 111 il s i l enz ia tore , con 
D. Mart in A 4 

CAPRANILHETTA ( l e i tì"/> liiai 
l.a spia d i e v e n n e dal freddo 
con li Burton G 4 

COLA Ol RIENZO ' l e i lai) .mi 
Dianol i , con F. N'ero 

(VM l!ì) A 4 
CORSO ' l e i ri » 1 n'.i| • 

Itaci-miti a due piazze, con S 
Kosclna I VM Ili) SA 4 4 

DUE Al 1 ORI l e . ' /1 li' . 
Liet irncbi ic , con L. Pacal i 

Dlt 4 
EDEN • I-i i mii. IIIK. 

Nexi York Press; uperaz ione 
dol lari , con H Hyan G 4 

E M H l K t le i - n . l i ' . i i 
Ai;i'iile (WI7 miss ioni ' Go ld f in -
ger , con S. C o n n e t y A 4 

E U K C l N t i l <ila//c l iana ali r.111 1 
(I i-lei •> 910 9(16) 
M a t t - b e l m il s i l enz ia tore , c o n 
D Mart in A 4 

EUROe-A , l e i Koa / if i » 
Tecn ica di ini o m i c i d i o , con 
R. Weber G 4 

FIAMMA . l e i Wl IIKIi 
Per favore e I l ludete le pers ia­
ne. con I. De Fuiics SA 4 

F lrt,Yll*lC I 1 A . I t i i . o tM. 
Tbe lonr l inrss of fog Imig d i ­
statici' riiiiuer 

GALLERIA i l e i 673 267) 
Klss. Uiss. bang. bang, c o n G 
G e m m a SA 4 4 

G A R D E N i l e i r»5;j.C(4i 
D j a u g o . c o n F N e r o 

(VM IH) A 4 
GIARDINO l e i i i4 ;»«•• 

l.a c u g i n a F a n n v . con M. H o p ­
k ins (VM ltt) SA 4. 

MHtRIALCINfc n. I itiiiu i4b) 
l i i ' i e n i v p * Sinry con P N e « 
m a n G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Slicnorr « «iKUnrl. con V Lini 

(VM IB> 1 * 4 * 
ITALIA ( l e i fvieiUO) 

l .e s o l d a t e s s e , c o n T. Mi l tan 
(VM MS) 1)11 4 4 4 

MAESTOSO l e i ..-ft-uMi) 
D j a n g o . c o n F. N e i o 

(VM 13) A 4 
MAJESTic ilei OH ano» 

Mr. o m i c i d i • S a n g u e hleu . c o n 
A. Guinnesp SA 4 4 4 

MAZZINI . l e i Vii '.M.M 
Il Inccio rosso, di K. Wal lace 

(VM H ) G 4 
METRO DRIVE l e . I-L>I. 111 

Il rr iansnln del de l i t to , con E. 
P i v a G 4 

MF < WOPOl IT AN ' I P I ii:!( UH), 
Per 1 .UDO dol lari al giurilo 
( pr ima ) 

MlGNUis • l e i lli'.l W1I 
T u t t e le ragazze lo s a n n o , con 
D N i v e n S 4 

MODERNO d e i 460285) 
A g e n t e (SI tn.i«»acro al siile. 
c o n G. Ardtsson A 4 

MODE R NC j f l i t l T » :M "a.s 
M a t t - h r l m il s i l enz ia tore , con 
D Mart in A 4 

MONDlAL l e i /'<-) .-li'H) 
D i a u s o . con F. N'ero 

IVM 1K» A 4 
NEW *ORK 1 lei . M I /<t> 

La rapina del seco lo , con I 
Cint i? G ^ 

NUOVC GOLDEN l e , /•».-> i«l2i 
Dracula il vampiro , c o n P 
Ctislnng G 4. 

OLIMPICO ' l e i V)l . I t v 
Tecnica dì un o m i c i d i o . , o n 
H U'eiifi t; ^ 

PARIOLI 
A (Hit dalla K i i s s u 11111 .innire. 
i-oti S. C,m:iei> C .̂ 

PARli- • I.-. ,-w \<hHi 
Sberlnck l l o l m r s : nott i di ter­
rore 1 pi"iu*.a I 

L* tllfl» cita «ppiluno «4-
» s ! v si tltoil tiri film 
corrtfpundono alla •«-
glicole clatuirtradona p«t 
«en«rl: 

A = Avvcoiuroao 
C = Comic* 
DA x Disegno an imai* 
UO s Documentarlo 
DB = Drammatico 
O = Olallo 
M = Musicala 
• = •ent lmenta l* 
SA = Salii Ico 
»M = itiork-o mltoloclco 

Il austro giudizio fui film 
viene e i p r w t o n*l morta 
«eguenia: 

4 4 4 4 4 = eccezion»!» 
4 4 4 4 3< ott imo 

4 4 4 = titillilo 
4 ^ = discreto 

4 = mediocre 
l i = vietato al mi 

f oorl di ifi «tini 

t 
• V M 

PAG. n / r o m a [ ^ 

C O L O R A D O : Uravados . con G. 
P e c k ' A 4 

C O R A L L O : L'ita m a n c i a t a d'oro 
C R I S T A L L O : Colpo grosso a Ga­

lani Urltìge. con H. l iucl i l io lz 
A 4 ^ 
l i er l ino 

spie , con 
A 4 

Il re e 
Courte -
• • • • 

deU'l in-
Lorcn 

PLAZA (Tei 6KI 193) 
La rapina del secolo, con T 
Cnrtis G 4 

QUA I I HO F O N T A N E (740 265) 
Colpo secreto, con J Gahin 

SA 4 
QUIRINALE ( l e i 6T2 linhl 

L'nidea per un de l i t to , con J. 
Huntt-r G 4 

Oln iMi i t : T 1 A 1 l e i ò/U Iil2i 
Personale di l ' i e t to C e n n i Di­
vorzio a l l ' i ta l iana, con M Ma-
s t i o i a n u i l a p | h - u " -• ! l 

l \ M li.) SA 4 4 4 4 
WAOIO CI I » 1 I-I ti-J ' IH , 

Notti e donne proibite 
t V M Ut) DO 4 4 

REALE ' lei mo -'.vii 
Si|iiadrÌL;lia di eroi , con .1 
U a v i i c A 4 

REA - lei -Idi II'1!' 
I peccatori di l ' e \ l o n . con 1. 
Turner Dlt 4 

R I U 1 l e i Mi 461) 
Africa addio H M H i D o « 

RIVOLI (Tel. 460 Wtt) 
Un amore, con R Brazzt 

(V.M IH) Die 4 
ROXV ('lei H7(lalH> 

II pol iz iot to 2(12. con R. D h e W 
C 4 4 

ROVAI l e i fVll.viyi 
Il tesi-Ilio m a l e d e t t o , con P. 
Cusbini! (\'M 11) Dlt 4 

S A l D M .V ARGli e Kl ' ••' II" 
Cinema d'Fssai : La ballata del 
lima, con N Manfredi 

(V.M lìl) SA 4 4 4 
SMERAl DO l e . ..il iftl 1 

l.a II'!;KC del pili forte , con G 
Foni A 4 4 

i t » " D M le i l'I.» .'Hill 
S ierra Cliarrilia. c o n C. l l e -
ston A 4 

SLD'fcHCINEMA I l e i IH.H 4<IH) 
o n l b a h a . c o n N (Jtawa 

(VM IH» Dlt 4 
TREVI l'Iel K«ytil!M 

A d u l t e r i o a l l ' i ta l iana, con N. 
Manfredi SA 4 

I R I O M P H E (PiiizzH -\iiniii'ii . in. 
lei M.tOiH)0:i) 
S(|ll:tdri.t,'lia d'eroi . c o n ,1 
Wavne A 4 

VIGNA CLARA l'Iel «.talli 
Ma l l -he lm il silenziatore, con 
D. Mar t in A 4 

V I T T O R I A 
C b i u s o rjer res tauro 

Seconde visi ini 
A F R I C A : I d u e gladiator i 
AIKONK: La d o n n a e una cosa 

m e r a v i g l i o s a , c o n S Milo 
(VM !4) SA 4 

A L A S K A : Le verdi bandiere di 
Al lah Siti 4 

ALMA: L'uà l ldauzata per papa . 
con e;. Ford S 4 

ALCYONK: Due mal ios i c o n t r o 
Gi>ldtlnt;cr, c o n Franchi - In-
grass ia C 4 

ALCK: Le s a b b i e d e l Kalahar i . 
con S. B a k e r A 4 4 

ALFIKKI: Kiss Klss Bang UallK. 
con G. Gen ina SA 4 4 

A M B A S C I A T O R I : Gli impetuos i 
con J . Darren A 4 

AN'IKNK: ìMissione in Mai ic iur ia 
con z\. Baucrof t A 4 

A({L'II^\: Le a v v e n t u r e di Pe ter 
Pan DA 4 4 

A l t A I . D O : S la lom, con V. G a m ­
mati C 4 4 

A l i t i l i : Le a v v e n t u r e di Pe ter 
Pan DA 4 4 

AlCli.L: Tutt i a casa , con A l ­
berto Sordi DK 4 4 4 

A ' I L A N I I C : o S S 117 m i n a c c i a 
l l a i m k o k . con A. M. P ierangc l t 

A 4 
At 'Gl 'S 'IT S: S in fon ia per d u e 

spie , con IL L a n e A 4 
Al ' I iKO: L'eroe di Sparta , c o n 

It. t'Kan SM + 
A I S O N T A : Il c i r c o e la s u a 

grande a v v e n t u r a , con J. W a y -
ne DK 4 

A V A N A : Ipcress . con M. C a i n e 
r. 4 4 

A V O R I O : I lunghi capel l i de l la 
m o r t e , c o n 15. S t e e l e 
(VM 14) DK 4. 

I i n . S I T O : l / a v v e i i t i i r l e r o de l la 
Tor tuga . coti G. Madison A 4 

U D I T O : Radazzo Saint Tropez 
IIUASIL; La lunga s trada de l la 

v e n d e t t a . K P u r d o m A 4 
B R I S T O L : Il terrore ne l lo spa ­

zio. c o n li. Si i l l iv . in 
(V.M Mi \ 4 

B R O A D H A Y : FBI contro Al Ca­
pone . e o o H. S t a c k G 4 

C A L I F O R N I A : I. nonio di Lara-
ni>. c o n J S t e w a r t A 4 

( ASTKI.I .O: La sfida dei luor i -
| l e g c r 
j CINF.STAR: A g e n t e spaz ia le Ki 
I con Ci Nader 1 \"M 111 A 4. 
1 ("CODIO: Duel lo a Rio Hravo 
t X 4 

DLLLK • T n t l t A Z Z K : 
a p p u n t a m e n t o per le 
li . H a l s e v 

DEL V A S C E L L O : Per 
per la patria, con T. 
nay DK 

D I A M A N T E ; La c a d u t a 
pero r o m a n o , con S 

SM 4 
D I A N A : Chiusura e s t i v a 
E D E L W E I S S : Quello s trano s e n ­

t i m e n t o . con S D e e S 4 
E S P E R I A : Mondo s e x y di not te 

(VM IH) DO 4 
E S P E R O : Ipcress. con M. C l i n e 

G 4 4 
F O G L I A N O : Invi to ad una spa­

ratoria . con Y. B i v n n e t 
A 4 4 4 

GIL'LIO C E S A R E : Pon> i . x p i c s , 
con C. Heston A 4 

Il \ 1(1.KM l l lposo 
H O L L Y W O O D : Il corsaro de l ­

l'isola verde , con li Lancastcr 
SA 4 4 4 

I M P E R O : A i u t o (arr ivano I B e a ­
t les 1 C 4 4 

I N D I N O : 1 peccatori di P e y l o n . 
con L. T u r n e r DR 4 

J O L L Y ; A g e n t e 077 da l l 'Oriente 
con furore, con K. Clark 

A 4 
J O N I O : I Coniai icheros . c o n J 

W a y n e A 4 4 
LA F E N I C E : Non d i s turbate . 

con D. Day S 4 
L E B L O N : Erasmo II l e n t i g g i n o ­

so. con J. S t e w a r t SA 4 
N'EVADA: L'uomo c h e ride, con 

J. Sorc i (VM 14) A 4 
N I A G A R A : A g e n t e 007 l i cenza 

di ucc idere , con S. Connerv 
fi 4 

N l ' O V O : l.e chiavi del paradiso . 
con G Peck Dlt 4 4 

NT OVO OLIMPIA: Cinema >e-
lc z inne: Sf ida i n d i n a i e , con 
Il Fonda Dlt 4 4 4 4 

P A L A Z Z O : o b i c t t i v o Tnbriick. 
con IL lSurtoii DR 4 

P A L L A D I C M : J a m e s Toni o p e ­
r a / i o n e D.l.'.E.. con L. Huz-
zanca A 4 

P L A N E T A R I O : Rassegna corto 
m e t r a g g i nazional i concorrent i 
ai premi di ( inal i la pei l 'anno 
pu'ó ( l egge l'JI.i - l-;i-'i."i) 

P R E N L S T E : l .a pantera rosa. 
culi lì. N i v e n SA 4 4 

P R I N C I P E ; Le chiav i del para­
d i so . c o n G. Peck DR 4 4 

RIALTI»: Rassegna Eva. con J 
Morenti (VM IH) DR 4 

Kl B I N O : T r a r e z i o . c o n li. L a n ­
cas tcr DR 4 4 

S A V O I A : A m o r e e des ider io . 
con M. Oberon 

(VM 18) DR 4 
S P L E N D I ! ) : A rotta di co l lo . 

con 11. L l o v d C 4 4 4 
S C E T A N O ; Mezzo dol laro d'ar­

g e n t o . con H Tamhiv i i A 4 
T I R R E N O : O b i e t t i v o ' Tobruck. 

con lt. Hurton DI: 4 
T R I A N O N : L'amore i> una cosa 

merav ig l i o sa , con .1 Jones 
S 4 

T C S C O I . O : Sorrisi di una not t e 
d'estate , di J. P e i g m a n 

SA 4 4 4 
L'LISSE: Giung la di bel lezza, con 

J. Scott DR 4 
V E R B A N O : Ps>co . con A. P e i -

k i n s (VM 16) G 4 4 

NL'OVO D O N N A O L I M P I A : Le 
col l ine nude , con D. W a v n e 

A 4 4 
ORIONE: 11 re del jazz 
HI 1 A VII I A Riposi 
P A X : Quel la nostra es ta te , con 

M-. O l i a t a S 4 
PIO X: In famig l ia si sputa , con 

L. Ventura SA 4 4 
Ql ' IRlTI 

Carlo 
Rl.DKN l o t t i 
RIPOSO: Gli 

Cooper 
SACRO ( COKI 
SAUA CLEMSON 

Sl ierazade, con 

Pinoso 
inv inc ib i l i con 

A 
Riposo 
Il serge i i te 

Dt 
4 

l i . 
4 

di 
4 legno, con J. L e w i s C 

SAI \ l'IKMONTK Riposo 
SALA S. S A T I R N I N O : L' iso l i 

dei de l l iu i B leu . con C K a \ e 
A 4 4 

SALA S E S S O R I A N A : l i s l i s il 
terrore dei Kirghis i SM 4 

SALA T R A S P O N I INA: I pr ig io­
nieri del l ' i sola i n s a n g u i n a t a . 
con J. l ledle. \ |>l( 4 4 

SALA U t i l i . 'Riposo 
SALA VIGNOI.I: l ( i , io-o 
S l l l l t l \ N \ liitue-i. 
S. I L I . I C L : I r innegat i di r a ­

pitati Kid. con li Frank 
A 4 

SAVERIO: Riposo 
SAVIO: Riposo 
S O R G E N T E : l.a rixoll . t 

S ioux 
TIZI \ N O - Riposo 
T R I O N F A L E : Il t r imi lo di 

e Jerry DA 
VIRTL'S: l.a r iv inc i ta di 

aline 

CINEMA (MIE C O N C E D O N O 
OGGI LA RIDI ZIONL I . N A I -
A G I S : A m b r a l ov ine l l i . Apo l lo , 
Argo. Bo logna , Coral lo . Colos­
seo . Cristal lo . Esperia , l 'arnese . 
Jo l ly . La l'ei i ice. N o m e i i t a n o . 
N u o v o O l y m p i a . Orione , l 'al ia­
li III iu-, P l a n e t a r i o . P laza . P r i m a 
l'urta. Roma. Sala l ' n i l i e n o . ila-
la P i e m o n t e . Sa lone Margher i ta . 
I raiane di l ' iumic lno . T u s c o l o . -
TEATRI: Del le Muse. Satiri . Ros­
sini . Art i . Ridotto El iseo. P icco lo 
Teatro di Via P iacenza . Goldoni . 
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• VACANZE LIETE -

del 

uni 
4 4 
va -

I 
I 

Terze visioni 
ACII .IA: II co losso di Roma 
A D R I A C I N E : La p a n t e r a rosa. 

con D. N i v e n SA 4 4 
A P O L L O : 1 grandi condot t i er i . 

con .1. C a m i n i SM 4 
A R I Z O N A : Argos c o n t r o le 7 

m a s c h e r e di cera, c o n J. P a n ­
tera (VM 14) A 4 

A R S C I N E : Riposo 
A C R E L I O ; Il r ibel le d'Irlanda. 

c o n R. Hudson A 4 
A C R O R A : Il ritorno del Ketlt l lc-

k iano 
C A P A N N E L L E : Riposo 
C A S S I O : I 2 para, c o n Frant i l i 

e Ingrass ia C 4 
C O L O S S E O : Le cal i le no t t i di 

Parig i (VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
D E L L E M I M O S E : Ques ta pazza 

pazza pazza g i o v e n t ù 
DELLE R O N D I N I : Il n ipo te p i c ­

ch ia te l l o , con J . L e w i s C 4 
DORI A : Giorni di fuoco a Red 

Rlver 
E L D O R A D O : l .a trappola m o r t a ­

le . con G. Ford G 4 
F A R N E S E : La donna di pagl ia . 

con Ci. Lol lobr ig ida DR 4 
F A R O : C o m m a n d o s in V i e t n a m 
N O V O C I N E : Il pazzo m o n d o de l ­

la c a n z o n e M 4 
O D E O N : Marcia o crepa , con S. 

G r a n g e r A 4 
O R I E N T E ; La sfida di T a r / a n 
P E R L A : Squadra i n v e s t i g a t i v a . 

c o n H C r a w f m d G 4 4 
P L A T I N O : Pazzo per le d o n n e . 

con E. Pres lov S 4 
PRIMA P O R T A : I dragon i de l ­

l'aria. con B. Pr i t ton A 4 
j PKIM W E R A Riposo 
I REGILI .A: Riposo 
I R E N O : Al larme in 3 b a n c h e . 

con C R i d i A 4 
R O M A : Lo s t e r m i n a t o r e de i 

barbari 
S A L A l'.MBF.KTO: Il c o m p a g n o 

Don Cami l lo , con Fernande l 
SA 4 

« Belmare » 
ALBERGO 
BAR 
RISTORANTE 

Marina di Grosseto 
TELEFONO 34479 

l 

L'iperfricosi 

PELI SUPERFLUI 
del viso e del corpo v iene cu 
rata rad ica lmente e definitiva 
mente coi piti moderni metodi 
scientifici Cure ormoniche di 
m i g r a n t i e seno m i c r o v a n c i 
delle concie 

G. E. M. 
(Gabinetto di Kstettcii Medica ) 

(Dr. Annovat i ) 

MILANO Via de l le Asole , 4 
Tel. 8731)59; TORINO Piazza 
S. Carlo, l'J? Tel. 55:i7U.'l. 
GENOVA Via Grane l lo 5 /2 
Tel. 581729; PADOVA Via 
Risorgimento , IO Tel . 27965: 
NAPOLI Via Ponte di T a p 
pia. 62 Tei. 324K68; BARI 
Corso Cavour . 142 Tel . 250825; 
ROMA Via Sist ina. 149 Tele­
fono 465008 

Succursa l i : Asti C a s a l e 
Alessandria S a v o n a 

i n u m i l i n i i m i n i n n i n i m i 11111 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. SO 

PRESTITI m e d i a n t e c e s s i o n e s i i 
pendio operazioni rapide antici 
paz.iom spec ia l i condizioni ai di 
pendenti comunal i TAC via Pel 
l icceria IO. 

«> AUTO-MOTO-CICLI L_ 50 

LAVORATORI! vo le te o t t ime a u 
(occasioni quals ias i marca , mo­
nello oppure Fiat nuove p a g a m e n t o 
anche i\) mes i? Doti . Bramimi 
Piazza Liberta Firenze . 

/ ) OCCASIONI i l 

ARENE 

AURORA G I A C O M E T T I liquida: 
T A P P E T I Persiani, Nazionali 
Guide - S C E N D I L E T T I . Prezzi ol 
I remodo convenienti - DUEMA-
C E L L I , 56. 

)K banca dei francobolli )K 
San Marino: 

si vuole sfiduciare 
i collezionisti? 

.4lcnrn niaieiiftì ctir c»iu-jirj 
r.ano i>an Marna» c"i hanno u\e 
Junaio e scritti: ftct tcjn-.i .r^i 
la scanttaliK-a speculazione luna 
stilla iene • / izìnno » t'n--<>u 
qualche aiorr.o in 

La serie. pr:ma tirnunciula 
; H T IÌ -6 maajiu e por (nun >i 
capisce per qm:ii mutivi) r;n 
fiata al 16 a:iiun<i appena e ar­
rivata sul mercato filatelica e 
stata venduta coi l j« per cento. 
r anche più t.\ r:-j ; j w i - a . " <•' 
L'emissione nei. munti, un r i 
lore toccale tv L i<\> " rei 
negozi lilatil'C; ,ii tioina w -'«.•> 
so atomo ci: eri <s-one <• stati 
renatila a ^'y' /•r ,> (7 '• f>r, 7 
sene la quaritr..i 1: w,i c<o*i 
specula:tnr,r 1V, *'ir>p-:i f f ' t ' r . z . 

j i'»ri-ti. A ^arte -Jio l -ilio -lei 
j iL'ttao )i',aielico governativo (il 
I •/(.:!;t •:(>: Uù .111,(0 <u ri •: luti 

:i>Ucrama Zi>ut aicniio rinvato 
I I'IIIÌJMOM ili Oi'tf -'' i.';'iflll) 
Ct-r.>o 1 ci>.'.i'C!07i»-(i .ihUU".:t, < 
;<IT<(J MJ VAcleslo, e ili co 'i:invt 
}i ntii w,a rx sar.le cos'erma 
•y.tiiutti - c'orit l'inaino - aW. 
- Si -IÌ'.II i-trnf; il '.ejKo ovr 

rt>"ilìO'f >i) 'i-rif. 

(r*-<c.*f. ciìl.ez.o'i:.--i'i < iti tt"u:a 
vresente l Vinco (ilatelrcu go 
' crr;.it .ro) ora metlilnin, •:T:.ì-
mer.te <»• iiebbor.o o •.<. conti­
nuare in collezione d' san Ma 
r:no dopo la recente esperienza. 
:antn p u (jTi.ara in quaiio *• ve 
r.'i'.i --rripr. 1: frjr !o conci :;".;'n in 

'0 •jz"';-> aweenze ti­
ene eri stato Pro 

S'iir,,~ w: tatti. /• .*»» 
;ir)TYjrrato t e co'on. 

onoro Ti-'S'o vzc<e. 
pochi 1 coìlcz-on'.-t. 

r- ' . i 'n ; 
ira^cn' oli; 
" l:i;;nar.y, 
r:r1ò e ,'; 
••he ro' 

\on •.•'•>* 

filatelico aoremstfo Mi 
Tino) che < '•" : > ' i eh, -nlh' 
ziona questo ixiese e cl'e -TO in 
jr.ìs^nto li t r.: ;.'.'••• ';." ; /•.•-•/> 
stilla -eru'Uì 4' ccrtr ernii*>om 

Il latto « 'finto pTi; ^rfj,e -i 
quanto ordir > rn' . 'crinriai re 
polarmente i^hovi% ^ r v i ' ] ' 
mente a Roma) si fono r*\«r re 
spinoere l'iT'.in iz,rrr:i- pe* l'i-' 
inviato la stessa. » il relafivr. •:, 
naro, con un a,orno o due .'• r. 
tardo sulla data f-.«nta tS "iC'i 
pio) Il ritardo, è bene <!;*fo • 
vcarlo. era dovuto al con* dell,-
poste italiane le quali recap'tano 
ormai la po<1a dopo 12 e anche 
15 g:orn, dal nio^ncnto della Pur-

•'-e •>'• v'oro fiotti '1-rpoJfi j iron 
c.ire c-'n ."S'?r: \lar-no <e dnve>'t 
r resesi qu-'Ho che «. <* ieri'; 
rato r-%n In <er e » T ziro * 

Filatelia polacca 

nel m e s e di a g o s t o a Budape?; . 
Qtr. «opra vi present iamo ti io. 
c!:etto e 1 franconoll: della s e 
n e l.n tiratura -ara l i 9<K) fXX) 
« e n e . 

Filatelia ungherese 

rr*La \ v * i ^ w " 

A CI V A !( !• « > S i A 

A L A B A M A tTorre G a l a ) : Pros­
s ima apertura 

A l ' R O R A : Pross ima aper tura 
r i . E M S O V - Pross ima apertura 
COLCMIII S: Pross ima apertura 
I lELl . t I M I M I rn,—. „ | „ . , i , „ „ 
IM)N IIOSCO: Pross ima apertura 
I E I . I V . l ' iossirna I [ I W | I I I < 
I I T C K M . l l ' i n i , rn.. t ! . . - . lur j , 
M E X I C O : Pross ima apertura 
M . \ A D \ : lT'i-.-irn,i a p e i i a r a 
l lRIONF.- Pross:ma ap.-rtiira 
PIO X: Pross ima apertura 
T A R A N T O : Pross ima apertura 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O : Riposo 
A V I I _ \ : Riposo 
IJEI .LARMINO; E s p e r i m e n t o | S 

il m o n d o si frantuma, con lì 
A n d r e w s ,\ 4 4 

« E L L E A R T I : l ' n l eone ne l m i o 
le t to , con T Randall C 4 

C O L O M B O : A t t e n t o Gr ingo ora 
si spara 

C O I . l ' M l i r S : Riposo 
C R I S O G O N O : Il t e soro s e g r e t o 

di Cleopatra , con N! Th.-.mp-
"W SM 4 

IIF.I.I.F G R A / I F . Riposo 
DELLE P R O V I N C I E : II g iard ino 

di s e s s o , con I). Kerr S 4 I 
DEGLI SCIPIONT: L'isola del la • 

\ i i i l r n z a . con J M..son DR 4 ' 
DON MOSCO: Il r i torno rlrl Krn- ' 

l u k i a n o | 
D i E M A C E L L I . Arsenio Lupin 

i-.mtro \ r s r n i o I upin . con .1 -C ' 
F u d> S \ 4 4 

I Kl I Kl. V Ki;.,<f. 
I I ( 1 IDI : Tom e Irrr \ discol i 

\ o l a n l i D \ . -
» \ K M SIN A: Riposo 
GERINT- Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Il 

g iard ino di s e s s o , c o n D Kerr 

G l A D A I . t PE- Riposo 
I.IIIIA: Riposo 
L I V O R N O : I d iavo l i de l Pac i f i -

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
v .blilllt-HCi HlcUlCl. (Kl 10 curb 
del le • sole • d i s funz ion i e aet* . -
iezze «es»uuii eli or ig ine n e r v o s o 
ps ichica endocr ini , tn^urtu'ienta 

1 deficienza ed u n u m . H e -tessutili 1 
1 *. iBite preim.tr irrioriidlt Dufini 

I* M O N A C O Hormi V i t Vimina­
le Mi (StHZiont I n m i n i i . Sc« i« 
ministra piana - lecnnoo Ini 4 
Orario <*-i2 l^-lrt e.•clu^o li I O I M R 
pomerie«i i i • ne i adorni tentivi 
Fuori orario , oe l «ntiato Domerie-
g i o e nei s torn i fest iv i «i r i c e v e 
- o l o p t r /appuntamento Tel 47) i l i 
tAut Coro R o m e 1»V)I9 del 2.; 
m o h r e ÌVTIK) 

I 
I 
I 
I 

EMORROIDI I 
Cura rapide Irìdolorl I 

nel Centro Medico Esquillnc 

VIA CARLO ALBERTO «3 I 

CHIRURGIA PLASTICA ' 

ESTETICA I 
difetti 3« «Ite • Jcl coro» I Jcl corp* 
m*cci»i« • rumori delia pan* 
OEfMLJIZlOMC DEFINITIVA 

Berna, naia B Buoxd • 
Appumancau 1*4 ITìJMB 

U151 • I0-10J» 

Dr. USAI 1 

. .\- \ < 

c o . c o n R. Wagner DR 
M E D A G L I E D'ORO: Rlpcxo 
MONTE O P P I O : Pro ib i to ai 

l itarl . c o n .t L.-inmor: S \ 
V \ I l \ I I \ - Rip.r., 
N O M E N T A N O : Cavalcata 

0\t*st . c m IV Reed A 

• • 
m i -
• • 

ad 
• 

Y O M O 
OGNI GIORNO 

- *& 
*&m - 4*J '«tari^lfiiJrJBJBl 

Le Poste po:ai.x-r:c ti L'i svorso 
nanno e^iosso una .«eri? di 8 
francobolli e un fogl ietto dedica­
ti a£li ottavi camp.onat i europei 
di at le t ica c h e si svo lgeranno 

' Le P.tsje •risine-i-.s: n.i.ino c e 
, ìcbr.ito i! JO" , inn-\er5. ir:o della 
1 e r r a t o n e de! Movimento de: P .o 
1 nieTi emottenrlo un francotxi'lo 

( che qui «opra n present iamo 
de! va lore di ft> f i ! e r T i r a t i r a : 
3 ?£Q 000 esemplar i . 

Un a l tro francobol lo fo,ui sopra 
riprodotto') e s ta to ded ica to al 
CO1 anniver<ario del l 'UXESCO r 
alla settantzidiie^ima «esjiOnc del 
Consiglio EsecutiTO. 

SPONSALFIDI 
LA SPONSALFIDI RlSOVE 1 FRr> 
PLEMI ECONOMICI DEI FlOAN 
2ATI Sonz» anticipo • c*« r*tt 
idequat* la SponMlfidi, In 0401 
pjrtt ( f lu i i * , è In grado di tornirvi 
quanto accorr» par la caia, l'arra 
damante, «d a^cttrodemattici, l'»t> 
biflliamanto. il rinfresca a la tas­
terà «A viaggio par gii «pati. In-
formattonl: t U R . t-p.a. Ifar. 
Seantalfidi) via Parigi 11, Roma 

III 
Milli 

Scrivala lettera brevi 

con II vottre nome co 

jnom» a uidlr i / io Pr» 

citala »» non «oielr eh» 

•e I r m a «la pubblica 

la I N D I R I / 2 A I E A. 

L E T I E M è A l i U N I I A 

VIA DEI I A U R I M I IS 

ROMA 

n 
LETTERE 

Un ita ALL' 

mm+i+*iivi*vvwi¥9***w9**mrwm*m 

Approvato riii(!ciini//.o 
per i « partigiani 
«lei lajrer » 
C a n i Unità, 

s i a m o un g r u p p o di reduc i d a i c a m p i di 
m t e m a m i n t o t e d e s c h i d e l l ' u l t i m a p i l e r i a , 
'. h i a m a t i in q u e l p e r i o d o t p a r t i g i a n i X de i 
lajii*r *. e s i a m o s e m p r e in a t t e s a di co tm 
•icere q u a t i d o c i v e r t a c o r r i s p o s t o q u e l 
f a m o s o i n d e n n i z z o d ' i n t e r n a m e n t o c o n s e 
u n a t o al g o v e r n o i t a l i a n o d a l l a R e p u b b l i c a 
l i i l e r a l e t e d e s c a c i r c a t re a n n i l a 

N o n si è s a p u t o p iù nul la V n r i e M e farc i 
c o n o s c e r e q u a l i I t c o s a al r i g u a r d o 

U N r . R U r T O DI . . E T T O R I 

( C o l l i n o i s C a g l i a r i ) 

I 

Le nonne per ta ripartizione della 
somma versata dal aoverno della 
Repubblica federale di G e n m r i i o per 
iriuVnriizzi ni cittadini ifalinru colpiti 
dalle persecuzioni naziste sono state 
fissate nel decreto del ('residente 
della Repubblica del 6 W 19M. n. 
Wt;i, pubblicato nella Cìazzettii Uf 
ficaie n 16 del 16 iiemiaio l'Jb4. 

Queste norme stabilivano che le do 
mattile per ottenete la liquidazione 
dovevano essere presentate i l Mini 
stero del tesoro entro sei mesi dalla 
data di pubblicazione del decreto stes 
so. quinili il termine sarebbe sci 
duto dal 'il luqlw 1%1 s'i richiederli 
inoltre che le domande lusserò cor 
retiate dai sequenti dociinfuti: t e r 
liticato di cittadinanza italiana tal 
l'ulto dello deportazione); nani docu 
mento comprovante la cattura e 1 
motivi di essa: dichiarazione di non 
aver percepito nessun indennizzo da 
parte della R F T 

Un'apposita commissione nominata 
dal Presidente del Consuilio avrebbe 
dovuto portare a termine l'esame 
delle domande e la redazione deifli 
elenchi dei beneficiari deqli inden­
nizzi. entro il 21 se t t embre LW5 

Perà, si tono verificate delle dit 
ficoltà sia per la presentazione della 
documentazione da parte deoh mie 
ressati sia per la Commissione che 
non è riuscita 'id ultimare . suoi la 
vari nel termine presriitto dal de 
creta presidenziale n 20 fi 

Perciò, è 'italo oro^eni'itr, al Se 
nato, e ieri approvalo un diseqno di 
leone che urorooa 1 termini per la 
presentazione dei documenti che de 
vano essere alleaati alle domaniti- d, 
indennizzo, e 1 termini oer l'esame 
tlelle domande da riarte della Com­
missione Questo provvedimento è as 
scanato in tede deliberante alla la 
Commissione del Senato che perà non 
lo ha ancora preso in esame Sol 
tanto la Commissione esteri ha espres. 
so finora il suo parere favorevole. 

II< 

òli mila lire mi sarebbero state rimborsate. 
Cosa risponde ora il dott Sepe al mutuato 
Giulio Collepiccolo? 

Grazie e cordiali saluti. 
GIULIO COLLEIMCCOLO 

(Ostia Lido . Roma) 
• • • 

C a r a (..''nitrì, 
v o r r e i s a p e t e in ba.su a q u a l e l e g g e , a 

q u a l i cui i tc t ig i l ' K N l ' A S r i m b o r s a l e s p e s e 
s o s t e n u t e per m a l a t t i a E c c o un e s e m p i o 
di t r i m b o r s o * d e l l a s e z i o n e di v i a A r n o , 
Uì P r a t i c a 11 7HHHH4. m a n d a t o n. l'i'.MH 
import i ) l . Uti l i . ) di cu i o n o n a r i m e d i c i 
:{ IIKI m e d i c i n a l i K -Hi.'i 

l o . i n v e c e , a v e v o s p e s o p e i o n o r a r i m e 
d ic i , c o m e da r i c e v u t e l. IIIIMHI e m e d i c i n e . 
c o n r i c e v u t e L IHti'.IO C o n t r o u n a s p e s a 
di 2.1 tiìKI un r i m b o r s o di L 11 K'-T» M e n o 
del 50'v E poi ci s o n o d i r i g e n t i c h e h a n n o 
la f a c c i a t o s t a di s o s t e n e r e c h e l 'KNP-NS 
a s s i s t e m e g l i o di tutt i 

CAURO RENATO 
(Roma) 

Aurora sulle 
elezioni lunghe 
C a r a Unità, 

a p r o p o s i t o d e l f a t t o c h e s o l o in I ta l ia s i 
v o t a d u e g i o r n i , c o m e tu h a i p u b b l i c a t o 
a l c u n i g i o r n i or s o n o , v o r r e i a g g i u n g e r e 
a l c u n e c o n s i d e r a z i o n i N e l l ' I t a l i a p r e - f a s c i ­
s ta le s e z i o n i e l e t t o r a l i e r a n o di o l t r e m i l l e 
e l e t t o r i e a l l e o r e 17 le u r n e v e n i v a n o 
c h i u s e e c o m i n c i a v a n o gl i s c r u t i n i , il c h e 
s i g n i f i c a v a u n a g r a n d e e c o n o m i a p e r l 'era­
r io e s t r o n c a v a osmi p o s s i b i l e s p e c u l a z i o n e . 
O g g i l e s e z i o n i s o n o al m a s s i m o di G0O-70O 
i scr i t t i e q u i n d i n o n si c a p i s c e p e r c h é l e 
u r n e d e b b a n o r i m a n e r e a p e r t e un g i o r n o 
e m e z z o . C ' è po i la f a m o s a l e g g e v o l u t a 
d a l l a D C . c h e il c l e r o d o p o t r e n t a g i o r n i 
d a l l a r i c h i e s t a d e l l a n u o v a r e s i d e n z a , ha . 
d ir i t to a l la c i t t a d i n a n z a nel C o m u n e s c e l t o : 
il c h e r a p p r e s e n t a un p r i v i l e g i o e d è i n u t i l e 
s p i e g a r e p e r c h é t a l e l e g g e è s t a t a c a l d e g ­
g i a t a d a l l a D C 

Io p e n s o c h e la c o s a m i g l i o r e s a r e b b e per 
i n t a n t o r i t o r n a r e al s i s t e m a di v o t a z i o n e 
:'he d u r a 24 o r e : snn c o n v i n t o c h e s e n e 
v e d r e b b e r o d e l l e b e l l e ( s p e c i a l m e n t e n«'r 
q u a n t o riixtiarda il p a r t i t o di m a g g i o r a n z a 
r e l a t i v a ) I vot i de l PCI è s t a t o o r m a i a c 
c e r t a t o . s o n o q u e l l i d e l l a p o p o l a z i o n e s a n a 
e c o s c i e n t e c h e n e l l ' e s e r c i z i o d e l p r o p r i o 
v o t o c r e d e e c h e q u i n d i s a d i d o v e r l o 
d a r e n e l l e p r i m e 21 o r e P u ò d i r e a l t r e t t a n t o 
la D C ( e i n s i e m e a lei tutt i i par t i t i di 
d e s t r a c h e d i f e n d o n o "li s t e s s i suo i inte­
r e s s i ) de l p r o p r i " e l e t t o r a t o ? 

F E R N A N D O A.MICUCCI 
• R o m a ) 

• • • 

C a r a Unità, 

s e n o n v a d o e r r a t o . l ' I ta l ia è l 'un ico 
P a e s e in E u r o p a in cu i le o p e r a z i o n i di 
v o t o p r o s e g u o n o a n c h e n e l l a m a t t i n a t a de l 
lunedi f,o s c o p o e e v i d e n t e , c e s s a t a , o 
q u a s i , la s o r v e g l i a n z a d e g l i e l e t t o r i d e m o 
c r a i i c i . 1 bruni i <• li i l l e g a l i t à t r o v a n o d i s ( ( ) 

v e r d e ! ("tu n o n ha a s s e t i l o a l m e n o mia volt.i 
a s c e n e i n u m a n e e p i e t o s e di c r e a t u r e d o 
forant i e g e m e n t i , s p e s s o p r i v a t e di u n a 
q u a l s i a s i f a c o l t à i n t e l l e t t i v a e p e r lo p io 
p r o v e n i e n t i d a i s t i tut i e r i c o v e r i c e s t i t i d a 
r e l i g i o s i , p o r t a t e di p e s o in c a b i n a a d e s p r i 
m e r e u n v o t o d i c u i nu l la s a n n o , c o n la 
m a n o e la m e n t e d e i l o r o a c c o m p a g n a t o r i ? 

I d e p u t a t i c o m u n i s t i d o v r e b b e r o , a m i o 
a v v i s o , p r o p o r r e u n a m o d i f i c a a l l a l e g a e 
e l e t t o r a l e : la d o m e n i c a è più c h e s u f f i c i e n t e 
p e r p o r t a r e a t e r m i n e l e o p e r a z i o n i d i v o t o 
in q u a l s i a s i p a e s e o c i t t à d ' I t a l i a Chi sc.-i 
v e è s t a t o s c r u t a t o r e , qu i a M a l n a t e , in 
q u a s i t u t t e l e e l e z i o n i s v o l t e s i d o p o la l a b e 
r a z i o n e : in q u e s t a s u a e s p e r i e n z a ha p o t u t o 
c o n s t a t a r e u n a q u a s i a s s o l u t a a s s e n z a di 
e l e t t o r i n e l l a m a t t i n a t a de l l u n e d i , « a l v o 
b e n i n t e s o , i c a s i di c u i s o p r a 

C A R L O P O L E T T I 
( M a i n a t e - V a r e s e ) 

Due mutuat i replicano 
alPENPAS 
Cara Unità. 

l'ENPAS ha risposto sul nostro giornale 
del 4 giugno a Luciano Giordani ed 10 
rispondo al doti Virginio Sepe. capo Utlicio 
Stampa, per fargli notare che le informa­
zioni sono per lo meno imprecise Ecco ì 
fatti: il 4 4 !!>*>> ho aperto una pratica con 
la durnfa di trenta giorni di malattia Spese 
di medicinali lire 7 JOii pm quattro visite 
a domicilio del dottore per un totale di 
12 OU) lire (io infatti non posso uscire di 
casa) Ecco le cifre del rimborso. 6Wli lire 
per ' medicinali e 2 5<») per gli onorari 
medici (quindi tTió lire a visita) Sui medi 
anali mi hanno quindi ritirato il 24 per 
cento 

Comunque ecco un altra prova della etli 
cienza di questo Ente: il 28 10-1965 avevo 
aperto una pratica che ho chiusa regolar 
mente il "2 12 lftfió con una spesa di 52 000 
lire. Ancora non ho avuto il rimborso. 
Eppure il dottore dei Centro fisioterapico 
dove ho fatto le cure, mi aveva assicurato 

e almeno nove-dieci mila lire di queste 

UHllUUtieir 
COSÌ suiiv 
nello ' ' )"' 

Ci sarebbe ben poco 'in 
a queste altre due lettere 
ficntivc e incontrovertibili 
denunzia 

Nessuna lentie autorizzo 1 K'VI'IS j 
riwjbor.s-Hrp solo il 10 Vi ', dcl'a <pe*n 
sopfìorttita dai propri assistei Som 
deposizioni interne di m'Uti sapore 
fecale a conlerrna che nei no^Ut, 
Paese l'assistenza è seni'iti "> 'un'in 
tml'a'tro che come oroh'cnui sociale 
I.'F,\P-\S di contro si 11 "Ov-fruitrt 
-•••di deim,- -ti arami' 'l,>ni<i'i- l ' i ' 
bianche, come a \apoii enn nilen 
piani in vtirq.net e a,rii>n<'.rn CHI 
ijiitifir, d autore "ce. K srnUie atti 
vjà finanziaria che non <> '-erto sta 
tutoria 

A Parte l'esiqenze di so<tenere con 
tutte te forze, senza mai stancarsi 
l'iniziativa del PCI (e anche quello 
della CGIL) per una ritintila acne 
rale del servizio sanitario orevìrlen 
ziale e assistenziale min sare hi 
male opporre formale ')nii')v?"i'ir •; 
questi t rimborsi » Se "itihaa *• m 
aliata di assistiti i~anvpins*cri, in a n 
dtzio l'E\P-\S qui 'e -'"-< .i»iir«*»,,' .-,,. 
llHOlnirarp Ma r'riet'l'>'i- <>'n'»-ii. . . . , 
comp latto transitorio 'ter he e ',•, 
riforma dello urei -ufi'" •<: ;•"'"'. '• 
occorre imporre 

(ISA: cimitero 
anche a i negri 

vietalo 
se 

morti nel Vietnam 
C a r a Unità, 

a l c u n i g i o r n i or s o n o — e mi é d i s p i a 
c i u t o c h e l'Unità n o n a b b i a p u b b l i c a t o qtte 
s t a n o t i z i a — s u un g i o r n a l e ho l e t to c h e 
in u n a c i t t à d e l l ' A l a b a m a ( U S A ) le a u t o r i t à 
m u n i c i p a l i s i s o n o r i f iutate di s e p p e l l i r e 
n e l l o c a l e c i m i t e r o un n e g r o c a d u t o ne l 
V i e t n a m H a n n o d e t t o c h e « non c ' e r a pò 
s t o >. e c h e al m a s s i m o a v r e b b e r o p o n i l o 
s e p p e l l i r l o n e l l a f o s s a c o m u n e per « i g n o 
ti ». La n o t i z i a è a g g h i a c c i a n t e : q u e s t o 
p o v e r o g i o v a n e (19 a n n i ) è s t a t o o b b l i g a t o 
a d a n d a r e ne l V i e t n a m per u c c i d e r e e 
m a r t o r i a r e q u e l l a p o v e r a g e n t e , poi è c a 
d u t o e q u e g l i s t e s s i c h e lo h a n n o m a n d a t e 
a m o r i r e n o n v o g l i o n o n e p p u r e d a r g l i un 
« p o s t o » d a m o r t o 11 s ignor . l ohnsnn e i 
c r i m i n a l i c h e lo c i r c o n d a n o v a n n o d i c e n d o 
c h e s o n o n e l V i e t n a m per * d i f e n d e r e la 
l i b e r t à »: e m e n t r e d i c o n o q u e s t o ne l loro 
P a e s e v i e n e p e r s i n o n e g a t a la l i b e r t à a un 
n e g r o di e s s e r e s e p p e l l i t o a c c a n t o ai 
b i a n c h i ! 

R L. 
( G o r i z i a ) 

Altenilono ancora 
la vincita... del 
posto al Banco Lotto 
C a r a Unità. 

v o g l i a m o i l l u s t r a r t i u n a i n c r e d i b i l e s i t u a 
z i n n e c h e r i g u a r d a d e c i n e di l a v o r a t o r i . 

C o n c i r c o l a r e d e l 19 g i u g n o l!WW il mini­
s t e r o d e l l e F i n a n z e b a n d i v a un c o n c o r s o 
tra i r i c e v i t o r i de l lot to per l ' a s s e g n a z i o n e 
d e l l e s e d i v a c a n t i D o p o l u n g a a t t e s a , n e l 
n o v e m b r e li'fw in q u a l c h e s e t t i m a n a l ' Ispet ­
t o r a t o g e n e r a l e d e l L o t t o c o m p i v a e s a m i . 
g r a d u a t o r i a , e c c . . e p a s s a v a il t u t t o a l l a 
C o r t e d e i C o n t i p e r la r e g i s t r a z i o n e . 

L ' o r g a n o di c o n t r o l l o a m m i n i s t r a t i v o ri 
s c o n t r a v a a l c u n e i r r e g o l a r i t à n e l l e g r a d u a 
t o r i e p e r l ' a s s e g n a z i o n e di s e d i di 4* c a t e 
g o r i a e r i m a n d a v a i n d i e t r o q u e s t ' u l t i m a p e r 
il p e r f e z i o n a m e n t o O r b e n e l ' I s p e t t o r a t o in­
v e c e di r e s t i t u i r e , p e r f e z i o n a t a , la g r a d u a 
t o r i a a t t u a v a =o!o i r i su l ta t i d e l l ' a s s e g n a 
z inne d e l l e sorli d e l l e p r i m e t re c a t e g o r i e 
Q u e l l i d e l l a q u a r t a s o n o i n v e c e a n c o r a i:i 
a t t e s a D o b b i a m o a ' t e n d i - n -'ini ora ' ' 

U N G R U P P O 
DI L A V O R A T O R I I N T E R E S S A T I 

( S a l e r n o ) 

Re. diciamo >n renta qnanii: io! ' ' -
non ri è cnpia'o di >e''ere , patii, 
del Lotto oi'tcare au ninnerò che non 
"sce...? Scherzi n pane: la sistema 
Zinne in oronmeo non è un Q<oco al 
lotto, per questo 1 nostri lettor, hanno 
diritto a vrodurre istanza tarmale al 
Ministro per chiedere di conoscere 1 
risultati del concorso In caso dr man. 
caia risposta possono far ricorso al 
Consiplio di Stato In oani modo 
avranno Garantita l'arz anta retro 
datata. 

\: INA IL per 
Virgilio Bianchi 
SiqnoT Direttore, 

mi riferisco aHa lettera con la quale 
il signor Virgilio Bianchi da Colle Val 
d'Elsa lamenta sull"« Unità del 12 aprile 
c a di non aver beneficiato dei miglio 
ramenti previsti dal nuovo Testo Unico 
della legislazione infortunistica. 

Al riguardo, desidero precisarLe che il 
signor Bianchi in data 6 marzo 19(12 ebbi-
liquidata. dietro sua richiesta, ai sensi 
dell'art. 24 della legge 3 aprile VJoH. 
n. 499. la somma di L 317.860, pari al va 
lore capitale dell'ulteriore rendita per 
invalidità accertata nella misura dell"! 1 per 
cento spettante sulla base delle tabelle 
approvate con DM. 16 febbraio 1038 e suc­
cessivamente modificate con DM. 21 lu 
elio I!M2 e con la legge 3 aprile lfl->8. 
n. 4 » 

La liquidazione era espressamente fatta 
— come voleva la legge e come era a co 
noscenza dell'interessato - ad estinzione di 
ogni diritto, motivo per cui - essendo ve 
nuta a cessare la rendita - non sono poi 
risultate applicabili, nei confronti dell'in 
fortunato, le rivalutazioni previste dalla 
legge 19 gennaio 1963. n. 15. e dal nuovo 
Testo Unico. 

La ringrazio dell'ospitalità e La prego 
di gradire. Signor Direttore, i miei mi 
gliori saluti. ' -"7' 

L. R. SANSONE ' 
(Presidente ddl'INAIL' _ J 

•ì 

- . . » . " » 

file:///lar-no
file:///iiilrnza
file:///rsrnio
file:///olanli
http://preim.tr
http://ba.su
file:///apoii
http://vtirq.net


XJilàXtt.'xttMLì.taSizstx^xmaSJi&é^Sk 

\l 

PAG. 12 / s p o r t l ' U n i t à / giovedì 23 giugno 1966 

*w 

Vittoriosi «azzurri» 

Doppietta di Pascutti 

e goal di Aleroni 

Ita Ha-Argentina 3-0 
I T A L I A : Allirrlosì-, Hlirmiii ' l i . l'iu-cllt-ltl: Itusaio, Salvatilo e 

Leoncini; l'i-runi. Mul^areMI. Mazzola (IMi-riini). Itlvi-ra (Itiz-
zo>. l 'ascillli. 

AICCKN' I IN \ : l lnnia; Kr r rc lm (Suiz». Marzol in i ; Peritimi* 
Alhrcrhl . sarnar i ; Solari. Chalclu. Danilo lincea ( l 'o jas) . i n 
l.a Maia ( lleriiaiulo Oliera al - I ' del p.t.i. Mas. 

A l t l l l T l l O : I.usuila ItiulriKUi'z I l'nrtiiKallii). 
M A H C A T O H I : l 'ast imi al 13 del primo icmpii: l 'ascimi 

ni .!' »• IMcroni al l ì " del scioliniti tempii. 
N O T I ; sciala afosa ieri i n o perielio, espulsi Sa i / e Leon­

cini rispetliv annulli- al i l ' e al IT della ripresa. Imuimeie-
\ o l | iiieiilelill e sosi i i i i / i i im : ile^li uni e degli a l tr i s| parla 
nella criniaca. Speliatori ÌO.OUU. ili cui J8.7I3 paganti, pei un 
incasso ili 72.26y.KlM) lire. 

ITALIA - ARGENTINA 30 - Due delle tre reti «azzurre , : a sinistra,» primo goal di PASCUTTI, a destra la rete di MERONI , visibile sullo sfondo. 

CON RIZZO E MERONI PIÙ' PRA MITA J 

E RITMO 
Gioco veloce, vivace e a volte scor­
retto — Espulso Leoncini nel finale 

i 
! 

.... .. < 
che nudava | 
Kd ero con 

. <• un setti 

Dal nostro inviato 
T O I U N O . 22. 

Ali! . . . Quest'Italia Argentina era 
stata presentata fini l 'fliflii 'ttii 
(Iella stilla amichevole K miai 
ti la partila era naia come mi 
idillio, .lumi Carlos Lorenzo ave 
va presentato la sua squadia 
schierala con un duttile 4 2-1 che 
faceva iM'iTino un hel vedere. 
Kd Edmondo Fahbri rimaneva 
ancorato al suo catenaccio Noi 
dificato Si il fruii/et nostro a 
vcvji raccomandato di usare le 
armi dell'anticipo. della velociià 
e del movimento. Ma poco, nieti 
te. Il t m pestio dell ' Italia - che 
scompigliava e frastornava, ren­
deva approssimativa e fallace la 
forma/ione di Juan Carlos Lo 
renzo — durava appena un (piar 
to d'ora Quindi d i assaltatori 
di Edmondo Fabbri rimanevano 
invischiati nella rete del ranno: 
l'Argentina. appunto 
tessendo la sua tela. 
un crescente fastiditi 
pie più irritati) dis|>ctto. che si 
assisteva allo spettacolo del slat­
to che scherza con il topo. 

( ì l i scarti, i tocchi, i tunnel. 
fili arresti improvvisi e i rilan­
ci beffardi sul ritmo del tanna 
dei bamlolicri slancili, t rasfor­
mavano il match in una accade­
mia calcistica vecchia maniera. 
per il divertimento dei uanchos 
di Juan Carlos Lorenzo e per la 
rabbia dei mintosi di Kdmondo 
Fabbri , sempre respinti da quel­
la specie di muro di gomma. che 
s'era alzato nelle vicinanze del­
l'area di rigore. difesa con ordi­
ne da Pcrfunio. Alberelli. Sarna­
r i . Ferrciro e da quel Mazzolini. 
un oriundo del Friul i , che è un 
terzino con i fiocchi. 

S'intende che l'insistenza del-
l l t a l i a al tran Iran dell'Argenti­
na non aveva successo. Vani e 
rano fili incitamenti di Edmondo 
Fabbri. La tensione arida si 
manifesta nella tagliente durezza 
nella fredda animosità della ma 
novra e |>oi Hivcrn che non si 
inseriva era di danno e non di 
aiuto. 

Sicché, come le supplici. Uh 
uomini della zona nevralgica, e 
Bulgarelli. l'attento e ordinato 
regista erano condannati a por­
tare acqua in una Imtte senza 
fondo e. con l'incerto Mazzola. 
le ali combattevano una batta­
glia perduta. 

Eppure, ecco la sorpresa. Al XV 
Mazzola, sullo slancio, dava a 
Pascutti una palla goal, ed egli. 
implacabile, non sbagliava. Alla 
bell'è meglio, dunque, la situa 
zionc veniva rimediata e nella 
euforia del successo si comincia 
va a dimenticare le brutture tee 
nico tattiche, offerii» dall ' I talia 
Non. |>crò. il destri volgare di 
Mazzola che aveva offeso la 
folla. 

Fischi... 
Insulti... 
E Kdmondu Fabbri rimediava. 

Nella ripresa, la-c.ando -U-J Ì I -no 
aliato! Mazzola e pu:c l ì ivcra 
che non si ora dimostrato n ente 
affatto un » GoldcivBov t. Anzi. 
Tornava Rizzo, macine a Me 
roni. K lo schieramento, come 
per un tocco del Mago Bacò, s» 
illuminava. 

Bello... 
Entusiasmante... 
Quella, sì. era l ' I ta la ' 
Rizzo dava ti corpo e l'ani­

ma e Meroni furoreggiava Tot 
ti gli altr i , inoltro parevano n-r 
(tr.<i dalla corrente, rianimati 
dall'entusiasii'o i m» >pc.:.i- <• •» 
Subito, al 2' Pascutti raddop 
piava. E l'Argentina, clic non 
s'aspettava la botta, reagiva con 
una violenza estrema Per ciò 
pò; ciunceva il colim di te-la 
e che. addirittura, grangu gno 
lesco 

Calci... pu-::n . 
K l'arbitro l - g r iz-.i'n -'»e 

non sapeva che pc-*~i pigliare! 
Soltanto Meroa. e Kiz/o con 

servavano la lue.dita e in 0 icl 
l'ambiente da film di .John Ford. 
Meroni riusciva a realizzare al 
M un autentivo capolavoro: m 
goal con il quale legava con il 
laccio della sua classe e della 
sua intelligenza i auachns di 
Juan Carlos Lorenzo 

Beh! E" difficile giudicare lo 
scontro. L' Italia del secondo tem 
no. s'intende, merita il 10 e la 
lode. 

E q.iella dei primo? Sten.iia 
mo il peloso velo, l-asc.amo 
perdere è tardi. . . Tacciamo a:t 
e dietrofront. Dietrofront por 
girare il f i lm di questa amu he 
vole sfida, che. nel giro di una 
dozzina d'anni, ha soltanto tre 
precedenti: a Roma nel '54. Ita 
lia-Argentina 2 0 : a Buenos Ai­
res, ne! '.S6 Argentina-Italia 1 0: 
a Firenze nel '61. I tal ia Argenti 
na 4-1. Avanti, ora. con la quar­
ta. La serata è calda e liscia. 
come una spiaggia. Inni, un urlo. 
e v i i ' . 

La fase d'avvio è di studio. 

Kd è l'Argentina che .ivanz.a.^ mi­
naccia. Fuochi d'artificio E la 
praticità li Mazzola ò rotta da 
Albrecht e Perlumo E lui. 
Mazzola che J.iloppa K Ulcera 7 

Non e all'appuntamento Qu-ndi. 
c'è un zia -'(e; di Pascutti e ne 
in Ferreiro l'intrapitola Ah' 

Pasticcia l'Italia E sono fi­
schi Più il solito coro » Me 
ioni v Finalmente si ha una 
bella intesa Pomato Rivera Vaz 
zola Cannonesigia Pascutti 
fuori 

K' una rete il quattro tue 
(piatirò dell'Ars-'cntina: e l'Italia 
(là l'impressione ili restarci den­
tro come un pesce. 

Tanto pili che al 15 l'arbitro 
giudica involontaria una manata 
di Ferreiro. che interrompe un 
dialogo PascnttiMazzoIa P«»>ta 
e batte. l ' I talia: e Roma respin 
uè col.nulo fin tiro di Rivera 
•"'alni i E '" \i'sien'ina - et-.* " •• '! i 

i f , il pr ivo- is-ni Sii in '.i 
vera replica Colpito De La 
Mata è cost'-etto a lasciar'» il 
Campo Entra Emanilo Oneg-i. 

La partita si fa cruda arci 
•-•na E l'Argentina si sfoga, con 
un crny-s di Chaldu: Alberto*! è 
pronto E replica su una staffi­
lata improvvisa di Mas E' ma­
gnifico il volo di Albertosi. 

Ogni tanto. Rivera ha un lam­
po di ilenio. Ma la manovra, si 
spozzetta, diventa asfittica. In­
fine. al 'Vi', il giuoco è fatto! 
Scende sulla sinistra Mazzola e 
il suo passaggio a • filo d'erba 
e perfetto. Scatta Pascutti. e 
appoggia il pallone nel sacco: 
1-0. Gioia di Pascutti. e un -.resto 
di Mazzola, che bello non è. 
nei confronti del pubblico La 
folla reagisce, e a lungo grida: 
i Fuori ». 

Poi. al -V7". Salvadore liscia, e 
Danilo Oneca. solo, sparacchia 
alto. 

Elettricità, in campo e fuori. 
Il giuoco scade, e diventa ne­
vrastenico Una pennellata d'az­
zurro al à2": Mazzola-Rivera. e 
Perani sciupa. 

L'intervallo e astioso. Picche 
e ripiccho Edmondo Fabbri e 
Juan Carlo Lorenzo raccoman­
dano la calma. Speriamo hene. 

All'inizio della ripresa, si nota 
una certa tranquillità E' quella 
che ci vuole. L'Italia adesso. 
manovra con meno orgasmo e 
maggiore disciplina Tanto è ve­
ro che. al 2' su una punizione 
di Bulgarelli è ancora Pascutti 
che colpisce preciso di testa e 
batte Roma: 2 0 

Respiriamo Anche perché il 
telefono ci fa dannare. E in­
tanto. diamo una occhiata ai 
rimpiazzi Nell'Argentina Sai / e 
Rojas nrendf.no i posti di Fer­
reiro e Daniel One Ci E nel­
l'Italia non ci «ono più Rivera 
e Mazzola Ai loro posti fig'ira 
•»o Rizzo e Me roni Me-om ^ 
ii-annato L'Argentina dà !'»dea 
di essere in srato di C'KX- Ap 
i h f n alle sfuriate di Mas E nel 
fr-ittem;>o -Mbrech* localizza Me-
roni. sulle c i 
Perfiri'.o L i 
me E a; ?0' 
ci ;•>;? a Sai? 
li p'or»os:*(i 

piste si e messo 
ronf'|s:one è ennr-
i.i tu 

i t t e r ra 
E tutti 

I 
i 
1 
i v 

e*pu'«o: è 1 eoicrm 
'.] n.i!'o'»r sii''-i fa.-C'. 
s-is ebe l ' n e v a .ì7'o->aì',o 
nu-e t-i"to '»i n t en.» p,, : 

•una' 

Ep 
for 

AcasaancheBedin/Bercel l inO/Polett i /Domenghini e De Paoli 

Corso escluso 

dai «mondiali» 

BULGARELLI a terra ai bordi del campo dopo l'energica « en­
trata » di SAIZ. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. .'_'. 

Edmondo Fabbri , alle 22, nella 
« hall » dell'albergo Ambasciato­
r i , ha diramato un comunicato 

I nll'ANSA, con il quale ha deciso 
| le prime sei esclusioni. Ecco i 
I nomi: Polelti, Bercellino, Bedin, 
i Domenghini, De Paoli e Corso 

l'i ima di (inetto comunicali' 
•ircramn ujj rantola (ili spool in 
tot. DOVIMI anticamera • ver al­

meno i " (linrnalisli. San si va 
Visve niente. Frasi smozzicate. 
sospese a mezz'aria, e ooinìtate 
liei scovrire uno (lei « so l i t i 
noti *. 

l'asquale dice elle è stato un 
ottimo cullando e il Presidente 
araentino .spreca eUuji ver 
l'Italia. 

i La nostra sr/wodra — dice -

è ancoro IH jormuzioiie. non si 
può oiudivare *. 

Provilo come la Caselli. Ar­
riva Fabbri, pui picco/o di 
semine, l'orche non seelamio 
dei C.T. viù alti? '-fi stin rovina 
arriva da lontano, rovo. 

Esordisce in modo esilarante. 
risiioiideiidu ad una damanda: 

Leoncini non è stato espulsi». 
FiLiiii'iamiK-i. Mainavano trenta 
-i \o:i; l i alla l'ine » (liiurda "i 
Uivvia i (liiiriialisti e risto die 
i.essano o l i eredi' conclude: 

„. Chiederemo all 'arbitro *. A do 
manda ris/tonde 'vaine nei ver 
bali della polizia): * le .sostilo 
/.ioni rientrano nel piano che 
mi sono imposto ,. Come mai 
Mazzola ha fatto miei brutto 
aeslo? r Non l'ho visto - ri 
spande — e st» il pubblico ha 
esagerato è perché voleva Me 
ioni in cami>o *. Vn bri co 
raiinio. 

.Manco i l tempo ver com­
mentare certi oiudizi che ci 
sembrano non soltanto ut] rei 
tati ma addirittura orolteschi 
Chiediamo del verchc della so 
stituzioue di lìnera « Abbiamo 
ancora venti giorni di tempo e 
non c'è fretta. Con questi avvi 
ci.-ndameiiti tengo -otto pres 
sione almeno una iiuindicina di 
giocatori Oggi ho pei—i due i 
-.bili i . E U'i -unni, 'i l.im-iiiii j 
che finalmente run vi ''.elude, e 
rmè (lucila di temine. 

* L'arbitro non mi è piaciu'o 
con un ti|M) cosi poteva succo 
deri qualunque cosa. Il secondo 
goal Pascutti l'ha segnato do;x> 
aver commesso un fallo -n Fer i 
reiro. Ciò ha determinato nervo 
sismo nella «quadra, special 
mente dopo l'espulsione di Saiz. 
La partita doveva finire :»'_'*. 

Che Iavvia! 

Lorenzo continua voi suo fiume 
ili iniiine e iintiiitu II i ni i nioiii 
IH'i t vonvetti eh,- mcrdercbhctn 
un cavitalo a par te Dell'Italia 
dice: .. Ha giocato comi- al sol.ti». 
in contropiede, mentre noi abbia 
tuo giocato con la manovra '!i 
sempre J. 

Chiediamo mi nimbiio <ii' •un 
'•alari Aspetto d ie limi Ci sui 
ni'il!ii nenie: > Pei' me l ì \ e r a e 
l l r L.i M . I ' . I |Mi--iiMo .iiitla-i •: 
I o-piz:o. Meroiu ia\ i-ce e .111,1.11 
M I \e!o; is- imo e ha latto un gran 
de goal •. 

• Ci \ nule anche un IMI di tor 
luna però, non è che tutte le 
domeniche le ciambelle escono 
con il buco Rizzo molto più 
bravo di d.ie .inni 01 sono. P.i 
scotti In il ritmo 1 'otta la 
squadra >.. 

Chiudiamo ni bellezza con Me 
roni. Tutti si siaimo comv'-imeii 

Mariol ino Corso 

unda con -• Kalnnero r. Puntelli, 
! '\ suo presidente, è andato :id 
I l'.'hiticciaiìo. Siamo ormai oUe 
I la ipetla mezzo miliardo. - Non 
j (Mitete immaginare — dici' M.? 

i-mi — con (in.ile animo sono 
I entrato ni canijM». Non sono nai 
I -'.ito lauto couimosM) e poi ni: 
i l ispi .nw.i o-T Mazzola, al .1 \ i 
, Ir voglio •unito bene Mi -e il 
, i i : , i \ ,1 l i 1 1.1 1 g ì ; •! n o - ' o \ ! t 10 
| ' l i 1'. e1:,- e '' ;• ' ' 1 
1 \ vii", r'. il • •'!< 1 1; • 'i I ' ' I ' I '' . 
! // ' i ' i Zino </: in;i;l'i i n ;t ih e " -
! da: CII'UKCV un n -iin • / .•• ' • '1 

l.a <ll'l (ir 1 rHtlii'i • ; ' • ' ; • " / . ' • -

! min 
! Quando \a..cu;iiii: In spilli! ii'om 

il, -tfld li r i/e»i"i ' " 1 '/ » 'I'I " " 
<'• rutto soìt'intii 'In! iicdii-r . 
' i e / ' e i n o c c ' i i i i e ' / r i -•vriven' deh; 
iriiiuna stampa 

I Nello Paci 

Articolo del 

doli. C. FANTINI 
TOUR DE FRANCE: Altig sempre maglia gialla 

Reybroeck vince a Tournai I Doping: 
Bitossi in ritardo di 1 '47" 

ìzione ore-
fi il2.ire!ii 

s; amm.ic-
' chiano s il I1020 del t delitto »>• 
I Nò-i è n ò font hall E' boie. 
I catch. !<>Va II sicnor l^isada 
! Rodrigiiez naturalmente, esnelle 
I S.iiz E Juan Carlos l/)renzo cer 
i ca di fare il furbo: richiama 
! Ferreiro. l 'n'altra mischia E il 
I direttore di scontro r» costretto 
I a usare la manier.i forte: Fer­

reiro «e ne va. Non mancino 
te reazioni Salvadore abbatte 
>"ha!do Rizzo falcia Perf-rr>o. 
l'na bo't.i *occa p-ire a PascuPi. 

E. c:à L'Italia e l'Argentina 
si intendono come d i e nezzi di 
carta vet-ata sfregit i l'uno con 
t ro l'altro Juan Carlos l/i-^n^o 
cerca i i rimediare: s'arrocca 

pa-ia Riz7o lancia Meron: e 
:' fie/jf'es «: e-ib-sce in una fuga 
*t'i;->end.i al te-nvrie -Iella quale 
f'i!-n:na neìl'ango'o al'o di Ro­
ma. che ci resta come un novero 
Cristo :n rroee: ^n E" ; ì ÌT. 

E chr -invine'' 
Sp-n'on; t ' - t - E' un i n f c n o 

Le ;i-tìn''e "Cene d'Italia Vgent i 
na scTih'.i che s; svolano in 
un man:ciV|vo Ai 44 un n:io\o 

che -:have 
1 .T»e' Ro 

Dal nostro inviato 
TOURNAI. 22. 

Guido Reybroeck. un ragazzo 
di casa, sale alla ribalta nella 
più vecchia città del Belgio con 
un guizzo prepotente: i battuti 
sono Janssen e Sels. ma la vo 
lata mi lascia indillereii'e. Ouar | 
do preoccupato il cronometro ilei I 
-apere come se la tavei. inno gli , 
italiani, a »rltt' ihi lometri dai ! 
tiakiuaido Po il:;toi e timto in »." 
f«ss<» e Anquetii s'è lanciato sca 
tenand" la > n.igaiie » »:i stra ! 
dine di campagna lastricate d. j 
| ' . i \c . Pure A i t g non ha perso 
teiuiM. E Poiiluio; ha ripreso 
quota con un in-egiuuiento furio 
so. dr.imm.H co. L'n tinaie t r e 
mendo E De Rosso? S: è tal 
vnto prendendo alla svelta la 
ruota d; Anquetil E Bitossi? 
Bitossi è indietro Davanti con 
t primi c e De Pra. il ceneroso 
giocano delia Molteni che ha 
fatto tutta a corsa in testa. 

La cor-a termina con tant: 
crupjutti divisi uno tali a.tro 
La pattuglia numero uno conta 
set uomini e a pochi secondi si 
class,Tirane 25 corridori fra i 
quali uM.'ira B , -os-i n ritardo 
di 107" su Anq-ietil. Poulidor e 
De Rosso 11 toscani, te la Filo 
tex arriva provato « CJ;e ti è 
successo? » — *'i ch'e.to 

t M i ' I ; I prcsrt :n tninc e non j 
' io jm'.ii'o nspedere all'attacco 
di Ar.quetil ( ' 'M rirnrra giorno | 
ta * — è ia risposta. j 

Carlos- ;onferma: «G l i ho 1at 
io da i-rila... ». J 

Occhio a. i tonometro. dicevo.) 
D«ne Mino i gregari d: Bitossi'1 | 
Sono in cola alla fila, staccati» j 
sino. Chi è caduto chi ha forato 
chi non ne p::é u n E il crono i 
metro purtroppo •'•on perdona, j 
il croiinmet'O è una condanna per | 
l'i.-( h o"! >n rit.i-do di 25 mimi ! 

7. in»-hi. Mann-acci e C J O ! 

pena due tappe! Le cose sì met­
tono male per Waldemaro Bar­
i l o z z i 

Rudy Altig conserva la maglia 
gialla, e la conserva per merito 
suo. per aver risposto in prima 
persona ai vari attacchi. De Ros 
so è coi migliori, invece Bitossi 
perde quota l'n minuto e ro'ti 
non sono la fine del mondo, di 
n-te e pero e da vedere se il ra 
cazzo si riprenderà d^i questa 
f i - i - t i l . i In se-ta posizione I rò 
viamo De Pra. ma De Pra è 
uno •-cudiero d: De Rosso con 
precisi compi i e determinati 
limiti. 

I.a cronaca della lappa >»m:n 
eia alla frontiera belga, a M 
chilometri dal * V ia ! ». Subito 
dopo la frontiera è uscito dalla 
fila i! gicante Lefebvre. un tipo 
grande e grosso che sarà buone 
come il pane, ma mette s0gge 
zione e alla ruota di Lefebvre 
si sono * agganciati * il nostro 
De Prà e Stevens I! terzetto è in 
vantacelo di 2 50" a St'.enneus 
iove prendo nota della passività 
di De Pra che evidentemente 
non intende danneggiare Aitisi. 

E cosi la fusa perde tono e 
consistenza Avanzano Mathy e 
Boons clic vanno sui primi e 
dopo ta sali'ella di I.obbes -?n 

trano in scena Simpson. Van 
Conmgsloo. Rudy Altig e Van 
Looy. un quartetto di tutto ri­
spetto che ben presto acciuffa i 
primi. Nove uomini al comando. 
anzi otto poiché attraversando 
la Louvriere. Stevens mostra la 
corda e alza bandiera bianca. 
Otto uomini con F45" sul crup 
pò a 74 chilometri dal traguardo 
un pericolo, un allarme per gli 
Anquetil e i Poulidor che non 
possono e non intendono far re 
gali ii tip- come Smip-o:i •:• Ait;g 
E sul Pavé che alii.inca miniere 
e colline di carbone, il vanMg 
g:o degli otto .|::r.;:i'i;sce e senni 
n.ire. 

Tutti insieme al chilometro 1 >4 
con A'.tiC che respira per aver 
sabato la m a g i a gialla. Ma il 
bello deve ancora venire. Ecco 
.nfatti. un allungo di Sels che 
<i trascina Van Vlierherche 
Bouequet. Izier. De Pra . Janssen 
H.inngs. D m Hartog. P.ranns 
Revhroeck e Deloeht. Quesi'ul 
timo fora e desiste, mentre gli 
altri dieci proseguono sparati. Il 
Mimo è tnlmcnte velive che q u i i 
-uno sì smarrisce nelle vicinan 
/e di Tournai Andiamo al tra 
cuardo ma prima di scendere 
lal la macch.na la radio di hor 
!;> c'informa che Pou'.inor è ca 

liuto. Qualcosa di grave'.' No 
solo una spellatura al braccio 
destro. Naturalmente. Anquetil 
non risparmia il r ivale che tut­
tavia rimedia con un rabbioso 
inseguimento. 

La volata, come vi ho detto. 
è nettamente di Reybroeck. un 
belga che ha vinto anche una 
Parigi Tours Complimenti a De 
Pia . complimenti a De Rosso 
che non si e lasciato «orprendcri 
e una parola di coraggio d Bi 
to-- i mezzi, sconvolto ita! rit.ir 
to A l t e perde undici scconiii 
nei confronti d; Revhroeck e 
perciò mantiene il comando delia 
cla-sitica Riidv dilenderà la ma 
glia gialli! a denti s;r,.;;i. r»ue 
STO è poco, ma è certo. 

uno Sai? 

Atletica leggera 

La Balas ai meeting 
di Siena e Grosseto 

d stacco è d: ol 

Attilio Camoriano 

Crolla il Messico 

con l'Irlanda (1-4) 
RELFAST. 22. 

In un incontro amichevole di 
Cilicio, in v ista dei prossimi cam­
pionati del mondo. l ' Irlanda del 
Nord ha battuto il Messico per 
4 1 ^0 0). 

•i ; v 
Co'o-r'.io '1 
i n 20 min.iti. E il Co'omhv della i 
Moltem (Ambrogio) figura al j 
126 posto della classifica senza i 
tempo: è caduto s'è mezzo rovi 
nato a quaranta chilometri dalla 
conclusione In quelle condzioni 
e con il plotone impegnato i l 
massimo non ooteva certo r:en 
tra re. 

La Filotex torna a casa"* No 
perche la giuna è di manica lar 
ga e riabilita Ugo Colombo e 
Mannncei che avevano superato 
il tempo massimo per 32". Bi­
tossi continua con Carlesi. Chia­
rini. Fabbri . Mucnaini e i due 
ripescati. lTna squadra di «ette 
elementi, una compaeine mezza 
sfinita, mezza disfatta dopo ap-

SIEN.V 22. 
I « in;,\ -. dell atletica romana 

presenti al « Meeting dell Amici 
zia ». in programma per i pros 
s:mi 25 e 26 marzo le due me 
Liglie doro di Tokio Jolanda lì-i 
ias 'che è anche primatista mon 
baie dell'alto con I t i l i e la c o 
capissima giavellottista Mihaeia 
Penes. oltre al triplista (16 4t 
nano a misure dj assoluto valore 
internazionale. Si attendono an 
che i ixilacchi: saranno in cara 
il giavellottista Buia, l'ostacolista 
Chrusciei. il noto Mieczyslan. il 
velocista Filipuik e le due atlete 
I/ojek tvelivili» e lanci) e Sala 
cinska tllK) e 200i. 

('on l'adesione a 111 riun.oie di 
questi atleti, le nazion- partexa-

pcit i saranno le segiienti: l'n 
g-iena. Jugo-.a. : . i . l 'RSS. \ . i 
- tr;a. Bulgaria Ce-os'.ovacch..i e 
B.-12IO Oltre naturalmente ad in 
toltissmio gnip.ki di atleti :ta 
i ani fra cui <p:tcano t nonii ;1; 
Frinolh. Ottoz. Donisi , d a n n a i 
T.ISÌO Bello A m b i . Bianchi. Pao 
;a Piani. Donata Govoni. Elvira 
R-cci Ballotta Del Buono Sicar: 
S.meon. Carlo Lievore. Arese. 
IV:osi. Vale a d.re i miglior: 
rappresentanti del Cus Roma, del 
Fiat, dei Carabinieri di Bologna 
.ielle Fiamme Gialle. r!e:la Sn.a 
Va redo. 

Moltissimi dei partecipanti ai 
rneetmii sene.-*; si trasferiranno 
pii; a Grosseto dove la >era del 
2t* daranno \ i t ^ alla riunione r*»-t-
turna a cui la città dà J nome. 

Ord ine d 'arr ivo 
1) Reybroeck (Bel) che com 

pie i km. 198 della Charleville 
Tournai in 4 ore 46'21"; 2) Jans 
sen (O l ) ; 3) Sels (Be l ) ; 4) Oen 
Hartog (01 ) ; 5) Harings (01) ; 
6) De P r a ; 7) Bouequet (Bel) 
a 1"; 8) Brands (Bel) a 8"; 
9) Planckaert (Bel) a 1 1 " : 10) 
Karsten* (Ol) * . ! . ; 11) Momene 
(Sp); 12) Van Springel (Bel ) ; 
13) Van Vlierberght (Be l ) : 14) 
De Rosso ( I I ) ; 15) Sfablinski 
( F r ) ; 16) Rudi Altig ( G t r m ) ; 
17) G Groussard ( F r ) ; 18) Van 
Den Bosche (Be l ) ; 19) Huyv 
mans (Be l ) ; 20) Anquetil ( F r ) 
tutti con il tempo di Planckaert 

14) De Rosso a 10". 26) Siro 
pons a 10". 29) Poulidor a 10". 

70) Fornoni a 1*18". 72) Fez 
zardi a I '18". 85) Bitossi » l '18". 
89) Carlesi a V IS" . 93) Mugnai 
ni a l ' i r * . 103) Fabbri a 4'43". 
120) Chiarini a 12*04. 121) Neri a 
13*24". 

Classifica generale 
I ) Rudi A L T I G (Germania) 

932-28"; 2) Reybroeck (Belgio) 
a 36"; Janssen (Olanda) s i ; 
Sels (Belgio) s.t.; Den Hartog 
(Olanda) s.t.; Harings (Olanda) 
s.t.; De Pra ( I ta l ia) s.t.; 8) Bouc 
quel (Belgio) a 43": 9) Brandi 
(Belgio) a 44"; 10) P lanckarn 
(Belgio) a 47". 

I I ) ex aequo: Karstens, Mo 
mene, Van Springel, Van Vlier 
berghe. De Rosso. Siah'insWi 
G. Groussard, Van Den Bosche. 
Huysmans, Vrancken, Raymond, 
Van Looy, Messelis, Simpson. 
Gabica, Kunde, Poulidor. Aimar. 
Lebaue, Anquetil e Fouchcr tulli 
a 47". Seguono a VS4" Bitossi, 
Jimenez, Wolfshol, Car lrsi , Mu-
gnaini, F e z u r d i • Fornoni. 

Severa la lega 
con Sarti, Castano, 

Dell'Omodarme, Gori 
I l E lodie. - t i r i l a l . rna na/ i i» -

nal i - t i r i l a I ( K I e s a m i n a l o il 
l a p p n r i o O r l i a r l m m i le l la pa i 
I l l a (l i C o p p a il i- I le M | o " •' 
l.l s r l c / i i i i i i - Z u r i g o - 1 n-. i ioi . i » 
l.i l i i v t i i l t i s i l i sp i i l . ua il l< C H I 
^ I I I I ha v i i - M i » Oi | i . i ru-i - i |>an 
a p a r t i l i - c o n i l o %i|ii .uln- - u à 
n i r i e a i s e m i n i l i c i i i t a ' o r i i l i I 
la I I I V I - I I I I I S l l i -n i io > a i n t imi 
a l In p i n z i l o I•.<»;:• Di 11 H i l l " 
• l a r inp Inn i a l PI ^ i i i s i m ISWi. 
C u r i l i m i a l 111 l'incili» r>'>T. 
( a - i a n n l ino i l t i i l n i - m l i i e 
io tih. 

A u n i i e l i a l t r i ; i i>ea tor i 
O r i l a J u v r n l i i s che l u n n n p a r ­
t e c i p a t o a l l a p a r l i l a de l 15 g iu ­
gno «• s t a l a i i i l l ì i l . i l ' i i m n i i - n -
i la c i imp l i - ss i \ a d i un n u l i o n r 
i l i l i r e S a r t i . l j i» t r< lmo«l . i rmi ' . 
C u r i e C a s t a n o n o n p o t r a n n o 
c i n t a r e contr i» s n i i a d r r s t r a -
nirr»- in s o r i r t . i o r a p p r r s r n -
• a i i v r a f n i i a i e a l l a F I O C . 
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Stolle eliminato 
a Wimbledon 

W I M B L E D O N . 22 
Grande sorpresa nella terz.» 

g.ornata dei Campionati interna 
z.onali di Tennis di Wimb.erion. 
r.i.i--traiiano Fred Stolle. terz-i 
te-ta !i sene, è stato eliminato 
-.Li'. ctnnazionalc Ron H C V M I I m 
-piatirò sets d,ir.it. comp!e«s'va 
niente n'ora e n ezzo Cotnp e 
tamente f i>in fora a Stola- ha .n 
c-iiti.ilato una lunga H - I Ì C d -»r 
- 0 - : e dorni e-ser-' a g g - i ' i . e » 
t.it co-amentc .1 'i r/. -• * n» 
n t famente e ed .to i i itili- - .< 
: e - s . w> 

Scisso il contratto 
Ferrari-Surtees 

\ t i» | )ENA. 22 
t.rf socie'A Feri i n ha comian 

e,ito che nel cur-o di un incontro 
ivvenuto ougi a Maranello fra 
Enzo Ferrar i e il pilota John 
Surtees. consintata la situazione 
di disagio venutasi a creare nei 
rapporti d; collaborazione tecnici 
e sportivi in corro, e stato con­
cordato di rinunciare al pto-e-
cuimento di ogni ulteriore rap 
porto. 
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«Occorre 
varare 

un regolamento 
in ter nazionale» 

Sono d'accordo con t colleglli tr.inccsi sulla melodica 
da seguire a proposilo della lotta antidoping, perchè si 
rivaluta cosi la figura del medico sportivo dando ad esso 
e solo ad esso l'autorità per fare quei controlli quando 
lo riterrà. ìen/a schemi prefìssati, ma solamente in quelle 
occasioni che esso riterrà opportuno in base alle sue cono­
scenze di fisiopatologia sportiva. I l sistema di controllo dei 
medici sportivi francesi cotlima quindi perfettamente con 
il mio pensiero espresso in una recente intervista richie­
stami da un giornale sportivo e che sembra preannunciare 
gli articoli inseriti nel regolamento del Tour. Altro motivo 
di accordo con i colleghi francesi è quello relativo alla 
necessità di allargamento della lista di sostanze farmaco­
logiche « proibite » le quali, se assunte senza controllo sani­
tario e in quantità scelte • liberamente • dagli atleti, pos­
sono portare a danni talvolta ben maggiori di quelli che 
la ormai nota amfetamina ouo produrre; tale allargamento 
si è reso giustamente necessario in quanto alcuni atleti, 
particolarmente nei paesi nordici, usano assumere sostanze 
che pur non rientrando negli « eccitanti » e non manife­
stando quindi una sintomato'ogia a livello del sistema 
nervoso, possono produrre per l'azione che esercitano a 
livello circolatorio, danni gravi e talora irreversibili. Dove 
non mi sento invece di essere d'accordo è sulla messa al 
bando di alcune sostanze (basi purfniche e sostanze tipo 
micoren) che, se assunte in posologia farmacologicamente 
accettabile, non solamente sono util i , ma sono indispensa­
bili proprio negli stali di prestazioni fisiche molto intense; 
m questi casi, è la quantità che potrebbe eventualmente 
estere messa sotto accusa e non certo la qualità come si 
fa t l j noi ocr l 'amfetamina. Nella preparazione dell'elenco 
M proibito > ha avuto certamente peso determinante il con­
cetto dpi doti. Dumas a proposito del doping, concetto che 
io ben conosco per aver avuto con lui uno scambio di idee 
in merito, durante i giuochi olimpici di Tokio: secondo 
Duma* è doping anche l'analettico cardiaco o respiratorio, 
e doping qualunque medicamento « estraneo » all'organismo; 
* francamente non posso essere d'accordo con lui. Per con 
eludere, quindi, bene hanno fatto i medici francesi ad in­
traprendere questa nuova azione che, per la parte norma­
tiva generale, è senz'altro da accettare in quanto si mostra 
intelligente, raziona'e ed idonea allo scopo che si prefigge-
Auguriamoci infine che tulio quello che di buon c'è in 
questo campo possa essere messo insieme: la regolamen­
tazione francese per le norme generali ed il metodo italiano di 
anatisi per la sua sicurezza e per la serietà di indagine. 
entrambi integrati «iventua'menle da altre norme che deb 
bono sempre essere accettate da qualunaue parte proven 
qano purché tendenti alla risoluzione rapida del problema; 
cosi si potrà finalmente varare una regolamentazione inter­
nazionale che, basata su incontrovertibili postulati scienti­
fici e su norme di attuazione che non leda la personalità 
dell'atleta, non lasci adito a dubbi o false interpretazioni. 
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GIOVANNA 

ALLE PRESE 

COL COPIONE 

PRAGA: APERTO IL TERZO FESTIVAL 

Con la TV inglese 
alla «caccia 

della bomba» 

IL CANTAGIRO È PARTITO i raaiv!/ 

H O L L Y W O O D - G i o v a n n a R a l l i è a Ho l l ywood per i n t e r p r e ­
t a r e Il f i l m « Tho caper of the go lden bu l ls » ( I l p i r a t a de i 
t o r i d ' o r o ) . Ne l l a fo to l ' a t t r i c e sta s tud iando sul copione la sua 
p a r t e , ass is t i ta da l p r o d u t t o r e C l a r e n c e Greene . L a t r o u p e de l 
f i l m , d i cu i f anno p a r t e anche Stephen Boyd e Y v e t t e M i m i e u x , 
dopo un b r e v e per iodo d i l avo raz ione in A m e r i c a s i t r a s f e r i r à 
i n Spagna . 

"Ir morto Antonio Vian 

«Luna rossa» 
e «Il mare» i 
suoi successi Òr 

» & § -

vm 
g $ NAPOLI. 22. 
I*f<j L ' a u t o r e de l la canzone Luna 

$•? rossa e d i t a n t i a l t r i success i 

jjS;o/ i n t e r n a z i o n a l i . An ton io V i a n . è 

£?$,< m o r t o s t a m a n e nel la sua a h i 

I I ' , " , t az ione d i v i a P i c a . 

B-Jj L ' a u t o r e d i Luna rossa si 

$ c h i a m a v a An ton io V i sc i one ed 

.'?£ e r a na to a Napo l i W a n n i f a . 

?y' . L a u r e a t o i n le t te re s i a v v i ò nel 

' ; ^ i n o n d o de l l a c a n / o n e con una 

£ p r i m a c o m p o s i / i o n e L'ultimo 

'& piano su v e r s i d i F r a n c e s c o 

U F i o r o , c u i sot f i i i Dormiveglia 

K ^ i n co l l abo raz ione con C i r o Pa 

fìif. r o n t c . In i7 in ta l ' a t t i v i t à ed i to 

Ì / I r i a l c poco p r i m a del HI'iO a r r i 

£'\ v ò i l g r a n d i s s i m o successo d i 

I p ; w . . ! i ! i n rossa su ve rs i d i V i n c e n 

f i ; * " zo D e Crescenzo l a n c i a t a i n 

| v V t u t t o i l m o n d o da C laud io V i l l a . 

, P a r t e c i p ò s e m p r e a i f e s t i v a l 

i - ^ i d i S a n r e m o e d i N a p o l i con 

! $ * successo. Sue sono la popo la re 

'Me a l l e g r a (>" n f r c i f f o V Nan-

&Wt murila su v e r s i d i S c a r r ò . 

TÌÈ Suonno a Marcrhiarn con Re m n a t o F i o i e. Giuramento | n à ; \ n a t o n o i e , i i i i i r a m n i i n con 

M ^ ' G i u s e p p e Russo . ' \ vita mia 

• p £ - c o n P a l o m b a , nonché la no t is 

f U * s i m a II mare l anc i . i ta a San 

J f t i ' r c m o da Serg io B r u n i . 

ImX An 'on"° V i i , n r r a amm,,"ato 

r>?-3 g r a v e m e n t e da sei mes i . L a sua 
1 ^ ^ " m o r t e ha des ta to v a i s s i m a i m 

1. p ress ione a N a p o l i e ne l m o n d o 
£ d e l l a canzone . I f u n e r a l i s i 

ISSk s v o l g e r a n n o d o m a n i g i o v e d ì . 

Norma Bengell 

persona non grata 

nello Sfato 

di Minas Gerais 
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Per P ^ H T I - J ->»» -> - I n.jda s i un 
film. i 'aur .oc !)-.!.>:. \--CLi . W n u 
Bengei l verrer>r>e «.ch iarata 
« persona non grata » ne..o >/a 
to d i M.na.> Gora.:» L 'a t i r .ve , i l 
c u ; a r m o a B e o Hor:."«v,:e e 
arai jnc.a' .o piT ì p-Ov.nn g orn i 
per c t v i i xu are .• .:.r.ire . :i..n 
O t \<v , j v io duco I IJO •«•-. e» d io. 
lo), d i r e t o -la S . T : O K v . n : o e 
s:a:a prota sor..?.a d . I..J jct-na 
t i C J . appare n * ia r, O» C'. i f . j j j 
sten ( I b~r>.ui\) che i>>n e s a 
to ma. j *e . - * t i a o ix-..o - ,a:o 
d : M ina - t i e ra . - pei a v e'.o de. 
la ..e i - r * "V" r.a •>-" i f » i 

l.cihc ed as-oC.u/.om tcn i i i l 
b »i H.\< Ho~.z«*. t n.'f » o i . 
Ct " t» .ILI i J 11 d i l l i .'IT ,K 1 i Xe­
ni . ! B.V..V. r.ixi T V ' . : a n ev.e i . 
t e r r ' o~o » \1 r e .%< ». I.e <>. ;ea 
te >.<co e 'i nrv> ..cin.ai.'i.tN' i n , 1 

se .a ,o"o ( . .m.u- iva CNHI o ' o r 
St r a :'. r.* i. , vo «ie-:A\"a*o use. 

r a m o por .e v:e por p r o t e s s e 
p. i . ih .A. i .noi r t ' * > .-ohe e no-
ces^ano p-c-o-va~e i t).Kti. oo>tu 
m i a qjaIs.A.-j co- :o >. 

Anche 
Modugno 
al Festival 
di Napoli 

NAPOLI. 22 
I rdppresentant i de l l 'Ente per 

la canzone napoletana. de l l 'Knte 
» D i Giacomo » e gl i t espert i » 
hanno «colto, assist i t i da l con­
sulente (òann i Ravc ra . le 26 
canzoni ( t ra le qual i una è del 
lo «scomparso Vian) che ve r ràn 
no pre-enfa 'e a l Fest iva l del la 
can/one napoletana. 

I I numero piuttosto al to del le 
cti n;v»*'7ioni \ i e n e c iuMif iCato 
co! fat to che molte composizioni 
sono sullo s'esco l i ve l lo ; per non 
creare sperequazioni i l numero 
'Iel le o o ^ i h i l i f ina l is te e stato 
portato da 24 a 26 con l 'aaspi 
c o rhe la R A I accet t i tale in 
te2ra7ione. 

L e canzoni prescelte sono le 
«od ien t i : 

1) \\ pizza (Tes ta-Mar teJ l i ) : 
2) Iìella (Pugliese Rendine): 
3i Coirono sema fine (De Caro-

Ferraro.Rossett i Giuseppe) : 
4) Cr in Uempo (Pagano Ma 

r e c a ) : 
5) Che ciuciane a ffa' (Anno-

r.a-Acampora Donad:o) : 
6) C'e-.:>i catene (Chiarazzo-

R .<vco> ; 
7) Cnr*:r tirco a te fuivà ( M a n 

1 o F o r t e ) : 
8> I) -i.trwir.e ( P a l m i e r i - Pa-

1 <>Ui. 
9) F-.crT.n ';>;'a r 

| *M i - t . i rc i Mar n i ) : 
10) F o ^ " 7 o r e t- taiwr.urrt 

n . i i . i ' a I . U T m ) : 
lì) Is-.crerr.e ìautur.io »L C:of-

f i B .x jnafe io^ : 
12) L 'err inoro (Dura S i l e r r n ) ; 
U ) Luc ia ( rV ise lh -C^ra \ac : :os) ; 
H> Ma pecche (F iore V i a n ) ; 
15) \Yf l frci"! pialla (De M i r a -

G igan te ) ; 
16) '\a nuaìl-o-.e t e r,ó (Zan-

f a c n i Z o t t ì ; 
17) V i i n i')'.7".dur.tì «Paiornha-

A l f i o n ) : 
18) I V tircdc e .Vflpii.'e (Man i 

.-c.i i to Pa t taom i ) ; 
I9> Qu i . ' .o (i i i 'o <e rot ino bene 

,R i* a l i ano De Angoli.s); 
i l )) Ko.-o n o me<e e maaQio 

i I;>,»Iiti> Marzocco) . 
J l ì . V r . - v r i e ( M. . roo For lan i ) ; 
22) >o.V mìatn i p i z z . u ! a Mo­

li u n o ) . 
2!) >tu ppcco 'e t eiie (Sa.erno^ 

Remn; ) . 
2-1) Te ch'ammara 'o'tuia (De 

L a t i o G . Cioff;- ' : 
2ó) le puriaio 'r.a ro^a (Pisano-

R i n l e ) : 
26> Tu s.ve 'a ? erto < D Vesf io-

M a u u c c h i ) . 

rjiin capi 

Dal nostro inviato 
PRAGA. 22. 

La TV di tutti i intesi — tran 
ne lu nostra, puriroppu — han­
no orinai capitu clic nel iciin 
pò del varietà e dello spetta 
colo musicale occorre tentare 
strade nuore: se ne ha la con 
ferma in oyn\ Festival. 1 risul 
tati, naturalmente, non sono 
sempre ull'altezza delle in­
tenzioni; ma. se non altro, da 
questi esperimenti si possono 
ricavare interessanti indica 
zioni. 

Anche la principiante TV al 
aerina (die l'anno scorso ave 
vaino attero invano e clic qui' 
sfanno utAnamn lilialmente co 
nosciuto sui teleschermi di Pa­
lazzo Valdstein) ha presentato 
stamane uno spettacolo di ia 
rietà, Hac huciiii. che contene­
va alcuni tentativi or minali: 
la presentazione, ad esempio. 
dei vari « numeri » — CH/I^ONI. 
balletti, brani di orchestra — 
avveniva attrai ersit gags mi 
mate da un attore che non 
apriva mai bocca; una delle 
canzoni era illustrata da dise-
(ini un po' alla maniera dei 
cantastorie. Nel complesso, lo 
spettacolo era modesto ma non 
disgradevole. 

Nettamente deludente, invece. 
l'altro programma presentato 
dall'Algeria. Jemila. un docu­
mentario lirico mistico sulle ro­
vine di una antica città: la 
<r TV d'arte t, evidentemente. 
lenta anche i paesi di più fre 
sca esperienza 

L'uso di disegni animati, di 
giochi grafici e. quanto meno, 
delle riprese in esterni, è piut 
tosto frequente negli spettaco 
li musicali degli altri paesi: 
lo ha confermato, ancora sta 
mane, la TV ungherese con 
Amore in inverno, tenue storia 
del week-end di un giovanot­
to sul lago Baiatoti, intessuta 
di balletti e di canzoni. Qual­
che travata era azzeccata, ma 
il ritmo non reggeva alla lun­
ghezza. 

Un altro tentativo che spes­
so si ritrova nel campo del 
varietà, è quello di coloro che 
si servono di brani documenta­
ri scomponendone le immagi 
ni, sottolineandone i significa­
ti con musiche e canzoni ap­
propriate, satireggiando certi 
aspetti della realtà, mostran­
doci la meccanica interna. 
spesso assurda, in chiave di 
balletto. E' un tentativo che ci 
è stato riproposto dal program­
ma belga I | mare, reportage 
satirico musicale di una gior­
nata su una spiaggia popola­
re: ma una simile formula 
esige una capacità di osserva 
zione e un senso dell'lmmor che 
i realizzatori belgi hanno di­
mostrato solo qua e là di pos­
sedere. 

Stamane abbiamo visto an­
che un breve telefilm polacco 
Un biglietto per il barbiere che 
ci ha mostrato come in tutto 
il mondo i « capelloni ». per 
quanto timidi e tranquilli. 
spiacciano agli adulti. Era la 
storia di un ragazzo costretto 
a disfarsi della sua chioma sti­
le Beatles per ottenere dal pa­
dre i soldt necessari per acqui­
stare il biglietto per lo spelta-
colo di una famosa cantante 

I yé yé IM satira contro i < ca­
pe/foni » era però molto bona­
ria: particolarmente diverten-

I te ci è apparsa la scena del 
! negozio del barbiere, nel cor-
j *o della quali' il taglio dei ca 
I pelli richiamava alla mente 
| del giovane protaaonista la sor 

te degli aristocratici francesi 
ghigliottinati durante la rivo 
luzione. 

Nonostante queste due pri 
me giornate d; proiezioni siano 
state dominate dai varietà e 
dai telefilm, questo Festival di 
Praga si annuncia particolar 
mente ricco di documentari. 
tanto che la qiurta (che ha 
eletto a suo presidente Otto 
Nes. direttore dei programmi 
della NRK norvegese) ha de 
cito di istituire un premio aq 
giunto destinato a questa cale 
aorta di trasmissioni In que 
sfo campo, finora, ahbamo ri 
sto solo un proaramma intere* 
sanie, il documeitarm La cac 
ria più straordinaria di tutti i 
tempi, diretto da Tom Hewat 

I //or la TV indipevdenfe ingle 
j vv e imperniato stilla famosa 

«Il deserto 

dei tartari» 

alla radio 
l ' n nuovo lomnnzo sceneggiato 

(Il deserto dei tartari, d i Dino 
Ruzzati), ' lue novità per la r a d o 
e una no\ i ta per l ' I ta l ia sono nel 
( .me l lone della pro-.a d i lugl io 
del P i o g r j m m a nazionale lad io 
foni( o 

Il deserti) dei tartan, i l più ce 
Ic i l io dei l i l i r i d i Ruzzati (è quel 
lo v'Ho patobl.Cdto or e quasi iin 
qu in to di secolo, gli procuro un 
mediata lama anche mterna/ io-
i iaio) e ^lato r idotto in quat t "o 
puntate da Mauro Mord i s i o Gian 
Domenico Già- ini . che ne curerà 
anche la icg ia Le quat t ro pdii 
tate andranno in oncia lunedi 1. 
venerdì I I e venerdì 15 lugl io, al 
le ore 17,-T<. 

Di G.u-eppe Lazzari è invece 
l 'adattamento radiofonico di Una 
partenza contrastata, di Alessan­
dro Ronsanti. che. col t i to lo Br i ­
gant i I H Maremma, va in onda 
sabato IO lugl io, per la regìa di 
Umberto Benedetto. E' la stor ia. 
r ievocata dal protagonista. Pier i ­
no. di una partenza per la vi l leg­
g ia tura. .villo sfondo di un pue 
^e maremmano, nel! ' ottocentesco 
mondo della Toscana granducale. 
f ra borghesi impav id i e br igant i . 

Nella r icorrenza del centenario 
del la nascita d i Giacinto Bena 
vento (di cui recentemente sono 
stati trasmessi sempre al la ra 
dio t re at t i u rna , inedit i per l ' Ita­
l ia) martedì 19 va in onda iVatu 
ralezza. commedia in due tempi 
rappresentata per la p r ima volta 
a Mad r i d nel 190.1 La traduzione 
è di Mar ia Luisa Agu i r re . la re­
gia d i Car lo D i Stefano. 

controcanale 

/ Marcellos FeriaI in gara 

eoa un inno su John Brown 

Pasolini 

nella giuria 

del Festival 

di Berlino 
Pier Paolo Pasol ini ha accetta­

to d i f a r parte della g iu r ia del 
X V I Fest iva l c inematograf ico d i 
Ber l ino che si inaugurerà i l 2-1 
giugno e si concluderà i l 5 lugl io. 
I l c inema i ta l iano sarà rappre­
sentato da i film Le slanioni del 
nostro amore d i Florestano Van 
ciru (designato ufTicialmetite) e 
da Una questione d'onore d i Lui­
g i Zampa ( inv i ta to ) . Ino l t re ver-
rancio presentat i , fuor i eoncor.so 
nel quadro del la mostra mercato. 
Andremo in città ài Nolo Ris i e 
/ puani in tasca d i Marco Bel­
locchio. 

Dal nostro inviato 
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Una grossa nube nera a n o r d . 
poco a l d i sopra de l s a n t u a r i o 
d i O r o p a . ha messo un po ' i n 
a l l a r m e l ' o igan izzaz iono . t i m o 
rosa che la p iogg ia potesse 
c o m p r o m e t t e r e (questa m a n i f e 
s taz ione è quas i sempre lega­
ta a i c a m p i a l l ' a l l e r t o ) p rò 
p r i o i l p r i m o spet taco lo de l 
q u i n t o C a n t n g i r o . che ha preso 
i l v i a . questa se ra , a l lo «tndio 
L a m a r m o r a d i B ie l la Spet taco 
lo che ha a v u t o la bene f i c ia ta 
de l la r i p resa t e l e v i s i v a : r a d i n o 
te lev i s ione , questa a f f i d a t a a 
Ugo G r o g o r c t t i , s i occuperanno 
ques t ' anno abbondan temen te 
de l C a n t a g i r o . o r m a i s u f f i c i o n 
t e m e n t e c r e s c i u t o e p o p o l a r e . 
E. Tra t a n t i f es t i va l che la T V 
a m m a n n i s c e . c i sembra i n fon­
do g ius to che non si sia t r a s c u 
r a t n questo che è qua lcosa d i 
p i ù d i un f es t i va l e che , i nqua 
d r a t o i n te l l i gen temen te , può 
f o r n i r e l 'occas ione a d i v e r s i 
spun t i i n te ressan t i e s i gn i f i ca ­
t i v i . 

D a l pun to d i v i s ta agon is t i co . 
ques t ' anno i l C a n t a g i r o ha m o l 
t i p l i c a t o pe r t r e i v i n c i t o r i d i 
ogn i t a p p a : m a g l i a rosa p e r i l 
g i r o n o A , v e r d e per i l g i r o n o 
B e g i a l l a p e r i l g i r one C. 

I l i cast » de l g i r one B. sta­
v o l t a . è m o l t o p i ù q u a l i f i c a t o ed 
a g g u e r r i t o de l lo scorso a n n o : 
v i f i g u r a n o , i n f a t t i , g i o v a n i vo 
c i g ià « roda te ». come Rena ta 
P a c i n i e M a r i o Z e l i n o t t i . i qua ­

l i . i nd ipenden temen te da que l ­
lo che po t rà ossero i l r i su l t a t o 
f i na l e , non u s c i r a n n o c e r t o . 
da l l a r nmpe t i 7 i nnc i g n a r i a l 
pubb l i co E c i sono sconosc iu t i 
corno M a n o Tessuto e F r a n c h i 
r ia. elei q u a l i g l i esper t i esal­
tano già i l f u t u r o successo 

F r a i t b i g ». m o l t i sono i 
g ross i n o m i , un po ' per t u t t i i 
gus t i o la lo t ta f r a M o r a n d i e 
Bobhy Solo — se f r a i duo un 
te rzo non f i n i r à per goderne 
— si presenta r i c ca d i suspen 
so. M a i duo p re fe r i senno non 
abbandona rs i ag l i o r m a i s to r i c i 
o p r o v e r b i a l i due l l i persona l i 
t i po T a j o l i V i l l a che t r a s f o r m a 
vano i p r i m i s s i m i C a n t a g i r i i n 
c o r r i d e cano ro . M o r a n d i e Bob 
by Solo se no s tanno i l p iù pos 
s i b i l o ass iemo. 

M e n t r e Bobby Solo, i n cu i si 
c o r c a n o i n v a n o que l l o poso ar i 
t i p a t i c h e che o rano i l b a g a g l i o 
de l l a sua in i z i a lo c a r r i e r a , do 
\ rà d i m o s t r a r e che la sua in 
capac i t à a « regge re » d i f r o n 
to a un pubb l i co ora solo un 
luogo c o m u n e come t a n t i . M o 
r a n d i s e m b r a pe r o r a sopra t tu t ­
to p reoccupa to a d i s t r i b u i r e — 
m i l l e l i r e a c a m p i o n e — i ber­
r e t t i n i ue-ije con una grossa 
* G » ( c h e s i g n i f i c a « g ibe rna » 
pa ro la d ' o r d i n o de i suoi a f f i ­
l i a t i ) . un'<r esc lus iva » che i l 
c a n t a n t e spa r t i sce con la sua 
f i d a n z a t a , la b ionda L a u r a 
E f r i k i a n . 

Edoa rdo V iane l l o si è invece 
p o r t a t o appresso una cosp i 
cua q u a n t i t à d i c a r t a v e t r a t a . 

un o m a g g i o che. d i per so. non 
a v r e b b e nu l la d i poet ico e d i 
a f f a s c i n a n t e , so i suoi t f ans * 
non sapessero p e r f e t t a m e n t e 
che è i l s imbo lo de l l a o m o n i m a 
canzono che V iane l l o p rosen ta 
a ques to q u i n t o C a n t a g i r o . eoe 
ren te a un c e r i o suo sad ismo 
canzonet t i s t i co ( l ' a n n o scorso 
non c a n t a v a d i peperon i e d i 
sole che s p e l l a v a ? ) . 

Su l la sc ia d i Rnb D v l a n . « l i 
be r ta » è una pa ro la che r i co r ­
ro ne l le canzon i de l l % f i : i 
Ma rce l l os F o r i a l v i hanno co­
s t ru i t o a d d i r i t t u r a an i n t e r o 
inno, con John B r o w n sul to­
sto de l la popo la re canzone ame­
r i c a n a . i F e r i a l hanno l avo ra ­
to un pa io d i suda t i ss im i mes i 
e de l l o ro p a r t o o ra v a n n o or­
gog l ios i . 

M a n o Caro tenu to e N u c c i o 
Costa — la cu i d iz ione è per­
f e t t a m e n t e i den t i ca a que l l a 
d i Dan ie le P i o m b i — hanno 
tenu to bene lo r e d i n i d i ques to 
p r i m o spet taco lo D o m a n i , la 
c a r o v a n a — a t t rezza ta c o m e 
non m a i : o l t r e a l l ' e l i c o t t e r o . 
c 'è pe rs ino un b a r b i e r e v i a g 
g i an te e. per ch i s o f f r e d i r u 
ghe. un % v i sag i s t c » — scende­
rà su l lo s t rade per i l v i a g g i o 
che c o n d u r r à i l C a n t a g i r o a T o 
r i n o 

Daniele Ionio 
Nella foto: un post ino ch iede 

a u t o g r a f i a G i a n n i M o r a n d i . 
Domen ico Modugno e Bobby 
Solo. 

Un altro commissario 
Del fantasma s'è parlato nwl 

tissimo ieri sera nella seconda 
puntata di Belfagor »i« »"' | 
s'è mai vista la sua faccia di 
legno antico intagliato e lucida­
to a ebano In compenso il tem­
po della puntata e stato quasi 
completamente dedicato al com­
missario Menardier. quest'in­
crocio tra Cervi-Maigret e Jean 
Gabm ultima maniera, che lui 
l'hobbii dei trenini, usa buone 
maniere con le vecchie signore 
e con le giovani, è padre af 
fettuoso e comprensivo. 

Il mistero di Belfagor diven 
ta sempre più fitto; Mcnurdier 
segue due piste, una vecchia si 
qnora, Ladg Grammofono e 
una giovane affascinante, Lu­
ciana. 

Comunque il romanzo è av­
vincente. realizzato con buona 
capacità professionale, ambiai 
tato in una cornice vera senza 
le falsità a cui ci ha abituato 
tutta una tradizione di telerò 
manzi italiani 

Il personangin centrale di ie 
ri sera, il commissario Menar-
dier abbiamo detto che sban­
da un po' su Maigret. Ormai il 
personaggio di Siinenon è una 
specie di modello aureo verso 
cui si orientano gli scrittori di 
gialli. Soprattutto è un perso 
naggio legato a certi ambienti 
parigini dove esiste ancora il 
gusto dell'uomo duro e genti­
le, alla maniera degli indimen­
ticabili eroi creati da Jean Co­
biti in tanti film da Alba tragi 
ca fi Porto delle nebbie. Que­
sto Menardier che ha una an 
datura da gatto soriano, pigro 
e sornione, pronto ad afferra 
re l'indizio e a lanciare la bat 
tuta a doppio senso, è un per­
sonaggio riuscito, di indubbio 
fascino. 

le prime 

ricerca della bomba nll'idro 
ceno snarriia m mare dagli 
americani nei pressi del vii-

j lagQ'o spaanolo di Palnmares 
Purtroppo, le fasi più emozio 
nauti della caccia, e in parti 
colare il recupero della bom­
ba. erano ricostruiti a mezzo 
d; modellini; tuttarm il docu 
mentar-n non marca di far cor 
rere un brindo su per In 
sch>ena 

A conclusione del proaram 
ma QU attori vi'erroaavano al 
cum esperti e vonerano ur.a 
ser<e di scottanti interrogati 
ri *uì pericolo che ri mondo 
corre q'iotid'anarrente per la 
eventualità di simili - incider? 
ti i " se ne rirarara la conrin 

i :mrc che il pericolo e grande 
e che ne ,*ono respr,n.sab li sol > 
cjlr Sfati Cniri. unico paese che 
mantiene permanentemente in 
volo aerei armati di bombe al­
l'idrogeno. 

Giovanni Cesareo 

Balletti 

Danza classica 
allo Stadio 

di Domiziano 
Meta scuola, metà compagnia 

stabile, i l « Co:ir>ie»~o romano 
del bal let to • - d i ret to da Mar­
cel la Otmel l i - ai e esibi to a 
conclusione d i un anno di stud.o 
nel la suggestiva cornice dello 
Stad.o di Domiziano t ras formato 
in un accogliente teatro, in uno 
spettacolo di danza. E forse pe­
l i carat tere ins id i lo pedagogico 
e spettacolare de' l ' ist . tuzione. la 
esibizione é stata per metà sag­
gio e per me:à s,>ottaco!o. Ma 
non è cosa d^ scandalizzare, an­
z i . v isto cl ic m m i c i t tà come 
I t o m i e in tempi di r inasci ta 
d' in 'eresse por el i spettacoli co­
re i t ic i — i « ' l i -m'orn i non ab­
biamo ma i r a t o d i sottol,nea-c nel 
corso iella p issata s t a t o n e in­
vernale — e e -emp ie posto per 
chi c o i o la <):.-'•'.li s- occupi d i 
' L n / a e ro- i ,-i * r o i o s - i j v r f i c ia lo 
o : > " ' " a i v - c o ("he •• q i ^ v o - :n 
pe.no a "o « ' l i do ed al la con 
q; i .s \ i di ' ina «e-.a t e c n c a bai 
let* s* ca la cos.i i . u da l o i a re 
c i V T . I ' I . s i nella *c.:ola del la 
O; ne'.'.i che nello spct 'a to!o che 
abba -po vi-4o ;on sera. S i r . j 
por q le-to r^' )' ca ra t te re p ò 
accar ie i i ' co e * s i ^ ' « ' v ' o > del le 
coroocrraf'e che mettevano in ev: 
de iz . i lo b-.ione capac ta teem-
o'ne r i : b i l i o n i ! evi a l l i ev i , che 
ì d ie a l ' .m i n rno r . de! p'Yi-
r . i ' i i i r . 1 Cfi-.ccrtn Cnreogrof'CO 
s i l le MOV d«->! Pnrr.n elicerlo 
r o r p'.T'O e orchestra di C t i : 
kov sV, e / coT.mcri -l'ti. d ' vo - ' i -
•noTo co'00' i .raLoo * i nv.isich" 
f i- D i - f i Kabalevssi c i h a i - " 
O O T . ' I ' O d P u Mentre le Din 
:e s^o a e pro' i i r ja su n ia- 'che 
di Deb issy e La f aìla'a dell'ai 
ao'C-a s'i i v i s i ca po-a! t ro d'-
sru"'b',1^ od o v v a . d . V e s s i n d m 
C a v i a - n l o han"o i o i iic alo re i 
T117.V.-I-' I n i "i 1' o o - f s / v ' , i 
Ti '"""ca o le' . 'e coreografie - che 

r ' - l 'H l .OMH" lo . I V O . IIO.la stOss ( 

( r i o " . - q i.t 'rhe ce-i - len to d-
. ' i s ' o e qualche n i i l m ' i ' M ™ . 
d e ' i ' T di l inauaasio corca! ;co 

C'è da age .mKore che noi Con­
certo corcnoraf.co Marce l la f K i -
nel ì i . v i t t ima di un improvv iso 
in* d c i ' e ó stata sostituita a l ­
l ' i l i ! mo momento dalla ha l lpn -
na solista de l Teatro del l 'Opera 

Elp ide Albanese, che ha colto 
l'occasione per confermare an­
che in un breve € a solo > fuor i 
p rogramma d j essere una certa­
mente t ra le mig l o r i della g;o^ 
vane generazione e in grado di 
fa re ancora molta strada. T ra i 
brav ; bal ler in i della scuoia della 
Ot inc i l i r icord iamo, invece. Cr i 
stina Pe'osi. V iv iana P i c c n i n i . 
Christ ina dope. Margar i ta Me 
dina. Del io C unì. V i t tor io Podini 
e M \ 3 r o Bertani Sicce.-so e da 
stadera ?i repl ica. 

vice 

Teatro 

Atti unici 
americani 

Do;w 1> off Broadway -\ c 'è 
I't otT-off Broadway >: l ' industr ia 
teat ra le neuyorke.se n«ucch.a i 
suo: opposi tor i , e q lel l i che vor 
rehbero c-s=ere i ; m conscguenti. 
t ra (ostoro. cercano r iparo di 
qua d i l . \ : lant co l"no spettacolo 
com.jos'o d i ; T a i t i ' i n . e . a n d i 
to i l s«.,-ria nel t^at r .na di S a i 
S i b a <. na orTer'n qual i he -az 
•Z.ÌÌ d: questo * n . >vo teatro a - r u^ 
r i c a r o » 1"T I ' "O a u:n .-J.-TCII o 
iV'icqiia di Bt n B \ M o r v y. 
prono io i ! « ontras jo t ra n .e Ciò 
vano'.!1, - i t i q i a l i 1 i.io a m i 
s^uazz-ire f ra .< onde I al'.ro r.< 
ha in vero o r ro re , q a t s t a l t i m o 
r i m a r r à M O " f i t t o :n una sorta d 
ideni.f icaz or.e i a re i . - -u r i ca , che 
p-jo a rche suonare come scelta 
omosessuale La "ir-.^rj dei tn;,i 
di A inenr.e Kennedy e i l d ram 
ma d ; di.e ragazzi negr i , f ra te l lo 
t sorella che un'a l t ra nccra . 
Ho-e i i ia-v . ha - ; . n ' n a l i ' ncos'o. 
t c \ o-.i t t ni s,,»*<ì ;| p r o i n o 
C A I V I I " i n c l ' r n i d ' ete-o-
do-- i e d ispe'ata rei _':oie l i 
Icaro oi Som 'v e p p - f d - intrec 
< a il d alo.ro e «., «u lappano i 
rap -x>rti f ra n e g.oiar i i e due 
ra-Ta/ze. do,">o uno .-pin'ono sulla 
sp a j i j i a 

"\t ' le no*e mtrodu ' t i ve al prò 
L " a n , i u s p.irla di resistenza 
.i q ioli i « c i v i l ' a del e macch 
ne - che pot icnb- f o r i , r e i l s ip-
po i ' o a .i.i.i ».i.i'iX razia u r c - i x n 
- i l . i * " -e dbb.au,»> I M I c . i p / o 
q,ìesti i .ro~i e a t ' o n amer ican i . 
pai che rompere con la propr.a 
.-oc età. vogliono r is tab i l i rne cer­
t i va lor i mora l i e umani . Como 
a questo fino convergano ì temi 
t r a t t a i ' nei t re at t i unici . * i l 
loro stile è problema p.ù coni 
plesso La messa aci topi, a ogn. 

modo, c i è parsa un testo d i no­
tevole forza, i l cu i cupo simbol i­
smo r imanda con insistenza a 
una precisa real tà storica ed 
esistenziale: la segregazione e 
l 'anbestianiento dei personaggi. 
fuor i del dato patologico, sono 
I' immagine d i una degradante 
condizione col let t iva. 

Sotto l 'attenta regia d i Ben 
Ardery . hanno at i i tn disinvolta 
mente: Dav id Mi l l s e Frans 
\ o - s e n in Vicino a uno specchio 
d'acqua: Nat Bush. Vvonne So"i 
ther lund e Betty Jane Hobbs t i 
m ig l io r i d i remmo, in sen-o asso­
luto) nella Messa dei tojn: Ca 
nul la T r inch ie r i . Mar isha Vasck. 
Kev in Moore. Bayley S.lieck, 
John Bar t in Icaro. L.eto succes- j 
so: sì repl ica. 

ag. sa. 

Cinema 

Per favore, 
chiudete 

le persiane 
I l fi m è compo-to di t re epi 

soci. La eh usura. Il processo e 
/ Qawìcntì, !e-*ati iir^o a l l ' a l t ro 
da un filo comune I I fì 'o c o i 
d i t t o ' c è la «for.'.i d i un c r . p p o 
d i o"o* ' • r e (ii i n a 1'isstxisa casa 
d ' tol leranza di To!<">ne (di fama 
internazionale» che. doro la le age 
d i « ch.us' i ra > del 1C*46. 50-10 S;,Ì 
te costrette a bat tere i ! marc ia 

p ede senza però rassegnarsi, e 
videntemente. a cercars i una *-\ 
stemazione ~ stab' le. Forse la p ù 
* seguita * delle prost i tute è Lu 
cotte (.Mire.Ile Dare» d i e ha l.i 
funzione, come d i re di perso 
nagcio e erotto. pe>- la ( t r i * minta 
dei t re ep.sodi. (Quella * sistema 
zinne T. di cui - , pa r i l i . a pr ima 
queste p r o- t l tu te t i r n p i o -e-ma 
te dai de-f ino) la rd_'.! f i g e r . m r o 
niente d i meno che nella nuova 
^ii\e di i n » C.-ib a t l . - ' i co i (ti 
retto d,i un s - n i p i ' u o » - " ra lu 
nato rac omere L e o i (Lo,;-- De 
Funès» e frequentato da pcr^o 
nastui gaudenti de! « bel mondo J. 
che =i t ras fo rmerà lentamente in 
\m vero e propr.o bordello Una 
co-K lu: ione. nlih'i'ttnamcnte. a b 
ba-'anz<i real ist ica. 

Ma i l f i lm ( i p r im i due epi­
sodi =oio s-.ati g i ra t i da Gil les 
O a n g . e r . e l 'a l t ro da fJcorees 
L a i t n e r ) davvero mol to modesto 
età un punto di \-i«ta l inguist ico. 
r isu l ta , in defin t iva anche piut­
tosto irr igante e noioso por la 
te- i e-p! e . lamento conservatrice-
che ' c i t a di r o i t r a b b a n d a ' e -ot 
to 'e .i.yiiirenze d i un 'as;..o : s^ 
t i r co » < n realtà ;.<xhe vol te le 
s tuaz O T i m i o u i rio' di mor-
d t . i ' t l . • iJ l .o che Ti-altera a 
ben vt- i f - ' t - fT ;>re ir,t^mo a l la 
'osi f ai fa t t i e sempre- te-o 
a.la su i e i t r . ' z o n e e a! s j ( ) 

« a r r i c c i T ' - v u ». () . a i - us i H . 
• ren- io re ' . - o n c a - è sta*,», q u i 
". . comn le ta r r . c ' e bn i c i a ' a <e-
s.iro,"a'ai Cai d.» r c j i - t : 
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Molta parte del successo del­
la puntata di ieri sera va a lui 
e alla iccchiu Ladg Grammo­
fono. 

Vna scena sopratutto ci è 
parsa di notevole fattura ed è 
stata quella in casa della vec­
chia ladg con tutti i grammofo­
ni in azione come a rievocare, 
attraverso gli acuti incrinati di 
vecchie romanze, non il fanta 
sino del Louvre ma i fantasmi 
di tante glorie passate, snpra-
tutto (picllo della giovinezza 
fuggita. 

• /niToehidie c w è inuma­
no * dico la ladg al commis­
sario a conclusione della scena. 

Un pezzo veramente ottimo. 
Sul primo canale è iniziata la 

tutsimssionc di dicala al Can-
tagito. 

E qui siamo nella miglior9 
tradizione dei programmi dove 
la canzonetta impera senza ri­
tegno e senza limiti, attivamen­
te coadiuvata dalla battuta da 
ridere del brillante presenta 
tare, ieri sera Mario Carote 
mito con il fiatone 

Molti cantanti alla ribalta e 
Ira gli altri, con baffi bene im 
puntatati. Domenico Modugno 
che questa coìta ha implorato 
Santo \'<dentino. per essere 
amato. 

Lei trasmissione pota a esse 
re bella e intelligente solo che 
il fenomeno fn~.se cnnsidcuitn 
in una dimensione ditersa. Ma 
({iti si ha sempre più l'nnpies-
sione che tutto il mondo della 
canzone ci sommerga ogni at­
timo di più, che si sia perso 
fin l'ultimo barlume di senso 
del ridicolo. 

Aspettiamo Gregoretti a cui 
è stato affidato l'incarico di di­
squisire. da acuto e ironico ero 
nista. su questo giro d'Italia 
canoro. 
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programmi 
TELEVISIONE V 

10.00 
12,00 
16,30 
17.00 

17,30 
17,45 

18,45 
19,00 

19,40 

20,30 
21,00 
21,50 
23,00 

PER ROMA E N A P O L I : t La s t ran le ia » (tì lrn) 
PER N A P O L I : « O r a d i p u n t a » 
I L TUO D O M A N I : in formazion i e suggeriment i ai g iovani 
EUROVIS IONE: telecronaca del la tappa a cronometro a 
squadre Tourna i Dunquerque del Tour de Franco 
T E L E G I O R N A L E del pomeriggio • Girotondo 
LA TV D E I R A G A Z Z I : « G i r a m o n d o » , cinegiornale dei ra­
gazzi Gong 
R ITORNO A CASA Concerto 
OUATTROSTAGIONI Sett imanale della pi ix i t iz iune agr icola 
e dei consumi a l imen ta r i : d iba t t i to sul la pol i t ica agrar ia 
i ta l iana e servizio sui problemi del l 'economia del bur ro 
R I B A L T A ACCESA - T E L E G I O R N A L E SPORT T ic Tac 
Cronache i ta l iane • La giornata par lamentare • Arcobaleno 
Previs ioni del tempo 
T E L E G I O R N A L E del la sera Carosello 
G IUSTIZ IA A B ISMARK (racconto sceneggiato) 
T R I B U N A POLIT ICA (DC e P L I ) 
T E L E G I O R N A L E del la notte 

TELEVISIONE 2* 

21.00 T E L E G I O R N A L E 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 ENCICLOPEDIA D E L M A R E : < La v i ta nel mare > 
22,15 C A N T A G I R I N G t R O 
22,30 HOL IDAY ON ICE - Spettacolo musicale sul ghiaccio 

RADIO 

N A Z I O N A L E 
Giornale rad io : 7, 8, 10, 12, 13, 

15. 17. 20, 23; 6,35: Corso d i 
l ingua f rancese; 7: Almanacco 
- Musiche del met t ino Accad 
de una mat t ina Ie r i a l Par­
lamento; 8,30: I l nostro buon 
g iorno; 8,45: In te r rad io ; 9,05: 
La f iera del le van i ta . 9,10: Fo­
gl i d a l bum. 9.35: L 'avvocato 
di t u t t i . 9.45: Canzoni canzo­
n i , 10,05: Antologia oper is t ica : 
10,30: Mugica da camera . 11 : 
Cronaca m i n i m a ; 11,15: Musi­
cist i i ta l iani del nostro secolo: 
[decanto Zandonai . « Giu l ie t ta 
e Koineo ». 12,05: ( i l i amic i del 
le 12. 12,20: Ar lecchino. 12,50: 

Zia Zag . 12,55: Chi vuole esser 
l ieto.. . ; 13,15: Car i l l on : 13,18: 
Punto e v i rgo la ; 13,30: Appon 
tamento con Claudio V i l l a ; 
15,15: Taccuino musicale; 15.30: 
I nostr i successi; 15,45: Qua 
drante economico: 16: Progr . 
per i ragazz i : Anna deJ f a r o ; 
16,30: I l topo in d iscoteca; 
17,25: Cantant i del mio pae:-e; 
18: La comunità umana. 18,10: 
Gal ler ia del me lodramma. 18,45: 
Sui nostr i m e r c a t i : 1840: Or­
chestra d i re t ta da Sauro S i l i ; 
19,10: Cronache del lavoro ita­
l iano: 19,20: Gente del no?tro 
tempo: 19.30: Mot iv i m g ios t ra . 
19,53: una canzone al g iorno. 
20,25: Buccia d i I i m o i e . 2 1 : 
Montale par la d i Monta le ; 21.40: 
Orchestre in passerel la ; Z2: 
Tr ibuna po l i t i ca : d iba t t i to f r a 
la DC e i l P L I . 

SECONDO 
Giornale r ad io : «,30. 9,30,10,30, 

11.30. 13,30. 14,30, 15,30, H.30. 

17.30. 18.30, 19,30. 21.30. 22,30; 
7,30: Benvenuto in I t a l i a , 8: 
Musiche del mat t ino . 8,25: Buon 
v iagg io . 8.30: Concert ino. 9,35: 
I l g iornale dei va r ie tà . 10,35: 
I.e nuove canzoni i ta l iane. 11 : 
t i mondo d i l e i ; 11,05: Buona 
more in mus ica : 11,25: I l br ì i 
lan te : 11,35: I l moscone. 11,40: 
Per sola orchest ra . 12: I t .ne 
r a n o romant ico ; 13: I. appun 
U m e n t o del le IJ - 14: A r i iva i l 
« C a n t a g i r o » . 14,05. voci al la 
r i b a l t a . 14,45: Novi tà d i - t o . ' i a 
f i che . 15: \ e t r i n a di un disco 
per l 'estate. 15.15: Ruote e 
mo to r i . 15,35: Concerto in mi 
m a t u r a . 16: l{aps>i>Ji<i. 16,35: 
« F u m o » , romanzo di Ivan Iu r -
gbemev. 17,15: fa.-t icr.! mter-
nazionale 53 Tour de r r a n c e ; 
17,25: Buon v iagg io . 17,35: Non 
tu t to ma d i t u t t o . 17.45: tJ.id.o-
salotto Fantasia musicale; 

18,35: Classe- unica 18,50: 1 
vost r i p r e f e r i t i . 19,23: Zig Z<J2; 
20: Punto e v i n to l a . 20,10: 
C i a k ; 20.30: M x r o f o n o s tJ||d 
C i t tà : Bresc ia : 21 : l.e c rand i 
stagioni d opera. 21.40: N'orma 
B run i presenta. Canzoni indi­
men t i cab i l i ; 22,10: L'angolo del 
Jazz 

TERZO 
18,30: La I n s e g n a . 18,45: 

Alessandro Scar la t t i . 19: L or i ­
gine del la v i U . 19.30: Concer­
to d i 02ni sera. 20.30: K u i - t a 
del le r i v is te . 20,40: Muzio Cle­
men t i ; 21 : I l Giornale del Ter­
zo; 21.20: I l tea t ro d i Proko-
f i e v ; 22,15: « Che mondo' » rilu­
se i l c i c l i s ta ; 22,45: Orsa m i -
r.cre. -a nuvic-i. ozgi 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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In tutto il Vietnam del sud 

IL FNL INFLIGGE DURI 
COLPI AGLI INVASORI 

Violenta battaglia in 
corso presso Tuy Hoa 
Sette aerei USA abbat­
tuti presso Hanoi - La 

crisi nel Sud 

S A I G O N . ->2. 
Gli a t t a c c h i a e r e i di ieri su i 

c e n t r i indus tr ia l i a t t o r n o a d 
H a n o i s o n o s ta t i p a c a t i a c a r o 
p r e z z o d a g l i a m e r i c a n i , i q u a l i 
h a n n o p e r d u t o b e n s e t t e a e r e i . 
d u e d e i q u a l i a b b a t t u t i d a l l a 
c a c c i a n o r d - v i e t n a m i t a , e gli 
a l tr i c i n q u e d a l l a c o n t r a e r e a . 
Con c i ò . g l i a e r e i perdut i d a g l i 
U S A su l N o r d V i e t n a m , d a l fi 
a g o s t o 1'.)(!!, s o n o sa l i t i a 1.130. 

Di non m i n o r e r i l i e v o le s c o n 
ritte s u b i t e ne l s u d (ne l cu i c ie ­
lo un F 10") è s t a t o a b b a t t u t o 
ier i d a i p a r t i g i a n i ) . Ad una 
t r e n t i n a di c h i l o m e t r i a sud di 
D a n a n g . d u e c o m p a g n i e a m e r i 
c a n e ( c i r c a -100 u o m i n i ) s o n o 
s l a t e a t t a c c a t e «la unità d e l 
F N L , c h e le h a n n o i m p e g n a l e 
p e r p a r e c c h i e «ire. U n ' a l t r a uni 
tà riel F N L ha a t t a c c a t o , per 
la t e r / a vo l ta in pochi m e s i . 
l 'aero|x>rto di S o c T r a n g . una 
d e l l e più impor tant i b a s i di e l i 
c o t t e r i . 155 k m . a s u d o v e s t di 
S a i g o n . L ' a t t a c c o è s t a t o c o n 
d o t t o c o n i m o r t a i eri i c a n n o l i 
c in i s e n z a r incu lo , ( i l i o m e r i 
c a n i h a n n o a m m e s s o •< p e r d i t e 
l e g g e r e •> tra il p e r s o n a l e mili­
t a r e . e « perdit i - m o d e r a t e •> 
p e r q u a n t o r i g u a r d a gii e l i c o ! 
t er i . C iò s i g n i f i c a e l io de'- ino di 
e l i c o t t e r i p o s s o n o e s s e r e s ta t i 
d i s trut t i o d a n n e g g i a t i . V i o l i l i 
ti c o m b a t t i m e n t i c o n t i n u a n o Ira 
c i r c a .'{.(KM) so lda t i a m e r i c a n i e 
c i r c a 1.500 so lda t i de l F N L ( s e 
e m u l o v a l u t a / i o n e U S A . unii n e 
c e s s a r i a m e n l e e s a t t e ) , ne l la zn 
na di T u y l i n a , d o v e l e t r u p 
p e U S A . a p p o g g i a t e a n c h e da i 
s u d c o r e a n i , non r i e s c o n o a d 
a v a n z a r e . 

O g g i , a S a i g o n , le t r u p p e c h e 
c i r c o n d a v a n o l ' I s t i tuto b u d d i s t a 
h a n n o s o s p e s o il b l o c c o per una 
o r a p e r c o n s e n t i r e a ch i v o l e v a . 
è s t a t o d e t t o , di t o r n a r e a c a 
s a . M a s i è t r a t t a t o di un voi 
g a r e t r u c c o : q u a n d o c i r c a d u e 
c e n t o p e r s o n e si s o n o p r e s e l i 
t a t e per u s c i r e , la pol iz ia ha la­
s c i a t o a n d a r e s o l o una t r e n t i n a 
di m o n a c i , m e n t r e ha t r a t t e m i 
to o l t r e un c e n t i n a i o di g i o v a n i 
c h e . è s t a t o d e t t o , a v e v a n o 
* e v a s o gli obb l igh i di l e v a ». 
S a r a n n o m a n d a t i a forza nei 
c a m p i di a d d e s t r a m e n t o . 

A l l ' o s p e d a l e d o v e il v e n e r a b i ­
l e Tr i Q u a n g . d e b o l i s s i m o p e r 
il p r o l u n g a t o s c i o p e r o d e l l a fa 
m e . è t r a t t e n u t o in s t a t o di ar­
r e s t o . il c a p o dei m o n a c i mili­
tan t i ha d i c h i a r a t o c h e cont i 
n u e r à la s u a c a m p a g n a per f a r 
c a d e r e il g o v e r n o «li C a o Ky . 
« N o n s o a n c o r a -- ha d e t t o -
c o m e f a r ò , m a la lotta d e v e 
c o n t i n u a r e ». T u t t a v i a , p o c o d o 
p ò . a v v e n i v a n e l l a s t a n z a di 
o s p e d a l e un i n c o n t r o tra lo s t e s 
s o Tr i Q u a n g e il v e n e i a b i l e 
Tarn G i a n , c a p o de i m o d e r a t i 
e o r m a i d i c h i a r a t a m e n t e c o l l a 
b o r a z i o n i s t a . e al t e r m i n e di 
e s s o v e n i v a d e c i s o c h e Tarn 
Chat i s a r e b b e r i m a s t o a eat>o 
d e l l ' I s t i t u t o b u d d i s t a , c a r i c a 
d a l l a q u a l e e r a s t a t o c o s t r e t t o 
a d a l l o n t a n a r s i in s e g u i l o a l l a 
r i v o l t a d e i m o n a c i c o n t r a r i al 
s u o s p i r i t o c a p i t o l a i (lo 

R o t t a l 'unità d e i buddi s t i e 
p a s s a t o c o n l 'a iu to d e g l i a n i c i i 
c a n i a l l a r e p r e s s i o n e n e l l e cit­
tà r ibe l l i - o g g i i p o r o di C a o 
K y s o n o en tra t i a n c h e a Q u a n g 
Tri — il p r i m o m i n i s t r o fantoc­
c i o s t a f a c e n d o l e s u e v e n d e t t e 
c o n s i s t e m a t i c i t à . K' s t a t o in 
fat t i a n n u n c i a t o c h e l ' ex s inda­
c o r i b e l l e di D a n a n g . N g u y e n 
V a n M a n . c h e K y a v e v a p r ò 
m e s s o di f u c i l a r e , v e r r à p r e s t o 
g i u d i c a t o da u n a C o r t e m a r z i a 
l e . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Longo 

Venezuela 

Accusata la polizia 

della morte di Ojeda 
Sollecitata un'inchiesta sulla fine del presi­
dente del FNL — Lutto nazionale a Cuba 

C A R A C A S . 22. 

l ' a r l a m e n t a r i d e l l ' o p p o s i z i o ­
ne h a n n o s o l l e c i t a t o u n a in 
c h i e s t a s u l l a m o r t e di F a b r i c i o 
O j e d a . e r o e d e l l ' i n s u r r e z i o n e 
a n t i f a s c i s t a de l l'J.18 e p r e s i 
d e n t e de l F r o n t e n a z i o n a l e di 
l i b e r a / i o n e , a v v e n u t a m a r t e d ì 
in una p r i g i o n e di C a r a c a s . La 
pol iz ia s o s t i e n e c h e O j e d a . u n o 
dei più noti d i r i g e n t i d e l l a 
g u e r r i g l i a , si s a r e b b e u c c i s o . 
Ma le c i r c o s t a n z e s o n o ta l i d a 
l e g i t t i m a r e il s o s p e t t o di un 
a s s a s s i n i o ; a d o p e r a di a g e n t i 
del s e r v i z i o s e g r e t o . 

L ' a c c u s a è f o r m u l a t a in ino 
do e s p l i c i t o in un c o m u n i c a t o 
o d i e r n o del g o v e r n o di C u b a . 
nel qual i - è d e t t o c h e O j e d a è 
s t a t o • s e n z a a l c u n d u b b i o » 
a s s a s s i n a t o ne l la s u a c e l l a , d o 
pò e s s e r e s t a t o c a t t u r a t o v e 

nerd ì s c o r s o in u n a c a s a de l ­
la c a p i t a l e . A C u b a è s t a t a 
o s s e r v a t a o g g i u n a g i o r n a t a di 
lu t to . 

D i n a n z i a l l e a c c u s e , il mi 
n i s t r o d e l l a d i f e s a , g e n e r a l e 
R a m o n F i o r e n d o ( ì o m e z , ha 
e s p r e s s o il " r a m m a r i c o •> de l 
g o v e r n o , a g g i u n g e n d o c h e e 
r a n o s t a t e presi- « t u t t e l e mi 
s u r o n e c e s s a r i e p e r g a r a n t i r e 
l ' i n c o l u m i t à d e l l ' a r r e s t a t o v. 

N o t o g i o r n a l i s t a a n t i f a s c i s t a 
e d e p u t a t o d e l l ' U l t i ) ( u n o d e i 
part i t i d e l l a c o a l i z i o n e di g o 
v e r n o ) , O j e d a a v e v a d a t o t re 
ann i fa l e d i m i s s i o n i da q u e 
s ta c a r i c a per p a r t e c i p a r e al­
la lotta a r m a t a c o n t r o il reg i 
m e . C a t t u r a t o , e r a s t a t o c o n 
d a n n a t o a d i e i o t t o a n n i , m a 
e r a e v a s o . F r e s o n u o v a m e n t e 
p r i g i o n i e r o , e r a in a t t e s a di 
un n u o v o p r o c e s s o . 

Parlando al congresso consultivo 

Sukarno rinuncia 
al titolo di 

Presidente a vita 
Nasution acclamato presidente dell'assemblea 

G I A K A R T A . 22. 
S u k a r n o ha o g g i p r o n u n c i a t o 

un b r e v e d i s c o r s o al c o n g r e s s o 
c o n s u l t i v o d e l p o p o l o , c h e ieri 
a v e v a n o m i n a t o il g e n . S u b a r t o 
c a p o d e l l ' e s e c u t i v o . Il c o n g r e s ­
s o è r iun i to d a t r e g i o r n i p e r 
g e t t a r e l e b a s i d e l l a f u t u r a |H> 
l i t ica i n d o n e s i a n a . La n o m i n a 
di St i l lar lo a c a p o d e l l ' e s e c u t i v o 
s ign i f i ca l ' e s a u t o r a m e n t o di S u 

k a r n o . c h e . p u r c o n s e r v a n d o p e i 
ora la v e s t o di p r e s i d e n t e n o n 
ha |M-rò il p o t e r e di r e v o c a r e 
S u h a i t o d a l l a c a r i c a . 

La sconf i t ta di S u k a r n o è d i 
v e n u t a a n c o r p iù c h i a r a o g g i . 
q u a n d o e g l i , ne l s u o d i s c o r s o . 

j ha c h i e s t o a i d e p u t a t i di <r ri 
! c o n s i d e r a r e * il t i to lo di p r e s i 

d e n t e a v i t a r i c o n o s c i u t o g l i I re 
ann i or s o n o d a l l a s t e s s a a s 
s e n i b l e a P e r p a r t e s u a e g l i n o n 
ha o b i e z i o n i a c h e il c o n g r e s s o 
lo pr iv i di t a l e t i t o l o : s u o p r ò 
p o s i l o , ha d e t t o , è q u e l l o di re­
s t i t u i r e la leadership a l l ' a r i a 
m e n t o . 

Il t e s t o de l d i s c o r s o d i S u k a r -
1 no e r a s t a t o p r e p a r a t o rial C o n 

s i g l i o d e i m i n i s t r i e a p p r o v a t o 
d a l l ' u o m o f o r t e d e l r e g i m e , il 
g e n . S u h a r t o . S u k a r n o s i è li 

m i l a t o a l e g g e r l o . E ' d u r a t o me­
n o di q u a r a n t a m i n u t i . S u k a r n o 
s i è d i c h i a r a t o c o n t r a r i o a l ri 
c o r s o a d a iu t i s t r a n i e r i : * Do!) 
b i a m o s o p r a t t u t t o a v e r f iducia 
in noi s t e s s i — ha d e t t o — : 
d o b b i a m o p o r r e l ine a l l a d i p e n 
d e n z a d e l l ' a i u t o i m p e r i a l i s t a . 
L ' i n f l a z i o n e d e v e e s s e r e bloc­
c a t a e d o b b i a m o r i u s c i r e c o n 
i nos tr i m e z z i a p a g a r e il no 
s t r o d e b i t o e s t e r o *. S u k a r n o ha 
|xii d i f e s o la s u a a z i o n e pol i t i 
c a e i s u o i m e t o d i di d i r e z i o n e 
n e g l i u l t i m i a n n i : <> In un r e g i 
m e c o s t i t u z i o n a l e e di d e m o 
c r a z i a g u i d a t a — ha a f f e r m a t o 
— il p r e s i d e n t e p u ò in c a s o di 
e m e r g e n z a , p r e n d e r e (pialliti 
q u e misura . Ciò non viola la 
c o s t i t u z i o n e ». Egl i s i è q u i n d i 
d i c h i a r a t o f a v o r e v o l e a e l e z i o 
ni g e n e r a l i in un p r o s s i m o fu 
t u r o , c o m e p r i m o p a s s o p e r un 
r i t o r n o a l l a c o s t i t u z i o n e d e l Mi». 
L e u l t i m o e l ez ion i g e n e r a l i in 
I n d o n e s i a h a n n o a v u t o l u o g o 
ne l W55. 

P o c o p r i m a d e l d i s c o r s o di 
S u k a r n o l ' a s s e m b l e a a v e v a 
e l e t t o , f ra s c r o s c i a n t i a p p l a u s i . 
il g e n . N a s u t i o n a p r o p r i o p r e 
s i d e n t c . 
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Fissato il processo 
alVattentatore del 

leader laburista 
li :M .umilio .-i svo lgerà li prò 

ce.-s<> al l 'at tentatore del l eader 
della opposizione laburista a u 
- trabal la . Arthur C.iiur-ll. C o m e 
s; s a . ( 'a iuol i è - ta to o r s e t t o 
ieri d: u.ì attentai»! in s e m i n o 
a! qua'e p* -r fortuna ha ~ !*>•' 
tato so lo bevi ferite. Ktil- è s ta to 
colpito soni to dopo a v e r par la to 
a ur.a riuniti le nel .-»»• pailit'> 
contro l'invio di ti lippe a u s i c i 
l iane in appo».*t*io alla agcres . - io 
ne I S A nel Vietnam. 

AtHH-na u-c i lo dal munic ip io 
o montato m vettura. Arthur C d 
u r l i e l le l-.a t?.l anni, e stati» 
feriti) dal l 'at tentatore: no d ic ian 
novenne di n o m e P e l e i K. ivmond 
Kocan. t !:<• ha sparato con un 
fer i l e ria , . n t i i ca l ibro '11 e o a 
!:•» i! '.•'-- T •• iel l 'auto del ili 
roietiTe luhur.-i . i 

I. atlt'e.u-i .: . • c o m p a r - o (e ie 
-t.i muti in.» ii f o n t e ai mutili"' 
il quale ha ordinato c h e il tini 
c e s s o a ••in'» ear i eo | H T temali» 
mine uditi alibia inizio il ttl cui 
uno Ila c o n c e s s o la htvertà prov­
visoria «tetro cauz ione «ìi "J0U0 
dollari .i-.i-traliam (I.Vio mila li 
re i . ma l' imputato. non i n t e n d o 
p a c a r e . è s tato r icondoito in pri 
itione. Il Kocan s t inbra non e s 
sere i s c n t t o in nessun ivartito: 
v i ene de*< ritto n>,no un c iova 
ne s c i n d a l o , di iviche s c u o l e e 
molti mest ier i . Durante l 'udienza 
pre l iminare e r imas to s eduto in 
si lenzio. In osmi ca«o. noti s u s 
vj-ito alit i l i dubbio MII fat to c h e il 
c e s t o cr iminoso da lui eonipiuto 
fosse premedi tato e preparato . 

Londra 

Prolungato 

lo stato di 

emergenza contro 

i marittimi 

l .ONDKA. -1 

li UOVCIIM iabun.-ta ha i>: <> 

lunaato o.u-4» ;x-r usi a.tro m e s e 
— mcii;ar.ie un decre to l e i i a 
r o t a i a — .o « <^'o A e m e r s e l i 
/ a » prtvc!a:n.Ho eoo l' intenio d: 
n p i i i u e i e io i c o i ^ r o de, nurif-
tinit. li n i i i i i ' iu i t.-i i I'.I—:»»» "i i. 
Barbara Ca-t le . !ia ;-iv.i!em,wi a 
neamen'.e annunciato la co - t i tu 
zjono di * Cornitat: d, enwr-ii'n 
/.A » tu-: dt>1ici principali porti 
b n t a n n . c r . Bristoi . (nas^ovv. 
C.nmsby. Hu'l, I-cith. laver;KH»!. 
l » n d r a . Manchester . Middle 
sborough. Nevvcastle. So.ithaaip-
ton e 1:1 blocco — i porti dei 
C.ai:e> del *u.l ( R a n v . Ca:.I.ff. 
New pò:'., Pori Talbot. Svvanjea) . 

di s i n i s t r a » In s o s t a n z a - ha 
p r o s e g u i l o il n o s t r o c o m p a g n o 
— c ' è s t a t o u n r a r r o r z a m e n t o 
n u m e r i c o e p o l i t i c o d e l l e c o r 
retiti c o n s e r v a t r i c i d e l c e n t r o 
s i n i s t r a e u n i n d e b o l i m e n t o tlei 
s o c i a l i s t i . In tal m o d o i n c e n ­
t r o s i n i s t r a s t a d i v e n t a n d o s e i n 
p r e p iù c e n t r o e s e m p r e m e 
n o s i n i s t r a , p e r c u i si p u ò 
o g g i p a r l a r e di un neo-ce t i 
t r i s m o ». 

S c a l f a r i ha c h i e s t o a q u e s t o 
p u n t o s e . a p a r e r e di L o n g o . 
la D C i n s i s t e r à n e l l a s u a a z i o 
n e di r e c u p e r o a d e s t r a , n o n o 
s t a n t e l e v o c i c h e nel s u o s t e s 
s o s e n o si s o n o l e v a t e c o n t r o 
t a l e o p e r a z i o n e . L o n g o ha c o 
sì r i s p o s t o : 

t L a D C non ha a l t r a stra­
d a . a m e n o di c a p o v o l g e r e 
c o m p l e t a m e n t e la s u a l i n e a po­
l i t i ca s p e c i a l m e n t e noi nos tr i 
c o n f r o n t i . A s i n i s t r a , o r m a i . 
c o n gli a t t u a l i o r i e n t a m e n t i 
non ha più s p a z i o e l e t t o r a l e : 
ò c h i u s a . L ' e s t r e m a d e s t r a e i 
l i b e r a l i s o n o in v i a di s f a l d a 
m e n t o , e p e r di più i d e m o ­
c r i s t i a n i s e n t o n o p e r la p r i m a 
v o l t a s u q u e s t o t e r r e n o la 
c o n c o r r e n z a s o c i a l d e m o c r a t i ­
c a •>. L o n g o ha e s p r e s s o q u i n 
di il c o n v i n c i m e n t o c h e i g r t i p 
pi d i r i g e n t i d . c . non a r r e s t o 
r a n n o la loro i n v o l u z i o n e a d e 
s t i a , il c h e o s t a c o l e r à u l ter ior­
m e n t e r i m i l a in terna d e l l a IV. 
d a t a la s p i n t a a s i n i s t r a ne ! 
p a e s e e n e l l e s t e s s e m a s s e 
c a t t o l i c h e . < Q u e s t o l'atto c r e a 
un t e r r e n o r e a l e d ' i n c o n t r o tra 
i c o m u n i s t i e i c a t t o l i c i , in u n a 
b a t t a g l i a p e r il r i n n o v a m e n t o 
d e l p a e s e e sui g r a n d i t e m i 
d e l l a p a c e , b e n d i v e r s o da 
q u e l l o c h e a l c u n i v o g l i o n o far 
a p p a r i r e c o m e un i n c o n t r o di 
v e r t i c e , di t ipo t r a s f o r m i 
s t i c o -. 

C i r c a l ' e s i t o de l v o t o p e r il 
P C I . L o n g o ha d i c h i a r a t o : 
e (Giudico s o d d i s f a c e n t i i r isul 
l a t i c o n s e g u i t i d a l n o s t r o pal­
l i l o . s i a p e r q u e l c h e c o n c e r ­
n e il l oro v a l o r e | x i l i l i e o s i a 
p e r i dat i n u m e r i c i . Ne l loro in 
s i e n i e i r i su l ta t i de l PCI c o n 
solidali!» il g r a n d e g u a d a g n o 
f a t t o n e l l e e l e z i o n i p o l i t i c h e 
d e l 1 !)(ì3 i c o m e d i m o s t r a il m i 
g l i o r n m e n t o d e l l e pos i z ion i a 
P o r l i . F i r e n z e , ( i c n o v n e Pi 
s a e il f a t t o c h e a P o m a , n o 
n o s t a n t e la p e r d i l a di 10 000 
v o t i , è s t a t a c o n s o l i d a t a la 
q u a s i t o t a l i t à de i 100.000 vot i 
g u a d a g n a t i ne l '0.'< e nel '<M 
C i r c a l ' a r r e t r a m e n t o nel S u d . 
s u l q u a l e ha in f lu i to in p a r t e 
n o n t r a s c u r a b i l e il m a n c a t o 
r i e n t r o d e g l i e m i g r a t i . L o n g o 
e s p r i m e l ' o p i n i o n e c h e la no 
s t i a p o l i t i c a non ha t r o v a t o 
fra l e m a s s e de i d i s o c c u p a t i 
m e r i d i o n a l i la s t e s s a i m m e d i a ­
ta e l a r g a c o r r i s p o n d e n z a c h e 
ha i n c o n t r a t o fra i l a v o r a t o r i 
e il c e t o m e d i o i m p i e g a t i / i o . 
a r t i g i a n a l e e c o m m e r c i a l e i le i 
C e n t r o N o r d . 

« D ' a l t r a p a r t e — ha a g 
g i u n t o — ne l M e z z o g i o r n o non 
è f a c i l e r e s i s t e r e a l l ' a z i o n e pa 
t e r n a l i s t i c a . c o r r u t t r i c e e c l i e n ­
t e l a r e d e l s o t t o g o v e r n o , c h e il 
c e n t r o s i n i s t r a ha a n c o r a al­
l a r g a t o c o n la d i r e t t a p a r t e c i 
p a z i o n e o g g i de l P S D I e d e l 
P S I •'. N o n si t r a t t a di u n fé 
n o m e n o n u o v o e lo r i t r o v i a m o 
a l l ' o r i g i n e d e l c a r a t t e r e di 
m a s s a a v u t o nel S u d d a l l a 
D C e . in p a s s a t o , a n c h e d a i 
p a r t i t i di d e s t r a . U n a p a r t e 
di q u e s t i vo t i e r a s t a t a rac­
c o l t a a n c h e ria noi m a — h a 
d e t t o L o n g o — * d e b b o a m m e t ­
t e r e c h e . in q u e - t ' u l t i m a c a m ­
p a g n a e l e t t o r a l e noi non c i 
s i a m o r ivo l t i c o n s u f f i c i e n t e 
c h i a r e z z a e c o n c r e t e z z a a que­
s t i s t r a t i ». D o p o a v e r n o t a t o 
l e d i f f i co l tà di u n a i m m e d i a t a 
c o m u n i c a b i l i t à fra c l a s s e pol i 
t i c a e p o p o l a z i o n i , d i f f i co l tà c h e 
in q u a l c h e m i s u r a r i g u a r d a an­
c h e il P C I . il S e g r e t a r i o d e l n o 
s t r o p a r t i t o h a a g g i u n t o : * L a 
e l a b o r a z i o n e i n t e l l e t t u a l e e la 
p r o p a g a n d a d e i t e m i g e n e r a l i 
s o n o n e c e s s a r i p e r v e d e r e e 
f a r v e d e r e c o n c h i a r e z z a le 
p r o s p e t t i v e l o n t a n e d e l m o v i 
m e n t o , m a poi b i s o g n a s a p e r 
l e g a r e t u t t o c i ò a g l i i n t e r e s s i 
d i r e t t i e i m m e d i a t i d e l p o p o l o . 
d i v e r s a m e n t e a n c h e u n p a r t i t o 
di m a s s a r i s c h i a di d i v e n t a r e 
u n c l u b d i dottori sottili ». 

S c a l f a r i ha s o l l e v a t o a q u e 
s t o p u n t o la q u e s t i o n e d e l l e 
s c h e d e b i a n c h e . A p a r t e l e .100 
s c h e d e d i G c n / a n o t h e r i f let 
t o n o u n d i s s e n s o p u r a m e n t e lo 
c a l e , non v ' è d u b b i o c h e in 
p a r t e l e s c h e d e b i a n c h i - s o n o 
u n a p r o t e s t a r o n f i o la c l a s s e 
p o l i t i c a g e n e r i c a m e n t e c o n s i 
d e r a t a , in p a r t e s o n o u n r i f l e s ­
s o d e i d i s s e n s i in tern i d e i v a r i 
p a r t i t i . * P e r q u a n t o r i g u a r d a 
iti p a r t i c o l a r e noi c o m u n i s t i — 
d i c e I^ongo — r-'è s t a t a a n c h e 
in q u a l c h e z o n a u n a p r o p a g a t i 
d a o r g a n i z z a t a IÌ.Ì p i c c o l i g n i p 
pi c h e p e r c o m p i i l a di e s p r e s 
s i o n e p o s s o c h i a m a r e cinesi. 
c h e s u g g e r i v a n o di v o t a r e s t h e 
d a b i a n c a . C o m u n q u e è u n f é 
n o m e n o n u m e r i c a m e n t e m a r 
g i n a l e *. 

S c a l f a r i s o l l e v a a q u e s t o putì 
t o u n ' i p o t e s i r i l e v a n t e r i g u a r d o 
a l f u t u r o . A m m e s s o c h e n e l l e 
p r o s s i m e e l e z i o n i la s i n i s t r a . 
d a i r e p u b b l i c a n i a i c o m u n i s t i . 
s u p e r i il . W o de i vot i q u a l i 
p r o s p e t t i v o M aprir» b b e r o e 
q u a l e s a r v b b o il ruo lo d e l K ' 1 ? 

< N o n c ' è d u b b i o — ha r i s p o 
'•t'i I^inuo — <he q u e t o s i a 
u n i de i d a t i r>-t irziali c h e e 
mcrgotKi da l v o t o riti 12 1:111 
u n o C o n u n a sjni . - l ta c h e MI 
]x l i i s ' C il "in';- d e ! c o r | * i « l e i 
t o r . d e è e v i d e n t e t h e la IX" 
p a n i e r i bln- il Min m o n o p o l i o 
p i i i t i c o . s e m p r e c h e e l i a l t r i 
par t i t i s a p p i a n o e v o g l i a n o uti 
l i z z a r e la loro m a e g i o r e f o r z a 
di n e g o z i a z i o n e D e b b o a m m e t 
t e r e c h e . p e r q u a n t o r i g u a r d a 
a l c u n i p r o b l e m i d e l l a r ipar t i 
z i o n e d e l l e posj7jnni di p o t e r e . 
i s o c i a l d e m o c r a t i c i s t a n n o d i 
m o s t r a n d o u n a c e r t a g r i n t a . 
P u r t r o p p o n o n p o s s o d i r e la 
st i s>a co>a p e r q u a n t o r iguar ­
da i p r o b l e m i d e l l a p o l i t i c a e c o ­

n o m i c a e d e l l a po l i t i ca e s t e r a . 
d o v e la s o c i a l d e m o c r a z i a qual ­
c h e vo l ta s e m b r a v o g l i a u p p a 
r ire s o l o c o m e un d o p p i o n e 
d e l l a DC ». 

L ' i n t e r v i s t a t o r e c h i e d e q u i n 
di c o m e si c o m p o r t e r à il P C I . 
d o p o la f u s i o n e P S I - P S D I . ne l 
c a s o di c o n f l i t t o fra il p a r t i t o 
un i f i ca to e la D C : il PCI fa 
rebbi* c i ò c h e reco n e l l ' e l e z i o n e 

d e l C a p o d e l l o S t a t o ? A c c e t t e 
rebbi* - c h i e d e S c a l f a r i - di 
« f a r s i s t r u m e n t o * di u n a p ò 
l i t ica non s u a m a d e l l a sini 
s t i a n g e n e r a l e ? Kd e : c o la 
r i s p o s t a di L o n g o : 

* Lei mi c h i e d e s e s l a m o di 
sponib i l i pe i r e a l i z z a r e s p e c i 
l i d i e r i f o r m e , a n c h e s e n z a una 
a l l e a n z a g e n e r a l e po l i t i ca c o n 
gl i a l tr i g r u p p i d e l l a s in i 
s t i a . P o t r e i r i s p o n d e r l e r in 
vaiandola a tutta la n o s t r a s t o 
ria p a s s a t a . Si . p e r q u e s t o 
s i a m o d i s p o n i b i l i . Ma è n e c e s 
s a r i o c h e a n c h e gli a l tr i lo 
s i a n o , c h e c a d a c i o è la p r e 
c l u s i o n e . la c h i u s u r a , la d i scr i ­
m i n a z i o n e nei nostr i c o n f r o n 
li- Lei ha r i c o r d a t o le e l e z i o 
ni a l Q u i r i n a l e : l ' e s e m p i o p a r 
la (la s é . D ' a l t r a p a r t e a n c h e 
la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e p u ò 
m u t a r e ; p e r a l c u n i a s p e t t i s t a 
g i à m u t a n d o . F/ d i f l i c i l e ipo 
t e c a r e I" a v v e n i r e , m a p o s s o 
d i r l e c h e tut to c i ò c h e por ta 
a v a n t i , su l la v ia d e l l a c o n t e 
s t a z i o n e del p o t e r e m o n o p o l i 
s t i c o ^ la forza d e l l a s i n i s t r a 
c o m p l e s s i v a m e n t e c o n s i d e r a t a 
a v r à il n o s t r o a p p o ^ i o . N ( ) p 
mi n a s c o n d o c h e c i ò p o n e d< i 
p r o b l e m i a n c h e pei m u . Li <ii 
s a l t e r e m o vo l ta per vel ' : i s e n 
''» pat irà , s p r e g i u d i c a t a m e n t e . 
M a . r ipe to , c i ò non di'y.'mlo 
s o l t a n t o da noi . m a a n c h e da­
gl i a l t r i . Dire i s o p r a t t u t t o <|;i 
gl i a l t r i . P r e n d i , il ca: (i liei 
r e p u b b l i c a n i : n o n o s t a n t e le 
n e t t i s s i m e d i f f e r e n z e ideo log i ­
c h e e p o l i t i c h e , i r e p u b b l i c a n i si 
s o n o s f o r z a t i in q u e s l o pi r iodo 
di m a n t e n e r e apej- 'o c o n noi 
un d i a l o u o . s ia p u r e poli i n i c o 
C e r t o si t ra t ta d 'un p i . c o . o par­
t i to . S e il n u o v o p a r t i t o s o c i a ­
l i s ta uni f icato a s s u m e s s e un at 
t e g g i a m e n t o a n a l o g o -- m a nel 
la s i t u a z i o n e a t t u i l e non h w o 
e l e m e n t i c h e p o s s a n o f a r l o p i e 
v e d e r e - il L u t o s a r e b b " di 
n o t e v o l e i m p o r t a n z a p o l i l i c a . 
D o v r e b b e a v e r e a p p l i c a z i o n e 
nei c o m u n i , n e l l e p r o v i n c e , ne l 
le r e g i o n i e nel P a r l a m e n t o 
n a z i o n a l e . Noi non c h i e d i a m > 
a g l i a l tr i di c o n v e r t i r s i a l l e 
n o s t r e i d e e , m a di f a r e f ran 
(•amenti» la loro p a r t e , l ibera l i 
d o l a d a a s s u r d e p r e c l u s i o n i . 
S e la f a r a n n o i d e i c h e tutta­
v i a d u b i t o , e n e d u b i t a n o tan t i 
s o c i a l i s t i i n t e n z i o n a t i a c o n 
d u r r e a v a n t i s e n z a c o m p r o m i s 
s i on i la b a t t a g l i a c o n t r o I a s 
s o i b i m e n t o d e l PSI nel P S D I ) 
noi non s f u g g i r e m o a l l e n o s t r e 
r e s p o n s a b i l i t à . Ma s i t r a t t a . 
p e r o r a . di p r o s p e t t i v e a c c a 
d e m i c h e . pur s e è s e m p r e più 
m a t u r a . |>er a s s i c u r a r e u n o 
s v i l u p p o d e m o c r a t i c o d e l pae­
s e . l ' e s i g e n z a di un d i a l o g o an­
c h e p r o g r a m m a t i c o fra t u t t e l e 
f o r z e di s i n i s t r a . E ' il p r o b l e 
m a c h e noi p o n i a m o — e vor­
rei r i c h i a m a r l a qui al n o s t r o 
XI C o n g r e s s o — q u a n d o par­
l i a m o di n u o v a m a g g i o r a n z a . 
c i o è di un p r o c e s s o di c o s t i t i 
z i n n e d i n u o v i r a p p o r t i f r a 
t u t t e l e f o r z e di s i n i s t r a . lai­
c h e e c a t t o l i c h e . P e r o r a . ri 
p e t o , c i t r o v i a m o di f r o n t e a 
un r a f f o r z a m e n t o d e l l e c o r r e n t i 
m o d e r a l e de l c e n t r o - s i n i s t r a . 
c h e o r m a i è a c c e t t a t o per f ino 
d a l l a C o n f i n d u s t r i a . d a i g r a n d i 
m'ornali b o r g h e s i e da S c e i b a . 
N o i l o t t i a m o — h a c o n c l u s o 
L o n c o — p e r c h é q u e s t a s i t u a 
z i o n e si modi f i ch i e d a n z i si 
c a p o v o l g a *. 

Grorniko a Roma. In conclusio­
ne, per l'Unione Sovietica, che 
ha fatto sulla propria pelle la 
esperienza della seconda guer­
ra mondiale, il problema di 
fondo per la sicurezza in Euro 
pa è costituito dalla Germania. 
Si può tuttavia ritenere die 
l'uno linea d'azione, già diven­
tata concreta con il riaggio di 
De Gallile a Mosca, non esclu­
da necessariamente l'altra, e 
che nel documento finale l'ac­
cordo bilaterale franco sovieti­
co possa ancìie essere valutato 
come un evento positivo, pro­
prio nel quadro e nella prospet­
tica della convocazione di una 
conferenza fra l'Est e l'Ovest 
dell'Europa 

De Gaullc ha fatto ai sovie­
tici una impressione positiva 
e ottenuto un successo di sti­
ma personale assai grande clic 

i / i e n e e riassunto dalle parole 
che Podgorni gli ha rivolto sta 

I sera nel corso del pranzo offer-
| to da De Gaulle in onore dei 

sovietici all'ambasciata di 
Francia. Podgarni ha afferma­
to die il governo sovietico lui 
potuto constatare l'amicizia 
profonda del presidente fran­
cese per il popolo sovietico: 
e Ita sottolineato che nelle 
conversazioni le posizioni ri 
spcttive si sono dimostrate si 
nuli o almeno assai vicine su 
molti punti. * La presenza del 
generale De Gaulle a Mosca 
costituisce uno stimolante per 
la pace in Europa e in tutto il 
mondo ». ha concluso l'odgorni. 

L'accordo spaziale — il pri 
mo che l'VltSS concluda con 

un paese occidentale — CJ.S.SH-
merà dimensioni macroscopi­
che: secondo indiscrezioni, i 
sovietici offrono alla Francia 
di lanciare, con i loro missili, 
tanti satelliti (pianti essa vor­
rà. o sarà in grado di produr­
re. Si sarebbe anche parlato 
del lancio di una sonda lunare 
francese benché tale possibi­
lità resti aleatoria soprattutto 
per ragioni inerenti il grado di 
preparazione della tecnica 
francese in campo spaziale. 

Tappe 

Francia 
piano nel dialogo, il che è ben 
comprensibile in quanto essi 
costituiscono la preoccupazione 
prevalente degli uomini di Sta­
lo dei paesi europei ». <• E' ov 
rio — ha concluso il portavoce 
sovietico — che alla sicurezza 
europea due grandi potenze so 
no interessate in modo citale 
nel continente: esse sono la 
Unione Sovietica e la Francia*. 

La delegazione francese ave­
va. mezz'ora prima, posto in 
rilievo un altro aspetto premi 
nenie dei colloqui, quello ine­
rente " la situazione internazio­
nale in altri settori del mondo. 
i problemi della pace in Asia e 
soprattutto nel Vietnam, que 
stioni su cui ri è stata una 
convergenza di vedute tra la 
UltSS e la Francia *. 

Dn quanto è slato esposto, ri 
salta evidente che il vertice 
franco sovietico va assai oltre 
le previsioni della vigilia, e che 
i due accordi già precisii. nel 
cam)Y> scientifico e in quello 
saziale, per quanto importan­
ti. saranno coronati da un ter­
zo accordo principale che con 
cerne la sistematicità delle con 
stillazioni politiche tra i due 
Stati. Sui problemi europei, le 
due linee — quella francese e 
quella sovietica — non sono del 
tutto coincidenti. Il generale in­
tende. soprattutto, affermare 
l'aspetto bilaterale del dialogo 
fra la Francia e l'URSS, per 
• iprire. in tal senso, un mecca 
nismo di conlatti, fra nazione 
e nazione. dell'Est e dell'Ovest 
deU'Eurojxi. tra gii Stati euro 
pei occidentali e l'URSS in pri 
rio luaqo. De Gaulle ritiene da 
un lato, che i problemi in Euro 
)xi sono ancora troppo nspn 
]h'r un dialogo globale e d'ai 
ira parte egli dà l'impressione 
>1: voler conservare le corte di 
ìtn <no tfiuftm ontonnrro. >o 
l>raitiiit<> nei confronti della 
Germania di Borni, il che n^n 
costituisce una garanzia per i 
sovietici che hanno sempre 
guardato con fondata diffiden 
:a al Trattato franco tedesco 
lanche se questo si riduce or 
mai a ben poca c o s o ) . 

L'URSS è estremamente vi­
gile e attenta agli asfìetti com­
plessivi della sicurezza europea, 
destinati a impegnare tutti gli 
Sloti dell'Est e (Ìcli0vc*1 della 
Europa, secondo la proposta di 

iMurville ha p a r l a t o d e l l ' a c c o r ­
d o c o m m e r c i a l e g i à e s i s t e n t e 
tra i d u e p a e s i i n d i c a n d o i m o 
di per r e n d e r l o a n c o r a p iù at 
l i v o e s o l l e c i t a n d o u n o s v i l u p ­
p o d e l l e i m p o r t a z i o n i s o v i e t i 
c h e . A C o u v e d e M u r v i l l e ha 
r i s p o s t o K o s s i g h i n . c h e ha par­
la to s o p r a t t u t t o d e i p r o b l e m i 
sc ient i f i c i e d e l l a c o o p e r a z i o n e 
f r a n c o s o v i e t i c a in q u e s t o c a n i 

' pi». K' s t a t o in q u e s t a p a r t e 
J d e i co l l oqu i c h e è s c a t u r i t a la 

d e c i s i o n e di f i r m a r e u n a c c o r ­
d o di c o o p e r a z i o n e t e c n i c o 
s c i e n t i f i c a e un a l t r o di c o l l a 
boi -az ione s p a z i a l e . 

I d u e a c c o r d i s a r a n n o fil­
m a t i tra u n a s e t t i m a n a d a i mi­
nis tr i d e g l i Kster i d e i d u e p a e 
si C o u v e d e M u r v i l l e e Ciro 
i n i k o . S e m p r e in q u e s t o q u a 
d i o va r i c o r d a l o c h e il p o r t a 
v o c e del m i n i s t e r o d e g l i Ks ter i 
s o v i e t i c o ha a f f e r m a t o s t a s e r a 
c h e l e d u e part i s i s o n o tro­
v a t e d ' a c c o r d o n e l r i c o n o s c e 
r e la p o s s i b i l i t à di i n c r e m e n ­
t a r e a n c o r a di p iù la c o o p e r a 
z i n n e e c o n o m i c a f r a n c o s o v i e ­
t i c a . 

N e l l a s e c o n d a p a r t e d e l l e 
c o n v e r s a z i o n i . A f r i c a e As ia so­
n o s t a t e al c e n t r o d e l l ' a t t e n 
z i o n e e . c o m e e i a p r e v e d i b i l e . 
il p r o b l e m a v i e t n a m i t a ha a s 
s o r b i l o u n a l a r g a p o r z i o n e di 
q u e s t a a n a l i s i . 

Su l V i e t n a m , in p a r t i c o l a r e . 
è s t a t a c o n s t a t a t a la c o n v e r ­
g e n z a d e i punt i di v i s h t . A l l e 
o r e 13. c o m e a b b i a m o d e t t o , la 
s e d u t a è s t a t a t o l t a , c o n l' ini 
p e g n o di d a r l e un s e g u i t o in 
u n o d e g l i u l t imi d u e c i o r n i di 
p e r m a n e n z a di D e G a u l l e a 
M o s c a , il 20 o il 30 g i u g n o 

N e l p o m e r i g g i o il P r e s i d e n t e 
f r a n c e s e s i è r e c a t o a l l a Uni ­
v e r s i t à f- L o m o n o s s o v * d o v e è 
s t a t o a c c o l t o d a l m i n i s t r o p e r 
l ' I s t r u z i o n e s u p e r i o r e Klit i t in e 
d a l r e t t o r e d e l l ' l T n i v e r s i l à . P e 
t r o v s k i 

D o p o u n a v i s i t a a d a l c u n i 
s e t t o r i d e l l ' e n o r m e c o m p l e s s o . 
c h e o s p i t a p i ù di n o v e m i l a s t u 
d e n t i . D e C a n i l e h a f a t t o il 
s u o i n g r e s s o n e l f a u i a m a g n a 
d e l l ' U n i v e r s i t à s a l u t a t o d a u n 
c a l o r o s o a p p l a u s o d e l c o r p o in 
s e g n a n t e e d a c e n t i n a i a di 
s t u d e n t i . 

Manno d a t o il b e n v e n u t o a 
D e G a u l l e Io s t e s s o P e t r o v s k i . 
il p r o f e s s o r L i e o n t i e v . d e l l a 
c a t t e d r a d i p s i c o l o g i a , c h e h a 
r i v o l t o a l l ' i l l u s t r e o s p i t e u n n o 
b i l e d i s c o r s o in l i n g u a f r a n c e ­
s e . e u n a s t u d e n t e s s a s o v i e t i c a . 
P o i . il g e n e r a l e ha p r e s o la 
p a r o l a jx-r d i r s i o n o r a t o di e s 
s e r e s t a t o r i c e v u t o a l l ' u n i v e r ­
s i t à di M o s c a . * u n a d i l l e p iù 
g r a n d i d e l m o n d o ». - B i s o g n a 
c o n s t a t a r e — ha d e t t o D e 
G a u l l e r i v o l g e n d o s i a p r o f e s 
«;ori e s t u d e n t i — c l i c v o i la 
v o r a t e p e r l ' u n i v e r s o i n t e r o . 
c h i a m a n d o la g i o v e n t ù a i p i ù 
a l t i g r a d i d e l s a p e r e . Voi la 
v o r a t e p e r l ' u n i v e r s o p e r c h è 
ì s u o i d e s t i n i d i p e n d o n o d a l l o 

1 s v i l u p p o d e l l a c o n o s c e n z a d e 
e l i u o m i n i . Voi l a v o r a t e prr 
l ' u n i v e r s o p e r c h é g l i s f o r z i e 

I i r i su l ta t i d e l l a r i c e r c a su jx 
! r a n o o r m a i le f r o n t i e r e , e c i ò 
! r h e è s t a t o c o n q u i s t a t o d a u n o 
ì v a a pro f i t to e a d o n o r e d« I 
j l ' u m a n i t à tut ta i n t e r a ». 
j Dt G a u l l e ha i n c u t o a n 
• c h ' e g l i s u l l a n t c - c s - i t a di - v i 
J l u p p a r e 1 c o n t a t t i fi a la F r a n 
i < la e f l ' n i o n e S o v i e t i c a «<l Ita 
'• j>u d e f i n i t o l ' u n i v e r s i t à di M o 
! -e a ' uno «Iti f oco la i p r i n c i p a l i 
: dt !!.» i oofit ra/ioi:» fra i d m -
' p.it-si » I la c o n c l u s o a f f e r m a t i 
J d o c h e c u l t u r a , - e » n / a e p r ò 
i gre » « • s o n o la r a g i o n e i« r 
' s t r i n g e r e « l a n u o v a a l l e a n z a 

d e l l a R u s s i a e d e l l a F r a n c i a >. 
{ P i ù t a r d i , al C r e m l i n o è s t a 
i t o p r e s e n t a t o a D e G a u l l e il 
J c o r p o d i p l o m a t i c o , e in s e r a t a 
I il g e n e r a l e ha o f f e r t o a g l i o 
ì sp i t i s o \ i e t i c i u n p r a n z o n e l l e 
! s a l e d e l l ' a m b a s c i a t a f r a n c e s e . 
j D o m a n i m a t t i n a c o m i n c e r à 
j il v i a g g i o a t t r a v e r s o l ' U R S S . 

uri v i a g g i o di s c i g i o r n i , ni 1 
j c o r s o d e l q u a l e D e G a u l l e c o 

prirà c i r c a 15.000 c h i l o m e t r i . 
Il g e n e r a l e v o l e r à s u u n a e r e o 
s o v i e t i c o e s a r à a c c o m p a g n a 
to n e l l a p r i m a m e t à d e l v i a g 
g i o i M o s c a - N o v o s i b i r s k e N o v o 
s i b i r s k - L e n i n g r a d o d a l c a p o 
d e l l o S t a t o s o v i e t i c o P o d g o r n i . 
e n e l l a s e c o n d a m e t à . L e n i n 
g r a d o Kiev e K i e v V o l g o g r a d . 
d a l P r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o 
d e i m i n i s t r i K o s s i g h i n . 

D e G a l l i l e l a s c e r à la c a p i t a 
le s o v i e t i c a a l l e 10 di d o m a n i 
m a t t i n a . L o a v r a n n o p r e c e d u ­
to di u n ' o r a d u e a e r e i s p e c i a ­
li c o n a b o r d o c i r c a làO gior­
na l i s t i c h e s a r a n n o q u i n d i al 
l ' a p p u n t a m e n t o di N o v o s i b i r s k 
a l l o r c h é il T U 11M d e l g e n e r a l e 
a t t e r r e r à ne l la c a p i t a l e eiella 
S i b e r i a . 

La v i s i t a a l l a c i t t à d e l l a 
s c i e n z a , a Mi k m d a N o v o s i ­
b i r sk . a v r à l u o g o vener i l i e 
q u e s t o s a r à uno d e i m o m e n t i 
più s i g n i f i c a t i v i d e l v i a g g i o , 
a s s i e m e a l l a v i s i t a a V o l g o 
g r a d . p e r c h è qui D e G a u l l e . 
d i e t a n t o s p e s s o i n v o c a no 
s t a l g i c a m e n t e la Russia d e l l e 
s u e r i m e m b r a n z e s t o r i c o li t 
t e r a r i e , i n c o n t r e r à un m o n d o 
n u o v o , a v a n z a t o , g i o v a n e , un 
m o n d o di c e r c a t o r i e di s c i e n 
/ i a t i a p p e n a t r e n t e n n i , in u n a 
c i t tà c h e i n d u b b i a m e n t e confi 
g u r a in s é il c a m m i n o compi t i 
to d a l l a R u s s i a p e r d i v e n t a r e 
U n i o n e S o v i e t i c a . 

S a b a t o , m e n t r e i g i o r n a l i s t i 
s a r a n n o a v v i a t i in m a t t i n a t a 
a L e n i n g r a d o . D e C a n i l e do 
v r e b b e < s c o m p a r i r e •. d a l l a 
c i r c o l a / i o n i 1 per a r r i v a r e ne l la 
c i t tà d e l l a R i v o l u z i o n e s o l t a n 
to in s e r a t a . K' in q u e s t o 
< v u o t o » de l p r o g r a m m a c h e 
p a r e s i a c o l l o c a t a la v i s i ta al 
c o s m o d r o m o eli B a i k o n u r . vi 
s i ta c h e D e G a u l l e e f f e t t u e r à 
p r e s s o c h é da s o l o . I n s o m m a . 
p e r a n d a r e a L e n i n g r a d o eia 
N o v o s i b i r s k , la v i a di B a i k o n u r 
non ,\ c e r t o u n a s c o r c i a t o i a . 
e d è p e r q u e s t o c h e il g e n e r a l e 
arrive-rà a L e n i n g r a d o p a i v c 
c h i c o r e d o p o i g i o r n a l i s t i . 

D u e g i o r n a t e a L e n i n g r a d o . 
u n a g i o r n a t a a K i e v e- poi f u i 
l i m a t a p p a di V o l g o g r a d : q u i . 
u n a fo l la di r i cord i a s s a l i r à 
D e G a u l l e c h e r i v e d r à la c a s a 
che- lo ospite'» n e l l e r o v i n e d e l l a 
c i t tà sul V o l g a nel l'H-l. K qui 
D e G a u l l e p r o n u n c e r à u n o elei 
suo i d i s c o r s i più i m p o r t a n t i . 
a l l a v i g i l i a di r i e n t r a r e a M o 
sr-a p e r c o n c l u d e r v i q u e s t o 
v i a g g i o di c u i . p e n s i a m o , si 
p a r l e r à a n c o r a m o l t o , e p e r 
m o l t o t e m p o a n c o r a . 

Metallurgici 
Milano — ripete ormai quotidia 
niente , in appojJHio ai i no ? del­
le az iende pubbliche e del pre.M-
elente del la Confindustria Angelo 
Costa , ignorando le cr i t i che pre -
se di posizione che e m e r g o n o dal­
l ' interno s t e s s o del la coal iz ione 
di centros in is tra (vedi documen­
to della direzione soc ia l i s ta , i 
discorsi eli Scagl ia e P a s t o r e ) 

Reco una sintesi del la giorna­
ta m i l a n e s e . All'Alfa R o m e o al­
l'inizio del l 'ora di s c iopero (nel 
quadro del l 'az ione art ico lata prò 
gramola ta da FIOM. FIM e 
l 'II .M) ali operai , uscendo , tro­
vavano . lungo v ia le Serra , un im-
ixiuente s c h i e r a m e n t o di questu­
rini e carabinie-ri. I m e t a l m e c c a ­
nici e s p r i m e v a n o la propria indi­
gnazione ch iedendo l 'allontana­
mento elogli agent i . P e r tutta ri 
s|>ost;i la polizia procede-va alla 
car ica e. approfittando del lane-io 
delle- Innube l a c r i m o g e n e , giun-
L'e-va a v a r c a r e i cance l l i del 
c o m p l e s s o t i ipta lmrccanico del lo 
Stato e tre lavoratori ven ivano 
fermati , car icat i sul le camionet ­
te »• portati io epiestura. Le -e-
/ioni s indacal i p r o c l a m a v a n o la 
cont inuazione dello sc iopero; la 
m a n i f e s t a / i o n e cont inuava alio 
e s terno del l 'az ienda, '.cio'iihrat.i 
dai poliziotti. Nel pomer igg io i 
diriL'enti s indacal i d a v a n o notizia 
e-he la questura a v e v a r i lasc iato 
fine dei tre operai f ermat i ; lo 
se-inix-ro era proc lamato per l'in­
tera g iornata . Domatt ina verran­
no inoltre e f fe t tuate le ore di 
as tens ione già p r o g r a m m a t e . Al-
l ' A L F V oggi a n c h e gli ininiepati 
hanno tutti partec ipato a l lo sc io 
ix-ro. 

Nel c o r s o del c o m i z i o tenuto 
dai s indacat i davanti al la fabbri­
ca è s tato lanciato un appel lo ai 
m e t a l m e c c a n i c i affinchè; difenda 
no la lotta, resp ingendo ogni te-n-
tat ivo provocator io Alla Brcda 
( ferrov iar ia , fucine e termomec­
canica') durante lo sc iopero i la 
voratori hanno m a n i f e s t a t o nel 
v ic ino v i a l e S a r c a : a l l orché man­
c a v a so lo mezz'ora al la concili 
s ione de l lo sc iopero le forzr di 
txi!i7ia h a n n o iniziato !e car iche 
a c c o m p a g n a t e «lai lancio del 'e 
b o m b e l a c r i m o g e n e . U n i m o -Pilato 
r imaneva colpi to in tes ta da ii'ia 
tximha e d o v e v a e s s e r e r icovera 
lo a l l 'ospedale . 

•Mia S1T .Siemens, n u o v o inter 
vento de l l e forze ri: pol iz ia , di 
spos?e davant i ai cance l l i del 
c o m p l e s s o clcttroniiK'canieo nel 
tentat ivo eli impedire l 'uscita ci.-i 
lavoratori durante l 'e f fet tuazione 
de l lo sc iopero . Gli e l e t t romecca­
nici hanno r isposto raddoppiando 
l'ora di =cio;iero prev i s ta ne! pia­
no d'aziona. 

Ir.fne o i t imo g r a v i s s i m o rni"o 
elio al la fì!r,tecnica S a l m o i r a g h i : 
la d irez ione az i enda le ha chie­
sto addirittura la non effettua 
zione degl i se .operi art icolat i e 
quindi ha proc lamato , por il t>o 
n-eriL'g'o la » serrata » Operai e 
impiccat i hanno e s p r e s s o lunga 
rrer.'e riavanti alla fabbrica !a 
propria protesta S indaca i ; e la 
voratori hanno d e c i s o di denun 
c iare al'.e autorità d g r a v e pro \ -
ved imento man*rnere!o l ' impezno 
in r la conrmuazior.e del la lotta. 
- econdo i piani già definiti 

K' p'-nsecuiia inoltre — con .1 
secondo giorno ni - c iopero — ;a 
Ioti a ne l le . i / iendc pr ivate : !e 
oercerìiuaii di a^ten-iune ri-p<t 
'o a ieri si -nrin ir .an'en-re alt'>-
-1TI » e ri alcuni c.t-i C O T C celie» 
a7i<r.di m c ' - i : - m o cresci- ' e 
\1 f«ri!re di q-ic-^ta » calda -

gio-n.v.t di'i '» i ' .II'IK ci .une i ,T»i 
'ar.e-.; e -Tato coT.,:r.f|.;e in S'.i-
to. con le - n e az i ende , con i -uni 
inferventi . Uà n s y > t a dei metal 
meccan ic i guidati da FIOM. FIM 
e ITLM è stata ancora una volta 
immed ata e c o n s a p e v o l e . Gli 
scioperi e- le mani fes taz ioni con­
t inueranno e si intensificheran­
no — q u e s t o dicono «indacati e 
lavoratori — fino a c h e i padroni 
non muteranno r a d i c a l m e n t e !c 
proprie posizioni. 

La lotta dt i metal lurgic i Calla 
te - ta de l l e aiti e categorie in 

i a t i o n e ) è ormai al centro anchr 

della s i tuaz ione ixilitica i ta l iana, i 
nei r i ferimenti contami di Muro. 
ni tinelli del pres idente del la Con­
findustria Costa , nel le prese di 
posizione cr i t i che a s s u n t e da e-
siMHicnti de l P S ! e da democr i ­
stiani c o m e Scagl ia e P a s t o r e . 
Ora però è n e c e s s a r i o che . o l tre 
a ch iedere , c o m e si fa g ius tamen­
te, un c o m p o r t a m e n t o de l le azien­
de di Stato d i f ferenziato eia quel-
lo de l le a z i e n d e private , si e s c a 
dal g e n e r i c o e cj si pronunci 
sul le r i ch ies te a v a n z a t e fin 
dallo ottobre da FIOM CGIL. 
F I M C I S L e U I L U I L M : sul-
l'entrata del s indacato iie'l-
la fabbrica per contrat tare 
tutti gli aspett i del rapporto eli 
lavoro (in un processo di rior­
ganizzaz ione capi ta l i s t ica c h e in­
c ide ogni giorno su sa lar io e 
((indizione opera ia ) sul le ricliie 
- te di una cresc i ta sos tanz ia le 
del le paghe adeguata al la cre­
scita di profitti e prezzi . Oltre 
tutto la val idità del le r ichieste 
s indacali è oggi n u o v a m e n t e te­
st imoniata da l l 'accordo < Confa-
pi » raggiunto in a lcune az iende . 
di non modesta d imens ione , e di 
cui d iamo notizia in altra pagina 
del g iornale . 

Sulla giornata di lotta milai ie 
- e la FIOM-CGIL ha e m e s s o a 
tarda sera un c o m u n i c a t o nel 
quale tra l'altro è det to : v- l'in-
terventei odii-rno della polizia ri 
proponi- un discorso c h e già da 
tempo i s indacat i a v e v a n o sotto 
l ineato pres so gli organi predi­
sposti dal le autorità K" indubbio 
c h e uno s tato di tens ione ogg i 
presente per la gravi tà raggiun­
ta dalla res is tenza padronale e 
dalla dura loda sin qui sv i lup 
nata non può c e r t a m e n t e e s s e r e 
contenuto con la presenza e l'at­
t e g g i a m e n t o at tuale del le forze di 
polizia :>. Secondo la FIOM gli 
episodi veri l ìcatis i oggi n Milano 
& farebbero denotare una volontà 
concordata in alcuni ambienti c h e 
potrebbe far d e g e n e r a r e una ci 
\ : l e lotta s indaca le in un con 
flittu di carat tere polit ico » A 
tarda sera la questura ha annuii 
c iato di a v e r tramutato in arre 
sto il f ermo ef fe t tuato nei con­
fi oliti di un operaio del l 'Alfa 
Romeo 

Iri 
to tutta la ecoforvi iza - tampa . 
Su ques to t e m « u i è e m e r s a una 
netta ch iusura nei confronti de l le 
r ivendicazioni snd;<cal i , parti­
co larmente nei confronti dei me­
tal lurgic i ; una pos i / :o:u\ dunque. 
c h e obb ie t t ivamente a l i n e a TIRI 
sul le posi/.icni «Iella Cenfkidu.stria. 
anche s e i d i r e t t i t i de l coni 
pie-Mi ,i partecipa/ . ione s t a t a l e 
con! !iu.ino ad affermare di e s s e r e 
p r o n i a trat tare con i s .t idacati . 

In ma'er ia s indaca l e , il presi­
dente del l 'IRI ha a f f e r m a l o : 

I) o Alwl ire o modif icare il 
s istema eli s c a l a molli le v. ques ta 
— ha de ' to — * è una e s igenza 
alla q u a l e non M può o p j w r e 
la difficoltà politica del l 'opera 
/.:< i l i1 i . 

li Modifica del l 'at tuale s is te 
m.i di contr ibu/ io i ie per le pre 
.s'a/.:e.'ii s o n a l i il quale — secon­
d o i' preside'iitc rlell'IR! — ore-
.M-ata in prime» luogo il di fet to 
di [xigg'are su e c c e s s i v e contri­
buzioni dei datori di l a v o - o e ver-
-.iiiieii'i tropiw es igui da parte 
dei lavoratori e del lo S 'ato . !! 
pre l ievo |»er le prestazioni so-
e.ali . ha agg iunto il professor 
Petril l i , l ieo dovreblk? a u m e n t a r e 
a u t o m a t i c a m e n t e ogni volta c h e 
a u m e n t a n o le retribuzioni, ina 
.-o!o (piando a u m e n t a n o le s p e s e 
previdenzial i . 

t) P e r quanto r iguarda tn 
pa i t i co lare il r innovo del cen­
t r a v o dei metal lurgic i non è 
-tata pios;>e-;a!a la b e n c h é mini­
ma iNtssibiiità 'h una ripresa de.-
!e "rattative. anche se si conti­
nua a d i e c h e TIRI non intende 
.-eg'iire gì: indirizzi conf'mdu.stnali 
e si af ferma che l'all icieanutito 
< i ii Co.-ta .sarebbe del tutto ed-
.-.I.l.e 

Li prod'.ruvi'à nel gruppo IRI 
e aumenta ta me i settore nu-j-
c i n i c o del •'{»'' ) ma à-i c i ò non 
- t"aggi.«io cen-cgut-ti/ .e sul ter­
e-co :v'--.b i':-.o e c e n t r a i : n a i e 

\o<) > . ' s - .amo -.edere quest i p i o 
ble.n; — ha det to Petril l i — in 
i n a l o d i v e : v o du c o ile li c u i s i d e 
rano gli .nd'.istriali privati . 

K s - j ' o c i i :e- to ai p.-ofe.-.sor 
Pe 'rdi : : con;.- s: :ex-,c.li.:iM> que-
s t e | M à ' K i i in merito ai proble­
mi s indacai: c a i la soc ia l i tà c h e 
•• .rtava TIRI c<nt;:via a n v e n 
d : - n e CUT," una c.i-i"er:='.:c-a 
propria ed irrinunc.abi le? La ri-
->»- a è - t u \ i abbas tanza WÌJLJ 
,-.| >'• c««is;-:ita. prevaittT.emeii'.e. 
- i i r i ' a n c o 'li una V - : c h e è 
< ara ai p i d i x i a t o pr ivato: solo 
.--.- i v o <ii i:r.o .mmifl ' i sa lar ia i ; 

-,mo fttrier o c c i ),i7.n«:c 
e .ti q-le-to -v<l.-0. . -op-a i t t l fo . 
; IRI muni fes -erebbe la sua 
e -«K-:al'ta •-. 

Un'ultra domanda e s-,|-,j pò 
.~:a al p v s i d c t i t e de l l ' IRI: s t o 
n i - -: e««iv-.!ia .u .-uà ;f)s;/_ ouc 
«.«ni .e .itTe'iiaz.ocn cv 'Ai te fat te 
• lai T.IC. - T o CXÌ. Ra-to.-e'.' » 

I..! .-.->•)--.i dei p'v.s d e n t e d--.-
I ' I R I e - ' . c a . . . .H-v i iv i i t e pole-
•ni'.a ; e : s o :! - n n . - i r o il q u a . e 
.:.•••,.! . ice i-u:o I co-r.ple.---o a 
:> i - ' e c i u u / <*:•• - -ata .e d: n««i ei:f-
fi-:<-ti7 a: - ; d.iila ('"«ifmd'is-.ria e 

T<T>1|- a . . ' • •f.tto az.cndale 
i . .-n • niet.-o a - so ! aio de l l e proprie 
> > - z o - i i ci m.rer .a .--ridacale. 
» I* • T U ' - le r.o-tro az.erxle — ha 

i.l: — r v n dovrebbe-1-M-o I V . 
ro a v e r - ai proturo da r iversa 
re >>: f>"-gii i f c e s t i m e n ' i p-odu'-
tiv:? F-»--e d o v r e m i y ) es.sere 
ri -*-rd ta = o o perchè s i a m o 

,\r <IY'V p ibbl-che? >. 
Mi — è s 'a to ancora ch:es*o 

a. professar Petri l l i — perchè non 
n - t o i e V .n o n . s d e r a z l c o e n e a ri­
eri-' V rr.tnd.caz:on> contrat tual . 
e-..' ;-.mcoT.-«io ;a I b c r t à -irvia-
i.i.-1 •• • •! r.tt: <'y. - . o d a c i : : n--l 
le ? ibSrichc IRI r ivendicazioni 

c h e non hanno un peso economi­
co? Noi — ha .i-;>osio il presi­
d e n t e dell 'IRI — .-.'amo apert i a 
ques to d i scorso purché i s indacat i 
elevi pens ino di poter per questa 
via contes tare le .-celle c h e ven­
gono fatte sul y.i.uo tecnologico . 
A cvwa. dunque. — è faci le obiet­
tare — -S! l imiterebbe ques to 
n u o v o potere dei s indacat i ne l l e 
fabbr iche? 

La parte del la conferenza stam­
pa ded ica ta a l le questioni sinda­
cal i è s ta ta unanimemente giudi­
ca ta c o m e un ulteriore avv ic ina 
m e n t o de l la polit ica del l 'IRI a l le 
posizioni eonlindustrial i . fatto che 
r imane ino. lo g r a v e anche s e da 
parte del l 'IRI e del suo presi­
d e n t e si cont inua ad af fermare 
che il c o m p . e s s o a panec i i i az ione 
s ta ta l e è prcnto a c e r c a r e una 
via d'uscita per comiKirre la ver-
tt'.iz.a dei metal lurgici . 

Le affermazioni del prof. Pe­
trilli in mater ia di politica sin­
d a c a l e sono s tate fatte m ino.lo 
problematico , in sii e l la coiineM 
- ione con IUÌA d e i e n n nata v i - ione 
dei problemi lidio s v i l u p p i e c o 
mimico E' .-tata r ipetutamente 
avanzata l'ollerta di una discus­
s ione di (mesti p 'opos . t i : il c h e 
rende ancoi più condannabi l i 
ge-t i c o m e tinello del la serrata 
al la Sa lmoi iagh i e mene» plausi­
bi le l 'a t teggiamento dell'Internimi 
nella vertenza dei meta l lurg ic i . 
c o s e che non |v»s-ono e s s e r e de­
c i s e senza il benes tare del l ' IRI. 

Sul piano della ;>olitica econo­
mica e dei programmi dell 'IRI 
la linea enunciata dal pres idente 
del l 'Ist i tuto ha due aspett i di 
fondo. In primo luoget Petri l l i 
ha r i lanciato tutte le sue tesi sul­
la elTicienza del s i s ' ema aggiun­
gi n d o che il compie.--o de l l e 
p i:-ecipu7ie«u -'.itali non d e v e 
ostaci».are i' p-oce-.-o di coneen 
trazici ic aziendale . Lo S'a'o non 
d e v e in):-!, a q'.ies'o -,i'o>o-,to 
i c o m e uei o-t i le controllore / ina 
c o m e * ( l i n e e . , v att ivo -. C o 
sigli dica Cile l'Ilei c e e n e a A, 
ragg iungere a c c e : d i e t n gruppi 
produttivi italiani e --' .-amen, con 
;)"on:;e n i / . : a t o e nel c e n i * » del .e 
iinpre.se a notevoli dimensioni t 
p - o e ' . t a - e v e r - o ti mei c a i o u ivr -
uaz iena ie . Sono enutiCM/toni. nue 
sto. che non so l l everanno crin­
elle da parte de> grandi gruppi 
ari vati . - t . si p-.n-a che l'atleti-
.ruuiento dell 'IRI nella t'u.-itme 
Mtmteeat.ni Edison è .-tato jxir-
'a to c o m e un modello di tale 
linea. 

Emerge , tuttavia un altro aspet­
to tlel programma enunciato dal 
professor Petrill i il quaie ha af­
fermato ehe le nuove iniz'a- ive 
dell 'IRI avranno un t ruo.o fu i 
• l amenta l e ' Al di ui dei .e s t e - - e 
uUnz.u.ni de. dir.genti d e l IRI 
va sottol inealo che una limita 
zione de! ca:n;>o di att ività del .a 
c ccnomia pubblica è s e m p r e in 
te - :a al le nv<tiel:cazimi de la 
('•mlieidustria ed è s'ata oo.s'u.a 
ta ane l ie elal reven'e d i scorso -li'i 
( J o v e m a t o r e della Ranca d ' f a . i a 
A q u e - t e os.-erv az <nn il piofe-.-o' -

Petril l i ha l s;>i>s'o d indo Mia 
interpret.iz.-cxie benevola del di 
- c o r - o del do**e>; Carli: ma i tu':i 
re- tano. 

Le nuove ui/.ia'ive c e il prò 
f e s -or Petrilli ha u c c e i ìa'o *i-

guarduno il -e'.to-e man- !u"u • e 
i o la [>•>• luz. mie di fi'i-ri : n ), m 
ti produttivi | K T la s iderurgia , la 
m e c c a n i c i isl a .tu- i c i i c n M 
riustriali de- t inat i alla I ' - : » ) , : . I -
zione il particolare nei ;».ie.-i .-<••• 
tosvi luppat i . nonché :i - e " o - e 
infrastruttur. i le nteso .n st>n-o 
molto vas to Ciieei solo - iradt e 
porti ma a n c h e opere iirb.ims'i-
ehe . interventi nel campi» tifila 
formazione profe.--:<ìnale a v . i ' o 
l ivel lo, e c c . ) . Anche nel quadro 
di q u e - ' e nuove iniziative ;i p e» 
tesso;- Petril l i ha afTerm.ro ehe 
o c c o r r e pensare ad una r p .o-
gra inmaz ioue per l'Europa v 

Ed e c c o , infine, alcuni d e i 
comunicat i nel c o r - o della c(.«re 
ronza s tampa . Ne! c o r - o del I!>0ì 
gli investi menti :ii itnpiant- ••" 
fet f i ' . t ! dal l ' IR! stxio a s - t i n m e : 
a "177 miliardi di lire. mfer.«»-i 
so-tan'o <!e. -Ì.Gr> a quelli i.-l 
WA c h e per oltre la 'iie'à fu •> 
no a-.-orbiti dal la - d e r u - g i a . 
Alla titie de ! I'.MM il per-«^ia>- nf 
c u p a t o nel g-up;>o t,':.t di T.'.A (KH) 
U'il'a. Ve! l'Jt^i gli n v e - l u n e n t i 
non -.iracrio molto d i s c o - : ; da 
quei!: de . l 'anno p.i.--a;o. 

Statali 
pero, ne! tentat ivo di f i accarne 
la -p.n'.a r ivendieat iva 

lì governo si è i m p e g n a t o a 
t r a f a r e e a def inire una nuova 
cifra da des t inare al l ' inizio del 
r a s - e t ' o dal I. gennaio Ititi? (e 
non. c o m e ve-levano Colombo e 

i suoi amic i , dal 1. g e n n a i o 'B8). 
Solo a ques te conriizieini i -un lu­
cati hanno acce t ta to un d i scorso 
g iobaie sulla vertenza aperta da 
una . : e mar ied i 23. ci sarà una 
n lova riunione a l ive l lo confp-
de.-.ile per stabi l ire f i f e r de l l e 
t ra t ta i .Ve. 

I.i p o . K i ì i t o le tre orgun.zita 
z uni ei. c i i e g o r . a . al terir. ire 
Ufll ' incontro hanno d . f f u - j un 1 
::•>-.• nella cj.iale. fra l'altro, e 
r.ii.ivliiij i h e * noi) esi-;or«) da 
i .nte lei governo o.vg. ' j . l iz .al i 
i; 1 in.li d. -,»t-s,i ^cr A pr imo 

:e:m>» del ria--eitc» e c o ;ndt-
T-.-.i lea'c-ir.ente da l ia riqualif ica-
zii»ue della -:x--a ••. C'.ò c h e .n 
:i.i-ole più seuipiici vuol d ire c h e 
il g o v e r n o d'ivrà a g g . u n g e r e a. 
::. fondi ai 2."» m.'lardi in disco?. 
- ione . 

A sua volta :! s egre tar io del la 
F,- ierstatal i -CGIL. U g o Vetere . 
ila prec i sa lo c h e 1 ques to n - j f 
tato non s ignif ica c h e i proble­
mi sono r i -o . : i : b:»ognerà valu­
tare p.ù nel concre to i proponi-
.•nen'.: de! g o v e r n o e i punti di 
--.e.T.uale contras to >. Peci?it / i 
-.mango.K» l'impe.ano unitar .o dei 
s .ndacat i e la v ig i l e mob.iiiaz^»-
ne del ia ca tegor ia fior r .m.wve-
re r. i o . e . even iua l : resi>*.t-nr» 
f.nora n i ì r c a : e in noa ie de l 
r b locco riella - p e - a «. 

editoriale 
i-nii indirizzi del gmerno centrale, questo non può attri­
buirsi, come pretendono i socialisti fiorentini, a un 
nostro « continuo tentativo di rovesciamento dell'at­
tuale composizione governativa » che perseguiremmo 
attraverso gli Knti locali, bensì dipende dal contenuto 
antiautononiistico e accentratoro delle scelte gover­
nai ivi». vV piuttosto la pretesa di uniformare ad ogni 
tosto la direzione della vita locale alla formula e alle 
decisioni governative ciò che provoca guasti gravis­
simi nel tessuto democratico dello Stato, costituito da 
Comuni, Province e Regioni. A ciò si deve senza 
dubbio se in meno di due anni, fra il 1964 e il 1966. i 
cittadini dei Comuni amministrati da commissari pre­
fettizi sono passati da 200.000 a oltre 2 milioni! Chi 
parla di programmazione democratica dovrebbe in­
vece non soltanto rifiutare questa pretesa, ma rico­
noscere, e addirittura sollecitare, l'articolazione de­
mocratica delle proposte e delle scelte, salvaguardare 
ed estendere il campo d'azione delle autonomìe. 

t V 
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Nove Comuni sardi sconvolti per le esigenze della NATO 

•U&*>: 

Migliaia di ettari di terra 
espropriati nel 1 9 5 6 
non ancora pagati ! 

Un aereo a reazione della Germania di Bonn si è schiantato al 
suolo nelle campagne tra Cagliari e Oristano, durante una 
esercitazione: alcuni contadini osservano I rottami. Il pilota è 
morto. Queste sciagure si ripetono spesso sui cieli della Sardegna, 
provocando vivo allarme tra la popolazione 

SARDEGNA 

Catrame e bitume 
invadano finterò 
Golfo di Cagliari 
La giunta regionale responsabile dei dan­
ni che ne riceveranno tur ismo e salute 
pubbl ica — La curiosa risposta dell'asses­
sore Tocco alle interrogazioni comuniste 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22. 

Con luti .setti- mesi di titillilo, 
la (inulta icgumale lui nspo-.ii> 
alla interrogazione presentata 
dai compagni Alt redo 'torrente 
e Andrea Raggio Mille cause 
dell'inquinamento dello stagno di 
S. (ìilla. Nel frattempo la si­
tuazione si è enormemente ag­
gravata: tanto è \ero che l'atti­
vità delle nuove industrie pò 
trolchimiche lia provocato lui 
quinunlento dell'intero golfo di 
Cagliari, l'i oidio nei giorni .stor­
si la spiaggia del Poetto è Mata 
ricoperta da strati di cai rame 
e le.sidui hit liminosi. L'asscsso 
re all'industria, il socialista Toc­
co. è rimasto nel generico e nel 
vago. Una sola cosa risulta: la 
amministrazione legionale non è 
intervenuta con la necessaria e-
nergia |ier evitare il gravissimo 
fenomeno, che si riflette negati 
vamente sullo sviluppo turistico 
e sulla attività peschereccia. 

I/tin. Tocco ha esordito affer­
mando che solo recentemente la 
comiietcnza dello stagno di S. 
Gilla è passata dal demanio ma­
rittimi) alla legione. 1-a Capita 
neria di porto si è preoccupata 
del prohlema sollevato dalle in­
terrogazioni (oltre ni compagni 
Torrente e Raggio, aveva solle­
citato provvedimenti anche l'in­
dipendente (mirra) intervenendo 
presso le direzioni delle società 

La scomparsa 

del compagno 

Albino Norfo 
CAGLIARI. 22 

E' deceduto a Torino( all'età di 
64 anni, il compagno Albino Nor­
fo. Egli fu uno dei primi iscritti 
nella sezione di Cagliari. Kntrò 
nel partito nel 1921. Subito si di 
stinse per il proprio attaccamento 
«gli ideali comunisti. 

Arrestato a Torino nei '27 per 
attività antifascista, fu proces­
sato e condannato a due anni e 
mezzo di reclusione dal tribunale 
speciale di 'toma. Nonoslante le 
persecuzioni di cui era vittima 
ad onera dei fascisti. Norfo con 
tinuò a lavorare nella ci.indesti 
n;tà. per mantenere i legami tra 
il partito e i lavoratori. Nel '.T7 
venne nuovamente processato ^ot­
to l'imputazione di attività corno 
nista a Cagliari. 

Caduto il fa-n.-mo. egli p.ute 
cipò alla ricostituzione del partito 
nel capoluogo e in Sardegna, re 
cando un notevole contributo al 
rafforzamento dell'organizzazione. 
Molti (soprattutto gli operai del-
l'Italpiombo di San Gavino, dove 
lavorò per lunghi anni) lo ricor 
dano come un compagno profon 
riamente onesto, pieno di tolle­
ranza e di rispetto per io ideo 
altrui, ma ar.c'e convinto che. 
in Italia e in Sardegna, -o'o un 
forte mrtiio comunista, alleato 
ren 'e «in"«,,-e l.vcfce e e.it'o'.icbe. 
può cond'i're a'!a realizzaziere 
di una ve»-.' fVToc.'n.i pernia e 
della «orietà socialista poi 

Il COTTI.V'.' re coni le e '.» Fé 
rier.iZMV.e <!. C»c!i:»n del PC! la 
redazione rieiri'n'tà. partecipan 
rio al cordoglio dei fratelli Ar­
mando e Maurino, delle sorelle. 
dei nipoti, \xr l'improvvisa e div 
loro^a .scomparsa del compagno 
Albino Norfo. ne ricordano la 
vita esemplare spesa al servizio 
della causa del sonammo 

liumianca e Silius. ed inoltre 
affidando una indagine al laho 
ratorio di hiologia marittima del 
l'università di Cagliari. Si sono 
tenute inoltre delle riunioni in 
sede regionale, nel corso delle 
liliali il rappresentante della Si-
lius ha dichiarati) che la sua 
azienda sta allestendo un ba­
cino di decantazione degli sca­
richi sterili: il rappresentante 
(lolla Kumianca dal suo canto 
ha annunciato che sarà fatto ogni 
possibile sforzo per portare al­
la massima efficienza gli im­
pianti ili depurazione degli sca­
richi industriali. L'assessore al­
l'industria. infine, ha comuni­
cato che per evitate l'estendersi 
e l'aggravarsi del fenomeno degli 
in<|tiinamcnti la Giunta si è 
pi eoccupata ili proporre — se­
gna landò la questione anche al 
(MS — una eventuale esclusio­
ne dai finanziamenti agevolati e 
rlai contributi pubblici di quel­
le iniziative industriali i cui pro­
getti esecutivi non prevedano 
impianti ili depurazione dichia­
rati idonei dalle autorità tecni­
co scientifiche. 

Fin qui la risposta dell'on. Toc­
co. Non c'è stato, come si vede. 
alcun intervento concreto: solo 
riunioni qualche promessa, ina 
le cose stanno esattamente co­
me sei mesi fa. anzi la situa­
zione è peggiorata a! punto che 
cittadini e lavoratori protesta­
no inviando lettere ai giornali. 
interessando i partiti e le orga­
nizzazioni ili categoria. 

li compagno Raggio, replicali 
ilo. ha mosso una prima consi 
derazione. K" grave edi ha 
detto - il fatto che l'assessore 
all'industria IKT coprire le re-
s|>onsabiIità della liumianca. ar­
rivi |>orfino a contraddire il Mi­
nistro della Sanità, cioè un suo 
collega ili partito. Infatti. Tono 
revolo Manotti ha ammesso che 
le cause dell'inquinamento delle 
acque dello stagno sono dovu­
te agli scarichi della Rtimianca. 
anche se poi ha affermalo che 
con la adozione di misure ido­
nee l'inconveniente potrà essere 
eliminato. Ora l'on. Tocco affer­
ma che il problema è ancora 
all'esame delle autorità tecnico^ 
scientifiche: quindi si è ben lim­
ili ria arrivare ad una conclu­
sione positiva. 

L'assessore non può ignorare 
che l'auorità sanitaria ha fin 
rial primo momento individuato 
le re>-pon•-abilità della Rumian 
ca. La «ocietà. «uccessiv.imente. 
si era impegnata a completare 
l'impianto di depurazione entro 
il 30 aprile. Invece, fino ad 
oggi, la Kumianca continua a sca 
neare i detriti e nessuna misura 
è stata adottata. Ciò aggrava la 
situaziore dell'intero golfo di 
Cagliari. Abbiamo visto come la 
spiaggia del Poetto proprio in 
questi giorni sia ^tata invada da 
tonnellate di catrame e di r.ia 
tentile bituminoso L"acces«o di 
migliaia e migliaia di bagnanti 
ne è rimasto impedito Anche a 
tal proposito la Giunta ree urna 
ie aveva affermato l'idoneità de 
gh impianti «li depurazione del 
la SARAS e la vimlanza costar 
te delle autorità marittime ix-r 
impedire il lavaggio delle pò 
troliere in p-ossimità della >n 
*ta. In realtà p-opno alleimi 
ciorni or sono chiunque potev a 
costatare eie a ^mo di un mi 
c\:o dalla costa tre petroliero ef 
fettuavr.no te operazioni <h ' i 
v aggio provocando il H i ' ^ i ' o 
delle «-o^tin'i' b"unvno»e 

I-a verità è che la Giunta re 
gionalc è rospon«abile dell'in 
ouinamento dell'intero golfo di 
Cagliari, dei pericoli che deriva­
no alla salute e all'igiene pub­
blica. dei danni all'attività tu­
ristica e di soggiorno. 

L'amministrazione militare occupò i terreni, tutti fra i più produttivi, per 
l'installazione di basi aeree e di poligoni di tiro - Il governo centrale e 
quello regionale insensibili alle richieste dei Comuni e dei contadini colpiti 
dagli espropri - Le iniziative del PCI per ottenere un giusto risarcimento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Migliaia di ettari di terra 
espropriati dalla NATO ai con­
tadini e ai pastori di noie paesi 
sardi, ancora non sono stati pa­
nati. Accadde dieci anni or so 
no. Nel HÌ56 l'amministrazione 
militare occupò i terreni del 
Salto di Qmrra per la costru 
zione di basi e di polmoni di 
tiro. Italiani, tedeschi, america 
ni. 'malesi, canadesi si sono av 
vicendati e si avvicendano nel­
la zona per le manovre di atter­
ra: i contadini sono stati allon­
tanati. cacciati, ma per tutto ciò 
die hanno perduto non hanno 
percepito una sola lira. 

Khhe a dire il deputato comu­
nista on. Ignazio Pirastu. quan­
do solo il nostro partito era alla 
testa della lotta popolare per 
evitare la requisizione dell'ini 
mensa territorio o quanto meno 
per limitare i danni a centinaia 
di famiglie: « L'enormità della 
iniziativa, conseguenza diretta 
dell'impianto a Perdasdefogu 
della hase di missili della NA­
TO. sta nel fatto che in quel 
territorio non vi è solo pascolo 
brado, rocce e cespugli. ma vi 
sono le aziende più protluttive 
di tutta la provincia di Nuoro: 
vifineti con 2 milioni di ceppi. 
orti, frutteti, erbai, ecc. J/espro­
prio comprende perfino una mi­
niera di barite in piena attività 
produttiva. Mentre il governo 
riconosce, almeno a parole, che 
in Sardegna occorre creare nuo­
ve fonti di produzione e. anclie 
se limitatamente a certe zone. 
rinnovare l'agricoltura. si co­
mincia con il distruggere le fon­
ti di produzione esistenti, si 
espellono dalla terra migliaia 
di lavoratori e produttori, si iste­
rilisce la economia di una inte­
ra zona. Abbiamo visto padri di 
famiglia agitare piangati le 
lettere di esproprio firmate da 
un generale: abbiamo sentito 
giovani che in quella terra ave­
vano riposto la certezza di lavo­
ro per tutta la vita, chiedersi se 
era quello l'annunzio della ri­
nascita ». 

Queste cose venivano dette 
dieci anni or sono. Oggi, nella 
zona del Salto di Quirra. a Ter­
tenia. Perdasdefogu. Lanusei. 
Arzana, Loceri. Ulassai. Villa-
putzu. Jerzu. Villagrande, la cri­
si economica galoppa e conti-
mia a ridurre sul lastrico i la­
voratori anziani che sono rima­
sti. Gli altri, i più piovani, da 
anni si sono trasferiti al Nord o 
all'estero. L'emigrazione ha di­
sperso per il mondo la mano 

d'opera migliore. C'è — è ve­
ro — un impianto militare ino-
dernissimo. ma tutt'intorno esi­
ste solo il deserto. E nessuno 
Ita ottenuto alcun risarcimento 
dopo gli espropri: amministra­
zioni comunali e privati prote­
stano perdio vogliono essere pa­
gati. 

Recentemente i senatori co­
munisti Luigi Pirastu e Luigi 
Poiana hanno esposto le ragio­
ni dei contadini e dei pastori 
al ministro della Difesa. Costui. 
purtroppo, nella risposta ha con 
fermato l'atteggiamento negativo 
del governo verso le legittime 
rivendicazioni dei Comuni, dei 
cooperatori, dei proprietari pic­
coli e medi. 

Nei nove paesi, intanto, si ve­
rificano fatti die sfiorano l'as­
surdo. Per esempio, i prefetti 
di Nuoro e Cagliari, pur essen­
do trascorsi i termini di legge. 
non hanno emesso i decreti di 
esproprio: per cui ì Comuni e 
i privati si trovano costretti a 
panare le imposte relative ai i 
terreni in cui sono insediate Ir I 
forze della NATO! Inoltre, la 
valutazione dei terreni è stata 
fondata su quote irrisorie, tanto 
che «inasi tutte le amministra­
zioni comunali hanno dovuto re­
spìngere l'offerta avanzata dal­
l'amministrazione militare. 

Non sono solo i comunisti ad 
avanzare proposte precise. Nei 
giorni scorsi un consigliere re­
gionale sardista, l'on. Anselmo 
Conlu. ha sollecitato un inter­
vento urgente della Giunta di 

Il compagno 
Franco Padrut 

segretario 
della FGCI 

PALERMO. 22. 
Il compagno Franco Padrut è 

stato riconfermato nella carica 
di Segretario provinciale della 
FOCI di Palermo. Della Segre­
teria fanno inoltie parte i com­
pagni Giovanni Bianco e Giusep­
pe Toro. Lo ha deciso il X con­
gresso della Federazione giova­
nile comunista di Palermo, ai 
cui lavori — svoltisi sabato e do­
menica scorsi con la partecipa­
zione di sessanta delegati in rap-
pre.-entanza di 2100 iscritti — 
hanno partecipato i compagni La 
Torre, segretario regionale del 
Partito e Figurelli della Segre­
teria nazionao della FGCI. 

Popoli 

Discusso in Consiglio il 
problema dei disoccupati 

POPOLI. 22. 
Il Consiglio comunale ili Po 

poli è tornato ad occuparsi nei 
giorni scorsi della grave situa 
zione che si è determinata nel­
la zona in seguiti) ai licenzia­
menti ed alle sospensioni dal 
lavoro, causati dal fermo di al­
cuni reparti della Montecatini 
di Russi. Il dibattito è stato 
aiierti» da im.i relazione dell'as­
sessore compagno Frasearella 
che ha messo in risalto come in 
conseguenza della nuova fase 
del processo di concentrazione 
monopolistica, con la fusione del­
la Montecatini con la Edison, le 
IKipoIazioni della Vallata del Pe­
scara si trovano di fronte ad 
un bivio: o subire questa poli­
tica con l'ulteriore riduzione 
rielll'occupazione operaia, o in 

vece imporre una alternativa ba­
sata sulla piena occupazione, sul 
controllo dei monoi>oli. sulla pro­
grammazione democratica. 

Al termine della riunione è 
stato deciso l'invio di un docu­
mento illustrante gli aspetti 
drammatici della situazione cco-
nomica nella zona al Presiden­
te del Consiglio, al vicepresi­
dente ilei Consiglio, al Ministro 
delle partecipazioni statali ed al 
Ministro del I-avoro. E" stato 
inoltre dato mandato a Sindaco 
ed alla giunta di preparare nei 
prossimi giorni un incontro fra 
tutti i sindaci e i capigruppo 
consiliari dei Comuni della Val­
lata del Pescara, per decidere 
l'azione da svolgere in difesa 
della classe operaia e del'eco-
nomia della zona. 

centrosinistra. Il • presidente on. 
Vettori, rispondendo al parla­
mentare di parte governativa, 
ha sostenuto in piena assemblea 
le tesi del governo e dei mili­
tari. Egli ha confermato die il 
mancato pagamento del prezzo 
di esproprio ai Comuni proprie­
tari dei terreni compresi nel pò 
ligono di Quirra è dovuto ai 
contrasti sorti con il Ministero 
della Difesa. Una prima valuta 
zione aveva dato luogo a ricorsi 
presso il Tribunale di Cagliari 
e quello di Lanusei. Fu nomi­
nato un perito die determinò dei 
prezzi in generale accettabili. 
Per i 244 ettari del Comune di 
Arzana il perito stabilì un prez­
zo di 157 milioni e 700 mila lire, 
ma il Ministero propose 49 mi­
lioni. Per Lotzorai il perito sta 
bili 32 milioni e 717 mila lire. 
mentre il Ministero rimaneva 
ferma a 21 milioni. Così anche 
per i 340 ettari di Tertenia: 48 
milioni di quota fissata dal pe 
rito. 23 milioni quella del Mi 
insterò. 

Per superare i contrasti, veti 
ne indetta una riunione ad ini­
ziativa della presidenza della 
Giunta regionale: il rappreseti 
tante del ministro si presentò 
alla convocazione offrendo lfìH 
milioni per Arzana. 27 milioni 
per Lotzorai e 36 per Tertenia. 
Solo il rappresentante del Co­
mune di Lotzorai si dichiarò di­
sposto, ma a precise condizioni. 
ad accettare la nuova offerta. 
I rappresentanti degli altri cen­
tri dichiararono di voler sentire 
prima i rispettivi Consigli co­
munali. che in seguito delibera­
rono di non accettare l'offerta. 

Siamo al punto di partenza. 
quindi. Le amministrazioni co­
munali, rimaste gravemente col­
pite dalla installazione delle basi 
NATO, reclamano giustamente 
i loro diritti. Contadini e pa­
stori. rimasti vittime di un in­
calcolabile danno economico, non 
lianno affatto pretese esorbitan­
ti: si limitano a richiedere il 
risarcimento dei danni. Gover­
no e Giunta regionale non si vo­
gliono rendere conto del danno 
che è s%to provocato da una 
politica nettamente contraria 
alla rinascita della Sardegna. 

Tanto è vero die gli espropri 
riguardanti le parti più coltiva­
te dei nove centri, vengono de­
finiti dagli interessati « una ve­
ra e propria contro rinascita 
della Sardegna ». 

L'on. Dettori. presidente della 
giunta regionale di centrosini­
stra. invece di protestare ener­
gicamente. limita il proprio « in­
teressamento » a battute piutto 
sto generiche. Come questa: 
" Abitiamo cercato di favorire 
incontri e accordi: sentiremo an­
cora il Ministero e interessere­
mo i prefetti per definire la pro­
cedura d'esproprio ». 

L'Amministrazione regionale ha 
in mente la tutela degli inte­
ressi dei contadini, dei pastori. 
dei Comuni? Si batterà col go­
verno centrale per far rispetta­
re i diritti di centinaia e centi­
naia di famiglie? La difesa de­
gli interessi dei sardi, la soli­
darietà concreta e attiva con le 
popolazioni del Salto di Quirra 
non rientra, evidentemente, nei 
programmi della Giunta Dettori. 
Lo stesso on. Contu deve esser­
sene reso conto, osservando che 
« difficilmente i Comuni accette­
ranno un prezzo inferiore a quel 
lo stabilito dal perito ». 

Dal suo canto il ministro del­
la Difesa Ila brutalmente infor­
mato i senatori Pirastu e Poia­
na che i procedimenti di espro 
prio verranno definiti solo con 
quei comuni che accetteranno le 
condizioni dell' Amministrazione 
militare. 

E quelli che non accettano, do­
vranno rassegnarsi al peggio? 
Ecco, dunque, un'altra prova del­
l'atteggiamento antidemocratico 
e anticostituzionale del governo 
nei confronti dei diritti dei cit­
tadini e degli enti locali. 

Giusppoe Podda 

Hanno scioperato al 90 % I 

I ANCONA: LARGA PARTECIPAZIONE 
ALLA LOTTA DEI METALLURGICI ; 

Manifestazione unitaria indetta per la prossima settimana i 
ANCONA. 22 

Lo sciopero di t re giorni 
indetto dai sindacati dei la 
voratori del settore metal 
meccanico, viene attuato 
nell'Anconetano con punte 
che hanno superato ogni a 
spettativa. Gli operai, spe­
cie i giovani, sono stati al 
l 'avanguardia della nianifc 
stazione contro l 'intrasigen. 
za padronale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. La 
media provinciale delle a-
stensioni dal lavoro si è ag­
girata attorno al 90/°. Pa 
recehie sono le fabbriche 

rimaste chiuse e silenziose. 
Oggi, seconda giornata di 

sciopero, le astensioni si so 
no ulteriormente allargate. 
La risposta operaia alla pre­
potenza padronale si è fat­
ta maggiormente sentire 
nelle aziende più grosse, do­
ve l'astensione dal lavoro 
ha raggiunto punte eleva­
tissime che hanno sfiorato 
il 100'f. Forte e massiccia 
ò stata la protesta dei la­
voratori occupati presso i 
piccoli cantieri navali ed of-
licine meccaniche del molo 
sud del porto di Ancona ed 
al tubificio Mantidi, dove si 

si sono riscontrate asten­
sioni dal lavoro pressoché 
totali. 

Grande è stata la parte 
cipazione allo sciopero 
delle maestranze dei Can­
tieri Navali Riuniti, dove è 
stata raggiunta l'altissima 
percentuale del 9 5 ^ . An­
che nella zona industriale 
«Haraccola-Aspio» lo scio 
pero ha raggiunto punte 
importanti. Alla fabbrica di 
profilati metallici « OMA » 
l'astensione dal lavoro è 
stata completa: mentre alla 
fabbrica di strumenti musi­
cali ed apparecchiature e-

lettronichc < Farfisa » l a - | 
stensione si è aggirata at­
tuino all'80'' degli addetti. I 

Le notizie riguardanti la ' 
provincia non sono meno si- I 
gnificativc di quelle del ca- I 
poluogo. A Iesi, lo sciopero • 
ha raggiunto la media del | 
95^ . nelle officine « SIMA > 
e * COMI ». Hartolini e Pie 
ralisi l'attività è rimasta 
completamente bloccata. I 

Per la prossima settima- ' 
na sarà indetta ad Ancona 1 
una manifestazione unitaria | 
che si concluderà con un . 
comizio che si terrà in una I 
piazza centrale della città. 

Strenua difesa del « mare pulito » 

Foggia 

I conti sbagliati di Rumor 
Dalla nostra redazione 

FOGGIA. 22 

ì.'on. Rumor. segretario na­
zionale della DC. ieri r venu­
to a Foggia in pompa magna, 
per cantare vittoria. 1 fatti. 

! per/i. smentiscono in modo ca 
teaorico l'on Rumor, in qunn 
to la 1>C ha arretrato nomi 
stante i roti che è riuscita a 
prendere a destra rispetto al­
le precedenti elezioni provin­
ciali che risalgono al '62 e ri­
spetto alle elezioni politiche 
del '63. 

Questi infatti i risultati elei 
fornir del 12 13 giugno raffron­
tati a quelli del 7>2 e del '63 
La DC infatti ottiene, nel f»2. 
109*44 voti pari al 35.-f°/o. ne? 
V>3 ottiene 130.1S5 voti pari al 
3S.4% e nelle elezioni del 12 13 
giugno ottiene infine 110.992 
voti pari al 35.3%. C'è quindi 
un regresso della DC in per­

centuale di cui il segretario 
politico della DC. Mariano Ru­
mor. non parla ma che l'elet­
torato ben conosce, perché non 
è più sprovveduto e facile pre­
da della propaganda de. 

Il PCI, pur subendo una leg­
gera flessione al livello prò 
vinciate (1S9 voti in meno ri­
spetto al '62. pari allo 0.ófl%. 
cioè mezzo punto) spiegabile 
soprattutto con la continua e 
massiccia emigrazione e con 
lo spopolamento di intere zo­
ne. avanza decisamente in tut­
to il Tavoliere e. assieme al 
PSIl'P. dà un contributo de 
terminante all'avanzata del 
l'opposizione di ministra nella 
nostra provincia. 

Quindi, on. Rumor, il PCI. 
nonostante la campagna da 
* crociata anticomun'tsta » con­
dotta dalla DC. rimane la for­
za decisiva di ogni schiera­
mento di lotta popolare e di 

opposizione alla politica falli­
mentare del centrosinistra, al­
la prepotenza e alla sua po­
litica di scandali. Il PCI ri­
mane ed è la forza decisiva 
per ogni politica di riforme e 
di rinnovamento del Mezzo­
giorno e del Paese, checché ne 
parli l'on. Rumor che canta 
vittoria non sappiamo su qua­
li dati e su quali contorci­
menti. 

Certo, riconosciamo una bua 
na dose di abilità al segreta 
rio della DC nel capovolgere 
dati e Jatti a proprio piaci 
mento, secondo gli scopi che sì 
vogliono ottenere Abilità, del 
resto, già dimostrata quando. 
in piena campagna, la IX". per 
prendere voti a destra, ha iso­
lato i suoi alleali del centro­
sinistra. in primo luogo il PSI 
e ricorrendo ad ogni forma di 
pressione e di ricatto per car­
pire il voto all'elettorato. 

Pesaro unanime contro il 
progetto per l'oleodotto 

Dalla nostra redazione 
PESARO. 22. 

Un noto commerciante di car­
buranti della nostra città, per 
ovviare all'inconveniente del 
basso fondale ilei |x>rto canale. 
che permette l'attracco solamen­
te a navi ili modesto tonnellag­
gio. lui inoltrato domanda, agli 
organi competenti, per la co­
struzione di un pontile che ren­
da possibile lo scarico dal ma­
re ili navi cisterna. L'infra­
struttura metallica dovrebbe sor­
gere lungo il molo che sta a po­
nente del porto canale ed esten­
dersi 5/C00 metri verso il lar­
go fin dove cioè è possibile l'at­
tracco a navi almeno di medio 
tonnellaggio. 

Il progetto ha suscitato la giu­
stificata reazione degli ambienti 
interessati al turismo della zo­
na e non si stenta a credere che 
se venisse realizzato, gravissi­
mi sarebbero gli inconvenienti 
alle attrezzature turistiche e che 
comunque comprometterebbe l'ul­
teriore sviluppo del turismo pe­
sarese. Costante sarebbe il pe­
ricolo di eventuali inquinamenti 
delle acque circostanti (sebbene 
da parte degli interessati al pro­
getto si cerchi di minimizzarlo 
valendosi del parere favorevole 
che il Genio per le Opere Marit­
time avrebbe espresso sulle ca­
ratteristiche tecniche dell'im­

pianto) rimanendo pur sempre 
« lapossihilità di incidenti agli 
impianti tecnici e alle navi e la 
cattiva abitudine assai diffusa 
di effettuare la pulizia delle sti 
ve in contrasto con le norme del 
codice della navigazione » come 
giustamente sottolinea l'avv. G. 
De Sabbata nella dichiarazione 

Inoltre si verreblie a verifi­
care una divisione tra In spiag­
gia e la costruenda Baja Flami­
nia. che pregiudicherebbe lo svi-
luppo di quest'ultima zona, alle 
pendici del colle San Bartolo, e 
renderebbe assai precario il col­
legamento |»er via mare delle 
due zone. 

Del problema si è interessato 
anche il Consiglio comunale 
quando, alcune sere orsono. i 
consiglieri comunisti Mario Fab­
bri. Elmo Del Bianco e Nino C.a-
bani hanno rivolto al sindaco 
la seguente interrogazione: « I 
sottoscritti interrogano la S.V. 
per sapere se è a conoscenza 
della richiesta fatta dal sig. Ber-
loni ili Pesaro al Ministero del­
la Marina Mercantile per la co­
struzione nel porto di Pesaro di 
un pontile per lo scarico di car­
buranti. I sottoscritti fanno pre­
sente il grave danno che conse­
guentemente ne subirebbe il tu­
rismo della nostra città, a cau­
sa dell'inquinamento delle ac­
que ed in modo particolare per­
ché il pontile dividerebbe l'at­

tuale zona mare con la costruen­
da Baja Flaminia. I sottoscritti 
richiedono un intervento presso 
il Ministero IKT im|>edire la co­
struzione dell'oliera ». 

Data l'importanza del proble­
ma sollevato si è deciso all'una­
nimità di mutare la interroga­
zione comunista in mozione che 
verrà discussa in una delle pros­
sime sedute del consiglio. E' da 
notare inoltre che la installazio 
ne di questo pontile non porte­
rebbe alcun ulteriore vantaggio 
all'economia pesarese, ma sola­
mente una diminuzione di costi 
al commerciante interessato. 
mentre andrebbe contro gli in­
teressi dell'intera cittadinanza. 

a. r. 

Il sindaco di Pesaro, compa­
gno professor Giorgio De Sab­
bata, il presidente dell'Ente 
Provinciale del Turismo, pro­
fessor Guido Fabbri ed il pre­
sidente dell'Azienda di Sog­
giorno di Pesaro, professor Gino 
Filippucci, hanno espresso i lo­
ro pareri sul progettato pontile 
di fronte alla spiaggia di Pesa­
ro. Sono pareri nettamente ne­
gativi. I tre uomini, anche 
perchè di diverse tendenze po­
litiche, riassumono II parere 
dell'opinione pubblica pesarese 

Il presidente 

dell 'Ente tur ismo 

Tutto lo 
• • 

Il sindaco di Pesaro 

Respingiamo tutti 
la grave minaccia 

Sulla costruzione di un ponti­
le che dovrebbe prolungare uno 
dei moli portuali per qualche 
centinaio di metri, posso dire che 
una domanda è stata presentata 
da una Ditta locale, che vuole 
servirsene per l'attracco delle 
petroliere di tonnellaggio supe­
riore alla capacità ricettiva del 
porto. In via ufficiosa, in occa 
sione di una riunione tenutasi 
fra diverse amministrazioni sui 
problemi del porto, mi è slato 
comunicalo che il Genio Maritti­
mo ha espresso parere favore 
iole sulle caratteristiche tecni 
che dell'opera. 

Un'opera del genere non può 
trovare il favore della cittadi­
nanza perchè in aperto contra­
sto con diversi interessi pubbli­
ci già costituiti, di notevoli di­
mensioni. A parte una maggio­
re difficoltà che può determinar­
si per i natanti che debbono en­
trare in porto, l'interesse più no­
tevole è quello del turismo, che 
verrebbe danneggialo sotto diver­
si aspetti. Possiamo richiamarci 
alle esioenze igieniche, a quelle 
estetiche e a quelle del piccolo 
cabotaggio turistico. Non credo 
che occorrano molte parolr per 
intendere il deturpamento che ne 
deriverebbe al paesaonio P>ù 
complesse sono le questioni igie­
niche. >n quanto si sostiene che 
esistono adeguali mezzi tecnici 
per impedire le perdite degli olii 
minerali e il conscguente inqui-
r.amentr, deuV acque. 

Bisoana però tever ne'ln *it'-n 
ta - considerazione la possibilità 
di incidenti tecnici aah impanli 
e alle navi e la cattiva ahitu 
dine assai diffusa di effettuare 
la pulizia delle stive anche in 
contratto con le norme del co­
dice della . navigazione e delle 
convenzioni internazionali: a que­
sto proposito si consideri che con 
tra la violazione di tali norme 
non vi sono rimedi efficaci al­
meno per la maQoior parie dei 
casi Non occorre aggiungere che 
7 residui affidati al mare anche a 
diverse m;aUa di distanza, oiun-
gono inevitabilmente tulio 
spiaggia. 

Da ultimo non è da sottovalu­
tare il disturbo ai piccoli r.atan 
ti da turismo che muorrvdo dal 
le "piagge di Baia Flaminia 
tComno di Mone) avrebbero un 
anp'O tratto di mare impedi­
to; anche il trasferimento dei 
P'ccoli natanti da Baia Flaminia 
alle altre spiagge e viceversa 
sarebbe in aran parte impedito 

1 gravi danni minacciati all'at­
tività turistica sono da soli suf­
ficienti a motivare una posizio­
ne contraria alla costruzione del 

pontile. Il turismo, infatti, garan­
tisce occupazione diretta e rifles­
sa a migliaia di persone, rappre­
senta miliardi di capitale inve­
stito (che non può essere di­
strutto o rimanere senza reddito. 
sotto pena di un grave disastro 
per l'economia cittadina), deter­
mina l'apporto annuo di spesa 
dei turisti di circa dieci miliar­
di. Non si può posporre un qrup 
po di interessi costituiti così no 
tcvoli all'interesse pur rispetta­
bile di una sola azienda di me­
die dimensioni. 

Il parere formale dell'Ammini­
strazione Comunale, che è obbli­
gatorio per legge, non è stato an­
cora richiesto, ma il Consiglio co­
munale non tarderà a pronun­
ciarsi. Mi sia permesso di osser­

vare che il Genio Marittimo, nel 
dare il suo parere, non avrebbe 
dovuto limitarsi all'esame delle 
strutture tecniche dell'opera, ma 
avrebbe dovuto proporsi anche il 
prohlema dei gravi inconvenienti 
che l'opera arrecherebbe all'uso 
turistico della spiaggia, che è 
oggetto di una formale conces­
sione governativa, analoga a quel­
la richiesta per il pontile. Per 
cui l'Autorità governativa non 
può sottrarsi ad un esame campa 
rativo degli intercisi collegati al­
le concessioni già esistenti 

Mi auuura che la città, le di­
verse amministrazioni, gli enti 
cittadini, specie quelli interessa­
ti al turismo .sappiano trovarsi 
uniti per opporsi ad una così 
grave minaccia. 

riviera 

ne sarebbe 

danneggiata 
Il signor Guido Fabbri, p ie 

sidente dell' Ente Provinciale 
IK-r il turismo di Pesaro, ci ha 
dichiarati*: 

« Ilo già espresso in varie 
sedi il mio parere totalmente 
negativo sul progetto di costru­
zione di questo pontile che ver­
rebbe a minacciare gravemen­
te non solo le attrezzature tu­
ristiche della nostra città ma 
quelle di tutta la riviera che 
va da Fano a Hiniini; infatti 
anche le stazioni balneari di 
Riccione. Gabiccc. Cattolica. 
Fano e Rimini si ritengono in­
teressate dagli eventuali inqui­
namenti che l'impianto inevi­
tabilmente provocherebbe. Al­
cuni giorni fa all'Assemblea 
regionale del turismo, che si è 
tenuta a Senigallia, ho sotto 
posto il problema in tutta la 
sua gravità e in special mudo 
al Ministro del Turismo e del­
lo Spettacolo on. Achille Co 
rona che presenziava i lavori. 
Posso assicurare che l'ente da 
me presieduto farà tutto il pas 
sibile perché tale progetto non 
venga realizzato, ed abbiamo 
provveduto ad inviare, agli or­
ganismi competenti. lettere in 
cui esprimiamo la nastra preor 
eupazione per l 'avvenire turi 
stico della zona se il permes­
so venisse concesso. 

Tnoltre abbiamo inviato, prò 
prio alcuni giorni fa, al MI 
nistro del Turicmo e dello Spot 
tacolo on Coroni un telegram­
ma in cui chiediamo il suo ati 
torevole urcente intervento nei 
confronti dei rVcastcri compe­
tenti per l 'accertamento delle 

| notizie e la trasmissione dcTla 
nostra decisa opposizione. 

Il presidente dell'Azienda di soggiorno 

Cinque motivi di opposizione 
Il dott. Gino Filippucci, pre­

sidente dell'Azienda di Soggior­
no di Pesaro ha inviato, anche 
a nome delle aziende di soggior­
no di Fano. Gabicce. Cattolica, 
Riccione e Rimini, una Irttera 
che di segu.to riportiamo, al 
Ministero degli Interni e per 
conoscenza al Ministero della 
Marina Mercantile ed al Prefet­
to di Pesaro, con cui denuncia il 
danno che la costruzione del 
progettato pontile, arrecherebbe 
al turismo della intera zona: 

< Ci consta che il Ministero 
della Marina Mercantile abbia 
chiesto a codesto on.le Ministe­
ro parere ai fini di una conces­
sione per installazione di infra­
stnitture «netalliche per una lun­
ghezza di m. 5 600 presso il mo­
lo di ponente denominato " Mo-
mo " del porto di Pesaro, al fV 
ne di scaricare, dal mare, ci 
sterne di petrolio e benzina, ver­
so i contenitori posti in terra 
ferma, in zona Tombaccia. 

A tale riguardo il sottoscrit­
to a nome e per conto delie 
aziende autonome di Soggiorno 
di Pesaro, Fano. Gabicce non­
ché sollecitato dalle consorelle 
di Riccione, Rimini e Cattoli­
ca. desidera sottoporre all'atten­
zione di codesto on.le Ministero. 
diversi motivi per cui si è con­

trari a tali impianti: 
1) possibilità di inquinamen­

to dell'acqua qualora l'opera­
zione di scarico non risultasse 
perfetta, con la conseguenza d; 
depositi oleosi sulla spiaggia e 
con evidenti danni per tutto il 
complesso turistico • balneare e 
per tutti gli operatori economi­
ci del settore; 

2) un'attrezzatura-pontile. ,n 
ferro, lunga 5-/600 metri, detur­
pa il paesaggio attuale e pone 
una barriera, o comunque un 
grave ostacolo, alla comunica­
zione rapida e necessaria fra 
" Baia Flaminia " (una zona tu­
ristica in via di sviluppo a po­
nente del costruendo oleodot­
to) ed il porto e la spiaggia bal­
neare. e nello stesso tempo es«a 
rappresenta un impedimento non 
indifferente per l'ingresso di na 
vigli nel porto: 

3) tale attrezzatura non è di 
nessuna utilità al bene comune. 
ma reca solo vantaggi al priva 
to che la effettua. Non può 
quindi essere preso in conside­
razione tale bene e favore di 
un individuo, dal momento che 
potrebbe nuocere agli interessi 
di una intera comunità: 

•0 l'avvenire di Pesaro, e del­
le altre città del litorale, è il 
turismo: esso rappresenta la 

principale risorsa economica d*l 
la zona con circa 2 mi'.iard. e 
mezzo di lire di introiti per la 
sola provincia di Pesaro nel 
1965. Perciò tutto quanto non ti 
armonizza con tale primaria 
fonte di benessere della comu­
nità della provincia, come ap­
punto tale oleodotto, deve pas­
sare in secondo piano e. quan­
do sia necessario, essere mes­
so in disparte: 

5) sono motivo di seria preoc­
cupazione per questa Azienda e 
per le altre c i ta te tali inizia­
tive di privati che. accrescen­
do il numero delle strutture in­
dustriali lungo il litorale, ver­
ranno a danneggiare ne: t»'o:-
simo futuro in mn-in IT I i»»r-i 
hi!e. il nn«tro potenti ii.- t -i 
stico Lo dimostra il fatto eh? |: 
privato, cui appartieni 1 :>ro 
getto in questione ha ci.» re, 
^tniito un oleodotto f-rTro •! ;>--•-
to di Pesi rn V !.;•. !• (•• ••> 
dubitare ancora pe r fu'.i-i srn 
pMamenti di tali impiant . 

Per queste rag oii e re - tante 
altre che potrei aggiungere, si 
fa presente a codesto on !e MI 
nistero il parere nettamente con­
trario in proposito dei responsa­
bili del turismo del litorale mar­
chigiano e romagnolo, affinché 
voglia tenerlo nel dovuto 

http://nspo-.ii
http://fettuavr.no


l ' U n i t à / giovedì 23 giugno 1966 

Dopo la richiesta socialista di un rimpasto 

Narni : per la Giunta tutto 
è stato rinviato a domani 

PERUGIA 

FORTI SCIOPERI DI 
METALMECCANICI 
E ALIMENTARISTI 

In agitazione i dipendenti degli enti locali 

Terni 

Si prepara 
un convegno 

sulla 
programmazione 

T K R N l . 22 
Una Commiss ione cons i l iare 

eletta nel la riunione del l 'ult imo 
Consigl io nrovincia le ha comin­
c ia lo a lavorare intorno all'orba-
nizza / iouc di un c o n v e g n o pro­
vincia le in cui verranno esami­
nati e dibattuti i problemi ine 
reati il m o l o del la Provinc ia 
nella programmaz ione economi­
ca nazionale e regionale . 1 pro­
blemi dell 'IImliria. c o m e si ricor­
derà. furono al centro del l ' inte­
re s se del P a r l a m e n t o nell 'ordine 
del « i o n i o r e c e n t e m e n t e approva 
to. Quanti di questi impenni sa­
ranno ora r ispettat i? 

I.a p r o g r a m m a / i o n e per e s s e r e 
v e r a m e n t e uno s trumento c h e 
sappia r i so lvere i problemi di 
ogni provincia ha b isogno di un 
ampio d e c e n t r a m e n t o ed al larga­
mento di studio del le particola­
ri neces s i tà ed è a (mesto punto 
o h e la Prov inc ia a s s u m e un'ini 
portanza fondamenta le nella prò 
g r a m m a / i o t i e nazionale e regio­
nale. Ma condiz ione irrinunciabi­
le ed insost ituibi le per la promo­
zione. la d irez ione ed il control­
lo del la p r o g r a m m a / i o n e è la 
ist ituzione del l 'Knte Reg ione . 
questo è il punto uni tar iamente 
ribadito dai consig l ier i comunist i . 
sociali.-ti unitari , social ist i , re-
pubblicani e democris t iani . 

Incidente stradale 
ieri in Via Pellas 

P E R U G I A . 22 
Nel le p r i m e ore di s tamane . 

un inc idente si è verif icato ili 
v ia P e l l a s . a l l 'al tezza dell 'ai ' - o 
c i ò con via Sottoripa, fra una 
« 5 0 0 ' e una « I M O » . L'utilità. 
ria era gu ida la d i . \!c--' .o Pn 
letti di 10 .inni, ab i tante in cit­
tà. c h e a v e v a al sui» fianco 
F r a n c e s c a D e Luca, di li! a,-ni. 

Oliando la « Siili » gitiir.,ev > i! 
l ' incroc.o. s i t rovava di fronte 
la * I UH) ^ mudata da N n z / . r e 
no Morarell i di 2-1 anni , c h e si 
s tava i m m e t t e n d o nella via prin­
c ipale . Nonostante «li sferzi dei 
conducenti le due auto si -=c<la­
t r a v a n o v io lentemente . La : ~>;u -> 
ribaltava e i due occupati* i \ e -
p ivano estratt i feriti e avviat i al 

PCI, PSI e PSIUP hanno respinto un ordine del 
giorno della minoranza — Appello del sin­
daco perchè si eviti la gestione commissariale 

dov Pol ic l in ico 
covera i i. 

Il Palett i ha 
sio:ii alla --la!! i 
arti, con t rauma 
di -lux' e d è -tà' 
ribiìc ni una ventiti. 
Alla D e Luca, • u v e o 

e -ono -tati ri-

r'portato c o i ' t -
^ . i-|- i.t *- | r» j - l i 

cranico e stato 
O UMI. i iCi l t > _• i.t 

di ;-"o n; 
! i , l ! ) l ' i--i 

hanno ri-i'on'r Co una v a - ' i !"•• 
rita a! "onr.iccni <• ^mi-'r.» con 
conta - ione <"an:ra. t r i a c a e 
shiK1. IKT cui i h a n n o i i i id . a . i 
guaribi le a» una l'.iindcm.i di 
Carmi. ( i ra- l danni hanno .mc'ie 
r iportato le d w macc ìnne . i.a 
« S00 s- è n;ida'a di-trutta. 

PERUGIA. 22 

L ' a w m b l c a dei li;>ciidcnti c o 
miniali di Pernii la svilitasi ieri 
-era ha approvato alla unanimi­
tà. dopo ampia disciis-ioive ed 
in vista del lo SCÌOIXM'O provincia­
le di tre ore dei dipendenti de-
g'i enti locali indetto unitaria­
mente dalla CGIL. CISL e UIL 
IK-r il 2K pross imo. un importan­
te ordine del giorno. In tale do 
convento vendono rieìencati i mo­
tivi c h e hanno portato la c.i'e-
goria al l 'abitazione attuale; i di­
pendenti comunal i di Perugia di­
ch iarano la loro ades ione alla 
azione s indaca le e la loro volon 
tà di portare avanti , fino a solu­
zione, i seguenti prob'emi fon­
damenta l i : cong lobamento al-
1*11.11*». i e - p i n g t w l o i tagl i ap-
portati dalla G P.A. per ridurlo 
al li.OO'» ; indennità acces sor ia 
al l'I, con palpamento a line 
anno: la s i s temazione a •aiolo 
del perdonale e il r i cono-e imen 
t o de l l e mansioni e de l le quali-
fiche fiin/iona'.i. 

P e r quanot riguarda lo alti e 
ca tegor i e c h e sono in lotta, c 'è 
da sottol ineare la conferma ve­
nuta nella seconda giornata del­
lo sciojiero dei meta l lurg ic i : dap­
pertutto sono s ta te confermate 
al te percentual i di astensioni dal 
lavoro che ieri abb iamo comu­
nicato e in a lcune az iende sono I 
pers ino aunmentate . c o m e ad 
e s e m p i o alla Franchi di Hu-t-a. 
Sono anche sces i in scioi>ero. og 
gi. gli addetti al set tore dei la­
terizi. Pure questa categoria ha 
partec ipato compat ta alla lotta, 
c o m e è c o n f e r m a t o dai dati per 
venutici , riguardanti le aziende; 
più important i : P e r u g i a : for­
nac i Galletti liHIV. fornaci l'a 
lazzetti 100'i : Mar-c iano : for­
naci Mriziarelli O.V.; ; Todi: for­
naci Toppetti 10(1'; ; Umbert ide : 
fornaci Cicioni 100'«: Cast ighon 
del L a g o : Tornaci Tini 100'^; 
Magione: fornaci P o m i c i o n i 100 
per cento , e c c . 

Par t i co larmente importante l'al­
ta a s tens ione dal lavoro registra­
ta alla Hriziarelli di M a r c i a n o 
dove inuti lmente il padrone ha 
tentato di s troncare la lotta con 
var ie press ioni , g iungendo fino 
a far aff iggere manifest i anti-
SCÌOJHTO al l ' interno della fabbri­
ca. Sempre in quest 'ult ima loca­
lità. i fornaciai , a s s i e m e ai la­
voratori de l l ' e le t tromeccanica si 
-ono riuniti in as semblea -ot to il 
pat ioc in in del 'e organizzazioni 
s indacali CGIL e CISL. Al ter­
mine di ta le a s semblea è s tato 
int ir izzato ai ministri del La­
voro e della Sanità, al prefetto . 
all 'Ord'ne dei medici provinciali 
e.l alla -*-de provincia le del­
l'I N \ M il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 
» Assemblea s indaca 'e fornaciai 
e metal lurgic i Marsciano. in s c i o 
I>e'-o. so l lec i tano accordo mutue-
medici per ripristino completa 
ass i - t enza ». 

Da s e g n a l a r e . infine, la buona 
riuscita de l lo sc iopero dei dol­
ciari :al la Perugina , as tens ione 
dal lavoro «-cullante dall' i l i al 
tWl'-'-. Ta'e d a ' o r iconferma la 
n n r e - i del l 'azione s indacale nel 
pai inipn'.t an»e c o m p ' e s s o della 
!i rnvinc;a dopo !.i sta-i ^ ' g u r a 
•die uitimid.i/iiKii nndronah adi»: 
• ite -u!) ' o dono i n^imi scioperi 
n.iziiKiah della ' ategor:.!. el le fé 
(«•'o re- .u-tr.rc grandi lotte ;n 
um'»'o -'aliilniH-nto. Già da l lo 

Nostro corrispondente 
T E R N I . 22 

Si è s v o l t a la r iunione del 
C o n s i g l i o c o m u n a l e di Narn i 
p e r d i s c u t e r e un ord ine del 
g i o r n o p r e s e n t a t o chi tre a s s e s 
suri s o c i a l i s t i , c h e c h i e d o n o le 
d i m i s s i o n i d e l s i n d a c o c o n n i 
i n s t a , il r i m p a s t o d e l l a Ginn 
ta e m e t t o n o in d i s c u s s i o n e lo 
s t e s s o p r o g r a m m a a m m i n i s t r a ­
t i v o : il d i b a t t i t o e ogni dec i 
s i o n e s o n o s ta t i r inv iat i s u prò 
p o s t a d e i t re gruppi di m a g ­
g i o r a n z a . P C I . P S I . P S I U P . a 
u n a r i u n i o n e c o n s i l i a r e ( i s sa ta 
p o r v e n e i d i p r o s s i m o . 

S e per la r iun ione Consi l ia 
re di v e n e r d ì non i n t e r v e r r à . 
c o m e è a u s p i c a b i l e , un imita 
m e n t o ne l la posiz ioni- a s s u n t a 
d a i tre a s s e s s o r i soc ia l i s t i , si 
c r o c i a u n a g r a v e s i t u a z i o n e 
c o n In p r o s p e t t i v a d e l l a cri­
si d e l l a a m m i n i s t r a / i o n e c o 
m i m a l e . A N a r n i , in fa t t i , non 
e s i s t o n o a l t e r n a t i v e a l la g inn 
ta di s i n i s t r a s e non q u e l l a 
de l c o m m i s s a r i o p r e f e t t i z i o . 

P e r il m o m e n t o la m a g ­
g i o r a n z a PCI PSI - P S I U P 
— c o n 17 vot i — ha r e s p i n t o 
un o r d i n e p r e s e n t a t o d a l l a mi 
n o r a n z a c h e c h i e d e v a le di 
m i s s i o n i d e l l a G i u n t a . Il s in­
d a c o S t e l l a ha a u s p i c a t o c h e 

s i e v i l i la j a t t u r a de l con i 
m i s s u r i o e si p r o s e g u a la col 
l a b o r a z i o n e v e n t e n n a l e d e l l e 
f o r z e di s i n i s t r a . 

E s i s t o n o tu t te le cond iz ion i 
p e r il s u p e r a m e n t o de l l ' a t tua ­
le s i t u a z i o n e s e si fa riferi­
m e n t o a l l a po l i t i ca l'issata nel 
l e d i c h i a r a z i o n i p r o g r a m m a ­
t i c h e d e l l a G i u n t a e a p p r o v a 
te d a l C o n s i g l i o . 

La s i t u a z i o n e c r e a t a s i a l 
C o m u n e di N a r n i è s t a t a al 
c e n t r o di un e s a m e d e g l i or­
g a n i d i r i g e n t i d e l l a F e d e r a 
/ . ione c o m u n i s t a e d i b a t t u t a 
n e l l e s e z i o n i d e l n o s t r o par­
t i to nel n a r n e s e . E ' r i su l ta ta 
e v i d e n t e l ' e s i g e n z a di d i f e n d e ­
re e m a n t e n e r e la po l i t i ca 
un i tar ia di s in i s t ra nel conn i 
n e di N a r n i c h e ha c o n s e n ­
t i to in q u e s t i vent i anni impor­
tante r e a l i z z a / i o n i e una poli 
t i f a p o p o l a r e . S u l l ' a p p o r t o c h e 
a q u e s t o rea l i zzaz ion i e a que­
s t a po l i t i ca h a n n o d a t o il s in 
d a c o e gli a m m i n i s t r a t o r i è 
s t a t o e s p r e s s o un g i u d i z i o po­
s i t i v o . s o t t o l i n e a n d o il contr i 
b u i o d a t o dal c o m p a g n o Ste l la 
per l 'ol iera ( h e s v o l g e nel c o 
m i m e di N a r n i in u n r a p p o r t o 
d e m o c r a t i c o e d i a l e t t i c o c o n le 
a l t r e f o r z e 

a. p. 

SPOLETO 

L'edilizia pubblica 
può risolvere la 
srisi del settore 

- c o p e r ò 
r a v i - t a 
- ione ( V 
-tratize 

arece 
Mìe r 

r>v i 

'ente «•: f"~. 
- i rosa con 
c irca del le 

ì in 
-.de 
il. >e 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 22 

La nostra set/nutazione sul con­
tributo che in edilìzia pubblica 
può portare anche a Spoleto al­
la soluzione della crisi del set 
tare, ha suscitato una polemica 
reazione da parte di un coltella 
di un (tinniate romano, il quale 
insiste nel vedere le raaioni del­
la crisi edilizia spnletina nella pò 
litica di difesa del pacsaijgio e 
del centro storico qui condotta 
e in non si sa quali t setirete » 
manovre della Commissione edi­
lizia. Al collepa ricordiamo che 
non mollo tempo fa il Comune. 
proprio a causa di una delle ri­
correnti polemiche, emise un co­
municato stampa nel quale si da­
va per avvenuta la approvazio­
ne di pronetti privati ver un mi­
liardo di lire e si lamentava che 
ben pochi di essi avevano avuto 
pratica attuazione e non certo 
per colpa del Comune. 

Incordiamo ancora la relazione 
Manna al Cnnsinlio Comunale del 
marzo scorso nella /pitie *t ri­
badiva questo c'incetto riconth 
scendo le cause nazionali delia 
crisi. Ora il ritenere che l'occu­
pazione operaia nell'edilizia ri-ta-
ani a Spoleto perchè si insiste 
qui niuslamente nella difesa di 
certi valori ambientali, che so 
no poi produttori di ricchezza per 
la città per l'inneaabile contri­
buto che essi danno all'incre­
mento del turiamo, sianifica di­
storeere il problema e farsi alr.et 
tivamente portavoce di interessi 
che non <nro rr»rVr<»c<ti noverali. 

Costruire qualche patazzo in : o 
ne rfi interesse pae^'utiro non si 
civfica risolvere 'l problema rifi­
la disoccupazione. ina può <;ani-
ncare ro'vnromr'tere irrimed-a 
l'IinenU' vrrz o»-i i alon i»n'1 , ' ' :? 
tnh e "è " i rcrc "".i via sicura 
ver la nprc*a della nrcupa;'»i-ic 
cdiV'Z'a: è li va dello ed>l;z'a 
puhhhca eh'- deve appunto c< 
.-•er<* l'alternativa alla cr^i d'-l 

la edilizia privata che ha ben 
precise oripini. A Spoleto, le ab-
biqmo elencate, ci sono scuole 
ila costruire aia finanziate, ci so 
no strade finanziate con la tea-
ne IHt. sono operanti i piani del­
la 161. sono pronti i provetti ed 
i finanziamenti per le zone indu­
striali e per il potenziamento del 
civico acquedotto e per la siste­
mazione del Palazzo di Giustizia. 
è possibile ottenere rapidamente 
il finanziamento della piscina pia 
proqettata. C'è dunque un vasto 
campo in cui può operare l'edi­
lizia pubblica in attesa — e noi 
ci siamo sempre Inittuti per que­
sto — c ' ie venaano rimosse le 
cause strutturali che sono la ve­
ra orinine della crisi della edi­
lizia privata, 

Ritrovato 
cadavere il 
pensionato 
scomparso 

T E R N I , 22. 
Il corpo di Gino Bussolotti è 

s tato trovato c a d a v e r e dopo cin­
q u e se t t imane dal la sua scom­
parsa . Il pensionato sessantac in-
qnenne c h e il 12 m a g g i o scorso 
era - c o m p a r s o di c.T=a e c h e la 
pre -eaza della sua g iacca sulla 
sponda di un cana le a v e v a fatto 
pensare immedia tamente a un 
suicidio, è stato r invenuto da un 
p e s c a t o l e al punto ^i confluen­
za de' le acque de! c a n a l e con il 
Ingo art i f 'c ia le d: Recen: ino 11 
;c - ( 'a 'orc aveva foMtn una -e.ir­
li.i aff iorare dal 'e a c q u e e v . e ; a 
p - o w e d ' . ' o a l avvert ire i LMM-
h'nicri che hanno e - t ra t to •! ror 
po del povoT'.'.o. trasportandolo 
all'obitorio del c ' n i ' e r o . 

£K banca dei francobolli )K 
San Marino: 

si vuole sfiduciare 
i collezionisti? 

Alcuni filatelisti c ' i e c-x'n :. > 
n a n o San Marmo ci hanno I c e 
funata e .-mito ; - tv *eur.a .ut > 
la scandalosa >pec;iiaza>':e jaiia 
iulla serie • lizi.iuoy. eruc-.-a 
qualche <;•orno ta. 

La sene, prima a'.nu w . r jM 
p e r ,1 l'r> inaua,o e poi (v.on s; 
capisce per quiùi motivo rm 
vaia al Ir» r7:"<;';" appena^ <• ar-
rvata sul mercato filatelico è 
$;ata venau'a con :l > ' per cento. 
r anche più ri: i ; . i i v.ora: o'.c. 
L'emissione ha. intatti, un va 
lare wccnle <r 7. -f'" «• M'I 
;:."()o:i filatelie' <;• Rima lo ?tc 

.<•.) a.iirno d: rm <s,oic sta'.c. ! 
. . Kduta a *!•« I.r- (.""" I-re e 
scr.c la quartina»: una CMI.-.J 
SÌ tSu'az'O'Tt- ' '(» -ivp-a l'Ir cri 
t• laici ico anv-'"ialn'o d $<in M i 
r r > n el:e <-^*:i>-n e': ro'.le 
T.nna quc<Hi paese e ci:e a:à ni 
ic.<<a:,ì i w "i :."'.:i> "'•> ' .c.'.'e" 
s;.lla M>r>(V.i d: certe i 'r! '«i i i ' i i . 

Il 'atto e fiT.ro più 'rare .'i 
f,i.ntio "'•(-';•• Ì collczcT-': re 
i.a'.arment - n:''io"aii < tz ' ci'i* 
i:cnte a lìorr.aì si sono risii re 
spinucre ì'ordtnaz <•• •' [••'• ai er 
•wìato la stessa, e il r.'.nriro <i.* 
varo, eo'i un n.iirno n due d: ri­
tarda >ul'.a dota f .-saia ( i maa 
nini. Il P ' I T V ' 1 . <"• bene fi-tto1' 
rcar'.o, era linvutn al can* delie 
IVKTC ilal-ane le quali recapitalo 
f-rtai la vi-t.i dnpiì 12 e arc'-.e 
15 a'nrni del "loncn'a della ; ar. 

lenza. A parte c:ò. l'atto del | 
l'I'ffiao filatelico Governativa GI j 
liliale non ha ai n'u In •"• n ma j 
tolleranza (pur avendo rinviato • 
i,-m.>*m:,c ai nl'.r.- 2r< ;'irniì 1 
verso i collcz-o'n.ii. ah'wiait è ' 
I i r - , , un pre'tC'tri. e •!, co hanna \ 
avito uria ve.--a:;e cov.t-'rma \ 
',".i.'.f:iì - - come ij."r<:(l»?i'» ' . t T c i 
— .si w)>-i> r.•;-(:;. :/ veao: o i>t'i | 
con;,rare la ser e ! 

t 

Q<i .NT. colle? mi,.»;, ' ,!• ' • v i c i ! 
i.rt.-'fife !'(',"ic.n t.'.atclico no . 
i ern-at ta< nra incubanti .-cr.,7 i 
rnev.',- .-e debbono o no coni;, j 
nnare la collezione d; San Ma j 
r no ;!oft> la riverire esper'cnza. i 
f c : f o ;,.;; amara in quanto è re • 
nula i:o;o •] Irrito conc: t.mto :n \ 
rc'icrimci.'o del'e r < a r - - r r r d \ 
•rancatili che era stato vro i 
: ,7</i7':i: :'ii <"or;i«- n i ; i''o i ,<e j 
r:-rtà e eli i;ìiirarr,*-i'c ;-er colobo ' 
e'.e collez-nr.a'o que.-.'/) rtr.e-e \ 

\ o - ' ,-nrf) Jiocili : CO.'liT'<""!•-; • ' 
r :ti* si <>)-:o dctt< n^pòii, e tror | 
c:rc co'i San Marlin <•• riove--^ 1 
•• retcr<i qnelin c'.e < è reri't ) 
cale- c'n la ser e « T1: a'to » 

Filatelia polacca 

nel me.-e di agos to a Budape- t . 
Qui «opra vi present iamo il fo. 
gì .etto e i francobo';!- della .-e-

! r.e. I-a t i ra t i ra -ara fi; 9-W000 
! - ir ,e. 

i Filatelia ungherese 

-1 A <.; V A !» I- (.1 S 5 A 

-' ', Jk.V;,«"tSV*' 

]! IH .-corso 
- e n e di 8 

Le l'osu» polaccni' 
t i a i v o e.ne.--o una 
francotxV.li e un foglietto dedica­
ti ag i . ottavi cani , innat i europe; 
di at let ica c h e si svo lgeranno 

PAG, il / U m b r i a 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

Not t i n u d e 
METROPOLITAN 

Una not te per morire 
MARCHETTI 

I predoni del Sahara 
S U P E R C I N E M A COPPI 

Frenes ia del p iacere 
ALHAMBRA 

L'uomo c h e non s a p e v a a m a r e 
ARENA ITALIA 

Controspionaggio 
F I A M M E T T A 

« l i eroi di Fort Morii» 

PERUGIA 
L I L L I 

( ì l ovru l l i i i l iruriata 
TURRENO 

A m o r e al l ' i ta l iana 
PAVONE 

( n u o v o progruuima) 
LUX 

li m a r c h i o di sangue 
MIGNON 

Pol i z io t to 2cr,' 
MODERNISSIMO 
. Agente spec ia l e F.va. mi s s ione 

s e x y 

ORVIETO 
PALAZZO 

Cinque tornile per un m e d i u m 
CORSO 

I / u l t i m o dei Moliieaul 

FOGGIA 
ARISTON 

Incontro in Central l'atU 
CAPITOL 

Mava 
CICOLELLA 

A g e n t e i>77. miss ione S u m m r r -
^anii' 

GALI ERIA 
Sintonia per due spie 

FLAGELLA 
A \ : i o p e r a / i o n e squalo bianco 

DANTE 
Mirane 

G A R I B A L D I 
Il t ramonto d i^l i croi 

CERIGNOLA 
CORSO 

Onci pochi c lornl de l l 'es tate 
ROMA 

A no? Unr ic» a Lisbona 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

I.o sc ippo 
EXCELSIOR 

Là d o v e s c e n d e 11 so le 

REGGIO CALABRIA 
T E A T R I 

ARENA LIDO 
Ore 21: c o m p a g n i a Spogl iare l -
l i s s imo, ne l la r iv is ta: « Ragaz-
7i. occhio . . . al buco » 

CINEMA 
HHlMt v I M U N I 

COMUNALE 
Le s tag ion i del nostro amore 

MARGHbRITA 
J o n n v C u l l a r 

MODERNO 
Sopra e so t to il l e t to 

ORCHIDEA 
Chi vuol dormire nel m i o 
lei lo 

SIRACUSA 
Il co losso di Bagdad 

a t u i M i i v i ^ l u N l 
ARISTON 

Inferno di fuoco 
FERROVIERI 

Mezzog iorno di (Ila 
LA PERGOLA 

Massacro al le co l l ine n e r e 

MESSINA 
PRIMJE VISIONI 

APOLLO 
La s p a d a ne l la rocc ia 

G A R D E N 
Miss ione In Manclur ia 

LUX 
Ombre nel m a r e 

METROPOL 
I mostr i e le vergini 

ODEON 
Onibaba 

SAVOIA 
I predoni del Sahara 

TRINACRIA 
No ior ius 

S U UNUfc. VISIONI 
AURORA 

Sot to il ta l lone 
CORALLO 

II vendica tore m a s c h e r a l o 
CRISTALLO 

Lo zar de l l 'Alaska 
EXCELSIOR 

La spada di Damasco 
GARIBALOI 

P e r un dol laro a Tiii.soii si 
muore 

O L I M P I A 
Quello s t rano s e n t i m e n t o 

ORFEO 
Se spari li ucc ido 

OUIRINETTA 
L'armata I lrancaleone 

SMERALDO 
Normandia , a n n o 1.1 

CATANIA 
ARISTON 

Un m i n u t o all 'ora zero 
CAPITOL 

L'amore sco l ta a Y o k o h a m a 
DIANA 

La V e r s i n e del la val le 
DIANA («aletta) 

Tecn ica di un omic id io 
EXCFLSIOR 

Una bara per lo sceri f fo 
LO PO' 

Kaplmento 
METROPOLITAN 

T a n g a n l k a 
ODEON 

Onibaba 
MONACHINI 

Il lauco. rosso, gial lo , rosa 
ESPERIA 

Quando l 'amore se n'e anda­
to - F.va 

CAGLIARI 
HRIMP V IS IONI 

A L F I E R I 
Rapimento 

ARISTON 
Le s tag ioni del nostro a m o r e 

EDEN 
La regina del Rio del le A m a z ­
zoni 

F I A M M A 
Matr imonio alla rraucese 

MASSIMO 
A g . 007, m i s s i o n e Goldf inger 

NUOVO CINE 
Onibaba 

O L Y M P I A 
Paga o muori 

SKCONDh VISIONI 
ADRIANO 

Matr imonio a l l ' i ta l iana 
ASTORIA 

Fort Juma 
CORALLO 

Gli uomini dal passo p e s a n t e 
D U E P A L M E 

Fol l i e d'Europa 
ODEON 

Set te dollari sul rosso 
QUATTRO FONTANE 

Il v e n d i c a t o r e del le casca te 
nere 

giuochi 
DAMA 

Le Pi»-:e ii'i-'ni' e.-- hanno c e 
V!>".t:.> il IP ann v t ' - . i r a i della 
(Tc.t7.one del Movn-i -nto de; l'.o 
meri enu'tteiv'o un f iancol io' lo 
• c h e qui -opra vi present iamo 
dei \.\MTC di fl» f i l e : . T.r.iTura: 
:$.500.000 esemplar i . 

U n al tro francobol lo (qui «opra 
riprodotto^ è stato ded .ca to a l 
'JO' anniversar io deli'L'XESCO e 
alla *ettant.idu€'«inia se -« :ore del 
Con«iS'.:o Esecut ivo . 

La C O P P A CITTA' DI V E N E 
ZIA è r i u s c i t a c o n s o r p r e s a di 
tutt i u n a g a r a s e n z a p r e c e d e n ­
ti p e r il n u m e r o e p e r la qual i ­
t à d e i p a r t e c i p a n t i . E' s t a t o un 
c o n c o r s o i m p o n e n t e de i p iù noti 
M a e s t r i d e l D a m i s m o n a z i o n a l e 
ai qua l i h a n n o fa t to c o r n i c e tut­
ti i m i g l i o r i e s p e r t i d e l l a p a r ­
t i ta . 

Le g a r e si s o n o s v o l t e nei 
g i o r n i 11 e 12 g i u g n o s o t t o g l i 
o c c h i a m m i r a t i de l p r e s i d e n t e 
d e l l a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a D a ­
m a . M a e s t r o B e p p i n o Rizz i , c h e 
non si a s p e t t a v a u n ' o r g a n i z z a 
z inne c o - i p e r f e t t a e d una riti 
n inne di a s s i di o g n i r e g i o n e 
d ' I ta l i a , c o s a l a r a m e n t e v e r i 
l i c a t a - i a l l ' in fuor i de i Campi t i 
nati N a z i o n a l i . 

Q u e s t a n u o v a p r o v a d e l l a vi 
l a l i l à de l d a m i s m o i t a l i a n o è 
m o l l o c o n f o r t a r n e e c o n s e n t e 
di g u a r d a r e a l l ' a v v e n i r e c o n 
p i e n a f i d u c i a . La S a l a d e l l e co ­
l o n n e dì C a ' G i u s t i n i a n i ha 
o.-pitato in u n a f i a b e s c a , a u s t e ­
ra e s i l e n z i o s a a t m o s f e r a lo sp i 
r i to a g o n i s t i c o de i nostr i m i -
c l ior i part i t i s t i r i c h i a m a t i a 
V e n e z i a d a l l ' a t t r a z i o n e d e l l a 
p e r l a d( l ' A d r i a t i c o e d a l l a p r e 
\ e n t i v a o p e r a di p r o p a g a n d a e 
di o r g a n i z z a z i o n e s v o l t a d a g l i 
i imii i d a m i s t i v e n e z i a n i , a i q u a 
li va il n i x t r o più \ i \ d c o m p i a 
c i m e n t o 

L ' o n n i p r e s e n t e E l ia Innocent i 
h, e l e n c a t o f>er le v a r i e c las« i f i -
( he u v a - e t l a n t m n di nomi c o n 
la -u. i c o n - u i t a p r e n s i o n e m a 
p u r t r o p p o d o b b i a m o l imi tarc i a 
i on iur . ' care -soltanto que l l i d e i 
pr imi d u c i c l . i - - i f i e a t i di o g n i 
i a t e g o n a . 

I .e p r o v i n c e r a p p r e s e n t a t e : 
B e r g a m o . P a d o v a . V i c e n z a . Li­
v o r n o . B o l z a n o . F i r e n z e . Tr i e -
- l e . M a n t o v a . V e n e z i a . G e n o v a . 
B e l l u n o , B o l o g n a B r e s c i a . Ma-
( i r a t a , l ' d i n e . I m p e r i a . 

Q u e l l e p iù a - u d d e l l a T o - c a 
r.a e d e l l e M a r c h e h a n n o d o v u 
to r i n u n c i a r e a l l ' i n v i o di r a p 
p r e s e n t a n t i per o v v i e rag ion i 
c ( o n o n . i c h c . in e n n - i d c r a z i o n e 
del a l to co^to del v i a g g i o . 

N e l l a SeTte N a z i o n a l e ( M a e 
- tr i . C a n d M a e s t r i e N a z i o n . » 
- ì s o n o c l a s s i f i c a t i . I) M a r i n o 
Sa l e tn ik con punti 11; 2 ) S e r g i o 
Zi imnieri c o n 10 ' q u o z i e n t e .ìà»; 
3) W a l t e r S ignor i c o n 10 L>4): 
4 ) Pi i r ò P i c c i o l i c o n 9 ( 5 6 ) : 5 ) 
O r e s t e P e r s i c o c o n 9 ( 5 . ) ; 6 ) 
A r t u r o G e n n a r i c o n 9 ( 5 0 ) ; 7 ) 
C a m i l l o Ce-cchi c o n 9 ( 4 7 ) : 8> 
G u a l t i e r o Zorn c o n 8 ( 5 4 ) ; 9 ) 
G u i d o B a d i a l i c o n 8 (51) e c o n 

lo s t e s s o p u n t e g g i o E l ia Inno 
c e n t i ; 10) A n g e l o P i l la c o n 
8 ( 4 3 ) . 

N u l l a S e r i e A s i s o n o c l a s s i l i 
e a t i : 1) M a r i o A s i n a r i c o n pun­
ti 11; 2 ) M a r i o D o n a d i n i c o n 
10 ( 5 5 ) ; 3 ) K e n a t o F r a s s o n c o n 
10 ( 5 1 ) ; 4 ) F i l i p p o Arce l l i c o n 
10 ( 5 1 ) ; 5 ) O t e l l o A d a t t a t i c o n 
9 : 6 ) A r m a n d o P r o d a n c o n 8 
(CO); 7 ) A n t o n i n o C a s c i a n o c o n 
8 ( 5 9 ) ; 8 ) A l d o D e Be l l i c o n 8 
f 5 3 ) : 9 ) lanc iano P u c c i a r e l l i 
c o n 8 ( 4 8 ) ; 10) A u g u s t o Ga l 
Ionet lo c o n 8 ( 4 6 ) : 11) B r u n o 
D e Val c o n 8 ( 4 0 ) . 

N e l l a S e r i e B si s o n o c l a - - i 
f icat i : I ) A n t o n i o d o s a t o c o n 
punti 11: 2 ) R i c c a r d o l^-onar 
d u z z i c o n 10; H) Alfee» Zane- c o n 
9 ; 4) A l e s s a n d r o Sant i c o n 9; 
5 ) Vi t tor io M e n e g a z z i c o n 8; 
(il P i e r o P o r c i a n i c o n 3 : 7 ) 
O t e l l o Zanch i c o n 8; 8 ) L u i s i 
Bar i l e t t i c o n 7; 9 ) R o m e o Vit­
tori c o n 7; 10 > B e n i t o De i R o s 
si c o n 7. 

O l t r e ai p r e m i ind iv idua l i in 
m e d a g l i e d 'oro , v e r m c i l l e e a r 
g e n i o , s o n o s t a t e d i s t r i b u i t e 
c o p i l e e t a r g h e c o m e p r e m i di 
r a p p r e s e n t a n z a , di p a r t e c i p a z i o 
n e ai p iò lontani al p iù a n z i a n o 
e d a l più g i o v a n e 

l .a R u b r i c a D a m i - t i c a d< 1 
l'I N'ITA* è l i e ta di q u e - t o ot 
t i m o s u c c e s s o di I d a m i s m o v e 
r .ez iaro e d i n v i a a tutt i , o r c a 
l ' i z /a tor i e p a r t e c i p a n t i , i MÌO 
ralle grani i r.ti f-d il - i :o f r a t e r 
"o -.d'ito 

» » * 

A p p r e n d i a m o d a l l a u l o r e v r.le 
v o c e nel p r e s i d e n t e d e l l a Fe­
d e r a / i o n e I t a l i a n a D a m a c h e 
- o n o in c o r - o p r o f o n d e modifì 
c h e ne l la o r g a n i z z a z i o n e d e l 
l ' E n t e D a m i s t i c o p e r r e n d e r l o 
più a d e r e n t e a l l o s v i l u p p o c h e 
Io sport d e l l a D a m a ha r a g 
c i u n t o e d a l l e p iù v a « t e m è t e 
c h e r a g g i u n g e r à Anche i) pe­
r i o d i c o D \ M \ S P O R T , o r g a n o 
uf f ic ia le d e l l a »t t>«,i F e d e r a z m 
n e . è in v i a di t r a s f o r m a z i o n e 
p e r gli s t e s s i m o t i v i e p e r riu 
* c i r e p iù rispondere ai deside­
ri de i suoi le t tor i . D a n a r t e no 
s tra g i u n g a a l l a F I D l ' a u g u r i o 
di buon l a v o r o e di o t t i m a riu 
- c i t a in q u e s t i lodevol i intenti 

N e i g iorni 2fi e 2'i de l c o r 
r e n t e g i u g n o s i s v o l g e r à a Boi 
z a n o il C a m p i o n a t o I t a l i a n o 
W-6 ff7; c o n o s c i a m o la forza 
o r g a n i z z a t i v a d o l l ' E N A L pro­
v i n c i a l e d e l l a b e l l a c i t tà a l to ­
a t e s i n a e c i a s p e t t i a m o g r a n d i 
c o s e di c u i p a r l e r e m o m o l t o 
a m p i a m e n t e . 
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Approvato riiiflcnnixxo 
per i <( partigiani 
dei lager » 
C a r a Uni/ci . 

s i a m o un g r u p p o di reduc i dai c a m p i di 
i n t e r n a m e n t o t e d e s c h i d e l l ' u l t i m a g u e r r a . 
c h i a m a t i in q u e l p e r i o d o * p a r t i g i a n i X de i 
l a g e r * : e s i a m o sc iup i e in a t t e s a di cuno^ 
s c e r e q u a n d o ci v e r r à c o r r i s p o s t o q u e l 
r a m o s o i n d e n n i z z o d ' i n t e r n a m e n t o c o n s e ­
g n a t o al g o v e r n o i t a l i a n o d a l l a R e p u b b l i c a 
f e d e r a l e t e d e s c a c i r c a t re ann i l a . 

N o n si è s a p u t o più nul la \ o n e s t e l a i c i 
c o n o s c c i c q u a l c b e ( o - a al r i g u a r d o 

l 'N G R I P P O DI L F . l I O R l 

i C o l l i i u u s C a g l i a r i ) 

Le minile ver la npartiz,one della 
somma versala dal noverilo della 
liepubblcu ìederalc di (h'rmnnia p e r 
vuìennizzi ai cittadini iialìani coligli 
dalle persecuzioni naziste sono state 
|,»N<ife »"1 decreto del 1'residciile 
della hVpuMiI ia i del ti 10 IMA. n. 
20 Ili pubblicato nella Gazzetta Uf 

ìieiale u. H'> del l>'< aennaio IWL 
Queste norme stabilirci» the le do 

monde per ottenere In hqu daumie 
dovevano essere preseut'ite al Mini­
stero del tesoro entro »vi ine»-| dalla 
data di pubbhvaz'o'ie del deci i l o sf es­
so (iinndi il temi ne ^ireb''e sca­
duto dal 21 Iwilio l'Ji'l s ' ru- 'uedci ' i i 
inoltre c'ic le domande '"sscro coi 
ledale dai <eaitei:i: ' . ' I C M M ' - I I : ver 
l'ficato di cittadinami Ui'ei-ia < a! 
l'atto della deportazione): ouui docu 
mento lomprovante la cattura e i 
motivi di essa; d:elt"ua:'nue ili non 
aver percepito nes.-itu mtii-nnu.o ila 
parte della li.F T. 

l'n'apposilti eomniis^i'ife nomaiata 
dal Presidente del Cim-oilio avrebbe 
dovuto porlaie a tenutile l'esame 
delle domande e la redazione deali 
elenchi dei beneficiari denti inden­
nizzi. entro il 21 settembre IW't. 

Però, si smio verificate delle dif 
ftcaltà. sia pe r la pre-etPazione ili'lla 
documentazione da parie defili inte­
ressati. sia per la Coni missione che 
non è riuscita id ultimare i "uoi la­
vori nel tei mine pre-aito dal de­
creto presnienz'ule n. 20 IH 

Perciò, è -tato tir---cutatu al Se 
nato, e ieri approtato un diseani, di 
le tipe che proroaa ? ternani per la 
presentazione dei ancuinenti che de 
cono essere allenali alle domande di 
indennizzo, e i termini f<< r l'c-ame 
delle domande da parti della Com­
missione Questo piovreiìimeiito è as­
sennato in sede deliberante alla la 
Commissione del Senato '•!,,• però non 
lo ha ancora pre*n in esame. Sol. 
tanto la Commissione esteri ha espies-
so finora il suo parare favorevole. 

Ancora sulle 
elezioni lunghe 
C a r a Unità, 

a p r o p o s i t o del f a t to c h e so lo in I ta l ia si 
v o t a d u e g iorn i , c o m e tu ha i p u b b l i c a t o 
a l c u n i g iorn i or s o n o , v o r r e i a g g i u n g e r e 
a l c u n e c o n s i d e r a z i o n i . N e l l ' I t a l i a p i e fa sc i ­
s t a le s e z i o n i e l e t t o r a l i e r a n o di o l t r e m i l l e 
e l e t tor i e a l l e o r e 17 l e u r n e v e n i v a n o 
c h i u s e e c o m i n c i a v a n o gl i s c r u t i n i , il c h e 
s i g n i f i c a v a u n a g r a n d e e c o n o m i a per l 'era­
rio e s t r o n c a v a ogn i p o s s i b i l e s p e c u l a z i o n e . 
O g g i l e s e z i o n i s o n o al m a s s i m o di 000 700 
i scr i t t i e qu indi non si c a p i s c e p e r c h é l e 
u r n e d e b b a n o r i m a n e r e a p e r t e un g i o r n o 
e m e z z o . C'è poi la f a m o s a l e g g e v o l u t a 
d a l l a D C . c h e il c l e r o d o p o t r e n t a g iorn i 
d a l l a r i c h i e s t a d e l l a n u o v a r e s i d e n z a , ha 
d ir i t to a l l a c i t t a d i n a n z a nel C o m u n e s c e l t o : 
il c h e r a p p r e s e n t a un p r i v i l e g i o ed è inut i l e 
s p i e g a r e p e r c h e t a l e l e g g e è s t a t a c a l d e g ­
g i a t a d a l l a D C . 

Io p e n s o c h e la c o s a m i g l i o r e s a r e b b e | w r 
in tanto r i t o r n a r e al s i s t e m a di v o t a z i o n e 
c h e d u r a 24 o r e : s o n conv nitri c h e s e ne 
v e d r e b b e r o d e l l e belli i - p e i i a l i n e n t e | H T 
q u a n t o r i g u a r d a il par t i to di m a g g i o r a n z a 
r e l a t i v a ) I voti del PCI è ^tato o r m a i ac ­
c e r t a t o - o n o quel l i d e l i a p o p o l a z i o n e s a n t 
e co -c i ( n te c h e n> 11 e - , r e i / i o d e ! p r o p r i o 
vo to cri d e e « h e qu indi - a di d o v e r l o 
d a r e n e l l e p r i m e 21 OH- P U Ò d ire a l t r e t t a n t o 
la D C <e i n s i e m e a li i lutt i i part i t i di 
d e s t r a c h e d i f e n d o n o idi »K \» i suo i inte­
r e s s i ) de l p t o p r j o ( li I t era to? 

F K R N A N D O A M I C l ' C C I 
i Roma) 

* • • 
C a r a l iuta. 

s e non v a d o u n i t o l 'I tal ia e l 'un ico 
P a e s e in Kuropa u, cu i le o p e r a z i o n i di 
v o t o p r o - e g u o n o a m i l i m i l a m a t t i n a t a del 
lunedi . Lo -cop . i i e v i d e n t e - e i - . a t a . o 
q u a - ! . la . - irvi >dia:i/,i i t i g l i ( l i t t o r i d e m o 
cr . i t i c i . ì h io td i . li i l ' . -gahM M o v a n o d i - ( o 
ve i d e ' ('In n>n ho i - - i - t ;'•. .•Inn no ii:., t \ n i i a 
a - e t i l i m i l a . a : e e p,< tn-i di r r e a t ' l l e d o 
loranti e g e m e n t i . - ; n - - - o pr ivat i di t ira 
q u a l s i a s i | . i co l t . i inti 111 ii.v a t per lo pi;: 
p r o v e n i e n t i da i-t-Pi' i e ! Ì < o \ t r i <je.-titi d.\ 
r e l i g i o s i . (Mrt.itt d: ;* -•> in ( abiria <id t -pi i 
m e r e un v o t o di e i a nul la s a n n o , c o n ia 
m a n o e la n i e n t e di i l o n . «K ( o m p . j g n . i t o n . ' 

I d e p u t a t i comi inr- t i d o v r e b b e r o , a m i o 
a v v i s o , p r o p o r r e una m o d i f i c a a l l a Icg- 'e 
e l e t t o r a l e : la rie.mer.ica e pni c h e «-iitTit ien'.e 
p e r p o r t a r e a t e r m i n e le o p e r a z i o n i di v o t o 
in q u a l s i a s i p, ic-( o c i t ta o ' i t a l i a . Chi <cr\ 
v e è s t , , i „ - c n j t a t n r e . qui ,, M a l n a t e , in 
q u a - i tut te I' e l e / | . . - i , s v e l t t - i d o p o la Libi-
r a z i o n e : m q u e - t a sua e s p e r i e n z a ha p o t u t o 
c o n - t a i a r e una (|ti;»-i a - - o l i i t a a-^, . . / ; , , t , 
i l f t t o r i nel l . i m . i t t ina ta d. 1 luned i , s a l v o 
h< r.ir.'» - o . i c . ^ i di cui ->pra 

C v R I . O P O L K T 1 I 
' Mriln.iìe- \ a H - t ' 

Due iiiuliiali replicali 
a l lTAPAS 

<> 

L 

C a r a l'nila, 
l ' K N P A S !:a n.- i>)-to -n i n o - t r o g i o i r . . n e 

de l 4 g i u g n o a L u c i a n o G i o r d a n i e d io 
r i s p o n d o al dott . \ i rg in io S e p e . c a p o Ctt ic io 
S t a m p a , per farg l i n o t a r e c h e l e i n f o r m a 
/ i o n i s o n o per lo n.t un i m p r e c i s e . K c c ( ) i 
f a t t i : il I 4 l'.«/> t o , ,p -T 'o una p r a t i c a c o n 
la d u r a t a di t a n t a Liorni di m a l a t ' i a . Spi s e 
di medie in.di l ; i e ' f'-o più q u a t t r o v i s . t e 
a d o m i n i . n dei do t tore per un t o t a l e di 
LMM: l ire f io infatt i non p o s s o u.-cire eli 
c a s a » . FA CO le c i f r e de l r i m b o r s o : tì l^ió l ire 
p e r i m e d i c i n a l i e 2..Vrfi per gl i o n o r a r i 
m e d i c i (qu indi fT2ó lire a vi = ita» Sui m ' i i i 
c i n a h mi h a n n o epimcli r i t i ra to il 21 |>t r 
c e n t o . 

C o m u n q u e e-icn u n ' a l t r a p r o v a d e l l a el l ì 
c i e n z a di ( | u e s t o E n t e : il 28 10 196."» a v e v o 
a p e r t o u n a p r a t i c a c h e ho c h i u s a r e g o l a r 
m e n t e il 2 12-19»o c o n u n a s p e s a di 52.000 
l i re . A n c o r a non ho a v u t o il r i m b o r s o . 
K p p u r e il d o t t o r e d e i C e n t r o fisioterapico 
d o v e h o f a t t o l e c u r e , mi a v e v a a s s i c u r a t o 
c h e a l m e n o n o v e d i e c i m i l a l i re d i q u e s t e 

.72 m i l a l ire mi s a r e b b e r o s t a t e r i m b o r s a t e . 
C o s a r i s p o n d e ora il dot t . S e p e al m u t u a t o 
( ì i u l i o C o l l e p i c c o l o ? 

C r a z i e e c o r d i a l i sa lu t i . 
G I U L I O C O L L E P I C C O L O 

( O s t i a Lido . R o m a ) 
• • • 

C a r a l'/ i i ici . 
v o r r e i s a p e r e in b a s e a q u a l e l e g g e , a 

q u a l i c o n t e g g i l ' K N P A S r i m b o r s a le s p e s e 
s o s t e n u t e per m a l a t t i a . E c c o un e s e m p i o 
di « r i m b o r s o » d e l l a s e z i o n e di v ia A r n o . 
4(1. P r a t i c a n. 7015HH4. m a n d a t o n. 1291:) 
i m p o r t o L. 11.Wì."» di cu i o n o n a r i m e d i c i 
;».4(HI. m e d i c i n a l i H.4t'>:> 

Io, i n v e c e , a v e v o - p e s o | X T onorar i m e 
d ic i , comi- da r i c e v u t e L. KUHN) e m e d i c i n e . 
u n i r i c e v u t e L. L'I ti!HI Contro una s p e s a 
di 2:i.t'>!»l) un r i m b o r s o di L 11 »2."> M i n o 
de l 5 0 ' i . E poi ci s o n o d ir igent i c h e h a n n o 
la f a c c i a tos ta (li s o s t e n e r e c h e l ' K N P A S 
a s s i s t e m e g l i o di tutt i . 

C . U ' R O R E N A T O 
( R o m a ) 

Ci »,(ire'»/'i' beri poco da (ladiunaere 
a queste altre due lettere co<i s'ir/rii 
f icnf i rc e incontrovertibili nella loro 
denunzia 

Xcssuna leaae autorizza / r . ' N ' M s ri 
ri"dior»'(jre solo il 40 ^'>\ ilrlla *tiesn 
sopportata dai propri o -• s • »r ti Sono 
deposizioni interne di neiin sapore 
fecale a conferma che nei nostro 
l'aere l'as-isterzn è ventati n rno-'o 
tutt'altro che come prali'enui -oviate 
l.'H\PAS, di eontro. <i è costrutto 
-'ed, deane di annidi dnia-'n' .bar 
' • ' i" i r ' , t ' . comi' a \a;to'.i. eon inli'ri 
inani m pai quel e a'ahastro con 
ipi.idri il autori', eec .. E -vnlae atti 
vili) '.maliziai ta ehe noi i eerto -la 
'.maria. 

A parte l'csit/enzc ili sostenere con 
tulle le lorze. <enza mai -tancarsi. 
I iniziativa del PCI (e anche (pieliti 
della CGlLi per una n'oima (iene 
rate del serri.io laudario, previden 
zuile e a<- •-tenziale. non •iarclihe 
male opporre formale opposizione a 
questi ' rimborsi v S'è "ialina e mi 
aliaia di n-'sistiti conveius-ero in uni 
dizio l'F.\P-\S aia le cose noireiihero 
tinnitomi e Ma raicti'ime. quello »•»'« 
coirle fatto transitorio uerebe è In 
riforma del'a p r i - r n / e i r n tpic'b: e'>e 
occorre imporre 

UlSA: eiinitero vietato 
ai negri anello se 
morti nel Vietnam 
C a i a Unità, 

a l c u n i g iorni or s o n o — e m i e'» d i s p i a 
c i u t o c h e l'Unità non a b b i a p u b b l i c a t o que­
s t a not iz ia — s u un g i o r n a l e ho l e t to c h e 
in una c i t tà d e l l ' A l a b a m a ( U S A ) le a u t o r i t à 
m u n i c i p a l i si s o n o rif iutate di s e p p e l l i r e 
nel local i ; c i m i t e r o un n e g r o c a d u t o nel 
\ i e t n a m . H a n n o d e t t o c l i c * non c ' e r a pò 
s t o » , e c h e al m a s s i m o a v i e b b e r o po tu to 
s e p p e l l i r l o ne l la f o s s a c o m u n e per < i g u o 
ti t>. La not iz ia c> a g g h i a c c i a n t e : q u e s t o 
[ invero g i o v a n e ( l! l a n n i ) è s t a t o o b b l i g a t o 
a d a n d a r e nel V i e t n a m p e r u c c i d e r e e 
m a r t o r i a r e q u e l l a p o v e r a g e n t e ; poi è c a 
d u t o e q u e g l i s t e s s i c h e lo h a n n o m a n d a t o 
a m o r i r e non v o g l i o n o n e p p u r e d a r g l i un 
* p o s t o » da m o r t o . Il s i g n o r . l ohnson e i 
c r i m i n a l i c h e lo c i r c o n d a n o v a n n o d i c e n d o 
c h e s o n o ne l V i e t n a m p e r * d i f e n d e r e la 
l iber tà ?: e m e n t r e d i c o n o q u e s t o , nel loro 
P a e s e v i e n e ix -rs ino n e g a t a la l ibertà a un 
n e g r o di e s s e r e s e p p e l l i t o a c c a n t o a i 
b i a n c h i ! 

R. !.. 
( G o r i z i a ) 

Attendono aurora 
. la vincita... <lel 
po.sto al Banco Lotto 
C a r a Unità. 

v o g l i a m o i l lus trart i una m e r i ( l ibi le s i t u a 
/ . ione c h e r i g u a r d a d e c i n e di l a v o r a t o r i . 

Con c i r c o l a r e d e l I!) g i u g n o lOUt il m i n i 
s t e l o d e l l e F i n a n z e b a n d i v a un c o n c o r s o 
Ira i r i cev i tor i de l lotto per l ' a s s e g n a z i o n e 
d e l l e s e d i v a c a n t i . Do|>o l u n g a a t t e s a , nel 
n o v e m b r e l'.IILi in q u a l c h e s e t t i m a n a l ' I spet ­
t o r a t o g e n e r a l e de l Lotto c o m p i v a e s a m i . 
g r a d u a t o r i a , e c c . . e p a s s a v a il tu t to a l la 
C o r t e de i Conti p e r la r e g i s t r a z i o n e . 

L ' o r g a n o di c o n t r o l l o a m m i n i s t r a t i v o ri 
s c o n t r a v a a l c u n e i r r e g o l a r i t à n e l l e g r a d u a 
tor io p e r l ' a s s e g n a z i o n e di s e d i di 4 l c a t e ­
g o r i a e r i m a n d a v a ind ie t ro q u e s t ' u l t i m a p e r 
il iKTl 'ez ionamento . O r b e n e l ' I s p e t t o r a t o in 
v e c e di r e s t i t u i t e , p e r f e z i o n a t a , la g r a d u a ­
tor ia a t t u a v a « i l o i r i su l tat i d e l l ' a s s e g n a 
/ i o n e d e l l e s e d i d e l l e p r i m e t re c a t e g o r i e . 
( fuc i l i d e l l a q u a r t a c o n o invi ( e a n c o r a in 
a t t e - a D o b b i a m o a ' t e n d e n :au o r a 0 

L'N G R I P P O 
DI L A V O R A T O R I I N T E R E S T \ T I 

'Sa l erno» 

l'è, iiicuiii.il la •erar. <i-ur ••• i o'c 
11,11 <-' e rao t'i'a '!• i.i'rr-- , : rr f i / -
del L'I'IH 'i !•'•'! . 'i'ì ri," fio r'-,.- " 0 1 
Ì'- 'T- ' . ' s't.erz- a n i ' ' la -i 'eryi 
Zi'n'c r; H'aaii'co roti e un a o> <> il 
l'Mo. i I'T riiin.u, i ryj-fr. ' « l ' i , . , honrtn 
dirato r, ;iro<iurre i-fai;za *firr".a'c al 
Mimstif) ver rivedere di creo-', ere i 
n-nliaii del cncoT'o. In ci-o r], man­
cata ri<vo-ta paiono 'ar ricorso al 
(fini,cl.o f/j Stalo. In 'l'ini rr.o'tn 
o'ranno aironi ita l'a-'z ai'tà retro 
datata 

\' INVÌI, per 
Virgilio llianelii 
S'mnor Direttore. 

n;i r i l e n s c o a l la l e i t i r a 
il s i o n , , r \"irgi l io Kiar.rhi 
d 'EI -a l a m e n t a -u l l '* l 'n i tà 

c o n la «male 
eia C o l l e Val 
de l 12 aprile 

e a di non a v e r b« ni f i c ia to dei m i g l i o 
i . i m m t i p i e v i s t i <Ì,Ì] n u o v o T e - t o L'nico 
o< Ila l e g i s l a z i o n e i n f o r t u n i s t i c a . 

VI r i g u a r d o , d e s i d e r o p r e < i s a r l . e c h e il 
s i g n o r B i a n c h i in d a t a f, m a r z o H»«*i2 ebbe 
l i q u i d a t a , d i e t r o -; ia r i c h i e s t a , ai s e n s i 
d e l l ' a r t . 24 d e l l a legge 3 a p r i l e l.t.Vt. 
n. 4 i# . ì.i s o m m a di L. :<I7.fW0. pari al va 
l o n ( a p i t . d e d e l l ' u l t e r i o r e r e n d i t a p e r 
inva l id i tà a c c e r t a t a ne l la m i s u r a d e ì l ' l l per 
c e n t o s p e t t a n t e «ul la b a s e d e l l e tabelle-
a p p r o v a t e c o n D M IH f e b b r a i o 1038 e suc -
( « s s i ^ a m e n t e m o d i f i c a t e c o n D M . 21 lu­
g l io 1!»J2 e c o n la l e g g e 3 a p r i l e 19.78. 
ii 4M. 

L T l i q u i d a z i o n e e r a e s p r e s s a m e n t e f a t t a 
— c o m e v o l e v a la legge- e c o m e e r a a c o 
n o s c e n z a di M' interessato — a d e s t i n z i o n e di 
o g n i d i r i t to , m o t i v o per cu i — e s s e n d o v e ­
nuta a c e s s a r e la rendi ta — non s o n o poi 
r i su lUi te a p p l i c a b i l i , ne i confront i d e l l ' i n 
f o r t u n a t o . le r i v a l u t a z i o n i p r e v i s t e d a l l a 
l e g g e 19 g e n n a i o 1963. n. 15. e d a l n u o v o 
T e s t o L'nico. 

La r i n g r a z i o d e l l ' o s p i t a l i t à e L a p r e g o 
di g r a d i r e . S i g n o r D i r e t t o r e , i m i e i mi ­
g l ior i s a l u t i . 

L. R. S A N S O N E 
< P r e s i d e n t e d e l l ' I N A I L ) 
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